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Grtolare del 7 gennaio 1846 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia con la quale si partecipano le sovrane risoluzioni per 
coloro che godono varii impieghi. 

Il ministro dello reali finanze mi ha comunicato il seguente 
reale rescritto. 

«Sua Maestà il Re (D.G. ) per metter argine agl’inconre- 
nienti sempre crescenti della cumulazione degl’ impieghi , con 
sovrana risoluzione de’ 28 novembre ultimo ha comandato quan- 
to segue : 

1. Che nello stato attuale, rimangono tollerati con due im- 
pieghi , e non più , quelli di cui i soldi a peso del tesoro nni- 
tamenle non oltrepassino i ducati 30 al mese , purché non si ri- 
conosca incompatibilità per lo esatto servizio che si deve prestare; 

2. Che da oggi innanzi , qualunque promozione in un’ ammi- 
nistrazione pubblica , 0 dipendenza dello stato senza distinzione 
se i soldi , e gli averi fossero o no a carico del tesoro, verrà 
anche comunicata ai capi delle diverse ufficine , che non hanno 
assiento in tesoreria. Costoro , ed in generale i capi di tutte le 
amministrazioni sotto la propria dipendenza , dichiareranno co- 
me dimessionario volontario il soggetto promosso , qualunque ne 
fossero gli averi , sia a titolo di soldo , gratificazione , pezzotto, 

0 altrimenti , e provocare subito nei modi regolari , il corri- 
spondente rimpiazzo , se fra 5 giorni , il soggetto promosso non 
dimostrerà , aver formalmente , e senza condizioni rinunziata 
la momozione ottenuta ; 

3. La regia scrivania di razione , con la controleria generale 

1 capi , ed i contabili delle diverse amministrazioni , saranno 
regolamente significati per le somme pagate agl’individui promos- 
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si in qualunque ramo per servizii posteriormente prestati in nf- 
fìrina diversa da quella dove si è verificata I’ ultima promozione. 

« Nel reai nome, partecipo tale sovrana determinazione a vo- 
slra eccellenza per sua intelligenza , e regola. 

Ne do comunicazione alle signorie loro per intelligenza ed uso 
conveniente. ^ 

— 592 — 

Circolare del 24 gennaio 1846 emessa dal minislro di grazia 
e giustizia con la quale si partecipa un reale rescritto circa la 
misura legale delle quattro miglia del raggio della seconda linea 
doganale. 

Il ministro delle finanze in data dei 5 novembre mi ha co- 
municato il seguente sovrano rescritto. 

« Ho rassegnato al Re Nostro Signore le novelle istanze a- 
vanzate dai varj consigli provinciali per far ritornare all’ antica 
legale misura delle quattro miglia il raggio della seconda linea 
doganale esteso agl' interi distretti di Sora , di Gaeta , di Avez- 
zano e Cittaducale per effetto dei decreti del 4 e 9 agosto 1835 
ed allargato al distretto 'di Aquila e di talune altre provincie 
con provvedimenti dei commessarl regi o intendenti a ciò au- 
torizzati ». 

« Sua Maestà nel consiglia ordinario di stato del di 8 giu- 
gno si è degnata ordinare di non doversi per anco indurre no- 
vità sull' estensione della seconda linea doganale , stata operata 
in alcune provincie ed in alcuni distretti dei suoi reali domini 
di qua del Faro sia per effetto de' reali decreti del 4 e 9 ago- 
sto 1835 ; sia per ordinanze dei suoi commessali o intendenti 
a ciò autorizzati ; e però la Maestà Sua vuole che il ministro 
segretario di stato di grazia e giustizia nel rendere consapevoli 
la suprema corte di giustizia ed i collegi giudiziari inferiori di 
questa sua sovrana risoluzione ne invigili la esatta esecuzione, 
e che il ministro degli affari interni imponga all’ intendente della 
provincia di Bari di richiamare con parole gravi gli agenti dei 
comuni posti nella seconda linea colà stabilita all’ adempimento 
costante astretto dei carichi conferiti loro in luogo degli agenti 
doganali ». 

Lo partecipo alle signorie loro per intelligenza del collegio e 
per curarne la osservanza da loro parte. Mi avvisino della per- 
venienza della presente. 
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— 593 — 

drcolare del 3I gennaio 1846 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia con la quale si danno disposizioni a regolare le pro- 
mozioni a coloro che godono più impieghi. 

Ir continuazk)B« della precedenle circolare de’ 7 gennaio an- 
dante mese num. 65 e per I’ uso conreniente , manifesto alle 
signorìe loro il seguente uffizio del ministero delle reali finanze. 

« La sovrana risoluzione de’ 28 novembre , nel mentre per- 
mette, che nello stato attnale sieno tollerati con due impieghi 

D uelli i cui soldi a peso del tesoro unitamente non eccedono i 
ucaii 30 al mese , e perché non si riconosca incompatibilità 
per lo esatto servizio che si deve prestare , prescrive , che da 
4 uel giorno in poi qualunque promozione in un amministrazio- 
ne pubblica 0 dipendenza dello stato , senza distinzione , se i 
soldi e gii altri averi fossero o no a carico del Tesoro, sia 
comunicata a’ Capi delle diverse officine , che hanno assiento in 
tesoreria , e che in generale i capi di tutte le amministrazioni 
debbono sotto la loro responsabilità, considerare per la propria 
dipendenza, come dimessionario volontario il soggetto promosso , 
se costui fra cinque giorni non dimostrerà di aver rinunziata 
la promozione ottenuta. Ora ad oggetto di assicurare la esecu- 
zione di tale disposizione , per la parte che riguarda la reai 
tesoreria, vostra eccellenza potrà dirigere circolare a tutte le am- 
ministrazioni , stabilimenti , dipendenze , confidenze ec. che so- 
no sotto le altrìbuzioni di colesto dipartimento, perchè di qua- 
lunque movimento che nel personale di esse sia avvenuto ed 
avverrà dalla data della mentovata risoluzione sovrana in poi , 
sia per novelle nomine , sia per promozioni o passaggi con au- 
mento di soldo o emolumento qualunque , pei quali averi non 
si richieda assiento nella tesoreria , ne diano conoscenza a que- 
sto reai ministero , onde potersi vedere , se il soggetto nomi- 
nato o promosso avesse altro impiego assientato in detta reai 
tesoreria. Priego altresì I’ eccellenza vostra di avvertire i capi 
di esse amministrazioni , stabilimenti , dipendenze , confidenze 
ec. che non saranno sciolti dalla responsabilità a cui l’ indica- 
ta risoluzione sovrana li assoggetta , se nei conti che rendono 
non giustifichino di aver date le opportune notizie a questo 
reai ministero , e dì averne avuta risposta. » 

— 594 — 

Circolare del 7 febbraio 1846 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia con la quale si partecipano le ulteriore disposizioni 
per coloro che cumulano più impieghi. 

In continuazione delie precedenti circolari de’ 7 e 31 gennaio 
prossimo decoiso comunicate alle signorie loro per l'uso convc* 
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flienle , altro uffizio mi giunge dal ministro delle finanze , di- 
rettomi in data de'28 dell» stesso mese. 

« Per sovrana risoluzione de’ 28 novembre ultimo comunica- 
ta a vostra eccellenza con mio foglio de’ 24 dicembre numero 
3749 vengono stabilite le norme da osservarsi per coloro che 
coroulano più impieghi. 

« Or per lo esatto adempimento di tale risoluzione sovrana , 
trovo fra 1’ altro opportuno, che per ogni dipendenza , il capo 
della medesima richieda da ciascuno impiegato di essa una di- 
chiarazione in iscritto , e con giuramento , se abbia altro im- 
piego , e quale , e con qual soldo o emolumento , sotto qua- 
lunque denominazione , minacciandogli la sospensione dell’ im- 
piego, e degli averi , qualora il tempo scovrisse fallace la di- 
chiarazione. In lai modo si potrà conoscere non solo se alcuno 
impiegato abbia più di due impieghi , se ne possa tollerare la 
cumulazione , a’ termini della indicata risoluzione sovrana, che 
fra r altro richiede la condizione della non incompatibilità del 
servizio che si dee prestare. Quindi prego vostra eccellenza di- 
sporre che dagl’ impiegati dipendenti da cotesto dipartimento , 
si diano le dichiarazioni, di cui sopra si è fatte parola ». 

— 595 — 


Eeait Rescritto del 18 aprile 1846 partecipato dal ministro di 
grazia e giustizia portante le sovrane risoluzioni sugC interessi 
moratorii. 

Grave e lunga materia di contendere si è fatta degli interes- 
si che sopra un capitale dato a prestanza corrono per tutti gli 
anni fra quali comincia, e si compie un giudizio di graduazio- 
ne: nè la giiireprudenza dalie nuove leggi in qnà ha spiegata 
un’ autorità sicura , ed invarialùle. Ormai il senso e lo spirito 
della legge , più o meno violato, e la incertezza dei diritti in 
somiglianti controversie , che di per se si congiungono a sog- 
getto di alta amministrazione , esigendo un provvedimento , so- 
no stati sottomessi a Sua Maestà i lavori di parecchi magistra- 
ti , e sovra ogni altro l’ampia discussione avutasi nella consulta 
del regno per ridurre a sommi capi , ed a regole certe quanto 
vi era a. disputarsi intorno a questi così detti interessi morator}. 

Era pria sembrato che la sede del dubbio si trovasse nell'art. 
2045 , leggi civili , ove si cercava la ragione dell’ articolo , ed 
il periodo cui applicarsi le tre annate che ivi è detto conserva- 
re il grado ed il privilegio del capitale. 

Parve di poi che la legge. del 1828 intorno alla spropriazio- 
ne avesse relazione coll’ art. 2045 , o che si considerassero gli 
effetti dell’ aggiudicazione a compratori estranei o ai creditori 
aventi ipoteca sul fondo espropriato , e lutto quanto altro pre- 
scrivesi per la chiusura del giudizio dei gradi fra i creditorie 
le conseguenze che si dichiarano derivarne. 
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Intorno a tante svariate quistioni è stato osservato : 

1 Le leggi di procedura non poter innovare su le leggi ci- 
vili , e la vendita del (ondo della ipoteca ( segua a terze perso- 
ne o a creditori ) esser mezzo di pagamento cui la mora del 
debitore astringe il crediore di valersi. 

Ancorché sia venduto il pegno non esser liberato il debitore 
finché il creditore non esiga il prezzo della vendita , o non sia 
fatto suo il fondo della ipoteca , per modo che nulla vietagli di 
usarne ad arbitrio. 

La liberazione del debitore per l'aggiudicazione del fondo al 
creditore avvenire quando se ne trasporti in lui il dominio, e 
ne abbia egli la tradizione da quel medesimo dì; ed inoltre lo 
acquisti cura ornai causa , e gli rimanga irrevocabilmente e sen- 
za pericolo di essergli avocato. Così solo I' aggiudicazione del 
fondo della ipoteca può essere eguale al pagamento del prezzo 
del pegno venduto ; e due modi che estinguono il debito nella 
via giudiziaria. In certa maniera l'aggiudicazione dei fondo al 
creditore contiene condizioni più gravi pel debitore che la ven- 
dila stessa del pegno a terze persone. ' ' 

Nei moderni giudizi di spropriazione il debitore aver sempre 
la figura del venditore del pegno , perciocché l'autorità del ma- 
gistrato fa le veci del di lui consenso espresso , e l' aggiudica- 
zione del fondo devenire perfetta , almeno quanto al pericolo , 
ed al comodo della cosa dal dì della spedizione della sentenza. 
Tutto quel tempo che intercede dall' aggiudicazione alla spedi- 
zione della sentenza serve al giudizio di ordine che rende cer- 
ta la persona cui si acquista il fondo e la somma certa del de- 
bito che si soddisfa , la quale somma vale come il prezzo del- 
r aggiudicazione. 

In quel dì soltanto , e non prima, la causa del dominio pren- 
de luogo della causa del debito , perchè è in quel dì che il cre- 
ditore riceve ciò che è equivalente del suo capitale. 

L' aggiudicazione fatta alla generalità dei creditori aventi ipo- 
teca sul fondo , trasportare dal debitore alla classe indistinta di 
quelli cui sarà giudirato di averne parte un dominio indiviso e 
non determinato ancora per nome certo e per certa quantità ; 
riservarsi al giudizio d' ordine trattare dei crediti e della natu- 
ra dei erediti, per dichiarare coloro i quali si comprendono di 
quella generalità ; di conseguenza tracciar nell' incerto e nei va- 
go ogni dritto e non cangiare le relazioni ed i titoli di debito- 
re e di creditore. Nel linguaggio della legge tal sorta di ven- 
dita appellasi pura , quanto all' antico possessore , ma dichiarar- 
si in suspcRSO , et id pendenti per coloro cui passi il dominio. 
Ciò che nell' antico diritto era espresso con legge speciale è ora 
ritenuto senza precetto di legge negli usi del (oro. 

Essere riconosciuto in legge ehe il debitore il quale cede per 
causa di debito un fondo soggetto ad avocazione o ad altro vi- 
zio quabivoglia rimanga lil>erato ex post facto, ossia quanto si 
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cangi la condizione delle persone o della cosa. Ma in questo c> 
sanie presente è negli efl'elti di legge che si cercano qui per 
rendere uguale la causa del creditore che è soddisfatto con l’ag- 
gindicar.ione del fondo della ipoteca; ciò che avviene ex post 
facto non servire di argomento, perciocché non è perfetto quel- 
lo atto che aspetta un nuovo termine per essere compiuto , e 
gli atti imperfetti non portare la liberazione del debitore. 

Come il pericolo ed il comodo del prezzo del pegno non e- 
sce dalla persona del debitore, il creditore non subire il peri- 
colo ed il comodo del fondo che siagli aggiudicato , ma che non 
può aurora consegnarglisi tra gli accidenti del giudizio di ordi- 
ne. Perciocché è comune ai due casi del pagamento del prezzo 
e deli' aggiudicazione del fondo , il principio di ricercasi in que- 
sti giudizi dei modi pe’ quali giungono i creditori ad es.sere sod- 
disfatti , e venire dalla mora del debitore la necessità di perse- 
guire il pegno e correre l' alea de' giudizi di concorso. 

Le qu.aii cose far manifesto come si ritengono e si conser- 
vano nella legge su la spropriazione le regole comuni — della 
mora — dei pagamenti — del pericolo e del comodo della cosa 
ceduta. E divien manifesto altre^ come gli ellélti dell' aggiudi- 
cazione non portano innovazione sul precetto dell' art. 2045 leggi 
civili , sul quale per altro gioverà qualche chiarimento. 

2.° L'art. 2045 leggi civili provvedere ai creditori aventi i- 
poteche sul fondo spropriato nelle relazioni tra essi soltanto , 
{lerciocché ogni altra azione pel credito e per le accessioni del 
credito tra creditori , e debitori rimane salva. Questa distinzio- 
ne di relazioni scioglie tulle le dubbiezze le quali prendono o- 
rigine dall' autorità dell'antico diritto intorno alle ipoteche. 

Il senso letterale dell' articolo vietare che gl' interessi sieno 
collocati nello stesso grado del capitale , oltre a tre annate sol- 
tanto. La ragione della legge rende neces.saria in questa limi- 
tazione intorno agli interessi ; perciocché il principio della pub- 
blicità delle ipoteche esigeva ine fosse nolo a ciascuna quanta 
somma gravasse ogni fondo , nel che sta ad un tempo la uti- 
lità dei creditori e del debitore pel commercio dei capitali e per 
la sicurtà. La utilità della pubblicità é distrutta se si comulmo 
gl' interessi di ogni somma e di ogni tempo. 

L'articolo avere assicurale le ultime tre annate degl'interessi 
del debito che si estingue col prezzo dei fondo spropriato, per- 
ciocché é prescritto che gl'interessi di maggior somma e di al- 
tra data abbiano le loro speciali iscrizioni e prendano rango dal 
dì di tali iscrizioni. 

Cosi surse pria delle nuove leggi la regola della limitazione 
delle Ire annate, e ciò esprimono inoltre le parole essere col- 
locato per due amate oltre la corrente. 

L* annata corrente degl' interessi cui si congiungnno le annate 
precedenti esser quella unicamente in cui ricade la domanda di 
ciascun creditore per asserc ammesso nel giudizio de' gradi. Non 
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potersi riferire al dì dell’ aggiudicazione , perchè quell' atto ap- 
partiene alla universalità dei creditori , chiunque si dichiari di 
poi avervi diritto. Mè ridursi al dr della chiusura del giudizio dei 
gradi , poiché cessano allora gl’ interessi , e d’ altronde il dì 
della domanda giudiziaria stabilisce la mora del debitore, e l'e- 
sercizio del diritto dei creditori. 

La pubblicità delle ipoteche , principio che regge tutto il si- 
stema della sicurtà dei capitali , essere applicala così in tutte le 
sue conseguenze. £ la diiUnizione dell’ annata corrente servire 
ai creditori che perseguono di buona fede il loro diritto , (ter- 
chè r ordinamento del giudizio dei gradi si compia fra un' an- 
no , e punire quei che li spingono a dimande ardite e ingiuste 
pretensioni , perchè sono responsalùli del danno al debitore ed 
ai creditori collocati : 

E Sna Maestà si è degnata dichiarare , nel consiglio ordina- 
rio di stato del dì sette corrente mese. 

Che il valore de’ fondi sproniiali ed i frutti di tali fondi dal 
pignoramento alla chiusura de! giudizio di graduazione costitui- 
scono indistintamente ( come è per legge ) una massa sola so- 
pra cui sieno esperibili le azioni dei creditori concorsi , sia die 
i beni si vendano a terze persone , o si assegnino divisamente 
ai creditori per le porzioni e |>el grado che app ii tiene a ciascun 
di loro. 

Che sopra tali quantità i creditori collocati iitiiniente nel giu- 
dizio di graduazione prendano col grado stesso do' capitali due 
annate soltanto d’ interesse e l’annata corrente ; di maniera che 
si estinguano tanti capitali con le accessioni di tre annate sopra 
ciascun capitale , quanti sieno uguali alle somme unite del va- 
lore dei fondi , e dei frutti ; 

Che r annata corrente, cui sono congiunte le due annate che 
immediatamente la precedono s’ intende per ciascun ireditore 

3 ueir annata , nel corso delia quale faccia ognuno di loro la 
omanda per essere collocato ; 

Che gl’ interessi oltre alle tre annate prendano il grado sul 
fondo spropriato dalla data delle iscrizioni particolari che se ne 
abbiano come crediti distinti ; 

Che nelle somme o nei valori che supravvanzano dal [irezzo 
o da’ fondi , tolte le (quantità di che è stato detto (inora , ri- 
manga salva ai creditori 1’ azione personale per ogni altro de- 
bito d’ interessi da soddisfarsi. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro queste sovrane de- 
terminazioni , perchè le partecipino al rispettivo collegio per sua 
norma , e ne curino la esatta osservanza. 


Di. - ; 


c;c.yic 
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Reale Rescritto del 17 giugno 1846 partecipato dal ministì 
di grazia e giustizia col quale si risolvono taluni dubbii relati 
all( prestazioni decimali sulle terre ex feudali. 

Si. è fatta quistione se le disposizioni contenute nel decrei 
del .16 ottobre 1809 concernenti le svariate prestazioni deti 
decimali che pretendeansi a carico de’ coloni delle terre ei 
feudali della provincia di Terra d' Otranto dagli antichi baroi 
di esse fossero speciali per quella provincia o dovessero dir 
generali per modo che andassero applicate alle prestazioni prt 
tese dagli ex-feudatari delle altre provincie del regno. Cotest 
quistione portata alla conoscenza de’ tribunali è stata variameni 
decisa. In proposito di tale dubbio si è fatto osservare che 
l>rovvedimenti contenuti nel citato decreto del 16 ottobre ISO 
furono provocati con apposita ragionata consultazione della ai 
fora Commrssione feudale nel fine di provvedere governativi 
mente all’ uniforme esecuzione della legge del 2 agosto 180 
abolitiva della feudalità, per tutte le terre ex-feudali della prc 
vincia di Terra d’ Otranto per le quali avveravausi condizioi 
allatto speciali , non che di determinare quali delle prestazioi 
mnltiplici pretese dagli ex-feudatari della stessa provincia dove: 
sero reputarsi colpiti dalla legge del 1806 e che questo concett 
risulta chiaramente cosi dal preambolo del sopracitato dccret 
del 1809 come dal tenore e dallo spirito delle disposizioni i 
esso comprese. 

Sommesso l’ esposto dubbio alla Sovrana intelligenza Sua Mae 
sta il Re signor nostro nel consiglio ordinario di stato de’ 9 an 
dante , in vista delle sopra espresse considerazioni volendo preve 
nire ogni ulteriore contestazione sopra siraigliante sub)ètto si 
degnata dichiarare che le determinazioni comprese nel cennat 
decreto del 1809 per le decime ex -feudali della provincia d 
Terra d’ Otranto non si estendono nè sono applicabili ad ogr 
altra provincia del regno. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro questa sovrana de 
terminazione perchè la partecipino al rispettivo collegio e n 
curino r esatto adempimento. 

— 597 — 

Reak Rescritto del 1 8 luglio 1 846 partecipato dal ministro c 
grazia e giustizia col quale si dichiara appartenere al tribunal 
civile di Napoli ogni giudizio di rinvio dietro annullamento u 
sentenza di tribunale di commercio. 

Ho sommesso alla sovrana intelligenza la pratica serbata d 
rolesta corte suprema di rimettere ad un altro tribunale di com 
mercio di questi reali domini il novello giudizio delle cause pe 
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le quali aveva annullate le sentenze pronunziate dal tribunale 
ili commercio in Napoli. 

E la Maestà Sua na considerato non esser tale pratica con- 
forme ai principi delle leggi organiche del 1817 e 1819 del- 
r ordine giudiziario nelle due partì del regno, nel consìglio or- 
dinario di stato de’ 7 andante , spiegando la disposizione del- 
r articolo l‘20 della legge de’ 29 maggio 1817 , si è degnata 
dirhiarare , che secondo lo spirito di tali leggi , appartenga al 
tribunale civile di Napoli ogni giudizio dì rinvio dietro aunul- 
lamento di sentenza di tribunale di Commercio di questa parte 
del regno , come pei domini oltre il faro si appartiene ai tri- 
bunale civile di Palermo. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana determinazione per 
intelligenza e norma di cotesto collegio. 

— 598 — 

Circolare del 29 luglio 1846 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia con la quale si determinano gli affari die debbonsi 
trattare nelle tre camere delta gran corte civile. 

Di riscontro al di lei rapporto dei 27 luglio approvo la ri- 
partizione fra le tre camere di cotesta gran corte degli afiàri di 
giurisdizione onoraria da trattarsi in camera di consiglio senza 
contraddizione di parti giusta il progetto formato di accordo col 
presidente , e vice presidente , e che col detto rapporto mi ha 
inviato ». 

La ripartizione degli affari di che tratta la indicata Ministeriale 
è la seguente. 

' • 'I 

Apparterranno alla prima camera. ' t 

< 

I reclami avverso le deliberazioni relative a’ beni dotali , ai 
beni de’ minori , a’ beni degl’ interdetti , e per conseguenza a 
tutti gli affari che concernono le donne maritate , le tutele , i 
consolenti giudiziari. 

1 reclami avverso le deliberazioni risguardanti la intestazione 
delle partite di rendita iscritta sul gran libro del debito pub- 
blico , o la deliberazione di depositi presso la tesoreria o altre 
pubbliche casse. 

Apparterranno alla seconda camera. 

I reclami relativi agli affari esauriti in prima istanza per no- 
tai , ufEziali dello stato civile , e dichiarazioni di sufficicnza4)* 
insufficienza di sacri patrimoni e loro disvincolo. 



14 ,n£SCRlTII DECRETI E REGOLAMENTI 

Le conforme o rivocbe delie adozioni. 

ApparltrrauDo alla lena camera. - • 

I reclami avverso le deliberazioni relative a’ contratti 
corporazioni ed altre istituzioni religiose giusta il decrelc 
1.0 decembre 1833. 

Tutti gli altri reclami che non ricadono nelle categorie d 
indicate. 

Per ciascuna camera sarà tenuto un ruolo particolare i 
affari che le appartengono , giusta 1’ articolo precedente. 

1 dubbi potranno mai presentarsi su la pertinenza di a 
afl'are ad una o ad altra camera saranno risoluti dal presici 
del tribunale , sentilo il procuratore del Re. 

Questa risoluzione sarà emessa senza forme giudiziarie, 
scrìtta sul mulo e non darà luogo ad alcun gravame. 

Gli articoli 253 e 260 del regolamento rimangono nei 
vigore per tutto ciò che non si oppone alle attuali presciiz 

— 599 — 

Reale Rescritto degli 8 agosto 1846 emesso dal minisU 
gratta e giustizia eoa la quale si risolve il dubbio se il dt 
aio dello stato o i rappresentanti de'beneficii o altre fonda, 
ecclesiastiche , in caso di espr^riazione di graduazione obL 
dritto di esser graduati in virtù del ruolo reso esecutore 

Si è disputato se it demanio dello stato , o i rappresen 
de' benefici o altre fondazioni ecclesiastiche , cui si è conc 
il beneficio della formazione de’ ruoli esecutori pe’ crediti 
chi appartenenti allo stato o alla chiesa in virtù de’ decreti 
30 gennaio 1817 , e 2 maggio 1823, in caso di espropri: 
ne e di graduazione abbiano diritto dì domandare di essere 
duati in virtù del ruolo venduto esecutorio che si fosse ìns 
to per la ragion di credito in esso enunciato , senza obblig 
prcraurre il titolo primordiale costitutivo del credito. 

Rassegnato a Sua Maestà il parere della consulta genera 
tale quistione , si è considerato che pei decreti de’ 30 gei 
1817 artìcoli 56 e 57 , e de’ 2 maggio 1823 articoli 1, l 
3 vien conceduta egual forza e valore per gli effetti lega 
titoli originali , ed al possesso riconosciuto nelle forme in< 
te in quei decreti ; che tutta la serie della procedura prese 
da' detti decreti è diretta ad elevare il possesso alla prerog: 
di titolo ; e che per lo antico diritto il possesso legittimo < 
bene ponea a peso dell’ avversario del possessore la pruova 
la non appartenenza : la pruova del possesso nel tempo rei 
far presumere il possesso ne’ tempi seguenti ; ed il titolo r 
«tu in iscrittura non essere il solo modo come provare 1’ a\ 
tenenza del bene ; che le vicende de’ tempi accorsi , le i 
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han dato occasione a provvedimenti eccezionali compresi ne’due 
citati decreti tendenti ad assicurare la proprietà oello stato e 
della chiesa , son cause gravissime da rendere applicabili , se- 
condo r antica giureprudenza , le su esposte teoricne di diritto, 
senza di che tornerebbe vana ogni provvidenza di quegli atti 
legislativi. 

C per tali considerazioni Sua Maestà nel consiglio ordinario 
di stato de' 24 luglio ultimo si è degnata dichiarare che gli e- 
stratti de’ quadri dei debitori delle amministrazioni dello stato 
e delle mense e benefici ecclesiastici , e di ogni altro corpo mo- 
rale renduti esecutori giusta i decreti del 30 gennaio 1817 e 2 
maggio 1823 ed inscritti ne’ registri ipotecari, sieno ammessi 
ne’giudizi di graduazione a far pruova de’ dritti di dominio u di 
credito , secondo le indicazioni che vi si contengono, codiano pri- 
vilegio od ipoteca a pregiudizio de’ terzi , senza che i corpi mo- 
rali figurano creditori sieno obbligati ad esibire il titolo primor- 
diale. 

Nel reai nome partecipo alle SS. LL. questa sovrana deter- 
minazione per comunicarla al collegio rispettivo, e curarne l’a- 
dempimento. 

— eoo — 

Circolare del 1 febbraio 1846 emersa dal direttore generale 
del registro e bollo portante disposizioni sulla spedizione degli 
adempimenti mensili dei notai , alle camere notariali- 

La spedizione , per lo mezzo delia posta, de’ loro adempimenti 
mensili alle camere notariali , riusciva imbarazzante ai notai , 
sia che 1’ avessero fatta direttamente , sia che l’ avessero affidata 
ai ricevitori di qnesta dipendenza , poiché negandosi i cancellieri 
comunali di riceversi anticipatamente il nolo delle carte , che an- 
davansi a spedire , non si poteva affrancare il plico. 

Ne interessai quindi il signor amministratore generale delle po- 
ste e procacci , e lo stesso penetratosi che altrimenti non avreb- 
be potuto regolarizzarsi questa parte di servizio , con suo foglio 
de’ 17 dello scorso gennaio num. 9596 è venuto a manifestarmi. 

Che potendosi nei luoghi ove trovansi le officine di posta e 
gli agenti contabili della medesima , affrancare le lettere , anti- 
cipando presso di essi i dritti di nolo ; nei comuni in cui i detti 
agenti , ed officine non trovansi , i dritti stessi potranno antici- 
parsi presso i cancellieri comunali, i quali indi fi farebbero per- 
venire ai detti agenti contabili, e così la detta spedizione arri- 
verebbe al suo destino afi'rancata. 

E perchè non incorra equivoco nella percezione , e pagamento 
dei cennati dritti lo stesso amministratore generale mi ha dato 
la seguente distinta dei prezzi fissati dall’ articolo 3.° della nuo- 
va tariffa , la quale trovasi di recente stabilita nella veduta 
d’ interesse generale. 
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Spedizione di libri;, fogli in stampa, ed opere periodiche per 
qualunque luogo e distanza. 

Foglio unico grano, , , 0 1/2 

Fino a tre fogli, , , 1 

Fino a sei fogli , , , 2 

Fino a 10 fogli, , , 3 

Per un numero maggiore di 10 fogli , sempre un quarto di 
grano dippin , e mai meno della tassa intera di grani 4 . 

Una tale tariffa però essere può applicabile alle carte mensili 
suddette , ove fossero in Stampa ; ma quando sieno interamente 
manoscritte , come del pari i certificali di esistenza , ed altre 
carte , sono invece soggette ai dritti a somiglianza delle lettere 
nella seguente proporzione. 

Da l.a 50 miglia per ogni foglio grana 2 
Foglio , e mezzo , , 3 
Due fogli , , , , 4 

Per ogni oncia , , , 8 

Fino a 100 miglia 
Semplici , grana , , 3 

Foglio, e mezzo , , 4 
Due fogli , , , , 8 

Per ogni oncia , , ,12 

Fino a 150 miglia 
Semplici , grana , , 4 

Foglio, e mezzo , . 6 
Due fogli , , , , 8 

Per ogni oncia , , ,- 16 
Da 151 miglia, e più 
Semplici , grana , , 5 

Foglio , e mezzo , , 7 

Due fogli , , . , 10 

Per ogni oncia , , , 20 

Restando così assicurata 1’ affrancatura della sp^izione men- 
sile dei -notai alle camere notariali coi prezzi corrispondenti, io 
ne dò conoscenza a lei , perchè ove i medesimi vogliono avva- 
lersi del mezzo dei contabili di questa dipendenza , sieno questi 
istrutti dei modi di darvi effetto. 

Mi accuserà ricezione della presente. 

— 601 — 

Circolare del 11 febbraio 1846 emeaa dal direttore generale 
del registro e bollo portante disposizioni sulla formazione dei 
certificati occorrenti ai notai per dimostrare il vincolo d' immo- 
bilizzazione delle loro cauzioni. 

In ordine al modo come potersi dai notai giustificare presso 
la direzione generale del gran libro , che per essi , essendo tut- 
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tavia in atti?ità . non era cessato il vincolo deUa immobilizza- 
zione della loro cauzione, sua eccellenza il ministro delle finanze 
avendo comunicato all' eccellentissimo ministro di grazia e giu- 
stizia il metodo a tenersi ed avendolo indi anche a me parteci- 
pato per la parte , che riguarda Questa dipendenza , io ne do 
a lei conoscenza trascriven^ie la ^terminazione dal lodato mi- 
nistro emessa. 

« 1 notai , le di cui cauzioni si trovano immobilizzate prima 
ilei 7 febbraio 1844 , e vanno quindi esenti dai sorteggio , do-’ 
vrebbero dimostrare , che sussiste il vincolo della immobilizza- 
zione , cioè che sono notai in attività di servizio con un certi- 
ficato del regio procuratore del tribunale civile della provincia , 
siccome fu detto nella circolare , ch'ebbi 1' onore di communi- 
care a vostra eccellenza sotto la data dei 17 d cembre 1845 
num. 925. 

« Or taluni tra i detti notai avendo incontrato delle difficoltà 
in ottenere tale certificato, ed in conseguenza vedendosi privi 
del pagamento del semestre si sono a me rivolti , per ottenere le 
maggiori possibili facilitazioni. 

<« l'^p|)erò prestandomi alle loro giuste dimande vado a dichia- 
rare al direttore generale del gran libro in dilucidazione di quella 
circolare , che pei notai i certificati in discorso debbono rilasciarsi 
dai presidenti delle rispettive camere notaresce, e vistati dal re- 
gio procuratore rispettivo del tribunale civile , in carta libera , 
e non bollata e senza bisogno di registro , del che vado pure 
a prevenirne il direttore generale del registro e bollo trattandosi 
di carte puramente amministrative , non convenendo di assog- 
gettare per esse i notai ad alcuna spesa ». 

Ella ne darà parte agli agenti di questa amministrazione da 
lei dipendenti , e mi accuserà ricezione della presente. 

— 602 — 

Circolare del 18 febbraio 1846 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo portante la comunicazione dell’ amnistia dei 
12 gennaio 1846. 

Sua eccellenza il ministro, con pregiala carta de' 31 gennaio 
scorso n. 946, mi partecipa, per intelligenza e per 1' uso con- 
veniente nella parte che riguarda quest' amministrazione , l' at- 
to sovrano emesso a favore de' giudicabili e de' condannati per 
reati comuni in occasione della nascita del Reai Principe D. Gae- 
tano Maria Federico. 

Ecco il tenore delio indicato alto sovrano pubblicato in Ca- 
serta il 12 gennaio ultimo: 

Volendo noi usare di nostra reai clemenza con giudicabili e 
condannati per reati comuni ora che la provvidenza divina si è 
degnata accrescere la nostra reai famìglia con la nascita del R<eal 
Principe 0- Gaetano Maria Federico ; 
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Abbiaino risoluto di determinare, t determiniamo quanto segue. 

Art. I. Non si procederà a giudizio correzionale e contrav- 
venzionale per fatti anteriori a questo giorno. 

2. L' imputato compreso nel precedente artìcolo potrà , nel 
termine di un mese a contare da questo giorno , rinunziare al- 
r indulgenza , sottoponendosi all’ esito del giudizio. 

3. Non sono compresi nell’ articolo primo i reati di asporta- 
zione e detenzione ai armi vietate ; le infrazioni di leggi e re- 
golamenti in materia di boschi; i reati in materia di da^i in- 
diretti ; i reati di furto e rirettazìone di oggetti furtivi ; i reati 
matrimonio clandestino e testimonianza nella sua celebrazione; 
i reali di ferite volontarie a colpo di armi da fuoco ; non che 
le ferite volontarie pericolose di loro natura , o per gli acciden- 
ti di vita , di storpio , di mutilazione o di sfregio , commosse 
a colpo di arma tagliente o aguzza ancorché impropria; i fatti 
che sebbene punibili correzionalmente perchè involontari , o per 
concorso di circostanze attenuanti sìeno scusabili o minoranti , 
pure sono giudicabili dalla gran corte criminale, uniformemen- 
te all’ art. 148 delle leggi di procedura nei giudizii penali ; i 
reati che a carico dell’ individuo medesimo fossero cumalatì con 
alcuno di quelli esclusi dall' indulgenza. 

4. Le pene di semplice polizia e l’ammenda correzionale, ap- 
plicate con sentenza o decisione divenuta irrevocabile prima di 
questo giorno , sono condonate. 

5. Le pene di esilio correzionale , di confino , di prigionia , 
applicate ad indivìdui che in vigore di giudicati trovansi ora ad 
espiarle , sono diminuite di anni tre. 

6. In questa diminuzione di pene non è compreso il condan- 
nato per alcuno de’ reati espressi nel precedente articolo 3. La 
sua esclusione dalla indulgenza sì estende a qualunque altro de- 
litto , pel quale si trovi egli attualmente condannato , o sia tut- 
tavia giudicabile. 

7. Le pene di relegazione e di reclusione che in vigore di 
giudicato anteriore a questo giorno si stanno espiando da’ condan- 
nati , sono diminuite dì anni due. 

La diminuzione è di un anno solo pel reo che , condannato 
a pena maggiore della relegazione o reclusione, ne abbia poi 
ottenuto la commutazione in alcuna delle cennate due specie di 
pene che nell’ epoca di questo atto sovrano il condannato si tro- 
vi ad espiare. 

8. La pena de’ ferri così ne’ bagni , come nel presidio de’con- 
dannati che ora sono ad espiarla , è diminuita di un anno. 

La diminuzione, è di mesi sei se la pena de’ ferri non è per 
condanna , ma per commutazione di pena maggiore per eflétto 
di grazia. 

9. Nel caso di più pene cumulale a carico dello stesso indi- 
viduo, la diminuzione conceduta co’ precedenti articoli è unica- 
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mente per la pena rhe nel giorno di questo atto sovrano si sta 
espiando dal condannato. 

10. Olire le ceeexioni portante co’ precedenti articoli all’ in- 
dulgenza , vengono dalla medesima esclusi i giudicabili ed i con- 
dannali pe' reali in materia di falsila di monete , di carte, bol- 
li , suggelli reali; compresi nel libro 11, titolo V , capitoli 1, 
11 e 111 delle leggi penali ; per calunnia , falsa leslimonianza e 
siiburnazione di lesliniuuì ; per oltraggi , vie di fatto e violenze 
contro la persona de' depositari dell' autorità pubblica , degli uf- 
fi/.iali ministeriali , degli agenti della forza pubblica , commes- 
si in atto dell’ esercizio delle loro funzioni , ovvero in accasione 
di tale , esercizio ; per reati in ofiicio di persone in carica pub- 
blica ; per reati in atto di servizio de’depositari della forza pub- 
blica e degli uffiziali ministeriali ; per duello ; per furto quali- 
ficato e ricettazione di oggetti furtivi ; per reali militari ; per o- 
micidìo di qualunque natura , ancorché involontario o scusabi- 
le ; per reato di jiarle attiva in una rissa in cui è avvenuto o- 
micidio , del quale s' ignori I' autore; per ferita o percossa vo- 
lontaria con istorpio , mutilazione o sfregio ; per misfatti capi- 
tali , la pena de’ quali a morte o a vita si trovi cangiata in tem- 
|M>ranea per grazia. Sono del pri esclusi dall' indulgenza colo- 
ro che, condannati a pena criminale renduta irrevocabile, sieno 
incorsi in altro reato , e divenuti punibili criminalmente sia per 
natura del novello reato , sia pr altra qualunque circostanza : 
r esclusione in questo caso è per 1’ uno e per I' altro reato; per 
reato cumulato con alcuni di quelli espressi in questo articolo 
a carico del giudicabile o condannalo medesimo. Sono esclusi 
altresì i condannati per contrabliandi con infrazione sanitaria , 
ovvero con falsità di bolli o di carte. 

11. Le disposizioni degli articoli 3, 6 e 10 comprendono i 
giudicabili ed i condannati come autoii principali c complici nei 
fatti costitutivi non solo di reato consumalo , ma ancora di rea- 
to mancato o tentato. 

12. 1 nostri ministri segretari di stalo di grazia c giustizia, 
e della plizia generale , il nostro luogotenente generale de'no- 
stri reali domini oltre il Faro , ed il direttore del nostro mini- 
stero e reai segreteria di stato della guerra e marina sono in- 
caricati della esecuzione di questo atto soviano ciascuno per La 
parte che lo riguarda. 

Avrà ella cura di eseguire e di far eseguire dagli agenti a 
lei subordinati, e nella parte spettante a quest’amministrazione, 
le disposizioni contenute nell' atto sovrana del quale precede il 
tenore , tenendo presenti le circolari contenenti le soluzioni dei 
vari dubbi incontrati nella esecuzione di atti della sprie emes- 
si in epoche diverse. 

Illc Ile accuserà intanto la delùta ricezione. 
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— 603 — 

Circolare del 28 febbraio 1846 emessa dal direttore generi 
le del registro e bollo portante disposizioni per lo ricupero di tm 
fi carichi deW amministrazione medesima. 

Sia per negligenza di riscossione , sia per documenti ind 
scussi , sia per giudizi o obliati o non assistiti , sia per alt 
motivi , è per fatto che ingente numero di reste non esatte tu 
tavia figurano sui sommari. 

Nulla ha intralasciato questa amministrazione perchè gli ai 
ticoli ripetibili fussero finalmente scomparsi per ricupero o pi 
sollecita spedizione di giudizi, e rigorose misure di -addebitamen 
ai contabili essa ha dettato perchè il ripiano delle reste sì fu: 
se ottenuto. 

Siane stata qualunque la causa , conviene dire che tali m 
sure non hanno eccitato tutto lo interessamento, e le reste 
non sono diminuite o si sono aumentate. 

Questo risultato non lascerehbe di compromettere molti b 
gl’ impiegali , e questa amministrazione con ragione è doien 
che se vi è stato ueil' abbandono, lo stesso non è stato compì 
tamente corretto. 

A buon' dritto importerebbe che misure severe potessero ado 
tarsi , ma I' amministrazione obbliando il passato , richiama c 
ora tutta la sollecitudine , zelo , ed energia de' suoi dipenden 
perchè lo scopo sinora non ottenuto in ogni modo sia procurali 

Senza alcuna eccezione tutti gli articoli di carico sinora nc 
esatti , debbono immancabilmente esserlo fra quattro mesi, a 
lo stesso modo che scomparir debbono tutti gli altri , che pi 
non discussione di documenti non siano stati sinora annullati. 

Non ne mancano ì mezzi perchè espedienti coattivi trovans 
ne accordati con eccesso. Piantoni , sospensioni , sequestro 
rendita di cauzione , e facilitazione di giudizi presso i conc 
liatorì. 

Alla fine del detto termine ninna giustificazione sarh amme 
sa , e da allora in poi adotterò severe misure contro coloro ti 
gli agenti, che in qualunque modo fussero concorsi ad arresti 
re la percezione. 

Nulla potrà sospendere i mezzi di rigore che I' amministri 
zione si propone , ed è interesse di tutti , e precisamente d 
contabili di sottrarsene , col procurare senz’ altro tra il termii 
indicato la intera percezione delle reste. 

É ben inteso che questi provvedimenti non riguardano que 
articoli pei quali siano in pendenza proposte di transazione o gii 
dizi ; se non che , come I' amministrazione non lascerà di pro' 
Tocare che le prime siano decìse , così sarà a cura di lei cl 
ì secondi non siano abbandonati, come forse finora lo sono stai 


Digilized by Google 


HESCRITTI D£Ca£Tl E REGOLAMEVTt 


21 


Per gli articoli poi che siiccessiranente perverranno, ai con- 
tabili trovasi già accordato con là circolare n.° 830 un termi- 
ne egualmente di quattro mesi , e questo termine sarà egual- 
mente imprerogabile , di modo che appena trascorsi , i forza- 
menti sena’ altro ritardo immancabilmente saranno operati. 

A buoni conti la 'percezione non deve in niun modo essere 
arrestata , ed essa comprende tutt’ i cespiti dell’ amministrazio- 
ne , sian multe di ogni specie , sian dritti a credito, sian spe- 
se di giustizia , sia» dritti notariali , sia altro di cui la riscos- 
sione sia a questa amministrazione attribuito- 
lo amo credere che ciascuno penetrandosi delle vedute di que- 
ste determinazioni , vogli concorrere da sua prte, perchè a pro- 
pria giustificazione siano effettive , ed attennendomene l' adem- 
pimento , la incarico di comunicarle ai suoi dipendenti, e di ac- 
cusarmele ricezione. 

— 604 — 

Circolare del 1 marzo 1846 emessa dal direttore generale del 
registro ,e bollo portante disposizwni sulla spesa di nutrimenti 
pei detenuti depositati nelle prigioni di transito. 

Promossa nella Sicilia ulteriore la quislione se le spese di man- 
tenimento de’ giudicati o giudicabili , i quali interrompono il 
viaggio per qualunque siasi straordinaria circostanza e restano 
depositati nel carcere di un qualche comune debbano essere a 
carico del fondo delle spese di giustizia o di quello delle pri- 
gioni , sua eccellenza il ministro mi chiamò a riferirgli quale 
pratica era in vigore in questa parte de’ reali domìni su tale 
servizio. 

Io gli rassegnai che per fatto era varia la pratica usala nel- 
le diverse provincie di questa parte del regno , poiché in talune 
la spesa di cui trattasi gravitava su di un fondo, in alcune su 
ffi altro fondo ; ma opinai che ore i comuni s* interessano del 
mantenimento de’ detenuti in deposito debbono essere rifatti sul 
fondo delle spese di giustizia. 

La prefata eccellenza sua , con pregiata carta de’ 14 scorso 
n.° 148 , convenendo nella mia opinione, che la spesa de’ de- 
tenuti transitanti lasciati in deposito sia a carico del fondo del- 
le spese di giustizia è un principio che vien sostenuto dal dispo- 
sto con 1’ art. 50 del reai decreto de’ 1.3 gennajo 1817, ove non 
si fa esacezìone alcuna a riguardo de’detenuti in viaggio ; che 
quando il viaggio- resti interrotto per una causa accidentale, que- 
sta causa è a considerarsi come un accessorio, il quale va sog- 
getto a quei provvedimenti che regolano la parte principale, ha 
ritenuto non cadere in dubbio che la spesa ond’ e parola deve 
essere dal fondo delle spese di giustizia apprestata. 

Essendo però imprevMuta la circostanza che può interrompe- 
re il cammino , e non potendo essere aaticipata dal ricevilMi: 
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del luogo donde si prie la spsa di mantenimento de' deteni 
la lodata eccellenza sua si appiglia al divisamente dello ea 
lentissimo signor ministro di grazia e giustizia , cioè che il 
po della forza di custodia si presenti al giudice del luogo del 
pnsito r esponga i motivi pe' quali la marria è interrotta, e< 
giudice trovandoli ragionevoli spedirà il conveniente mandato i 
la TASsa del ricevitore del luogo. 

l.ia eccellenza sua nell’ atto che mi previene che va a eoe 
nicare tutlociò al signor ministro di grazia e giustizia, alHn 
simili istruzioni sieno date a' magistrati , mi fa osservare , 
nella soluzione data al suindicato quesito non pssono esser c( 
presi gli arrestali per misure di plizia, a' quali non è appli 
]>ile r art. 50 del citalo decreto, ma debbano gravitare sul f 
do al regime della polizia destinato. 

Giova ritornare alla memoria che a’ detenuti condannali : 
pena capitale sono dovuti grana 25 al giorno per loro nutrim 
to ed alloggio : ari. 50 cita/o reai decreto ; 

Che a' condannati al bagno di Nisita , a’ ferri nel presidi 
ed alla relegazione son dovute grana 20 al giorno : ministe 
le de' \1 giugno 1830 n.° 1616 netta circolare de' 19 giugno li 
n.° 1063. 

Che a tutti gli altri detenuti in viaggio sono dovute gran: 
al giorno : ministeriali de' 28 giugno 1 3 settembre e 4 otU 
1817 , le prime due delle quali comunicate con circolare 
24 settembre 1817 n.° bì e t ultima con circolare de'2b o 
bre 1817 n.” 67. 

Ella eseguirà e farà eseguire dagli agenti a lei subordina 
istruzioni contenute nella presente, della quale mi accuserà 
tanto la debita ricezione. 

— 605 — 

Circolare del 20 maggio 1846 emessa dal direttore gene, 
del registro e bollo portante disposizioni pe' testamenti pubi 
che sono esenti dalla esecuzione delle registrale degli alti in 
enunciati. 

Con le circolari 1118 e 1264 in seguito di risoluzioni so 
ne furono emanale le disposizioni di non dover esser soggelt 
le prescrizioni dell’ art. 28 della legge sul registro nè i ti 
menti olografi nè i mistici. ' 

Concorrevano identità di circostanze e di considerazioni ai 
per i testamenti pubblici , e per questi F amministrazione s 
ce a domandare la stessa esenzione. 

La proposizione è stata approvata da Sua Maestà nel c< 
siglio ordinario di sfato de' 7 dello scorso mese, ed avendt 
ne dato partecipazione sua eccellenza il ministro delle fin 
in data de' 15 dello stesso mese n." 761 io la comunico 
perchè per lo adempimento ne dia intelligenza agii agenti di 
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sta ammlRislrazione da lei dipendenti , e mi dia ricezione della 
presente. 


— 606 — 

Grcolare del 23 maggio 1846 emessa dal direttore generate 
del registro e bello con la quale si determina che i processi ver- 
bali ed appuntamenti delle vendite dei pegni presso i banchi ed i 
monti dei pegni sono esenti da bollo e registro , non che i ver- 
bali di aggiudicazione. 

Per precedente disposizione contenuta nella istruzione generale 
n. 58 , i processi verbali e gli appuntamenti delle vendite dei 
pegni del nanco delle due Sicilie e del Monte di ]*ietà in Pa- 
lermo , considerati come atti di ammioislrazìone , erano esenti 
da bullo e registro. 

Stabiliti de’ Monti de’ pegni anche in alcune pruvincie fu re- 
clamato pure a favore de’ medesimi la stessa abilitazione , e la 
identità di circostanze e di oggetto ne importava certamente la 
estensione. 

Nasceva dubbio solamente se il favore che sembrava bene ap- 
plicato agli alti preliminari avesse compreso allo stesso mudo gli 
atti e verbali di aggiudicazione, poiché questi atti riguardavano 
più lo interesse dello aggiudicatario che dell’ amminstrazione. 

Fattosene quindi proposizione a Sua Maestà, dopo essersi pre- 
so il parere della consulta generale nel consiglio ordinario di 
stato de’ 7 dello scorso mese , la Maestà Sua si è degnata or- 
dinare , che non solo tutti gli atti preliminari, ma anche i ver- 
bali di aggiudicazione delle vendite de’ pegni sieno esenti delle 
due fanalità per tutti i Monti di pegni nelle provincie , e che 
gli ultimi lo siano pure pel banco delie due Sicilie , e pel Mon- 
te di pietà in Palermo. 

Ed essendomi stata comunicata la sovrana determinazione con 
reale rescritto pel ministero delle finanze de'l8 del p. p. n. 78U, 
io la partecipo a lei per lo adempimento e perchè ne dia cono- 
scenza agli agenti dell’ amministrazione dipendenti da lei, dan- 
domi ricezione della presente. 

— 607 — 

Circolare del 27 maggio 1846 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo con la quale si stabilisce f esecuzione delle 
signijicatorie della gran conte dei conti. 

Le prevengo che, con ministeriale del 6 di questo mese n. 
5 ; sua eccellenza il ministro delle finanze si è compiaciuto di 
manifestarmi quanto segue. , 

Signore. Le partecipo , per I’ uso conveniente di sua parte , 
che ho in pari tempo diretto al tesorier generale una ministe- 
riale del tenor seguente , cioè 
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. Con rainisterìale dei 14 novembre 1829, fa dispaio, che 
ricevitori generali, o distrettuali , ai quali la tesoreria geaer 
le trasmette , per la esecuzione , le signiScatorie della gran co 
te de' conti a carico dei ricevitori del registro , e bollo , far i 
dovessero la prevenzione ai rispettivi direttori , i quali eran f 
coltati di accordare ai contabili debitori la dilazione di un m 
se , e di rimpiazzarli nel caso di mancanza al pagamento d 
loro debito nel detto periodo di tempo. Una tal misura fa p 
applicata con ministeriale dei 29 gennaio 1831 anche pei co 
servatori delle ipoteche , che si trovassero nel medesimo cas 
E finalmente, per ministeriale del 7 maggio 1831 ; la dii 
zione anzidetta fu provvisoriamenle estesa da uno a tre mes 
tanto pei ricevitori del registro , e bollo , quanto pei conserv 
tori delle ipoteche.' L' applicazione di siffatta disposizione non 
vendo dato gli utili -risultamenli che se ne attendevano , ella 
è fatta a proporre , con rapporto dei 14 febbraio ultimo n. 99i 
o di richiamarsi in piena osservanza la determinazione del 182 
escludendo del tutto qualsivoglia opposizione , e circostanza s< 
to la più stretta responsabilità personale dei direttori provinci 
li , ovvero di estendersi il termine di tre mesi a cinque , o ì 
mesi sotto la stessa condizione della responsabilità personale c 
direttori , per la esatta osservanza. 

Avendo io determinato , che non si faccia novità alcuna al 
sterna che attualmente è in vigore , e che intanto la dilazio 
dei tre mesi , accordata , come sopra , provvisoriamente ai co 
tabili di cui trattasi , sia ristretta ad un sol mese , ne preve 
go lei , per l'uso conveniente di sua parte ; autorizzandola 
tempo stesso, qualora si dia qualche circostanza , che faccia c 
siderare un termine più lungo di un mese , di farla nota a qi 
sta reai segreterìa per le opportune disposizioni. 

Pel ministro segretario di stato impedito — firmato— Sorrentir 
Diramerà la presente ai suoi sobordinati ; e procurerà la 
secuzìone degli ordini emessi ki tntt'i casijche possono avvarai 
Non mancherà da parte sua di accusarmi ricezione della pi 
sente. 

— 608 — 

Circolare del (0 giugno 1846 emessa dal direttore gener 
del registro e bollo portante disposizioni per t anticipozione à 
le spese nei giudizii ex feudali in' Sicilia. 

Coll' art. ò. del decreto degli II dicembre 1841 , con cui 
vietata la riscossione e I' esercizio de' dritti ed abusi ex-fend: 
aboliti nella Sicilia , fu prescritto che il pubblico ministero 
sumendo le difese de' comuni come parte principale , di uffi 
ed a sua istanza avesse affrettato il disbrigo delle cause che 
r oggetto potessero insorgere o fossero pendenti. 

E perchè i giudizi medesimi avessero potuto essere espici 
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fra stabiliti termini , e non venire arrestati per difetto di mez- 
ci , fu pur disposto che le spese occorrenti si fossero momenta- 
neamente anticipate dalie casse de’ ricevitori del registro , per 
esserne poi li stessi rivaluti volta per volta in ciascuno stadio 
del giudizio sulla tassa che ne farà lo stesso P. M. , la quale 
sarà esecutiva contro la parte che sarà rimasta succumbente , 
salvo a questa di farsene indennizzare dall’ avversario, qualora 
nell’ ultimo stadio rimanesse vincitrice. 

Avvenir pub che in sifl'alli giudizi , comunque di competenza 
de’ magistrati ne’ reali domini al di là del faro , occorrano in 
questi de’ procedimenti e delle intimazioni per trovarsi quivi a 
domiciliare i convenuti. In tal caso le richieste vengono ai pre- 
posti di quest’ amministrazione per mezzo del procuratóre del He 
presso il tribunale della provincia , ed i primi accordar debbo- 
no le due formalità di bollo e di [registro a credito come pei 
giudizi ad istanza del P. M. , e pagare ancora le spese occor- 
renti sulla tassa del medesimo e dell’ ispettore controloro come 
spese di giustizia al civile. 

Però delle une e delle altre rimane ad obbligo de’ direttori^ 
di rimetterne immediatamente una nota motivata a questa cen- 
trale , ad oggetto d’ inviarsi al direttore generale de’ rami riu- 
niti in Palermo , ed ottenerne la specifica esecutoria ed il ricu- 
pero , come è prescritto col cennato articolo; quale ricupero se- 
guir deve di conto della reai tesoreria di Na^li. 

Dirami la presente fra i suoi subordinati, e ne curi la pun- 
tuale osservanza. Intanto me ne accusi il ricapito. 

— 609 — 

Circolare del 22 luglio 1846 emessa dal diritiore generale del 
registro e bollo con la quale si chiamano in osservanza i rap- 
porti di vista. 

La istituzione de’ verificatori è onorevole , ed interessante , in 
essi riponendo 1’ amministrazione la sua fiducia tanto per la so- 
praveglianza de’ modi di percezioni , ed esattezza dei versamen- 
ti , che della regolare applicazione , ed osservanza delle corre- 
lative sue leggi, ed istruzioni. 

Importa certamente questa destinazione, che ì verificatori quan- 
to versar si debbono sulla parte contabile per allortanarne gli 
abusi , tanto debbono essere istruiti di tutte le materie di que- 
sta dipendenza perchè possano dare le giuste norme ai contabili 
tutte le volte e he recandosi nei costoro uffizi ne riconoscono il * 
bisogno. 

Io quasi dovrei esser lusingrio , che quest’ amministrazione 
sia fornita di ricevitori abili , ed intelligenti . poiché non veggo 
piu praticati dai verificatori que’ rapporti generali , e que’ fogli 
di osservazioni , e di istruzioni pratiche, che per ingiunzione de- 
gli art. 264 e 196 , della istruzione generale n. 1. essi riraa- 
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ner dovevano presso gli uffizi a rilievo delle inesattezze , ed a 
direzione de' contabili , e di cui li duplicati si rimettevano in 
direzione , ed in quest' amministrazione generale. 

Avrei dovuto così ritenere , che i contabili istruiti non face- 
vano sentire il bisogna di ulteriori insegnamenti, se la esperien- 
za non mi avesse appreso che se maliziose deviazioni non facil- 
mente occorrono , men lievi mancamenti si presentono a causa 
di più precise conoscenze. 

È quindi che desidero, ejprescrivo 'che i verificatori quatun- 
que volte si recano negli uffici de' ricevitori , sia per adempir- 
vi le chiusure de' conti , sia per tuti' altre operazioni , sia iù 
fine per la verifica delie officine pubbliche , in ogni volta for- 
mino il quaderno delle loro osservazioni , ed istruzioni rimaste 
ai contabili , ed indi ne rimettano un duplicato in questa cen- 
trale indipendentemente dai verbali che potranno occorrere per 
le operazioni eseguite. 

la esigo che questa disposizione sia esattamente adempita; e 
metto a di lei cura di non farla obbliare , per lo che non 
lascerà di dame sollecita conveniente comunicazione. 

610 — 

Circolare degli 8 agosto 1846 emetsa dal direttore gerurale 
del registro e bollo portante disposizioni per lo ricupero de' ca- 
richi ipotecarii e competenze del conservatore. 

Sua eccellenza il ministro delle finanze, con carta de' 18 del- 
lo scorso luglio, mi premura di ridestare lo interessamento di 
lei , onde ottenersi , al più presto possibile , la esazione de' xa- 
carichi , derivanti da formalità ipotecarie accreditate, non esclu- 
so lo importo dei registri bollati , e le competenze del conser- 
vatore. 

La eccellenza sua , ordinandomi di adottare nel rincontro le 
più efficaci misure di rigore , e di avanzare da tempo in tem- 
po periodici rapporti alla reai segreteria di stato, mi ricorda che 
questo ramo di servizio deve , ora più rbe mai , promuovere 
qualunque sollecitudine, onde non permettersi una male intesa 
in corrispondenza, al favore concesso. . < . 

Ed io , in esecuzione dei ricevuti ordini , la incarico di di- 
sporre immediati forzamenti di tutti gli articoli, pe' quali i con- 
tabili circondariali abbiano fatto infruttuosamente decorrere i 
quattro mesi assegnati per lo incasso, senza procurarne la esa- 
zione , ovvero senza documentare la povertà de' debitori. 

1 sommari di colesta direzione possono offrirle tutti li neces- 
'sari dettagli alla cui base ella può ben pronunziarsi per I' a- 
vlozione di tale misura ; e l' amnulanza dei. verificatori per la 
chinsnra 'de' conti le ritornerà utile per lo conseguente versa- 
mento delle somme forzate. 

Nel rendermi ragione delia esecuzione di quanto precede, im- 
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pon{;o a lei l'obltligo di spedirmi , per lo avvenire , un men" 
siiale rap[>orlo degli espedienti da lei adottati contro quei rice* 
vitori reputiti più nsrìlanti in questa diriimar.ione di servizio. 
Comunicherà la presente a' suoi subordinati , e ne accuserà 
ricezione. 

— 611 — 


Circolare del 22 agosto emessa dal direttore generale del 
registro e bollo portante il regolamento per la spesa di traspor- 
lo da' reali domimi continentali a quelli oltre il faro, e vicever- 
sa . de’ giudicabili e della loro scorta 

Sua eccellenza il ministro, con pregiata carta del I correm- 
le n.° 670 , mi partecipa che Sua Maestà ( D. G. ) si è degna- 
ta nel consiglio ordinario di stato del 2 giugno ultimo approva- 
re un progetto di regolamento per la spesa di trasporto da que- 
sti reali domini continentali a quelli oltre il faro, e viceversa, 
de' giudicabili e della loro scorta. La eccellenza sua, nel farmi 
teni're una copia conforme del siiccennato decreto e del regola- 
mento annesso , m' incarica di curarne lo adempimento nella par- 
te riguardante quest’ amministrazione. 

Il tenore identico del sovrano regolamento , ond’ è parola, è 
il seguente : 

Art. I.'^ La spesa per lo trasporto da questi reali domini a 
quelli oltre il faro, e viceversa, dei detenuti giudicabili e de- 
gl' individui di loro scorta , sarà come tutte le altre indennità 
di giustizia , anticipata dalle casse dell' amministrazione del re- 
gistro e bollo , nef primo caso ; e neH’ altro da quelle dipen- 
denti dall’ amministrazione de' rami e dritti diversi residente in 
l’alermo. - ‘ 

Il rimborso di tale spesa 'è attribuito a quella delle due am- 
ministrazioni chiamata dalla legge ad anticiparla , per lo com- 
plesso della processura dei delti giudicabili. ‘ 

Ambe le tesorerie di Napoli e di Sicilia centeggeranno vicen- 
devolmente tale anticipazione , che I’ una avrà fatta per conto 
dell’altra e nèl modo espresso in questo regolamento. < - 

2. ” Il trasporto , di cui è parola nell' articolo preceden- 

te , sarà esclusivamente eseguito con vapore postale , il quale, 
nel bisogno , raccoglierà i soli giudicabili, e ciò a cura dei fun- 
zionario giudiziario e dell’ ispettor controloro chiamati dalla leg., 
ge alla verifica ed alia tassa delle spese di giustizia. ' 

3, ° Ritenuto che i vapori postali , i quali sono di re- 
gio conto, eseguono le sole navigazioni dirette tra Napoli, Pa- 
lermo e Messina , toccando talvolta Villa S. Giovanni , o Li- 
pari , luo^ per ora d’ imbarco, ne consegne che la medesima 
spedizione de' giudicabili dall’ una all’altra parte de’ reali domi- 
ni può dar adito ai tre dill'eiculi viaggi cioè j 
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1. ° Dal luogo della reclusione de' giudicabili a quello 
d’ imbarco nella medesima parte de’ reali domini. 

2. ° Dal luogo di tale imbarco a quello di sbarco neiraltra 
parte de' reali domini. 

3. *’ Da tale luogo di sbarco a quello della residenza del 
magistrato , che ha domandato i giudicabili, in tal medesima 
parte secondaria de' reali domini. 

Dei primi due viaggi , la cui spesa si aniicip da una delle 
due amministrazioni per conto dell' altra, è soltanto materia nel 
presente regolamento. Per l’ ultimo di detti tre viaggi ìi corri* 
spndente spesa, il cui metodo contabile rientra nelle norme a* 
derenti all’ art. 50 del reai decreto de' 13 gennaio 1817, sarà 
anticipabile da quella delle due amministrazioni , cui , per ra- 
gione di giurisdizione , spettano i giudicabili. 

4.** Per lo noleggio del vapore pstale , trattandosi del viag- 
gio marittimo , e per la tassa del prezzo corrispondente sarà 
di guida r ultimo manifesto pubblicatone dall' amministrazione 
generale delle regie pste all'epoca delie sedizioni contemplate 
in questo regolamento. 

Si pi detenuti giudicabili , come pr gl’individui di loro 
scorta , saranno noleggiati i psti più ignobili eccettocfaè se al- 
cuno dei primi fosse ecclesiastico , net quale caso sarà noleg- 
giato un psto di seconda classe. . 

b.** Indipndentemente dalla spesa pr lo trasprto , col mezzo 
del vapore postale , dei detenuti giudicabili , ciascun di essi ha 
diritto alla sussistenza di grana dodici al giorno, durante il 
viaggio , compresa fra le spese di giustizia , ed a norma degli 
stabilimenti in vigore. Nella tassa di tale indennità sì avrà pr 
intera la giornata cominciata. 

Gli uomini di scorta , perchè individui dipndenti o dal ramo 
di guerra , o da quello di plizia , non han diritto sul fondo 
delle spse di giustizia alla suddetta indennità pr sussistenza. 

6.” Affine di assicurare la concTizione dei detenuti durante il 
viaggio , onde non vengano a discredito della umanità maltrat- 
tali , e ad oggetto di garentire al piu pssibile gl'interessi del- 
Famminislrazione pubblica , il funzionario giudiziario e'I prepo- 
sto amministrativo tassatori avran per precetto quanto appresso: 

1. ° Nel luogo della partenza de' giudicabili e precisa- 
mente in quello del loro imbarco sarà dal capo delia scorta 
esibito ad essi tassatori il piedilista , certificato dalla compiente 
autorità locale ordinante la spdizione nominativa de’ giudica- 
bili medesimi , del quale quegli esser deve munito in partendo 
dal luogo dì loro reclusione. 

2. " Con la presenza di tale piedilista , gli agenti tassa- 
tori , dop pssati in rivista e i detenuti e gli uomini di scorta 
da imbarcarsi , giudicheranno sì della vera misur#della spesa 
anticipata pr lo viaggio dal luogo di reclusione dei detti giu- 
dicabili a quello del loro imbacco , e sì del ponderato bisogno 
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delia spesa facienda'del noleggio del vapore postale pei primi 
o pei secondi individui di spedizione e del nutrimento de’primi. 

Esaurita la rivista suddetta , il capo della scorta rila- 
scerà agli agenti tassatovi che vidimeranno due copie conformi 
dell' indicato piedilista , l' uso delle quali sta dichiarato negli 
articoli 7 , 9 e 1 1 . 

3. " Sarà libero a ciascun detenuto di esigere in nume- 
rario o in natura, ma quotidianamente la somministrazione del 
nutrimento sopra cennalo. 

4. ° Allo arrivo de’ detenuti nel luogo del loro deposito 
debbono essere richiesti per dichiarare alla compotente autorità, 
se durante il loro viaggiare han puntualmente ricevuto le som- 
ministrazioni loro attribuite dalla legge. 

5. ° Parte della s|iesa del viaggio per mare , . anticipa- 
bile dall’ amministrazione finanziera , sarà quella per restituire 
sullo stesso legno gli uomini di scorta al luogo originario del 
loro imbarco , e non oltre. 

1 ° Ginosciuto il bisogno della spesa per lo viaggio maritti- 
mo come dal n.° 2 dell’ articolo precedente , i tassatoci nc 
formeranno a norma dei modello in vigore ,' la specifica. In 
questa descrìveranno nominativamente tutte le parti pren- 
aenti , cioè il nome e cognome sì dell’ incaricato dell’ Ammini- 
strazione delle Poste pei vapori postali , per la spesa di gita 
di tutta la spedizione e *di ritorno della scorta e sì dei dete- 
nuti per le somministrazioni loro spettanti : a fronte di cia- 
scun nome di parte prendente la corrispondente somma tota- 
le ; ed annessare a tale specifica un esemplare del manifesto 
ed una copia del piedelista , documenti cennati negli articoli 4 
'e 6 n.“ 2.° 

Stabilita in tal modo la specifica della spesa distinta per 
lo viaggio di gita per lo Y>3SS'<* ritorno e per le sommi- 
nistrazioni , gli stessi tassatori ne rilasceranno mandato collet- 
tivo di pagamento a favore dell’ incaricato dell’ amministrazione 
delle poste pei vapori postali alle cui cure rimane di passare 
1’ ammontare della diaria ai pilota del vapore , per distribuirla 
a’ detenuti durante il viaggio sì nella specifica , che nel man- 
dato sarà fatta menzione delle diverse cause imputate ai giudi- 
cabili produttive di) processore distinte , ed in corrispondenza 
de’ rispettivi nomi di es.<i. 

8.° Il mandato prescritto con I’ articolo precedente , munito 
di quietanza dell’ incaricato dell’ officina postale addetta ai vapori 
postali , sarà dal ricevitore del registro e bollo , e da quello 
dei rami e dritti diversi, del liiogo di partenza ovvero a im- 
barco, secondo le convenienze delia residenza di ciascun di essi 
contabili , immediatamente estinto come spesa urgente. Sulla 
specifica precedentemente pur mentovata , la quale rimarrà col 
mandato presso del ricevitore pagatore per I’ uso espresso nel- 
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1' articolo 1 1 , sarà dal suddetto incaricato dell’ officina { 
dichiarata soddisfattagliene la spesa. 

9. ” Quanto sta espresso in ispecie negli articoli 6, 7 ed : 
subordinatamente' alla rondisione del viaggio per terra , 
l'abile alla spesa per questo viaggio dal luogo della recI 
de' giudicabili a quello del loro imbarco , quantevolte 
luoghi siavi distanza anche minore di una giornata di c 
no , giusta quanto sta enunciato nell' arlicoio 5 , 'ondi 
simpegni imposti all' incaricalo della officina postale dei 
verranno a costituire obbligazione esclusiva del capo della 

10. ° Giunti al luogo di sbarco gl' individui giudicabili ( 
di loro scorta , la competente autorità locale che diviene 
sitaria dei primi , riitietterà per I’ organo del prociiratui 
rale criminale alt’ ispettor conlroloro della stessa residen 
dichiarazione in forma legale. Questa dichiarazione , ror 
data , di firma , e di suggello della detta autorità espor 

I Il nóme e cognome di ciasCun dei detenuti g 

bili ; e 

2.° Se interrogati , han manifestato di aver rice’ 
somministrazioni 'loro dovute durante il viaggiare 

3 ° Il nome , il cognome e la qualità di ciascun 
duo di scorta; 

4. ° Il luogo e'I giorno donde j|artirono, i primi ( 
condi per giungere al luogo del loro imbarco ; 

5. ° Il luogo e '1 giorno di tale imbarco; 

6. ° Il giorno e 'I luogo di sbarco ; 

7. ° Se sono in regola tutte le carte delle quali esse 
munito il ca |)0 della sciorta e dalle quali raccogliere le 
-ziuni volute nei numeri I e 3 a 3. 

11. ° 11 ricevitore pagatore della prima spesa, cioè an 
per lo viaggio dal luogo della reclusione de’ giudicabili a 
del loro imbarco , secondo 1’ articolo 9 e 'I ricevitore p 
della seconda spesa cioè anticipala da quest' ultimo luiigo ; 
di sbarco versar ne dovranno per contante , a norma < 
ticolo 8 il corrispondente mandato collettivo prescritto 
ticolo 7 .° 

bissi ricevitori ne giustificheranno In spesa presso I’ A 
strazione da cui dipendono , inviando alla stessa alla i 
mese per I’ organo del loro direttore inventariala , la s 
con i documenti allo appoggio della quale è parola nell' 
lo 7. Questo inventario , da formarsi sul modello in ' 
enuncierà nome per nome di parte prendente la cnrrìsp 
rata di spesa', e distinta quindi^ìn totale per le differen 
quella delle somministrazioni ai giudicabili. 

L'amministrasione verificata sopra tali elimenti la re 
della spesa , e dichiaralone il ri»ultamrnto in piè del d 
veniario , ne farà lo invio diretto a|quella per conto del 
le anticipò la spesa per ambo i viaggi , cioè per terr; 
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mare. Con sìfl'atti elementi e con la dichiarazione prescritta nel- 
l’^artirolo precedente, l'amministrazione interessata giudiche- 
rà dif&nitivamente del merito della spesa. , 

l’resso della gran corte de' conti la spesa rimarrà giustificata 
col tallone distinto del versamento dei mandali. 

1*2.'’ L' omministrazione per conto della quale sono state an- 
ticipate le spese nell'altra parte de' reali domini , ricevute le 
due specifii he con i corrispondenti documenti allo appoggio pei 
due viaggi , giusta quanto sta espresso nell' articolo precedente, 
ne farà la trasmissione al magistrato di cognizione dei giudica- 
bili , onde a carico di quelli tra essi che risultassero condan- 
nati cumulare tali spese fra le altre del'a stessa processerà. Que- 
sta trasmissione sarà operata per I' organo dell' ispettor contro- 
loro , perchè questi , pria d' inoltrarla al magistrato di cogni- 
zione , inteso il pubblico ministero criminale , ne possa pren- 
der ragione sul registro prescritto dall' articolo 77 del decreto 
de' 13 gennaio 1817. 

È a ritenere però che siccome , per lo viaggio marittimo , 
non è colpa dei giudicabili il farlo senza dell' indicato mezzo 
di trasporto, non ne deve la spesa essere messa nella condanna 
al rimliorso. 

13. " Il rimborso vicendevole alla tesoreria dei domini al di 
quà , ed a quella al di là del faro delle spese rispettivamente 
anticipate , si farà con polizza di banco intestata all' un teso- 
riere generale pagabile all' altro colla indicazione della causale. 

14. " Saranno solidalmente a carico degli agenti tassatoci le 
significatorie che sorgessero dallo esame della spesa , al quale 
le due amministrazioni generali sono rispeltivamenle chiamale 
dall' articolo II. 

15. " Le di.sposizioni in vigore su questa parte di servizio non 
contrarie al presente regolamento si avranno come riportate nel 
medesimo. 

Napoli 2 giugno 1846. ' 

Nel darle , signor direttore , partecipazione del regolamento 
del quale precede il tenore. La incarico di farne circolare ja 
piena conoscenza presso gli agenti ed impiegati preposti a co- 
testa direzione, di adempierne e farne adempiere i dettami nella 
parte a ciascuno spettante , di vigilarne la esatta esecuzione. 

Mi accusi intanto recezione dalle presente. 

— GI2 — 

Circolare del 5 settembre 1846 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo portante dispositioni ad attivare la riscos- 
sione di tutti i carichi ed altri crediti deW amministrazione. 

Se la diligenza che usar debbono i contabili pel licuperodei 
carichi dovuti a questa generale amniliiistrazione debba essere 
incessante continua ; poiché altrimenti la peicezione non potreb- 
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be procedere che con abbandono e rìlasciatezza , tanto mag- 
giore , più sollecita , e più attira attender se ne dere , quan- 
do al favore di alcune circostanze può la stessa rendersi rera- 
mente operosa. 

È rimarchevole che le reste se non sono aumentate , sono 
pel loro ammontare sempre le stesse , ed io voglio anche con- 
cedere , che forse la ristrettezza de' debitori sia concorsa a ren- 
derle in certo modo stazionarie. 

In eiietti in alcuni tempi è tale la condizione d’ insolvibilità, 
' die per quanto si adopri a voler procurare il più limitato ricu- 
pero , tanto i mezzi praticati riescono inefficaci. 

É da ciò che ciascun collettore in alcune epoche dell’ anno 
trova date facilitazioni a quelle esazioni, che in ogni altro mo- 
mento sono quasi impossibili. 

Quest' epoca è conosciuta , ed io non dovrei rammenlerne a 
ricorrenza a’ ricevitori di questa dipendenza , poiché (essendo 
sopra luogo , cd al contatto de' costumi . e delle abitudini, essi 
sanno per fatto proprio quando i ricuperi possono con maggior 
facilitazione ottenersi. 

' Ciò non però vengo a farne oggetto di un ricordo , perchè 
i ricevitori medesimi meno possono confidare nelle speciose os- 
’servazioni d' impossibilità , qnando de' carichi ' vengono ad essi 
forzati ad introito. 

Volendo io che la percezione sia messa decisivamente al cor- 
rente , io esigo da ora da' verificatori che nella chiusura dei 
conti gli articoli inesatti per negligenza , sian tutti senza ecce- 
zione addebitati, a' contabili , perchè prontamente ne facciano 
introito per forzamento a loro danno , e sarò cosi fermo in 
que.sta determinazione , che senz' altro imputerò a’ verificatori 
medesimi quelle reste che non bene giustificate siano d'altron- 
de state sottratte alla misura del forzamento. 

Adoprerò ancora altre misure , e contro i contabili , e con- 
tro i verificatori, e non mi arresterò se non quando vedrò pur- 
gata la esazione da tutte quelle reste inveterate , per le quali 
una riprovevole negligenza è stala fin qui usala per riguardi e 
male intese circospezìoni. 

Io lascio di aggiungere altre impulsioni , perchè ben troppo 
se ne sono date con altre istruzioni. Dico solo che richieden- 
do con eilétto il ripiano della esazione , non desidero meno la 
esattezza dei versamenti , e che anche per questa parte mi at- 
terrò agli stessi espedienti , tutte le volte, o che non vedrò ri- 
levale le Sottrazioni , o altri vuoti , o che per queste pronta- 
mente non si siano applicalè le prescrizioni dell' articolo 20 del 
decreto dei 2 febbraio. 1818. 

E ritenga in fine signor direttore , che così io non intendo 
di escludere aifatto la responsabilità della direzione , la quale é 
la prima tenuta ad una diligente avvertenza, ed a spingere l’at- 
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tività degli agenti da lei dipendenti , ed a rilevarne i disguidi , 
o la inoperosità. 

Comunichi intanto la presente , e me ne accusi la ricezione. 

— Gl3 — 

Circolare del 18 settembre 1846 emessa dal direttore generale 
del registro e bollò portante taluni provvedimenti per la conta- 
bilità suppletoria de’ mandati originali di spese urgenti di giu- 
stizia. 

La dilazione di mesi sei , conceduta dalla mia circolare n. 
1624, e tempo sufficiente per avcisi, come si ha da varie pro- 
vincie , compiuta la verifica morale delle spese urgenti di giu- 
stizia sul processo in pieno bilanciamento con gl’inventari men- 
suali de’ ricevitori. Ciò non ostante si fa supporre e si sperimen- 
ta che all'epoca della periodica trasmessione della contabilità de- 
gli ispettori-controlori di alcune provincie diretta per quest’am- 
iiiinistrazione centrale si rimangono in controloria de’ frammenti 
d> originali mandati di spese urgenti senza di tale verificazione : 
e quindi , si soggiugne , sarebbevi materia per la formazione 
della bilancia contabile già da me soppressa. 

In quanto a’ mandati originali di spese urgenti di giustizia ri- 
masti forse senza verificazione sul processo all’ epoca della spe- 
dizione della mensiiale contahililà dello ispettor-controloro diret- 
ta per questa centràle , tai mandati , descritti ed inseriti ne’cor- 
lispondenti loro speciali inventari, dovran di necessità farmà^ 
feria di lavoro suppletorio con aderente stato n. 6 dello ispet- * 
tor-controloro. 

In quanto alla bilancia contabile , ferma rimanendo la sop- 
pressione della medesima , occorre che in piè di ciascuno stato 
n. 6 descrittivo ed ìnviativo de’ mandati originali delle spese ur- 
genti a conto , vale a dire senza resta precedente di mandati a 
verificare nè sinniltanea al me.'-e di tale spedizione di contabili- 
tà ; occorre insomma che in cia.tcìino di tali stati e per le dif- 
ferenti rubriche di spesa' sia notata la situazione di tafe ipveri- 
iìcazione : vai dire, uve si tratti di stato n. 6 al criminal* , si 
noterà : 

1 . Resta de’ mendati originaji urgenti a verificare a tutto di- 
cembre 1845 ducati. 

2. Mandati simili rimasti inveffficati durante il mese di 

gennaio 18i6.' , > i i. , 

Totale. , , , . . 

•3. Mandati verificati durante gennaio 1846. , , 

Restano a verificarsf al primo febbraio 1846. , , 

E cosi progredendo mese per mese. 

Tale nutamento di situazione della detta verifica sarà sem- 
pre in ciascuno stato n. 6 osservato benanche per le altre ru- 
briche di spesa , cioè per lo correzionale il militare ed il civi-. 
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le , ove fosspvi per queste altre rubriche di spesa ambe una re- 
sta inverificala. 

Mi acciisei à ricezione della presente , della quale darà cono- 
scenza a cotesto ispetlor-controloro in ispccie. 

— 614 — 

Circolare del 26 settembre 1846 emesstf dal direttore genera- 
le del registro e botto con la quale si stabilisce che i ruòli re- 
si eseculorii da considerarsi come titoli ru’giudhii di graduazione. 

Qui di seguito le trascrivo una circolare dei ministero delle 
finanze contenente reai rescritto , con cui Sua Maestà prenden- 
do in considerazione il bisogno di dare un valore legale a’ruoli 
resi esecutori per i crediti' antichi appartenenti al demanio dello 
stato a benefici o altre corporazioni ècclesiastiche , perchè nei 
giudìzi di graduazione avessero fatto pruova de’ crediti medesi- 
ipi , ha deciso che tali ruoli non altrimenti siano considerati che 
come titoli de' crediti ne’ detti giudizi. 

Dal ministro di grazia e giustizia mi vien partecipato il se- 
guente reai rescritto. 

Si è disputato se il demanio dello stato o i rappresentanti di 
benefici o alti e fondazioni ecclesiastiche, cui si è concesso il 
beneficio della formazione de’ ruoli esecutori pei crediti antichi 
appartenenti allo stato , o alla chiesa in virtù dei decreti del 30 
gennaio 1817 c 2 maggio 1823 , in caso di spropriazione e di 
graduazióne , abbiano dritto di domandare di esser graduali , in 
. virtù def ruolo rendulo esecutorio che si fosse inscritto per la 
ragion di credito in esso enunciato senza obbligo di produrre il 
titolo primordiale costitutivo del credito. 

Rassegnato a Sua' Maestà il parere delta consulta generale su 
tale qnistionc, si è considerato , che pei decreti di gennaio 1817, 
articolo ò6 e 57 , U di maggio 1823 , 2 e 3 , vien conceduta 
egiial forza e valore per gli effetti legali ai titoli originali , ed 
al possesso riconosciuto nelle forme indicate in quei decreti; che 
tutta la serie della procedura proscritta dai detti decreti è di- 
retta ad elevare il possesso alla prerogativa di titolo ; che per 
lo antico dritto il possesso legittimo di un bene poneva a peso 
dell’ avversario del possessore la prnova della non. appartenen- 
za ; la pruova del possesso nel tempo remoto far presumere il 
possesso nei tempi seguenti ; ed il titolo ridotto in iscritlurà non 
essere il solo modo come provare l’appartenenza del bene ; che 
le vicende dei tempi decorsi, le quali han dato occasione a prov- 
vedimenti eccezionali compresi nei due citati decreti , tendenti 
ad assicurare le proprietà dello stato, e delta chiesa , sono cau- 
se gravissime da rendere applicabili , secondo l'antica giurispru- 
denza le su esposte teoriche di dritto ; senza di che tornerebbe 
vana ogni provvidenza di quegli alti legislativi. 

C per tali considerazioni Sua Maestà nel consiglio ordinario 
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di stato dei 24 dello scorso mese si è degnata dichiarare , che 
gli estratti de’ quadri de’ debitori delle amministrazioni dello sta- 
to e delle mense e benerici ecclesiastici , e di ogni altro cor^io 
morale renduti esecutori giusta i decreti del 30 gennaio I8l7 
e 2 maggio 1823 , ed iscritti ne' registri ipotecari , sieno aiiimes- 
si ne’giudi'J di graduazione a far pruova de’ drilli di dominio 
o di credito secondo le indicazioni che vi si contengono , e die- 
no privilegio od ipoteca a pregiudizio de’ terzi , senza che i 
corpi murali che figurano creditori sieno obbligati ad esibire il 
titolo primordiale. 

Nel real nome partecipo all’ eccellenza vostra questa sovrana 
determinazione per I’ uso conveniente. 

lo nel reai nome le ne do (larte , afiincbè ed ella e rotnsla 
amministrazione diocesana abbiano cura nelle occorrenze di far 
valere una dispfsizione , la quale ha per oggetto la tutela dc'ce- 
spiti a|i|iartenenti al demanio ed al palrimoiiio ecclesiastico , di- 
chiarando ne’ giudizi di spropriazìone è di graduazione titoli (iri- 
inordiali i ruoli renduti esecutoii , e corredati della formalità 
della iscrizione, la quale convieii che subito si domandi quando 
non si trovasse di già operata. 

Essendo stato] cumunicato quest’ ordine sovrano a’ regi pro- 
curatori presso le amministrazioni diocesane con la trascritta 
circolare di sua eccellenza il ministro delle finanze, io lo comu- 
nico a lei perchè ne dia conoscenza al conservatore ed agli a- 
genti di questa amministrazione da lei dipendenti per 1’ uso di 
risulta , ed indi me ne accusi la ricezione. 

— 615 — 

Circolare del 30 settembre 1846 emessa dal direttore genera- 
le del registro e bollo con la quale si danno provvedimenti per 
le indennità di giustizia pei regi giudici di circondario. 

Sua eccellenza il ministro , con pregiato officio de’ 9 corrente 
n.” 1874, mi partecipa un sovrano rescritto de’IO di agosto iil- 
limo , col quale Sua Maestà si è degnata concedere come spesa 
di giustizia una indennità a’ giudici regi di circondario ne' casi di 
loro visite quadrimestrali presso gli uffiziali dello sialo civile e 
presso i conciliatori a norma della legge, il tenore dell' officio 
ministeriale è il seguente : 

Dal ministero di grazia e giuslia mi si è partecipato il seguen- 
te reale rescritto : 

Sua Maestà considerando di quanto interesse per la giustizia 
sia la rigida osservanza della disciplina nel Servizio degli uffi/i 
dello stato civile e delle concitazioni , c conseguentemente la ne- 
cessità del compimento delle visite periodiche prescritte da. vi- 
genti regolamenti degli eiiiinciàli uffizi , nel consiglio ordinario 
di stalo dei IO andenle si c degnata approvare i segucnii prov- 
vedimenti. 
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Art. I. I . pudici di circondario in ogni, quattro m^i visite' 
ranno gli iiiTui di conciliazione ed i registri degli atti dello sta- 
to civile dei rotmini del Hs|jeltlvo circondario. 

2. I giudici di circondario formeranno dei risultamento del- 
la visita distinto processo verbale che rimetteranno poi al pro- 
curatore del Ile presso il triimnale civile della provincia rispet- 
tiva , e saranno personàlmente responsabili della loro esattezza 
e verità. 

3. 1 procuratori del Re faranno anche essi la visita de'delti 
uffizi sempre che ne scorgeranno il hisogtio ; cd in tale occa- 
sione avranno cura di assicurarsi della verità de' verbali di vi- 
sita eseguiti da' giudici di circondario. 

4. I giudici di circondario per gli accessi ad occasione delle 
visite quadriniesirati percepiranno le indennità secondo i rego- 
lamenti in vigore , le quali indennità saranno pagate come spe- 
se di giustizia. 

?let reai nome partecipo a vostra eccellenza queste sovrane 
deposizioni per I' uso conveniente. 

Anche io a lei nel reai nome ne do comunicazione per l'esatto 
adempimento nella parte , che le riguarda. 

Nel parteciparle lai risoluzioni sovrane e ministeriali , le fo 
oiServàre per la esalta osservanza delle medesime. 

1. Che il caso della indennità sópra Espressa è una eccezio- 
ne al divieto nell' articolo 22 n. 9 del reai decreto de’ 13 di 
gennaio 1817 partante indennità negativa su' fondi delle spese 
di giustizia per lo trasferimento de'magistrati per altro oggetto 
che per istruzione di processo sia correzionale sia criminale ; 

2. Che la indennità di giustizia a favore de' detti regi giudici, 
nel caso espresso nel .sovrano rescritto che le comunico con la 
presente , è la stessa di quella che viene a favor loro stabilita 
da' regolaménti in vigore ; 

3 . Che ove i detti regi giudici recassero seco loro in visita 
qualche subalterno giudiziario n chicchessia , non vi sarà luogo 
^r costoro ad alcuna indennità, ritenuto che là medesima è 
soltanto conceduta ad essi regi giudici;. 

4 . Che la suddetta indennità nel caso di sopra non dà mate- 
ria di ricuperamento che ne'soli casi di processnra penale a ca- 
rico de’ funzionari cui è diretta la visita quadrimestrale ; 

5. Che sebbene nello articolo 3 del medesinio sovrano rescrit- 
to si prescriva pure a’ signori procuratori del Re il dovere del- 
h visita quadrimestrale sopra espressi , non han diritto ad al- 
cnna indennità di giustizia , perchè la medesima e unicamente 
conceduta a’ regi giudici di circondario. 

Darà a tntti gl' impiegati preposti a colesta direzione comu- 
nicazione identica della presente , salvo a curarsene da lei e vi- 

K rsene la conveniente osservanza. Intanto me ne accuserà la 
ta recezione. 
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— 616 — 

Circolare del 28 ottobre 1846 emessa dal direttole generale 
del registro e bollo con la quale si danno disposizioni a rego- 
lare le spese pei processi criminali dichiarati poi di competenza 
correzionale. 

]Vi processi istruiti in linea criminale e quindi dichiarali di 
competenza correzionale , sua eccellenza il ministro , con pre- 
gialo oflicin de"30 settembre ultimo ii.” 2033 , mi partecipa per 

10 adempimento un sovrano rescritto del di 22 dello stesso scor- 
so mese. 

Con tale sovrano rescritto è deciso , 

1 . Che nel caso la qualità correzionale risulti dalla pubblica 
discussione , e quindi la pena correzionale si applichi dalla 
gran corte , in questo caso il querelante viene esonerato dalle 
spese ; 

2. Se prima della pubblica discussione la qualità correziona- 
le sia dichiarata dalla gran corte , e sia rimandato al giudice 

11 procedimento , in tale caso doversi assoggettare il querelan- 
te non a tutte le spese dal momento della produzione della sua 
prima istanza , ma solamente a quelle posteriori alia dichiara- 
zione della gr,in corte* 

I sensi precisi del sovrano rescritto di anzi compendiato , e 

nel modo che mi si partecipa dall' eccellenza sua , sono i se- 
guenti. ■ 

Signore — Sotto questa data ho io comunicato al luogote- 
nente generalìe il seguente reale rescritto. 

II pregevole foglio del 28 maggio 1840 Finanze car. 2. n. 
2805 annunziava la quistione costì promossa , se cioè il giudi- 
ce caratterizzi misfatto una imputazione correzionale , e ne ri- 
metta il procedimento alla gran corte criminale , e questa av- 
vertendo r erronea definizione , o respinga al giudice le carte, 
o da se prosiegua in linea correzionale il giudizio, la spesa del 
procedimento sarà a carico della parte querelante, ancorché in- 
terrotti una volta i primi termini, ne' quali si era l'azione pro- 
mossa. 

Nello stesso foglio si posero in veduta 1 d diverse opinioni., 
che si erano sviluppate sulla quistione , e doraandavasi del si- 
stema vigente in questa parte de' reali domini. 

Dopo aver io inteso il direttore generale del registro e bollo e 
questo agante del contenzioso , la quistione di ordine sovrano, fu 
inviata allo esame della consulta generale , e quel consesso par- 
tendo dalle considerazioni , alle quali avea dato luogo lo svi- 
luppo dello esame , portò avviso che interrotto una volta il 
procedimento correzionale , ancorché per falsa sembianza del 
delitto , la parte istante non più è tenuta alle spese. 

Inviato questo avviso al giudìzio del ministro di grazia e glu- 
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slizia , il medesimo dopo sensato ragionamento fere la distin- 
zione , se la qualità correzionale risulti dalla pubblica discus- 
sione , e quindi la pena correzionale si applichi dalla gran 
corte , 0 se prima della pubblica discussione la qualità corre- 
zionale sia dichiarata dalla gran corie , c sia rimandato al giu- 
dice il procedimento. 

Nei primo caso egli si uniformava al parere delia consulta , 
.di esonerarsi cioè il querelante dalle spese , e nel secondo caso 
opinava doversi assoggettare il querelante non a tutte le spese 
dal momento della produzione della sua prima istanza ma so- 
lamente a quelle postèriori alla dichiarazione della gran corte'. 

Rassegnato da me 1’ aliare a sua maestà nell’ ordinario con- 
siglio di stato del 22 dello spirante mese , la Maestà sua ha 
trovato ben saggia la distinzione fatta dal prelodato ministru , 
ed ha sovranamente re.scrìtto , che quella si adotti così in co- 
testa, ohe in questa parte de’ suoi reali domini. 

lo nel reai nome ne do parte a vostra eccellenza affinchè si 
serva inculcarne la esecuzione. 

Anche a lei nel reai nome io ne do comunicazione per intelligen- 
za , e per la parte che può risguardarla , e nella medesima 
ella troverà risoluto quanto si è posto in discussione circa le 
spese del procedimento , ad istanza di Santo Campo contro Ni- 
cola Sala , presso il regio giudicato di Campi , ' giusta il 'di lei 
rapporto del 6 dicembre 1845. 

Élla eseguirà e farà eseguire opportunamente le suddette so- 
vrane risoluzioni comunicatele con la presente, della quale da- 
rà scienza ai di lei subordinati , e della quale intanto mi as- 
cuserà la debita ricezione. 

— 617 — 

Circolare del 31 ottobre 1846 emessa dal direttore generali 
del registro e bollo portante le norme da seguirsi per le iscri- 
zioni sui ruoli de' debitori resi esecutori. 

Di seguito al reale rescritto comunicatole con la circolari 
de’26 dello scorso mese n.° 1644 , 1’ agente del contenzioso cor 
suo foglio de’ 2 andante n.° 3683 , è venuto ad osservare d 
essersi letteralmente dichiarato nell’ anzidetto -rescritto , che gl 
estratti de’ quadri venduti esecutori ed iscritti ne’ registri ipote- 
cari saranno ammessi a far pruova de’ dritti di dominio o d 
Credito , secondo le indicazioni che vi si contengano. 

■ Da 'ciò ha tratto che if legislature nel dare a’ ruoli esecutì 
vi gii eitetti de’ titoli primordiali , lo abbia fatto a condizioni 
che i ruoli stessi fossero iscritti , sia che debbono provare i 
dominio , t> ima mera ragione di credito. 

Ha perciò avvisato che così per ora , come in' avvenire , a 
vendo questa amministrazione ruoli della specie, non solo pren 
da sollecitamente iscrizione per ognuno degli articoli contenuti 
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vi indistintamente , ma che inoltre in ogni decennio la rinnovi. 

E partecipandole mi tale avviso , le ingiungo di iiniformar- 
visi , dandone pure conoscenza agli agenti da lei 'dipendenti. 

Intanto mi accuserà di questa il ricapito- 

— G18 — 

Decreto del 2 gennaio 1846 che destina il sindaco di Caser- 
ta per uffìziale straordinario dello stalo civile della rèa! Casa 
in occasione ,del prossimo parto di Sua Maestà la Regina Mo- 
stra Sovrana. 

Veduto r articolo 58 del codice civile del nostro regno del- 
le due Sicilie ; 

Volendo che gli atti dello stato civile della nostra reai casa 
sieno regolati in un modo corrispondente alla dignità delia no- 
stra reai famiglia ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato pre- 
sidente interino del consiglio de' ministri ; 

Alihiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. I . Destiniamo in occasione del prossimo parlo di Sua 
Maestà la Regina , nostra dilettissima consorte, per uffi/.iale strao- 
dinari'o dello stato civile della nostra rcal casa , per questa so- 
la volta , r attuai sindaco della nostra città di (iascria, 

2. Gli alti dello stato civile di nascita che dovranno aver luo- 
go in tale fausta circostanza , .saranno regolali a tenore delle 
istruzioni annesse al presente decreto , approvate in data di que- 
sto giorno. 

3. Il nostro consigliere ministro di stato presidente interino 
del consiglio de'minislri è incaricato della esecuzione del presen- 
te decreto. 

Istruzioni del 2 gennaio 1846 per la formazione dell atto 
dello staio civile di nascita in occasione del prossimo parto di 
Sua Mnesià la Regina del regno delle due Sicilie. 

L’ attuai sindaco di Caserta come uffiziale straordinario dello 
stato civile della casa reale , a’ termini del reai decreto di que- 
sto stesso giorno, all' avviso che riceverà dies.>eregià incomin- 
ciali i diilori del parto di Sua Maestà la Regina , dovrà imme- 
diatamente portarsi in gala nel reai palazzo per la formazione 
dell'atto di nascita a tenore delle leggi. G’ndurrà seco uno 
o 'due suggelli di sua dipendenza per la estensione dell' alto di 
nascita. 

l due testimoni che dovranno Intervenire nell' atto di nasci- 
ta saranno designati all' arrivò del sindaco nel reai palazzo. 

L' allo di nascita dovrà formarsi coll'assistenza del consiglie- 
re ministro di stato presidente interino del consiglio de'minislri. 
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e del maggiordomo maggiore di Sua Maestà e sopràntendentè 
generale della reai casa. 

L'atto suddetto sarà fatto in doppio originale , del quale uno 
sarà consegnato al maggiordomo maggiore sopraolendente ge- 
nerale della reai casa, e L'altro rimarrà presso il sindaco che 
dopo di averlo trascritto ne' registri degii atti dello stato civi- 
le , lo consegneià al presidente interino del consiglio de’ mini- 
stri per conservarlo nello archivio delia presidenza. 

1 due atti originali saranno .sottoscritti dal Ile , da due te- 
stimoni che saranno -due capi di corte , dal presidente interino 
del consiglio de' ministri , dal maggiordomo maggiore sopran- 
tendente generale della reai casa , e dal sindaco. 

— 619 — 

Decreto del 1 gennaio autorizzante ta commeasione am- 
ministrativa di beneficenza di S- Angelo all' Esca ad accettare 
una disposizione fatta a pubblico vantaggio dalla /u D.“ Teresa 
de Chiiinu. ' 

Veduto il testamento per atto puhlilico de' 24 maggio tS34 
rogato dai notaio Niccula Huggiero residente in Bonito, col quale 
la fu U. Teresa de Chinno di S. Angelo ali' Bsca dis|>ose che 
dopo la morte del di lei marito suo erede usufruituario tutti 
gl’ immobili , tranne la casa di sua abitazione , si dessero in 
enfiteusi con canone determinato , ed i mobili si vendessero ; 
che su1l^ vendita di tali beni , le prime due annate servissero 
per un capitale di un monte di pégni , e la terza annata s’ ino- 
piegasse neda spesa per ridurre la detta casa ad un conserva- 
torio di fanciulle povere di S. Angelo all’ Esca ; che dopo il 
triennio si prelevasse una somma [>er messe e maritaggi ec. ec. 

Veduto 1’ articolo 826 dell^ prima parte del codice per lo re- 
gno delle due Sicilie ; 

Veduto il parere della Consulta de' nostri reali dominìi di qua 
del Faro; 

Sulla proposizione del nostro ministro secretano di stato di 
grazia c giustizia ; 

Udito il nòstro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. I . Accordiamo il nostro beneplacito alla coromessione 
amministrativa di beneficenza deb comune di S. Angelo all' Esca 
in principato ulteriore per l' acccttazione della succeonata pia 
disposizione della delta de Chinno, contenuta nel testamentu an- 
zidetto , per lo stabibmento di un Monte e di un consei vato- 
rio ; salvo però rimanendo i dritti che contro la mentovata dis- 
posizione potessero competere a’ terzi. 

2. Dovranno eseguirsi i pesi imposti dalla testatrice con la 
disposizione di che trattasi ; e sarà presa nota degli uni e del- 
l’ altra nella platea della detta commcssione amministrativa. 
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3, I nostri mìnislri segretari! di stato di grazia e giustizia , 
e degli aifari interni , ciascuno per la parte che lo riguarda , 
sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

— 620 — 

Decreto del 7 gennaio 1846 col quale t arciprete di Salapa~ 
ruta è autorizzato ad accettare una donazione per farne l’uso 
cui è destinata. 

Veduto risinimento de’7 di maggio 1844 pel notajo in Sa* 
laparuta Diego Cullo , col qnalc D. Francesco di Maria , D. 
Antonino Saliaggio , D. Angelo Capo , D. Francesco Monaco , 
D. Filippo Candela , D. Donato di Giovanna , e D. Antonino 
Fazino uonavano delle annue rendite , un canone e de* fondi ru- 
stici per le missioni in ogni sette od otto anni nel comune di 
Salaparnta, afBdandone l'amministrazione a quell'arciprete, al 
vicario foraneo ed ai superiore del convento de’PP. Cappuccini: 

Veduto r articolo 826 della prima parte del codice per lo re- 
gno delle due Sicilie; 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini! oltre 
il Faro; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udite il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. I . Accordiamo il nostro beneplacito all* arciprete del co- 
mune a Salaparuta per l'accettazione della donazione come so- 
pra , sotto le condizioni e pesi imposti da' donanti ; salvo solo i 
diritti de' terzi e la suprema vigilanza del governo. 

2. 1 nostri ministri segretari! di stato di grazia e giustizia , 
degli affari ecclesiastici , e degli affari interni , ed il nostro luo- 
gotenente generale ne' nostri reali domini! oltre il faro , ciascu- 
no per la parte che lo riguarda, sono incaricali della esecuzio- 
ne nel presente decreto. 

— 621 — 

Decreto del 7 gennaio 1846 che accorda il permesso al comu- 
ne di Barra/ranca per accettare una disposizione fatta per pub- 
blica utilità da D. Filippo Bongiovi. 

Veduto il testamento per atto pubblico de' 9 di novembre 
1843 pel notaio in Barrafranca Angelo Cannizzaro , col quale 
D. Filippo Bongiovi dispose lo stabilimento di Ire scuole nel det- 
to comune per 1’ utile di quei naturali ; 

Veduto r articolo 826 diella prima parte del codice per lo re- 
gno delle due Sicilie ; 

Veduto il parere della consulta dei nostri reali domini oltre 
il Faro ; 

6 
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Sulla proposizione del nostro ministro segretario c 
frana e gtustu» ; 6 «■ 

U^o il nostro consiglio ordinario di sfato ; 
Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanc 
art. 1 . Concediamo il nostro beneplacito al comui 
(.atranca , provincia di Caltanisselta , per f acccttaaioiu 

rrs z' j Wri , -.ri 

? i . "'"'ri" «««"ri Ji JUlo di «rute e , 
e degli aflan interni , ed il nostro luogotenente genera 
stri reali domini oltre il Faro sono incaricati , ciascui 
sua parte , della esecuzione del presente decreto. 

— 622 

® auioritza la cappe 

^//s neu4 Guardia Sanframoudi ad accettar 
és^ttzhne per determinato uso. 

P®*‘ pubblico rogato nel 
Ina Tt 0*^1 Sanframoudi Giu. 

fautil^ dfs M •“ ?‘ii^"“* dispose e fav, 

Hiii.»»' *^*^-*** «"quanta fra la somma maggiore di certo c 

Wieo^dena‘*“*ì* b d* pagarsi dal suo erede , c 

Higo della celebrazione di una messa parata annivers 

?e S"SnÌ'Ì!^T*’ della rendita meti 

re d^la cappella stessa, e meti in celebrazione di mess 

i.ra? f «" 

del^pìro" domii 

“ ”?ri'» ""ritr. »^rio dì 

Abbiamo risoluto di d«refare , e decretiamo quanto 
il «Tob di J®™®diamo 1 nostro beneplacito alla^ cappe 
fp-In J- • della neve nel comune di Guari 

framondi m provincia di Terra di lavoro per l’iicettazk 
ma disposizmne di che trattasi ; salvi pe'rò riOanenT 

' P«*' '®P«s»* dalla testatrice 
rritM «tf* ,®!*P°“*!?”e ; c sarà^esa nota degli IO 
a l "*"a platea della cappella amidetta. * 

-»■ I nortn ministri segretari di stato di grazia e gii 
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e degli affari ecclesiastici , ciascnno per la parte che lo riguar- 
da , sono incaricati della esecutione del presente decreto. 

— 623 — 

Atto Sovrano del 12 gennaio 1846 per la concessione del ti- 
tolo di Conte di Girgenti al reai principe D. Gaetano Maria 
Federico figliuolo settimo-genito di Sua Maestà- 

Vedalo I’ atto sovrano del di 4 di gennaio 1817 dell' augu- 
sto re Ferdinando I. di gloriosa ricordanza ; 

Nella occasione fausta di essere stata la nostra reai famiglia 
arricchita della provvidenza divina di prole novella con la na- 
scita del reai principe D. Gaetano Maria Federico ; 

Ci siamo determinati ad ordinare, ed ordiniamo col presente 
atto quanto segue. 

Art. I. Concediamo al nostro dilettissimo figliuolo settimo- 
genito D. Gaetano Maria Federico il titolo di conte di Girgenti. 

2. Il cennato titolo del eguale abbiamo investito il nostro fi- 
gliuolo D. Gaetano Maria Federico sarà trasmessibile al suo fi- 
glio primogenito ed a* seguenti primogeniti discendenti dalla stes- 
sa linea di maschio in maschio con la inalterabile prerogativa 
del sesso e del grado ; di modo che , nel caso non abbia figli 
maschi , o che la sua discendenza di maschi discendenti da ma- 
schi venga a cessare, nè anche le figliuole primogenite potran- 
no portare il suddetto titolo , ma resterà estinto nella 'persona 
deir ultimo maschio discendente , e tornerà a nostra disposi- 
zione , e del nostro successore sovrano legittimo che si trove- 
rà allora sul trono. 

3. Il titolo come sopra conceduto non darà alcun dritto al 
concessionario nò su' beni, nè sulle persone della città di Girgenti, 
che resteranno , come lo sono attualmente , nel pieno dominio 
della corona , senza alcuna differenza. 

Questo atto solenne risguardante la nostra reai famiglia, sot- 
toscritto da noi , riconosciuto dal nostro ministro segretario di 
stato di grazia e giustizia , munito del nostro gran sigillo , e 
contrassegnato dal nostro consigliere ministro di stato presidente 
interino del consiglio de* ministri , sarà rostrato e depositato 
nell' archivio delia presidenza del suddetto consiglio. 

— 624 — 

Atto sovrano del \2 gennaio 1846 per la concessione d!' indi- 
cate grazie ad occasione della nascita del figliuolo Settimo-ge- 
nito di Sua Maestà. 

Volendo noi usare di nostra reai clemenza con giudicabili è 
condannati per reati comuni ora che la provvidenza divina si 
è degnata accrescere la nostra reai famiglia con la tiasrita del 
leal principe D. Gaetano Maiia Federico ; 
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Abbiamo risoluto di determinare e determiniamo quanto segue. 

Art. I . Non si proredern a giudizio correzionale e contrav- 
venzionale per fatti anteriori a questo giorno. 

2. L' imputato compreso nel precedente articolo potrà , nel 
termine di un mese a contare da questo giorno, rinunziare al- 
r indulgenza , sottoponendosi all' esito del giudizio. 

3. Non sono compresi nell’ articolo primo i reati di asporta- 
zione e detenzioni di armi vietate ; le infrazioni di leggi e re- 
golamenti in materia di boschi ; i reati in materia di dazi in- 
diretti ; i reati di furto e ricettazione di oggetti furtivi ; i reati 
di matrimonio clandestino e testimonianza nella sua celebrazio- 
ne ; i reati di ferite volontarie a colpo di armi da fuoco ; non 
che le ferite volontarie pericolose di loro natura , o per gli ac- 
cidenti di vita , di storpio , di mulilazione o di sfregio , com- 
messe a colpo di arma tagliente o aguzza ancorché impropria; 
i fatti che sebbene punibili correzionalmente perchè involonta- 
ri , o per concorso di circostanze attenuanti , sieno scusabili o 
minoranti, pure sono giudicabili dalla gran corte criminale , u- 
niformemente all'articolo 148 delle leggi di procedura ne’ giu- 
dizi penali ; i reati che a carico dell’ indiviuuo medesimo fos- 
sero cumulali con alcuno di quelli esclusi dall'indulgenza. 

4. Le pene di semplice polizia e I' ammenda correzionale , 
applicate con sentenza o decisione divenuta irrevocabile prima 
di questo giorno , sono condonate. 

5. Le pene di esilio correzionale , di confino , di prigionia , 
applicate ad individui che in vigore di giudicati trovansi ora 
ad espiarle , sono diminuite di anni tre. 

6. In questa diminuzione di pene non è compreso il con- 
dannato ^r alcuno de' reali espressi nel precedente articolo 
3. La sua esclusione dalla indulgenza si estende a qualunque 
altro delitto , pel quale si trovi egli attualmente condannato , 
o sia tuttavia giudicabile. 

7. Le pene di relegazione e di reclusione che in vigore di 
giudicato anteriore a questo giorno si stanno espiando da’ con- 
dannati , sono diminuite di anni due. 

La diminuzione è di un anno solo pel reo che , condannato 
a pena maggiore della relegazione o reclusione , ne abbia poi 
ottenuto la commutazione in alcuna delle cennate due specie 
di pene che nell’ epoca di questo atto sovrano il condannato si 
trovi ad espiare. 

8. La pena de’ ferri cosi ne’ bagni , come nel presidio pei 
condannati che ora sono ad espiarla , è diminuita di un anno. 

La diminuzione è di mesi sei se la pena de’ ferri non è per 
condanna , ma per commutazione di pena maggiore per efietto 
di grazia. 

9. Nel caso di più pene cumulate a carico dello stesso indi- 
viduo la diminuzione conceduta co’ precedenti articoli è uni- 
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camente per la pena che nel giorno di questo allo sovrano si 
sta espiando dal condannato. 

10. Oltre le eccezioni portate co' precedenti articoli all’ in- 
dulgenza , vengono dalla medesima esclusi i giudicabili ed i 
condannati pe’ reati in materia di falsità di monete , di carte , 
bollì , suggelli reali , compresi nel libro II , titolo V , capitoli 
1 , Il e 111 delle leggi penali ; per calunnia, falsa testimonian- 
za e subordinazione di testimoni ; per oltraggi , vie di fatto e 
violenze contro la persona de' depositari dell' autorità pubblica, 
degli uffiziali ministeriali , degli agenti della forza pubblica , 
commessi in alto dell' esercizio delle loro funzioni , ovvero in 
occasione di tale esercizio ; per reati in officio di persone in 
carica pubblica; per reati in alto di servizio de' depositari 
della forza pubblica e degli uffiziali ministeriali ; per duel- 
lo ; per furto qualificato e ricettazione di oggetti furtivi ; 
per reati militari ; per omicidio di qualunque natura , ancor- 
ché involontario o scusabile ; per reato di parte attiva in una 
rissa in cui è avvenuto omicìdio, del quale s'ignori l'autore; 
per ferita o percossa volontaria con istorpio, mutilazione o sfre- 
gio ; per misfatti capitali , la pena de' quali a morte o a vita 
si trovi cangiata in temporanea per grazia. Sono del pari esclusi 
dall' indu'genza coloro che , condannali a pena criminale ren- 
duta irrevocabile , sieno incorsi in altro reato , e divenuti pu- 
nibili criminalmente sia per natura del uovello reato , sìa per 
altra qualunque circostanza : 1' esclusione in questo caso è per 
r uno e per l' altro reato ; per reato cumulalo con alcuno di 
quelli espressi in questo articolo a carico del giudicabile o condan- 
nato medesimo. Sono escluzi altres'i i condannati per contrabban- 
di con infrazione sanitaria, ovvero con falsità di bolli o di carte. 

11. Le disposizioni degli artìcoli 3 , 6 e IO comprendono i 
giudicabili ed i condannati come autori princip'ali e complici nei 
talli costitutivi non solo di reato consumato, ma ancora di reato 
mancato o tentalo. 

12. 1 nostri ministri segretari di stato di grazia e giustizia, e 
della polizia generale, il nostro luogotenente generale ne’ nostri 
reali domini oltre il faro, ed il direttore del nostro ministero e 
reai segreteria di stato della guerra e marina sono incaricali 
della esecuzione di questo atto sovrano , ciascuno per la parte 
che lo riguarda. 

— 625 — 

Decreto del 12 gennaio 1846 per la costituzione i un majo- 
rasco in favore di S. A. R. il Principe D. Gaetano Maria Fe- 
derico Conte di Girgenti. 

Volendo provvedere allo stabilimento della casa del nostro fi- 
gliuolo settimo-genito D- Gaetano Maria Federico Conte di Gir- 
genti ; 
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Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Concediamo a titolo di majorasco al nostro figliuo- 
lo Principe D. Gaetano Maria Federico conte di Girgenti i se- 
guenti beni che ora costituiscono la reale amministrazione di 
Cardilello , jleroanio di Calvi , e S. Andrea del Tizzone , e che 
sono amministrati in partìcolar confidenza a nostra disposizio- 
ne , cioè : 

In Carditello. Fondi rustici. Tutti i parchi sotto la denomi- 
nazione di Masseria della foresta ; parco Mazzola ; idrm Bufo- 
leria ; idem de’ cavalli ; idem delle mela della Fontana ; idem 
lagno di S. Lorenzo ; idem orientale di S. Lorenzo ; idem oc- 
cidentale dì S. Lorenzo ; idem de' vitelli alla Biifoleria ; idem 
del Conte ; idem di S. Lorenzo propriamente detto ; bosco di 
Mazzola ; lenza delle Rose ; Diana carbone ; Diana della casa^ 
parco Maruzzelle , parco le novanta moggia ; parco delle vac- 
che a S. Antonio ; parco le trenta moggia ; parco S<m Marti- 
no ; bosco. S. Antonio; bosco S. Martino , parco Cunitiello ; 
idem Spontone di Pratolarini ; idem de'Favaii; idem de'Pratola- 
rini ; idem dello Sterpato ; idem delle quaranta moggia ; idem 
della Ciavolara ; bosco della Pagliarella; parco de' Mormili; par- 
co delie Rose ; lenze delle Cavallerizze ; giardino delle Caval- 
lerizze ; barca di Pallavicino ; fosso del Fusaro ; la Falciata ; 
la Falciatella ; parco Stella ; il Qiiartone; parchi della Vermi- 
nosa ; prchitelli avanti e dietro le Cavallerizze ; bosco grande e 
Piantonera ; bosco degli uccisi ; bosco del Triangolo , Rimessa; 
altro parco simile ; altro parco simile ; Boccascorsa ; Rimesso- 
la ; Barbereschi : a’ quali fondi sono annessi de' fabbricati di 
case ed altri comodi rurali. 

Fondi urbani e macchine. Mulini detti di S. Antonio ; loca- 
le del soppresso monistero de'Celestini di Aversa: casino in Car- 
ditello con chiesa parrocchiale , ed altre fabbriche per uso di 
scuderie e comodi rurali. 

Nel demanio di Calvi e S. Andrea deiPizzone. Fondi rusti- 
ci. Le quindici moggia ; il Frasso ; Rimessa del bosco; lenze 
delle Goglie ; S. Agapito ; Mazzamauro ; Caccia grande del Ri- 
vo ; Caccia grande dell’ Auturo ; Falciatella ; lenze della Paglia- 
ra ; Rimessa de' Prassi ; parco della Noce ; Polleirara ; le 
Carceri ; parco di Cinta e Lenze; parco de’ broccoli ; bosco mes- 
so a coltura ; Demanio pìccolo; Demanio di S. Andrea del Pie- 
zone; parchitello accosto ai cancello di S. Andrea ; parchitello 
accosto al reai casino : a’ quali beni sono annessi de' fabbricati 
per comodi rurali. 

Fondi urbani. Casinetto in Calvi con cappella , abitazione pei 
guardaboschi , scuderie , ec. ; altro casinetto alla Foresta con 
cappella , ed altri comodi; altro casinetto alle Cavallerizze an- 
che con cappella ; una piccola torretta a S. Antonio. 

Tutti gli enunciati beni danno attualmente la rendila lorda i 
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annua di ducati cinquantamila trecentoquarantasei e grana ven- 
tinove. ■ ' 

Una partita di rendita inscritta sul gran libro del debito con- 
solidato ( cinque per cento ) di annui ducati cinquemila noTecen- 
tocinquautanove. 

1 (rulli de' su enunciati beni saranno posti in moltiplico pres- 
so la soprantendenza generale di casa reale fino all' anno tren- 
tunesimo del Principe D. Gaetano Maria Federico conte di Gir- 
genti , e saranno impiegati in acquisto di altri beni , i quali si 
accresceranno a'siiccennali beni del majorasco per formarne un 
4-orpo solo. La soprantendenza generale porterà un conio par- 
ticolare pe'beni del majorasco medesimo. 

2. Il majorasco come sopra instìtuito passerà sempre da pri- 
mogenito maschio in primogenito maschio della discendenza ma- 
schile legittima e naturale del Principe D. Gaetano Maria Fe- 
derico conte di Girgenli , secondo I’ ordine ed i diritti stabiliti 
dalla legge su i roajoraschi , escluse sempre le femmine e col 
vincolo di riversibilità alla reai casa in ogni caso di deficienza 
di maschio figliuol di maschio. < 

3. S. A. R. il Principe D. Gaetano Maria Federico Conte 
di Girgenti acquisterà diritto alle rendite de'beni del majorasco 
il primo dì dell’ anno trentaduesimo di sua età. A tutto I' an- 
no trentonesimo , oltre il mantenimento di casa reale , EgK 
percepirà dalla reai casa per suo particolar borsiglio ducati cento- 
cinquanta al mese dall' età di sette anni fino agli anni dodici 
compiuti : ducati dugenlo da' tredici a’sedicl anni compiuti ' du- 
cati dugencinquanta dal diciasettesimo ai ventunesimo anno com- 
piuto; ducati cinquecento dal ventiduesimo al ventisettesimo anno 
compiuto : e ducati mille dal ventunesimo al trentunesimo anno 
compiuto. 

In oltre in caso di matrimonio del Principe D. Gaetano Maria 
Federico dopo il ventunesimo anno , e col nostro reai benepla- 
cito , secondo T atto sovrano de' 12 di marzo 1836 , e sino al 
possesso dri ma';orasco , I' assegnamento del borsiglio sarà au- 
mentato a ducati mille e cinquecento al mese. 

4. Le doti delle femmine discendenti dal Principe D. Gaeta- 
no Maria Federico conte di Girgenti , gli appannaggi de' secon- 
dogeniti della sua famiglia , e le convenzioni matrimoniali dei 
possessori del majorasco saranno soddisfatti sulle rendite del taa- 
lorasco medesimo , secondo le leggi in vigore. 

6. La presenle fondazione s’ intenderà di stare in luogo , e 
di compensare tutti i diritti che possono appartenere al Princi- 
pe D. Gaetano Maria Feerico Conte di Giigenti , così per lo 
appannaggio che gli compete sullo stato , come per ogni altra 
ragione sulle possidenze di famiglia. . 

6. 1 possessori del majorasco avranno obbligo del domicilio 
nel regno. 

7. Ritenute le disposizioni dell'atto sovrano de' t2 di raar- 
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xo 1836 , coloro che contraggono matrimonio senza il nostro 
consenso , perderanno oltre a ciò il majorasco , o i diritti di 
chiamati al maiorasco , senza bisogno di dichiarazione sovrana; 
nel luogo de* quali eutrerà di propria ragione l'immediato suc- 
cessore , secondo le leggi del regno e della fondazione , che non 
sia caduto nei divieto ; ovvero si farò il caso della devoluzione 
alla reai casa , se manchino le linee de’ chiamati. 

8. Colia pienezza della nostra autorità dispesiamo ad ogni al- 
tra solennità prescritta dalia legge per la costituzione de'majo- 
raschi. 

9. Il nostro consigliere ministro di stato presidente interino 
del consiglio de' mìnisiri , ed i nostri ministri secretari di stato 
di grazia e giustizia , e delle finanze , non che il soprantenden- 
te generale della nostra reai casa sono incaricati della esecuzio- 
ne del presente decreto, ciasciuno per la parte che lo risguarda. 

— 626 — 

Decreto del 17 gennaio 1846 che permette alla mensa arci- 
vescovile di Palermo d' accettare un legato per la fondazione di 
una casa di custodia e di educazione di donzelle. 

Veduto il testamento in forma mistica de’ 24 di settembre 1842 
depositato presso il nolajo Camillo d'Àmbrosio di Caivano , coi 
quale la principessa di Roviano D.^ Anna Maria Pignatelli Cor- 
tes disponeva un legato a favore della mensa arcivescovile di 
Palermo per la fondazione di una casa di custodia e di educa- 
zione di donzelle di designati comuni ; 

Veduto l'articolo 826 della prima parte del codice per Io re- 
gno delle due Sicilie; 

Veduto il parere della consulta de' nostri reali domini! oltre 
il Faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stalo di 
grazia e giustizia ; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue. 

Art. I . Accordiamo il nostro beneplacito alla mensa arcives- 
covile di Palermo per l’ accettazione del legato come sopra dalla 

{ >rinci[jessa di Roviano D. Anna Maria Pignatelli Cortes , sotto 
e regole , condizioni e pesi imposti dalla testatrice ; salvo solo 
i diritti de'terzi, e la suprema vigilanza del Governo. 

2. I nostri ministri segretari! di stato di grazia e giustizia , 
degli affari ecclesiastici , e degli affari interni , ed il nostro luo- 
gotenente generale ne' nostri reali dominìi oltre il faro sono in- 
caricati , ciascuno per la parte che lo riguarda , delia esecuzio- 
ne dei presente decreto. 
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— .627 — 

Decreta del 24 gennaio 1846 approvante io stata discusso iella 
reai segreteria e ministero di stato delle firtanze per l' eserci- 
zio 1846. 

Veduto il progetto . di stato discusso della nostra reai segre- 
teria e ministero di stato delle finanze a noi rassegnalo per lo 
servizio del 1846; 

Sulla projmsizi^ne del nostro ministro segretario di stato delle- 
finanze ; ' . i' . 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I . Lo stalo discusso della nostra reai segreteria e mi- 
nistero di stato delle finanze del corrente esercizio 1846,- an- 
nesso all' originale del presente decreto, nella somma di ducati 
iiatlordicimilioni setlecentosettauloltorailacinqueccotoquarantetre 
da Noi approvato. 

2. 11 nostro ministro • segretario di stato delle finanze è in- 
caricalo della esecuzione del presente decreto... ■ >. 

— 628 — 

Decreto del 24 gennajo 1846 che approva lo stalo discusso 
idegf introiti della reai tesoreria generale de reali domiaii di qua 
del faro per la gestione del 1846. 

Veduto il progetto a noi rassegnato dello stato discusso de- 
gl' introiti della reai tesoreria generale de' nostri reali dominii di 
qua del faro per la gestione 1846.; . ,l 

Sulla proposizione del nostro ministro segrelariv di stato delle 
finanze ; ' , ' 

Udito il no.slro consiglio ordinario di stato; • 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Lo stato discusso generale degl' introiti presunti della 
reai tesoreria generale dei nostri reali dominii al di qua del fa- 
ro per lo eserzizio 1846, annesso all’ originale del presente de- 
creto . è da noi approvato. Quindi si. rimangono tali introiti de- 
terminali, salve le possibili variazioni , a ducali venliscttemilioni 
novecentonovanlatreinila quali rocentesettantaqualtro. < 

2. Il nostro ministro .segretario di stato delle finanze è inca- 
ricato della esecuzione del presente decreto. . 
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— 629 — 

Decreto del 24 gennaio 1846 che approva to ìtalo dÌKusso 
delta rea! tesoreria ne’ reali dommii Oltre il faro per io eserci- 
zio 4846. ' ' 

Veduto il profjetto a Noi rassegato dello stalo discusso della 
reai tesoreria ae' reati doreinii di là dal faro per io esercizio 
del 1846; 

' Visto il rapporto dei nostro luogotenente generale ne' nostri 
reali dominii ai là del faro-, - 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle I 
finanze; ! 

Udito il nostro consiglio' ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decreliaroo quanto segue. 

' Art. I. Lo stalo discusso della reai tesoreria de’ nostri reali 
dominii di là dei faro per lo esercizio del 1846 , annesso all' o- 
riginale del presente decreto , è da noi approvato nelle somme 
totali presunte , cioè di ducati selmilioni settecentosessantadue- 
roila nevecenlntrentotte e grana 58 per gli introiti, e di ducati 
settemilioni < encinqiiantaduemila seirentoquarantacinque e gra- 
na 62. p<'r gli esiti. 

2. Ci serbiamu sulle proposizioni che ci sarairao rassegnale 
dal nostro mim'stro segretario di stato delie- finanze , di prov- 
vedere a'ine/.'/.i occorrenti per supplire alla deficknzà di ducati 
trecentotianlaiioveroilasettecentoselte e grana 4 , che risulta dalle 
mentovale somme d’ introito e di esito. 

‘ 3. 11 Rostro ministro segretario di stato delle finanze , ed it 

nostro luogotenente generale ne' nostri reali dominii oltre il faro 
sono incaricati della esecuzione del presente decreto. . 

, - . 630 — 

' Decreto del 24 gennaio 1846 prescrivente dt aggregarsi al co- 
mune di CasMlammare alcuni ex-feudi che ora fanno parte di 
quello di &. Giuliana, in provincia di Trapani. 

Veduto il parere della consulta de' nostri reali domini oltre 
il Faro ;i , ■ . V , 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli afiàri interni ; 

Udito it nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segpe. 

Art. 1. A contare dal primo di gennaio 1847 gli ex-feudi 
denominali Valle Hi Celta , Gonza , Fraggincsi , Dilato , Go- 
mena , Sarcinna , Grutticilla, Torre di Biniistra, Sropello, Sar- 
muori , Valle di Baila , e Balata , Ciacca , Roccarutta , Soala, 
Niglia , Bruito , Golfo , Guardia , Curie , Celso , Sanguesecca, 
Giallorobardo , Culi , Strafanello Fiscella , Lisciandrini Sopra- 
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ni • Lbciandrini Soltani , ex-Baronia d’ Inici , Compresa la Mon- 
tagna , e Culata d' Inici , che ora fanno parte dei territorio 
del comune di Monte S. Giuliano in provincia di Trapani , sa- 
ranno da esso divisi ed aggregati in vece a qftello di Castel- 
lammare. 

2. Tutti i nostri ministri segretari di stato , il direttore della 
reai segreteria e ministero di stato della guerra e marina , ed 
il nostro luogotenente generale ne’ austi'i reali domini oltre id 
Faro sono incaricali della esecuzione del presente decreto- 

' — 631 — 

Decreto del 20 gennaio 1846 autorizzante Ut chiesa eotte~ 
gioie di Gnquefroadi ad accettare la disposizione falla da Ca- 
terina Mercuri. 

Veduto il testamento per atto pubblico de' 12 di marzo 1645 
per lo notaio Giuseppe Condolnci di Cinquefrondi , col quale 
Caterina Mercuri priva di ascendenti e discendenti istituiva snn 
erede quella chiesa collegiale, co| peso della .celebrazione di 
anniversari ed altro ; ' 

Veduta la supplica a noi presentata da Miclirlangelu Mazzi- 
telli , marito della lestatrice:, il quale esponendo lo stalo di sua 
indigenza , ha invocato per se la disposizione compresa neU’ar- 
ticolo 689 delle leggi civili ; ■ 

Veduto l’articolo 826 della prima parte del codice per io Re- 
gno delle due Sicilie ; . . ' . * 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali, domini di qua 
del Faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Accordiamo il nostro l>encplarito alla chiesa colle- 
giale di Cinquefrondi nella prima Calabria ulteriore per l’accet- 
tazione della disposizione testamentaria come sopra da Caterina 
Mercuri ; salvo però rimanendo i diritti de’ terzi , ed in parti- 
colare quelli del coniuge superstite Michelangelo Mazzitelli. 

2. Di tale disposizione e de' pesi annessivi , che saranno esat- 
tamente eseguiti , sarà presa nota nella platea della chiesa col- 
legiale. 

3. 1 nostri ministri segreta) i di stato di grazia e giustizia e 
degli affari ecclesiastici , ciascuno per la parte che lo riguarda , 
sono incaricati. della esecuzione del presente decreto. 
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Decreto del 29 geanoio 1846 con 'coi si permette alla china 
collegiata di S. Maria maggiore in Piedimonie d'accettare una 
enunciata 'disposizione per fóndarvisi un novello mamionariato. 

• Vedtito r istrnirtenlo de' 3 di 'settembre 1843 per lo notàio in 
Piedhnonte Giuseppe -Càsu per la ibndamione dal cànonico arci- 
prete D; Ferdinando Janniirci di novello mansionarialo in quella 
chiesa collegiata di S. Maria maggiore , con la dotazione .e coi 
pesi nell’ istrnmento stesso enunciati r 

Veduto r articolo '82G della prima parte del codice per lo re- 
gno delle due Sicilie ; ^ . 

Veduto il parere della consulta <le' nostri reali > domini di qua 
del Faro ; ‘ ' 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di sfato di 
grazia e giustizia ; ' ■* 

, Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. i. Accordiamo il nostro beneplacito alla chiesa colle- 
giata di S. Maria maggiore in Piedimonte per I' accettazione 
della enunciata disposizione dal canonico arciprete D. Ferdi- 
nando Jannucci per la fondazione di novello mansionsiiato , con 
le condizioni apposte nell’ istrumento su riferite , e salvo rima- 
nendo i diritti de’ terzi. ' 

2. Per. la istituzione canonica dell’ eminciato benefizio dovrà 
osservarsi quanto è prescritto da’cannni e dalla polizia del regno. 

3. i nostri ministri segretari di 'stato di grazia e giustizia e 
degli afl'ari ecclesiastici , ciascuno per la parte che io riguarda, 
sono incaricati della esecuzione dei presente decreto. . ‘ 


' • • , _ 633 — 

r ' s . r f 

' Dec'r età del 6 febbraio IMG permettente al comune di Calitri 
di eseguire una indtcota donazione in favore di quel monastero 
delle benedettine. • • ■ - 

Veduto il parere della consulta de' nostri' reali domini di qua 
del Faro ; ‘ 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de>- 
gli allari interni ; ’ 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I . Facobiarao il comune di Calitri nei Principato Ulteriore 
di concedere a titolo di donazione il solfano di sua proprietà detto 
Seggio in favore di quel monastero delle Benedettine , a cui ca- 
rico resterà il. contributo fondiario , e le spese bisognevoli per 
le necessarie rifazioni. 

2. Il nostro ministro segretario di stato degli affari interni 
è. incaricato della esecnzione del presente decreto. 
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• Decreto- del 6 febbraio \S4& . autoriztante il corpo deHa città 
di Napoli per pagare due indicati annui canoni. 

, Archilo ii parere della 'consulla dei nostri reali domini di qua 
del Faro ; - ' , 

Strila proposizione del nostro ministro segretàrio di slato de- 
gli aiiari interni; ' < 

Ahhiafno risoluto di decretare e detraiamo qiianto segue. 

Art. I . Permeltiaino al corpo della città di Napoli di corri-< 
spondere in prò del capitolo delta cattedrale di Napoli Uannuo 
canane netto di ducati otto ; ed in favore del seminario di Nola 
r annuo canone di ducati due e grana 27 netti , i quali gra- 
vitano sulla casa di D. Nicola de Vita al vico Beifiori e Bel- 
ledonne , occupata con la costruzione di quel mercato ; serbati 
i patti e le condizioni cuniennie nei rispellivi progetti di cau- 
tele fissati tra le parli interessate. 'I ' 

2. il nostro ministro scgrèlario di stato degli affari ioternj' 
è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

635 — ’ 

Decreto del b febbraio 1846 autoritzmte il comune di Sider- 
no ad acquistare la Torre Tamburi col. corrispondente raggio , 
affin di servirsene per la celebraziont detta fiera annuale. > 

Veduto il parere della consulta dei nostri, reali domini cU qua^ 
del Faro ; ’ ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; 

Abbiamo risoluto di 'decretare e decretiamo quanto segue. 

Anx. I. Facoltiamo il comune di Sidei Ro nella prima Caia-^ 
bria ulteriore di acquistare dall' -amministrazione generale del 
demanio pubblico la Torre Tamburi di costei proprietà con paf- 
mi centoventi di raggio corrispondente, per servirsene per la 
solita annuale celebrazione della fiera posta in quella marina, 
per io prezzo dì ducali dugenloquaranta « c serbati < patti e le 
condizioni contenute nel voto- decurionale , e nello avvisa di g- . 
spedienza dM consiglio d’intendenza. 

2. fi nostro ministro segretario di stato degli affari interni è 
incaricato della esecuzipue del presente decreto. 

— 636 — “ ' ;r ' 

Decreto del 6 febbraio 1846 col quale il -comune di Manàu- 
ria è sciolto dall' obbligo d' una designata censuazione eseguita 
ìlei 1839.' 

Veduto il nostro reai decreto de’ 26 di giugno 1830 coi quale 
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concedcfnuio'’ facoltà al comune di Mandurìa di dare a censo il 
magazzino di sua proprietà in prò di D. Luigi de Laurentiia , 
mercè r annuo canone netto di ducati dieci e grana 50 ; 

Veduto ii parere della consulta de' nostri reali domini di qua 
del Faro ; > 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stalo de- 
gli afl'ari interni ; 

< Abbiamo risoluto di decretare « decretiamo quanto segue. 

ÀRt. 1. Il comune di Mandurìa in provincia di Terra d'O- 
tranto rimane sciolto dall’ obbligo della concessione del suddetto 
magazzino in favore del detto de Laurentiis , attesa la costui 
impotenza a dare 'solida garentia per lo esatto pagamento dei 
cànone. Ciò non pertanto restano salvi > diritti del comune con- 
tro gli amministratori del tempo come e quando per legge, a- 
vendo ammesso a licitare il de Laurentiis, il quale non poteva 
essere loro, ignoto- cbe. mancava d’ ogni mezzo per adempiere 
alle obbligazioni cui andava a sottoporsi. 

2. Il nostro ministro' segretario di stato degli afiari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 

— 637 — 


Decreto del 20 febbraid 1846 autorizzante la chiesa madre 
in Avola ad accettare una donazione per indicato oggetto. 

Veduto r istrumento de' 24 di luglio 1843 per lo notaio in 
Àvola Gaetano Rosso , concernente la donazione da’ fratelli D. 
Giuseppe e D. Francesco di M.iria per far elevare a colle^ata 
quella chiesa madre con la . dotazione e co’ pesi nello istrumento 
stesso enunciati ; 

Veduto r articolo 826 della prima parte del codice per Io 
R^no delle due Sicilie ; 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini ai di 
là del Faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; '> 

Abbiamo risolato di decretare e decretiamò quanto segue. 

Art. 1. Accordiamo il nostro beneplacito alla chiesa madre 
di Àvola provincia di Notò per 1’ accettazione delfe donazione 
come sopra da’ fratelli D. Giuseppe e D. Francesco di Maria , 
salvo però rimanendo i diritti cue a’ terzi potessero competere 
centro là donazione medesima. 

2. Di tale donazione e de’ pesi annessivi che dovranno ese- 
guirti , sarà presa nota nella platea della chiesa. 

3. Per la istituzione canonica della enunciata collegiata do- 
vrà osservarsi quanto è prescritto da’ canoni e dalla polizia del 
regno. 

4. 1 nostri ministri segretari di stato di grazia c giustizia c 
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degli affari erclesiastici , ed il nostro luogotenente generale nei 
nostri reali domini oltre il faro sono incaricati , ciascuno per 
la parte che lo riguarda , della esecuzione del presente decreto. 

— 638 — 

» 

Decreto del 20 febbraio 1846 col quale si permette lo sta- 
bilimento di una famiglia religiosa F erginiana nel soppresse mo- 
nastero di S. Gabriele in Airola statole conceduto dal demanio. 

Veduto la nostra risoluzione de’ 7 di dicembre 1842, per ef- 
fetto della quale dal demanio fu concesso alla congregazione 
Verginiana il lucale del soppresso monastero di S. Gabriele in 
Airola colla chiesa e fabbriche adiacenti , previa la corrìspon- 
sione di un annuo canone di ducati ventiquattro netti ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere di stato ministro se- 
gretario di stato degli affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio ordinario dì stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto segue. 

Art. I. Accordiamo il nostro }>eneplacìto perchè nel detto 
soppresso monistero di S. Gabriele in Airola sia stabilita una 
famiglia religiosa Verginiana, il di cui numero non potrà esser 
meno di dieci individui tra sacerdoti e conversi. 

2. Il nostro consigliere di stato ministro segretario di stato 
degli affari ecclesiastici è incaricato della esecuzione del presente 
decreto- 

— 639 — 

Decreto del 20 febbraio 1846 prescrivente che il comune di 
Agerola sia aggregato alia provincia di Napoli , e formi da se 
solo un circondario a parte. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; , 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue.. 

Art. 1. Il comune di Agerola che ora fa parte della pro- 
vincia di Principto cifra , sarà aggregato alla provincia di Na- 
poli distretto di Castellammare , e formerà da se solo un cir- 
condario a prie. ’• 

2. Tutto i nostri ministri segretari di stato , ed il nostro di- 
rettore del minuterò e reai «egreleria di stato della guerra e 
marina sono incaricali della esecuzione del presente decreto. 
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Decreto del 23 febbraio 1846 col quale il nllagio di Giardi- 
ni in provincia di Messina è elevato a comune. 

Veduto il parere della consulta'de’ nostri reali domini oltre 
il Faro ; . 

^ Sulla proposizione dei nostro roinisti o segretario di stato de- 
gli affari interni -, ■ > 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; .. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo, quanto segue. 

Art. 1. A contare dal primo di gennaio 1847 il villaggio 
di Giardini in provincia di Messina sarà elevato a comune con 
amministrazione isolata ed indipendente da quello di Taormina, 
cui ora è aggregato. 

2. Tutti i nostri ministri segretari di stato , il direttore del 
ministero e reai segreteria di stato della guerra e marina • ^ 
il nostro luogotenente generale ne' nostri reali domini oltre il 
faro sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

' • ' _iff4l .l_ 

, • • Decreto del 23 febbraio 1846 che accorda il titolo di Mot- 
these'dt S- Cario al marchese di Maedevergine D. Giuseppe Qui- 
ndnes de Leon Lorencana Abaurre y Salutar. 

Veduta la dimanda a noi umiliata a nome del marchese di 
Montevergine D. Giuseppe Quiodnes de Leon Lorenzana Abaur- 
re y Salazar . tendedte ad ottenere la concessione del titolo di 
marchese di S. Carlo , di che venne decorato dall* Augusto Re 
Carlo III nel 1737 Usuo collaterale D. Antonia Abaurre, ces- 
sato di vivere senza discenlendenti ; 

Volendo accogliere favorevolmente sì fatta dimanda ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato à 
grazia c giustizia; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato'; 

Abbiamo risolato di decretare e decretiamo qnanto segue. 

Art. 1. Concediamo al marchese di Montevergine D. Giu- 
seppe Quinònes de Leon Lorenzana Abaurre y Salazar il lito- 
* lo di marchese di S. Carìo.- 

Questo titolo sarà Irasmessibile secondo le leggi. 

2. Il Rostro ministro- ^retarib di stato dì grazia e giustizia 
è incaricato della esecuzione del presente decreto. 
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Legffe del ‘li" di febbraio 18'i6 colia quale si ordina l' osser- 
vanza del irullato di commercio e di navigazione coackìuso colla * 
Sardegna- 

Nello ìicopo di facilitare , consolidare ed estendere i rapporti 
commerciali e di navi|;azione tra' nostri reali domini e quelli 
di Sua Maestà il Ile di Sardegna, ed allontanare tutti gii osta- 
coli che vi si <ip[ionevano , ci siamo messi di accordo con la 
Maestà Sua per tale oggetto , cd un trattato di commercio e d' 
navigazione del tener seguente è stato concliiuso c sottoScritto 
dal nostri rispettivi Pleniptenziari a c.q debitamente autorizzati, 

Sua Maestà il He del Regno delle due Sicilie, e Sua Mae- 
stà il Re di Sardegna animate da un egual desiderio di esten- 
dere , accrescese e consolidare le relazioni commerciali tra'loru 
Stati rispettivi, e di procurare tulle le facilità e tulli gl’ inco- 
raggiamenti possìbili a quelli de' loro sudditi che partecipano a 
tali relazioni; persuase che nulla potrebbe più contribuire al 
compimento de' loro mutui desideri a tale oggetto , quanto l'a- 
bolizione reciproca di tulli i dritti diQ'crenziali di navigazione e 
di dogana , e di tutte le prerogative e privilegi esclusivi di 
commercio, di cui i sudditi di una delle due parti hanno finora 
goduto in preferenza di quelli dell'allra ne' loro rispettivi stati, 
hanno nominato de' plenipotenziari per conchiudere un trattalo 
a tal eii'elto , cioè : 

Sua Maestà il Re del Regno delle due Sicilie , 

D. Giuslino Forlunato, cavaliere gran croce del militare reale 
ordine Costantiniano di S. Giorgio , c di quello di Francesco 
1. , insignito dello imperiale ordine russo dell'Aquila bianca, e 
ministro segretario di stato della Maestà Sua; 

D. Michele Gravina e Re(|uescnz principe di Comitini , ca- 
valiere gran croce. del real ordine di Francesco 1. , insignito 
dell' imperiale ordine russo dell' Aquila bianca , gentiluomo <Ìi 
camera con esercizio,, e ministro segretario di stato di sua 
Maestà ; 

e D. Antonio Spinelli de' principi di Scalea , commendatore 
del reai ordine di Francesco 1. , cavaliere di prima classe del- 
r imperiale ordine russo di S. Anna , gentiluomo di camera di 
sua Maestà , consultore della consulta generale del Regno , e 
soprantendente generale degli archivi ded Regno. 

£ Sua Maestà il Re di Sardegna , 

Il conte D. Ermolao Asinari di S. Màrzano , commendatore 
del reai ordine religioso militare de' SS Maurizio e Lazzaro , e 
dell' ordine della corona ferrea di Austria, cavaliere dell'ordine 
imperiale di Leopoldo di Austria , c dell' ordine 4 IÌ Carlo 111. di 
Spagna, inviato straordinario e ministro plcnipùtcnziario della 
àlacsià Sua presso Sua Maestà il Re del Regno delle dne Sicilie. 

8 


58 nESCRITTI DICRE'^I E REGOlÀMBNTI 

' I quali dopo di aversi comiininali scambievolmente i rispettivi 
pieni poteri , e trovati questi in buona e dovuta forma , sono 
convenuti ed hanno conchiuso i seguenti articoli. 

. Art. t. Vi sarà tra i domini delle alte parti contraenti li- 
liera reciprocità di commercio e di navigazione- 1 loro risjpetti* 
vi sudditi potranno liberamente viaggiare , risedere o trafficare 
in qualunque parte degli stali di ciascuna di esse ; ed a tal 
effetto godranno della stessa sicurezza e protezione delle quali 
godonoigli abitanti del paese dove essi riseggono , a condizione 
pelò di sottoporsi alle leggi ed a’ regolamenti che vi sono o vi 
saranno in vigore. , 

Non saranno i medesimi obbligati sotto verun pretesto a pa- 
gare altre tasse o imposte , che quelle le quali' sono pagate o 
potranno pagarsi dalle nazioni le più favorite. 

Saranno essi esenti da qualunque servizio , sìa per terra, sia 
pdr mare , da prestiti forzosi , e da ogni contribuzione straor- 
dinaria., purché non sia generale o stabilita per légge. 

Le loro abitazioni , i magazzini , e lutto ciò che ne fa parte 
e loro appartiene per oggetti di commercio o di residenza , sa- 
rannotris|iellali , non saranno soggetti a visite o perquisizioni 
vessatorie , non potrà farsi alcun esamè o ispezione arbitraria 
de' loi'o libri , carte o conti couimerciali.'nè potranno tali ope- 
razioni pr.'iticarsi altrimenti , che in seguilo di sentenza legale 
de' li'ibiiiiali competenti. 

Le alte parti contraenti si compromettono di guarentire in 
tutte le occasioni a' sudditi dell' altra di Esse che riseggono nei 
propri domini la conservazione delle jorp proprietà e della loro 
sicurezza personale , nello stesso modo che è guarentita a’ suoi 
sudditi , ed a' sudditi o cittadini delle nazioni le più favorite. 

2. ' I sudditi di sua Maestà il Re del Regno delle due Sicilie 
non saranno sottoposti ne' domini di sua Maestà it Re di Sar- 
degna ad un sistema più rigoroso di esame e di perquisizione 
per parte degli uffiziali doganali , che i sudditi di sua Maestà 
il Re di Sardegna. 

E delta stessa maniera , i sudditi di sua Maestà il Re di Sar- 
degna non saranno sottoposti ite' domini di Sua Maestà il Re 
del Regno delle due Sicilie ad un sistema di esame e di perqui- 
sizione più rigoroso che i sudditi di sua Maestà il Re del Re- 
gno delle due Sicilie. 

3. I sudditi dell' una delle due alle parli contraenti potranno 
ne' doininì dell' altra lilieraiiiente trattare i loro affari da se stes- { 
si , o commetterli alla gestione di quelle persone che giudiebe- < 
ranno a proposito' di nominare come loro mezzani , fattori o 
agenti ; e non saranno essi impediti' nella scelta delle persone 
rhe potranno agire in tale qualità , nè tenuti a pagare alcun 
salano o rimnnerazione ad alcuna persona che non sia di loro 
scelta. 

Una libertà assohila sarà data in tutte le circostanze al com- 
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pratore ed al venditore di trattare insieme e di fissare il prez* 
zo di un efl’etto e di una mercanzia qualunque immessa negli 
stati deir una e dell' altra parte contraente , o esportata da es- 
si ; salvo in generale gli aii'ari pe' quali le leggi e gli usi del 
paese esigono I' azione di agenti s|>eciali. 

4. 1 prodotti del suolo c dell' industria dell'unu de' due paesi 
immessi dall' uno nell'altro sia [ler terra, sia per mare, saran- 
no tassati nello stesso modo che gli stessi prodotti immessi da 
ogni altro paese qualunque , e non saranno sottoposti ad alcun 
da/io dogale diverso o più elevato. 

5. M. il He delle due Sicilie e S. M. il He di Sardegna 
si obbligano di non accordare a' sudditi o cittadini di alcuna 
altra Potenza , in materia di commercio o di navigazione , al- 
cun privilegio , favore o immunità , senza estenderlo nel tempo 
stesso al comiiiercio ed alla navigazhine dell'altro paese, gra-' 
tuitaiiienle se la concessione sar.n stata fatta a titolo gratuito , e 
mediante una conqiensaziune equivalente per quanto sarà (lossi- 
bile di valore e di efletto , da stab.lirsi di comune accordo , se 
la stessa sarà stata fatta a titolo oneroso. 

5. Tutte le produzioni del suolo e dell' industria de' due 
paesi o dei loro rispettivi dominii , piovcniniti ihilt'uiiu, e |h>- 
tendo essere legalmente immesse , depositate , o imuiagazziuate 
nell' altro , saranno sottoposte agli stessi dazii , e godranno de- 
gli stessi privilegi , sia che vengano immesse , depositate , o im- 
magazzinate per mezzo di bastimenti Sardi , o per liastimeiiti 
delle due Sicilie ne' porti degli stati delle due alte parli con- 
traenti. 

Nello s)esso ipodo , tutte le produzioni che potranno essere 
legalmente esportale o riesportate da uno de' due paesi nell'al- 
tro, saranno sotto(ioste a’ medesimi dazii, c godranno de' mede- 
simi privilegi , riduzioni , beiieCcii , concessioni u restituzioni , 
sia che vengano es|iortale u ries|iortatu con bastimenti dell' uno 
o dell' altro paese. 

6. I bastimenti Siciliani arrivando ne' porli de' dominii di 
Sua Maestà il Ile di Sardegna , e reciprocamente i basliiiieiiti 
.Sardi giungendo ne' porli di sua Maestà il Ile del Regno due Si- 
cilie , saranno trattali ne' due paesi al loro arrivo, durante la. 
loro dimora , ed alla loro uscita , sullo stesso piede che i ba- 
stimenti nazionali , per tutto ciò che riguarda i dritti di tonnel- 
laggio , di pilotaggio , di porto , di fanale , di quarantena , di 
darsena e palen'e, ed altri carichi che gravitano sullo scafo del 
bastimento sotto qualunque denominazione , sia che i drilli so- 
prascritti si paghino in favore dello stato', sia delle citlà , o di 
altro stabilimento particolare qualunque, sempre ohe questi ba- 
stimenti vengano direttamente da nnq ^e'porti del Hegno delle 
due -Sicilie in uno de' porli do’doiiiinii di sua Maestà il Re di 
Sardegna, u da uno du' [Mirti d^li stali Sardi in uno dc'(iorti 
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del Regno delle doe Sicilie se carichi , e per qaalunqae sorta 
di riaggio se vengano in zavorra. ' . ' - 

7. La nazionalità dei hastimcnlr rispettivi sarà Riconosciuta 
'ed ammessa scambievolmente, secondo le leggi ed i - regola- 
menti particolari di ogni stato , per mezzo delle patenti e car- 

' te di bordo rilasciate dalle corrispondenti autorità a’ capitani 
o a’ padroni^ 

8. Per eiletto delle stipulazioni che precedono , ogni premio , 
rimessa o rimborso di diritti che esiste nel Regno di Sardegna a 
pregiudizio del commercio c della navigazione delle due Sicilie 

e q rimane aliolito. 

E espressamente inteso che alclin premio , rimessa o riraltorso 
di dritti non potrà, per la durata del presente trattato , essere 
accordato nel Regno di Sardegna in pregiudizio del commercio' 
e della navigazione delle due Sicilie. ' 

C reciprocamente , ogni premio , rimessa o rirotrorso di dritti' 
che 'esiste negli Stali di sna Maestà il Re dei Regno delle due 
Sicilie' in pregindit.ìo del commercio e della navigazione Sarda, 
è rimane abolito ; siccome espressamente s’ intende che alcuiv 
premio , rimessa u rimborso di dritti non potrà , mentre dura 
d presente trattato , essere accordato nel Regno delle dne Sicilie 
in. pregiudizio del commercio della navigazione Sarda. 

in cepsegvenza di che , sna Maestà il He di Sardegna di- 
chiara che à’ termini delle condizioni stipulate nell’ articolo 5 , 
tutti 1 dritti dilTerenziali del terzo del dazio d* immessione sta- 
biliti ne' suoi stati per I' editto de' 17 di gennaio t8'25 sulle 
acquaviti, sni vino e grano , sugli olii , sulle castagne e fari- 
ne di castagne , sulle granaglie e biade , sni riso e sopra i le- 
gumi infranti , non che sull’ olio all' esportazione , ed ogni ■al'* 
trb diritto differenziale che potesse del pari essere stato- stabili 
lo con altri provvedimenti, tanto all'importazione , che per laF 
esportazione a favore della propria bandiera , ed in pregiudi- 
zio di quella dei Regno delle due Sicilie, sono' e rimangono a- 
bolitì per tutta la durata del presente trattato. 

E dal canto suo sna Maestà il Re del|Regno delle due Sici- 
lie dtrhiara che mentre dura il presente trattato la riduzione 
del dieci per cento di cui gode la sua reai bandiera saprai di- 
ritti risultanti dalle tariffe doganali , sarà del pari estesa. alte 
produzioni del suolo e detta industria degli stali di Sna Mae- 
stà Sarda , che saranno importale ne’ suoi reali dominii da quel- 
li della Maestà Sua mn baslhnenti di commercio Sardi. 

La reciprocità stabilita da questo trattalo non si estende ai 
premii che dalle due "alte parti contraenti possono rispettivamen- 
te darsi a’ propri! sndditi per l'incoraggiamento della eostrnzio- 
Ae de’ legni della propria bandiera. < 

9. É in 'oltre conveitilto c he i f> rmaggi sardi recati da 
qne' dominii nel Regno delle due Sicilie con legni dell’uno a 
(leir altro paese sieno assimilali a formaggi di ogni specie di 
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Ogni altro paese straniero il più favorito , e perù sottoposi» a- 
^li stessi dazii thè sono u pulranno in avvenire essere slafnlili 
su di questi; c ihe in ooinpensanicnto di sciatta assimilazione, 
sulle barche del liegnu delle due S<cilie/addelle alla pesca ileii 
coralli ne' mari della Sardegna , dal dì della ratifica del pre- 
scn'e trattato , e per la durata di esso , non saranno riscossa 
diritti maggiori , u diversi di quelli a' quali sono o potranno es- 
sere soggette le barche Sarde addette alla medesima industria, 
sia che la riscossione torni a profitto del governo , sta de’ co- 
Hiiini , sia di ogni altro qualunque. , > ■' 

tO. Le stipuiazioui del presente trattato non si applleberan- 
no allatto alla navigazione di costa o cabotaggio ene si (a da 
un porlo all'altro in ciascuno de'due paesi pel trasporto di per- 
sone , di merci e di oggetti di eommercie da’bastimenli a vela 
o a vapore ; un tal modo di trasporto essendo esclusivamente 
riservalo a' bastimenti nazionali. 

Tuttavia i bastimenti di ciascuna delle alte parti contraenti 
potranno prendere o disbarcare una parte del loro <;arico in un. 
porlo degli stati dell’ altra, e completare in seguito il loro ca- 
rico, o disbarcare il resto inruno o più porti, degli stessi, stati,,, 
senza perciò pagare akon diritto diverso di quello, che pagasi 
da’ legni del proprio paese ^ o da quelli delle nazioni le più - 
favorite. 

1 1 . In raso di naufragio di un legno appartehente all' nna 
delle due alte parti contraenti in qualche sito. de’ rispettivi do- 
minìi , non solo sarà prestala ogni sorta di assistenza a' nau- 
fraghi , ma anche i legni , le loro parli ed avanzi , i loro at- 
trezzi e tulli gli oggetti che loro appartengono , le carte tro- 
vate, a bordo , come pure gli oggetti e le' merci che sarebbero 
stale gettate al mare, e che fossero state salvale, non saranno 
aifatio prese, o ritenute sotto qualsivoglia pretesto. 

1 detti bastimenti , ell'elti e merci saranno al contrario con- 
servati e renduti mediante il pagamento delle stesse spese di 
salvataggio e di fonserVazione ; come pure degli stessi dùilti di 
dogana , di quarantena ed altri die in simil Caso pagbcreblie 
un legno nazionale. Lo stesso avverrà del prodotto dcjla vendi- 
ta di questi oggetti, se le circostanze la esiggesscro immediata,.. 

Nel sopraddetto caso i consoli , viceconsoli o agenti cemnier- 
ciflli rispettivi saranno autorizzali ad intervenire onde prestare 
r assistenza necessaria a’ loro conuazionali. Laddove' però sor- s 
gesserò legali reclami risgnardanti il naufragio , e gli eifeiti e 
ie mercanzìe del legno naufragato , talb reclami AaraRno def«-. 
riti alla decisione de’ tribunali competenti del paese.. 

12. 1 consoli , viceconsoli ed agenti commerciali di ciascuna 
delle due alte parti contraenti godranno negli stali dell* altra 
degli stessi privilegi e poteri , de’ quali godono quelli delle sa- 
v.ioni le più favorite : ma nel caso in cui i delti consoli vd a-, 
genti commerciali volessero esercitare il . cominertio , so/antio 
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S(i{;gctli alle stesse leggi ed usi a' quali sono sotlopusli i parli- 
colai'i della loro nazione nel luogo dove riseggono. 

I consoli, viceconsoli cd agenti coniiiierciali de'duc paesi |>o- 
tranno come tali essere arbitri nelle quistioni civili derivanti da 
contratti fatti altrove tra’ capitani e gli equipaggi de l»astinien- 
ti della loro nazione , sempre che non vi sieno interessati i sud- 
diti della potenza presso la quale riseggono ; e le antorit.i lu- 
cali non potranno intervenire u prendervi parte , che ne' soK 
casi in cui la condotta del capitano e degli equipaggi turbasse 
r ordine pubidico u la tranquillità del paese. Tottavolta questa 
specie di arbitramento non potrà privare le parti conkndenti 
del diritto clic hanno di richiamarsene al loro ritorno alle au- 
torità giudiziarie del proprio paese. 

13. 1 consoli , viceconsoli ed agenti commerciali di ciascuna 
delle due alle parli contraenti residenti negli stati dell’ altra ri- 
ceveranno dalle autorità lucali tutta I' assistenza che potrà le- 
galmente essere ad essi accordata per la restituzione de' diser- 
tori delle navi da guerra o mercantili de’ loro pesi risptiivi. 

14. Sua Maestà il He del Regno delle due Sicilie secondan- 
do il desiderio di Sua Maestà il Re di Sardegna , consente ad 
estendere tutte le stipulazioni del presente trattato al princip- 
to Sovrano di Monaco , posto sullo il protettorato di sua Mae- 
stà Sarda , mediante reciprocità da parte del detto principato. 

15. Il presente trattato resterà in vigore per dieci anni che 
cominccranno a decorrere dal cambio delle ratifiche , e al di 
là di questo termine , fino allo spirare di dodici mesi dop che 
una delle alte parli contraenti avrà dato avviso all' altra della 
sua intenzione di farne cessare lo chello ; ognuna delle alte 
prti contraenti riserbandosi il diritto di dare un simile avviso 
all’ altra al termine de’ primi nove anni : ed è convenuto fra 
di loro , che alla scadenza di dodici mesi dopo che simile av- 
viso dell' una delle alte parti contraenti sarà stato ricevuto dal- 
r altra , il presente Irallato e tutte le stipulazioni che rinchiu- 
de , cesseranno di essere olibiigalurie per te due patti. 

16. Il presente trattato di navigazione e di cominercio sarà 
ratificato , e le ratifiche ne saranno scambiate in Napli allo 
spirare di due mesi dal giorno della sottoscrizione , o più pre- 
sto se sia pssìbilc. 

In fede di che i picnipob'nzìarii rispettivi lo hanno firmato, 
e vi hanno apposto il sigillo delle loro armi. 

Fatto in Napoli il giorno sette del mese di febbraio dell’an- 
no miilcottoccntuquarantasei. 

I FonTUNATO 


DifÀjMiTiNi Fir- i Conte ui S. Marzano 



I L. S. ) 


luati^ ( L. S. ) 



Antonio Siunelli 
( L. S. ) 


Fir- i Conte ui S. My 
malol ( C. S J 
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£d essendo nostra volontà che il soprascritto trattato « le di cui 
ratifiche sono state og(^ campiate in questa nostra città di 
poli , ahliia pieno efi'ello giusta T impegno da noi preso ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato in- 
caricato del portafoglio degli afiàri esteri ; . . ■ 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di sanzionare, e sanzioniamo la seguente 
regge. 

Articolo unico. Tutti gli articoli del $<iprascTÌtlo trattato saran- 
no esattamente e religiosamente di parola in parola osservati ed 
eseguiti , ed avranno vigore da oggi ventitré del mese di feb- 
braio 1846. ' 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da Noi sot- 
toscritta , riconosciuta dai nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia , munita del nostro gran squillo , contrasse- 
gnata dal nostro consigliere ministro di stato presidente interino 
del consiglio de’ ministri , e registrata e depositata nel ministe- 
ro e reai segreteria di stato della presidenza dei consiglio dei 
ministri , sì pubblichi con le ordinarie solennità per tutti i no- 
stri reali dominii per mezzo delle corrispondenti autorità , lequgli 
dovranno prenderne particolare registro , ed assicurarne l’ adem- 
pimento. - ' .1 

Il nostro consigliere ministro di stato presidente interino del 
consiglio de’ ministri è incaricalo di vigilare alla sua publdica- 
zione. 

— 643 — ' 

a 

Decreto del 23 febbraio 1846 che autorizza il reat liceo di 
Catanzaro nella seconda Calabria ulteriore ad eseguire una 
pennuta. 

Veduto il parere delta consulta de’ nostri reali dominii al di 
qua del Faro de' 4 di agosto 1845 ; ' . 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli afl'ari interni ; 

Udito il nostro consiglio ordinario, di state; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Il reai liceo di Catanzaro nella seconda Calabria ul- 
teriore è autorizzato a vendere ' i beni della, ex-grangia di Ca- 
gliato di sua proprietà , riportati nel catasto coll' imponibile di 
ducati mllletrecentodicìannove c grana 40 a D. Pasquale Gal- 
lelli del fu D. Antonio domiciliato io Dadolate , mercè la ces- 
sione di un’annua rendita di ducati milletrccenfodiciannove c 
grana 50 iscritta sul gran libro del debito pubblico , col paga- 
mento ancora dell'.an'ètrato che all'epoca della consegna sarà 
liquidato a carico dell’attuale filtajuolo , e con tulle le altre con- 
dizioni dalla commessione amministrativa del liceo medesimo sta- 
bilite , come dagli atti d’ incanto; salvo rimanendo (ter gli al- 
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fri heni che il liceo medesimo vorrà alienare il principio' delle 
vendite parziali , c l' uniformarsi a tutte le altre solennità vo- 
lute dalie leggi c da' regolamenti in vigore. 
e>2. Il nostro ministro segretario di stato degli afiari interni è 
incaricato della esecuzione del 'presente decreto. 

-v.j-, V.. .. .644 — 

Decreto del- 2.3 febbraio 1 846 col quale si dispone che il co- 
•tnuae di Scordio 'faccia parte del distretto di Catania. 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini' oltre 
il faro ; 

'^ Surfa proposizione del nostro ministro segretario di stato degli 
nilari interni ; ' 

- Udito il nostre consiglio ordinario di stalo ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Il comune di Scordia , che con nostro reai decreto 
de’ 19 di luglio 1844 fu ordinato che dovesse appartenere alla 
provincia di Catania i continuando ad essere capoluogo di cir- 
condario , fafà parte del distretto di Catania: 

• 2. Tutti i nostri ministri segretari di stato , il direttore dei 
ministero e reai segreteria di stato della guerra e marina', ed 
il nostro luogotenente generale ne’ nostri reali domini oltre il 
faro sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

‘ — 645 — 

Decreto del 28 febbraio 1846 che autorizza il conservatorio 
degli orfani sotto il titolo di S. Giuseppe in Àquila di accetta- 
re una eredità , ed approva una convenzione alla medesima re- 
lativo'. 

'Veduto il testamento olografo de’ 2 di gennaio 1842 , col 
quale il fu ft. Gabriele Simone iuslituì suo erede universale il 
di lui Cugino D. Haifaele' Rocchi , legando alla sua sorella D. 
Teresa Simone ducati settemila in compenso delle doli e de- 
gl’ interessi da essa rappresentati ; 

Veduto il testamento per alto pubblico rogalo nel di 5 di 
agosto 1842 dal notaio Vinceiizo Damiani , per efietto di cui 
lo stesso D. Gabriele Simone inslituì suo erede universale il 
conservatorio degli orfani sotto il titolo di S^ Giuseppe in Aqui- 
la , formando vari legati ; 

Veduta la supplica a noi umiliata da’ coniugi D. Filippo Ul- 
piani e D. Tere.sa Simone per superiori provvedimenti , onde 
essi .ricevano quello che era. lori, dovuto in virtù di giudicati 
per diritti aviti su’ beni della eredità del detto D. Gabriele ; 

Veduta la convenzione sulla connata dimanda formata nel di 
25 .di aprile del p.vssalo anno innanzi al nostro proccurator ge- 
nerale presso la gran corte civHe in Aquila , da noi all' uopo 
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destinalo a conciliatore , per la quale convenzione era stabilito -, 

Che la detta signora limone prelevasse a suo esclusivo bene- 
hmu la intera casa ereditaria nello stalo in cui la possedeva il 
dello D. Gabriele , rispottando però il legato de' uuc membri 
di casa fatto dal medesimo alla sua domestica ; 

Che tutti gli altri cespiti ereditari dei fu D. Gabriele Simone 
dividansi in due parli eguali , per assegnarsene una alF orfano- 
trofio, .l'altra alla signora Simone , rimanendo a risjiettivo lord 
carico per la melò i pesi ereditari ; 

Che ove in ogni futuro tempo si conoscesse di avere la si- 
gnora Simone ricevuto da suo fratello D. Gabriele somma al- 
cuna sino al valore di ducati cento , in conto di quanto poteva 
spettarle per diritti ereditari paterni e materni , o di ogni altro 
ascendente o collaterale , non sarà tenuta a restituirla ; ma se 
avesse ricevuto somma maggiore , sarà obbligata di restituire il 
di più all' orfanotrofio senza poterne ritenere quota alcuna -, 

Che l.i signora Simone rinunzia a qualunque diritto o pre- 
tensione vanta o potrà vantare in avvenire sull’ eredità anzi- 
delta ; 

Veduta la dichiarazione di espedienza emessa dal consiglio de- 
gli ospizi della provincia del secondo Abruzzo ulteriore intorno 
alla succennata convenzione ; 

Veduto r articolo 826 della prima parte del codice per lo 
Regno delle due Sicilie ; 

Veduto il parere della consulta de' nostri reali domini di qua 
del Faro complessivo sul beneplacito e sulla convenzione ; 

Sulla proposizione 'del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Abbiamo risoluto di decretare e dòcretlamo quanto segue. 

Art. I . Accordiamo il nostro beneplacito al conservatorio de- 
gli orfani sotto il titolo di S. Giusep|>e in Aquila nel secondo A- 
bruzzo ulteriore , perchè possa accettare I' eredità del fu D. 
Gabriele Simone col beneficio dell’ inventario), ne’ termini però 
della convenzione di sopra enunciata , la quale rimane appro- 
vata in tutte le sue parti. 

2. 1 nostri ministri scgrctarii di stato di grazia e giustizia , 
e degli aiiàri interni , ciascuno per la parte che lo riguarda , 
sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

— 646 — 

Decreto del 2 marzo 1846 con cui $i vpprova la costruzione 
di Una nuova strada ferrata da Napoli a Barlelta, con la facol- 
tà di prolungarla per Brindisi ad Otranto , in corrispondenza 
degli annessi trentadue .articoli de' capitoli di concessione. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni -, 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 
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Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Aiit. I. Vedute le dimande dei signori Gmiuanuelc Melisurgo 
ingegnere napolitano , Giovanni Pook e Davide Nùnes Carva- 
llio inglesi , diamo a loro concezione di costruire e mettere in 
esercizio a loro, proprie spese , rischi e pericoli una nuova stra- 
da ferrala dalla città di Napoli a quella di Barletta , accordan- 
do pure ad essi la facoltà di prolungarla per Brindisi ad Otran- 
to : c l« dichiariamo opera di pubblica uiiiilà. 

2. Iliceveraiino piena ed esatta esecuzione tutti i patti , le 
clausole e le condizioni, fossero a carico dello stato, fossero a 
carico dei nominati tre concessionari , o di chi avrà causa da 
loro , comprese nel quaderno di trentadiic articoli de' capitoli 
di concessione stabiliti dal nostro ministro s<;gretario di stalo de- 
gli ali'ari interni , pienamente discussi e da noi approvati , ed 
accettati interamente in tutte le peti dagli .stessi signori Meli- 
surgo , pook e Nùnes Carvalbo ; già essendo stata depositata 
presso il ministero e reai segreteria di stalo degli ail'ari interni 
una prima rata di cauzione in ducati cinquantamila per garen- 
4a dolio esegiiimcnio dell' opera , a norma degli obblighi assunti 
da' concessionari medesimi. 

1 delti capitoli , approvati c sottoscritti da noi , rimarranno 
annessi al presente decreto. 

3. 1 nostri ministri segretari di stato degli affari interni e 
delle finanze sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Quaderno del 2 marzo 1846 de'- capitoli di concessione per la 
costruzione di una strada ferrata dalla città di Napoli a Bar- 
letta , stabiliti dal ministro segretario di stato degli affari inter- 
ni , ed accettali dai signori Emmanuele Melisurgo, Giovanni Pook 
e Davide Nùnes Carvalho. 

t 

Aut. 1 . 1 signori Émmanucle Melisurgo ingegnere napolita- 
no, Giovanni Pook e Davide Nùnes Carvalho inglesi, sono au- 
torizzati a costt-uire e n^ettere in attività a proprie spese una 
strada ferrala , tutta nel territorio napolitano , da Napoli a Bar- 
letta , secondo un piano^generale dell opera , che prima di scor- 
rere il termine dì otto mesi, dalla data del reai decreto di con- 
cc.-isiope, presenteranno all' approvazione di Sua Maestà. 

Tale concessione avrà luogo senza alcuna privativa , o dritto 
dì preferenza ; e quindi il reai governo rimane nella piena li- 
herlà di fare .e coneedere a chicchessia la costruzione di qual- 
sivoglia strada ferrata per qualunque direzione nelle stesse pro- 
vincie ancora , ed anche parallela a quella di cui si fa la con- 
cessione. 

I signori Melisurgo , Pook e Carvalho non avranno la facol- 
tà di eseguire alcuna ramificazione o prolungamento della stra- 
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da di cui trattasi , salvo la eccezione contenuta nell' articolo 32, 
rimanendo a Sua IWaestii lil>ero il diritto di fare , per le prime 
c pei secondi , tutte le concessioni che crederà oppctrtune sen- 
za alcuna limitazione. 

Ove piaccia a sua Itlaesià di ordinare la costruzione di stra- 
de piibblidie , non ecliise le ferrate , le quali dovessero di ne- 
cessità attraversai-e quella ferrata di cui trattasi , i eoncessiona- 
rii non potranno opporvisi , ma semplicemente dovranno adot- 
tarsi gli espedienti opportuni onde non risulti ostacelo di sorta 
alcuna alla costruzione o al servizio di quella ; e ciò a spese di 
chi costruirà le nuove strade , onde neppure risultino danni a 
carico de’ coiicessiunarii. 

3. Anche prima di scorrere il termine di otto mesi dalla da- 
ta del reai decreto di concessione, i Conccssioiiarii |n-escntcran- 
no una parte de’ progetti di arte per la esecuzione dell’ indica- 
lo piano generale dell’ opera ; i quali saranno pure sottoposti 
alla Sovrana approvazione per ciò che riguarda la regolarità , la 
solidalità de' lavori , la sicurezza publtìica , e I' adempimento 
de' patti circa il libero passaggio da lasciarsi sulle attuali strade 
pubbliche , de’ quali appresso si farà parola. 

Il rimanente di lutti i progetti di mie della intera opera do- 
vrà pure essere presentalo da conccssionarii nello spàzio di dnc 
anni dalla stessa data del reai decreto. 

4. Indipendentemente dall’ obbligo de’ conccssionarii di sotto- 
porre i loro progetti dì arte all’approvazione Sovrana nc’4cnrH- 
ni dell’articolo precedente, dovranno nella esecuzione de'lavori 
adempiersi costantemente le seguenti condizioni : 

I P La strada sarà |>er tutto il suo cammino a doppio cor- 
so di rotaie , e sarà interamente fiancheggiata da fossi , muri, 
siepi , o da altre chiusure atte ad impedirne l’ accesso. 

2. " Si potranno attraversare le strade che a’ termini drfle 
leggi del regno sono rcjiutatc pulddirhe, ma sempre meWendo- 
si per mezzo di ponti , gallerie sotterranee-, o altre opere , ad 
iin livello supcriore o inferiore , in modo che si lasci la pièna 
libertà al commercio di valersi |)cl passaggio come pe’ trasporti 
di qualsivoglia natura , u delle strade pnlihliihe delle quali si 
tratta , o della nuova di ferro. Ove per alcuna necessità , rko- 
cosciuta dalla pubblica amministrazione, dovessero quelle attra- 
versarsi ad uno stesso livello, verranno stabilite delle barriere 
da non poter essere superate dallé persone o dagli animali , le 
quali saranno opportunamente chiuse da' custodi. 

3. ” Pe’ la¥ori_ da farsi non si potranno occupare o ingotn- 
brare le strade pubbliche delle quali si'cfdlla parola: ed ove 
qualche tratto dcbl)a indispensabilmente occiqtarsene , i conres- 
sìonarii debbono subito rimetterlo a loro spese a comodo pas- 
saggio , secondo i rcgolamenli della direzione generale di punti 
e strade. In qiicslo caso, duiaiile I’ occu|)azionc i cnncessiona- 
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rii dovraRDo aprire a toro spese de’canwiÌDÌ, proTvisorii atti al 
senrizio dei pubblico. . rr . 

4.'’ Ke' pssaggi de’ fiumi non si permettono ponti giranti * 
ma ponti stabili , e sifl'attamente costrutti -, che le acque sieno 
Usciate libere all’ uso delle popolazioni ed alla nayigazione che 
potrti farvisi anche nel tempo futuro. 

ò.° Incontrandosi de’monumenti di antichità, non potranno 
occuparsi , nè danneggiarsi in qualunque modo. 

5. i. cessionari , nello stesso termine di otto mesi dalla data 
del reai decreto di concessione , metteranno mano a’ lavori , e 
si obbligano di compiere mtieraiqente e mettere in esercizio la 
strada , per mezzo di agenti di loro scelta , nello spazio imi 
prorogabile di anni otto dalla data medesima ; salvo il caso di 
t^orza maggiore , dal quale sia stato direttamente invpedito i) 
proseguimento dell'opera. 

Tulli gli altri rasi fortnili di qualunque natura, nessnno ee-< 
cettuato rimarranno a carico de’ concessionari. 

■ - 6. I concessionari daranno una cauzione per .l’ eseguimento 
dell* opera , a norma de* patti stabiliti ne) ^esente quaderno. 
Essa sarà di ducali Irecentomìla , de*^ quali ducali cinquantamila 
sono stali deportati in una fede di credito del banco delle due 
Sicilie in testa delia compagnia commerciale Cnmming Wuod# 
ed i rimanenti ducati dugentocinquantamila dovranno immanca^ 
bilmente depositarsi nel termine di otto mesi dal di del rea) 
decreto di concessiene anche in una fede di credito dello stesso 
banco. 

7. L’ intera somma di ducali Irecentomìla di cauzione sarà 
, impiegata in rendita iscritta sol gran libro napoletano al cin- 
que per cento in lesta dì persone da nominarsi, e sarà immo- 
bilizzata per la indicata causa , ed a norma de* patti del pre- 
sente quaidemo. Siffatta rendita sarà sorteggiabile a’ termini del 
reai decreto de’ 7 di febbraio 1844 : ed ove in. tutto ,, o in 
parte, esca a sorte, vi- si supplirà da' cessiouar) con altra .ren- 
dila di ugual somma al cinque o al quattro per cento, ovvero 
lasciandosi in deposito l’ intero capitale della rendita rimborsata. 

In ccHiseguenza di ciò i signori Cumming.Wood gireranno 
al ministro degli affari interni la mentovata fede di credito di 
ducati cinquantamila per farne acquistare nel mogi soliti rendita 
iscritta al 5 per cento ne' primi giorni di borsa posteriori a quello 
del reai decreto di concessióne ; e cosi sarà praticato per l’ al- 
tro convenuto deposito di ducali dugentocinquantamila. 

La rendita prodotta dall’ impiego sul gran libro de’ ducati tre- 
centomila di cauzione sarà esatta liberamente da coloro a’quaii 
essa rendita si trovi intestata ; e ciò beninteso fino al giorno in 
cui il reai governo non fosse entrato nel diritto per lo quale 
farà suo il danaro delia cauzione , qualora i cessionari non a- 
vessero adempito alle condizioni per le quali la cauzione da 
loro vien data. 
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8. Qualora nel conrenntn lermìne di olio mesi ■'‘conces.sio^ 
nari non aderapianit al deposito de’diicati dugenlocinquantafnilai 
o non prescnlino il piano generale dell’ opera , o una parte doi 
progetti di arie , ovvero ih fine non mettano mano a’ lavori , 
in ciascuno di tali casi decaderanno dalla concessione ipsojure, 


senza bisogno d’ interpellazione , o di alcuna domanda giudi» 
siale ; ed il reai governo fìarà suoi per le vie amministrative i 
ducati cinquantamila » prima rata della cauzione , come penale 
per la semplice mora , riserbandusi sua Maestà di dichiarare a 
thè debbano essere impiegati. 

9. Ove il piano deir opera ed i progetti di arte regolarmente 
formali a’ termini dell’ articolo precedente, e presentati alla so» 
vrana apfH'ovazione, soffrissero modificazioni tali da render To- 
pera o troppo difficile , o troppo onerosa, potranno i concessiona- 
ri rinunziare all’ ottenuta concessione , e si darà luogo alla re- 
stituzione della cauzione , rimanendo in beneficio del governo 


i progetti che avranno presentati. 

IO. Compiuto il deposito de' ducati trccentomila, non potran» * 
no i concessionari pretenderne la restituzione se non che quan- 
do abbiano costruite e pienamente mrfezionatc venti miglia con- 
tinue di strada , a cominciare da Napoli , le quali rimarranno 
sostituite alla cauzione per 1’ adempimento di tutti gli obblighi 
del contratto- 


1 f . Intrapresa la costrnzione della strada, i signori Melisnr- 
go, Pook e Carvalbo si obbligano fare progredire i lavori coit 
attività , costruendo nel corso di ogni anno non meno di otto 
miglia , con che però tutto sia ultimato nel tempo stabilito di 
anni otto ; ed ove non si metta' in attività , e non si compia 
interamente nel detto periodo, decaderanno ipso jure dalla con» 
cessione , e cederanno in beneficio del reai governo per le vie 
amministrative, a titolo di penale per la mora, ì dncati tre- 
centomila di canziune , qualora non ne sia stata fatta la resti- 
tuzione ; ed ove questa abbia avuto luogo, venti miglia di tratti 
di strada costruiti , a scelta di sua Maestà. Ed in tal caso il 
rea! governo potrà concedere ad altri , o fare per proprio conto 
nel modo che meglio crederà la parte della strada non costrui- 
ta. Le altre parti costruite , oltre le venti miglia che farà sue 
il réal governo ntl caso che I’ opera non sia stata compiuta e 
messa , come sopra , in attività fra gli anni otto , resteranno 
di proprietà de' concesskmarì , sempre senza privativa o privi- 
legio. Il governo avrà però il diritto di farle sue previo a(^rcz-; 
zo , ed i concessionari dorranno cedergliele. 

12. L'intrapresa della strada ferrata riguardando un’opera 
di pubblica utilità , i concessionari godranno di tntti i dintti , 
che le leggi , i reali decreti ed i regolamenti dell’ amministra- 
zione pubblica accordano pe’ pubblici lavori. Eglino potranno in 
conseguenza ottenere , con le facoltà e con le condizioni dcl- 
r articolo 470 delle leggi civili , tanto i terreni de’privati, che 
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queHi dello stato , della reai casa , de' corouui c degli stabiii- 
inenti pubblici , de' quali , giusta i progetti come sopra appro- 
vati , avranno bisogno per la strada e per le dipendenze della 
stessa , del pari che i materiali all' uopo necessàri , per la e- 
strazione e per Io trasporta de’ quali godranno de' privilegi ac- 
cordali agl’ intraprcnditori de’ lavori pubblici. 

13. Essendo la strada una proprietà del governo, della quale 
i concessionari hanno solo il godimento per tempo determinato 
i terreni c gli edilizi ocenpati per costruirla , come gli edilizi 
che si costruiranno per servizio della stessa , saranno esenti 
dalla contribuzione fondiaria , a’iermini dell’ articolo secondo del 
reai decreto' de’ 10 di giugno 1817. 

Saranno di più cseiili da’ dazi d’ immissione il ferro , ì ma- 
teriali , gl’ istrumenti , le macchine e le vetture , che i con- 
cessionari potranno importare da paesi stranieri per la costru- 
zione della strada o pel servizio di essa , uniformanifosi alle 
norme del reai rescritto de’ 7 di maggio 1836 , comunicalo dal 
ministro segretario di state delle finanze. 

14. Allorché sarà perfettamente compiuto un tratte della stra- 
da in modo da poter essere aperto al traffico , uno o più coin- 
messari delegati dal ministro segretario di stato degli affari in- 
terni ne eseguiranno la visita , facendo tutte le pruove oppor- 
tune , per assiemare l’ esattezza c la solidità de’ lavori, la cor- 
rispondenza' di essi col piano dell’ acqua , e la piena altitudine 
di quello al traffico -cui è destinato. Compileranno dì questa vi- 
sita apposite processo- verbale , con cui dichiareranno rìcettibile 
il-, tratto compiuto ; e dopo l’approvazione ministeriale i con- 
cessionari metteranno quello in servizio , e potranno percepire 
i dritti loro àccordati. 

Qnesti verbali parziali di ricettibilità rimarranno provvisori 
sino all’ intero compimento della strada , allorché , con le stes- 
se indicale formalità , si compilerà un solo verbale dìffinitivo 
di ricettibilità della medesima. 

15. 1 concessionari si obbligano , mediante l’esazione de’prez- 
zi de’ quali appresso si farà parola , di eseguire sidia strada , 
a loro spese e per mezzo de’ loro agenti , senza interruzione , 
con diligenza , esattezza e celerilà , c con opportune marchine 
e decenti vetture il trasporto de’ viaggiatori , ItesKami , derra- 
te , mercanzie e materie che loro saranno confidate. 

Rimane dichiarato che anche pe’ posti di viaggiatori di terza 
classe si useranno carozze coperte dalla parte superiore ; ed ec- 
cetto che nella stagione estiva , custodite parimente da’ lati , in 
modo che le persone sieno difese dalle intemperie. 

16. Dovranno essi per tali trasporti avvalersi della forza del- 
le macchine a vapore , locomutriri o fisse , secondo il bisogno 
e- le opportunità de’ luoghi. 

Potranno avvalersi ancora di tutte le altre forze motrici già 
ritrovate o ritrovabili nell’ avvenire dalla scienza , |>urcbè sia 
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manlenula la medesima celerilà de'convogli , che si ottiene col- 
ie odierne macelline locomotrici ; ed a condizione che o(;ni nuo- 
vo sistema di forza motrice non si possa introdurre che dopo 
r app|>rovjzione del rcal eurcrno , necessaria in quanto a cono- 
scere preventivamente se siavi uguale sicurezza, comodo è ce- 
lerità pel transito de’ viaggiatori c delle merci. 

Ciò che si è detto di sopra non esclude che i concessionari 
possono fare viaggi straordinari con la forza delle bestie da ti- 
ro nelle ore intermedie tra i viaggi con le macchine. 

17. Sarà lecito a' concessionari stabilire. de’ servizi di traspor- 
lo con ruote , come diligenze, omnibus ed altri sulle strade at- 
tuali , per mettere in corrispondenza la strada di ferro co’luo- 
gbi vicini ; ma non godranno per tali mezzi di tras|iorto di al- 
cun privilegio , o privativa , c otterranno soltanto quegli stessi 
favori e protezione accordati a tutte le altre vetture dedicate 
al servizio del pubblico , assoggettandosi agli stessi regolamenti 
di piftizia stabilii per queste ultime. 

18. Non sarà impsta veruna tassa sulle macchine , vetture , 
carri cc. impiegali sulla strada di ferro , nè sul trasporto de'viag- 
giatori e delle mercanzie sulla medesima ; salvo solo la perce- 
zione de’ dazi di consumo della capitale , e degli altri dazi co- 
munali de' diversi comuni ne’ quali i generi possono immetter- 
si, e ciò quanto allo stato aitnale delle cose. Quanto poi all' av- 
venire , e per tutta la durala della concessione , i trasporti per 
la strada di ferro non saranno più gravati di quelli che si 
eseguono per le altre strade pubbliche , laddove un' inqiosizio- 
ne qualunque dovesse nel decorso del tempo colpire questo ra- 
mo d'industria. 

19. I concessionari , in compcnsamenlo delle spese che sof- 
friranno |icr la costruzione e per le rifazioiii di qualunque na- 
tura , non che per la manutenzione e per lo servizio della stra- 
da , sono autorizzati a percepire i prodotti della medesima , se- 
condo la tariffa che seguirà , per lo spazio di anni ottanta da 
decorrere dal giorno in cui si metterà in attività la prima por- 
zione di essa. 

Ove fra anni quattro dal dì della concessione i concessionari 
non abbiano messo in attività alcuna porzione della strada , in 
tal caso il periodo degli anni ottanta comincerà a decorrere dal 
giorno in cui sieno scorsi i delti anni quattro. 

20. Rimane approvata la seguente tariffa |>er la esazione dei 
dritti competenti a’ concessionari pe' trasporti , pel corso di un 
miglio, de' viaggiatori c delle derrate e mercanzie, senza che 

f russano mai aumentarla , ma solamente diminuirla sem|>rc che 
o vogliano , salva la eccezione del numero C. delle dichiarazio- 
ni seguenti. 
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• Tariffi del masimom per un migUe. > 

• ' * 

' ViaggialDri pe' primi posti , grana quattro. « ■ Gr. 4 » 0. 

Idem' pe’ secondi posti , grana tre e tre decimi. » 3 » 3. 

Idem pe’ terzi , grana due e quattro decimi. » » 2 » 4. 

' Bue, vacca, toro , grana quattro, «««aat » 4. «O. 

Cavallo , mulo o altro animale da tiro , grana 
due e otto decimi. » 2» 8. 

Vitello i porco , muntone , pecora , -capra, gra- 
na uno e due decimi . ««««««««««m • 1»2. 

Per ogni dieci cantafa di mercanzie, derrate o' 
materie, girana nove e sei decimi. •««««« » 9»8. 
' ' Vetture sopra piattaforme , grana dieci. « » « » 10 » 0. 

Dlchiaratioiii annassc alla lariffà. 

1. " Le frazioni di peso inferiori a due canlaja.e mezzo pa- 
pperanno per questo peso. 

Da due canlaja e mezzo a cinque si pagherà per cinque ; da 
cinque a sette e mezzo , per sette e mezzo ecc. ecc. 

2. ** I pacchetti o colli isolati , quelli cioè 'che non fanno 
parte di oggetti spediti' da o ad una medesima persona , che non 
pesino pih di cantaja due c mezzo , pagheranno secondo la ta- 
riffa. 

3. ** Gli animali , macchine ed altri oggetti non designati 
nella tariffa , saranno assimilati , pel dritto da percepirsi , alle 
classi con le quali avranno maggiore analogia. 

4. *’! prezzi della tariffa non saranno applicabili alle derra- 
ratc ed oggetti che sotto il volume di palmi cubici cinquanta- 
'no e due decimi pesino meno di cantaja due ; all’ oro ed ar- 
gento in verghe o lavorati , ed agli altri metalli preziosi. La 
determinazione del prezzo de’ trasporli degli nni e degli altri di- 
penderà dalie particolari convenzioni cogl' interessati. 

5. ” Ove la dislapza a percorrere sia minore di tre miglia. 
Il dritto sarà pagato per tre miglia. Un miglio incominciato si 
palcolerà come se si fosse percorso per intero. 

, 6.” Il prezzo de’ trasporti non si potrà mai , senza la spe- 

ciale autorizzazione del governo , ridnrr’c ad una misura infe- 
riore a grana tre e mezzo a miglio per ogni dieci cantaja di 
mercanzie. 

21. 1- concessioni si obbligano di eseguire gratuitamente il 
trasporto de'corpi del reale esercito e dclfarmata co’loro baga- 
gli. Ove ciò del)ba aver luogo , il direttore delia strada ferra- 
la riceverà ordini particolari di Sua Maestà per 1’ organo del 
ministero e rcal s gretcria di stato di guerra e marina, alme- 
no il giorno precedente. In caso però di somma urgenza , in 
cui r 01 dine debba essere eseguilo da pronta partenza , il diret- 
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(ore della strada disporrà le mosse de’ coiyrogli in modo che 
non si sospenda il traffico ordinario , non si vada incontro a 
disastri , ed i soldati partano secondo gli ordini di Sua Maestà. 

In qualunque caso il servizio ordinario della strada ferrata 
non dee essere sospeso nel darsi luogo a’ trasporli militari. 

22. Verificandosi il caso in cui sieno costruite dal governo q 
da altri concessionari nuove strade ferrate , come prolungamen- 
to 0 come ramificazione dì quella da Napoli a Barletta , pur- 
ché sieno di otto miglia o più di lunghezza , i signori Melrsur- 
go , Puuk e Carvaiho si obbligano dare il passaggio sulla stra- 
da da essi costruita alle macchine locomotrici , diligenze , car- 
retti e qualunque altro mezzo di trasporto delle indicate stra- 
de. Per tale passaggio , che verrà eseguito a spese de’ conces- 
sionarii delle nuove strade , verrà pagato un diritto che non 
potrà mai eccedere la seguente tarilià , alla quale saranno ap- 
plicabili le dichiarazioni di sopra notate. 

Pel corso di un miglio^ 


Viaggiatore per qualsivoglia classe , grana due 
e quattro decimi, o»»»»»»»»»»»» Gr. 2 » 4. 

Bue , vacca , toro , grane due. i»»»»».»»» 2»0. 

Cavallo , mulo o altro animale da tiro , grano » 

uno e quattro decimi. » » » » » » • » » » » » » 1 » 4. 

Vitello , porco , montone , pecora , sei decimi. » 0 » 6. 

Per ogni dieci cantaja di mercanzie , derrate e » 

materie , grana quattro ed otto decimi.» » » » » » 4 » 8, 

Vettura su piattaforma . grana cinque.» » » » » 5 » 0. 

23. I detti nuovi concessìonarii dovranno uniformarsi per 
ciò che concerne la carreggiata delle loro macchine locomotri- 
ci , diligenze e carretti ; del pari che per la celerilà del cam- 
mino e per le ore di partenza , alle dimensioni ed a’ regola- 
menti di amministrazione della strada da Napoli a Barletta. 

Qualora convenisse loro di limitarsi ad eseguire i trasporti 
soltanto sino al punto di congiungimento con quella da Napoli 
a Barletta , in tal caso i signori Melìsurgo , Pook e Carvaiho 
saranno tenuti ad eseguire la continuazione del viaggio con le 
proprie locomotrici per tutto il corso della strada a’ prezzi stessi 
che sono autorizzati a riscuotere dagli altri , a’ termini della 
presente concessione. 

24. Se dopo che sarà compita la strada di ferro di cui trat- 
tasi , non verrà la medesima costantemente mantenuta in buo- 
no stato , r amministrazione pubblica avrà il dritto di provve- 
dervi di uffizio a spese de’ concessìonarii , o di chi avrà eansa 
da loro , indennizzandosi delle anticipazioni che farà , sn’ prò-' 
dotti della strada medesima. 

25. L’ amministrazione determinerà di accordo co’ concessio- 
nari le misure e disposizioni o|)portune per assicurare la poli- 
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zia , la sicarezza e la conservazione della strada di ferro e sue 
dipendenze. ‘ 

lissa accorderà loro l’appoggio della forza pubblica, che Ter- 
rà da essi richiesta , e che sarà mantenuta a loro spese per lo 
tempo che verrà adn[>erata nello indicato .seirizio. 

26. 1 cnncessionari sono autorizzati , sotto I' approvazione 
deir amministrazione , a fare i regniainenti che gnidicheranno 
utili pel servizio .ed uso della strada di ferro. ' 

, Ogni modificazione delle tarifi'e , dopo la superiore approva- 
zione , dovrà annunziarsi al ‘pubblico almeno un mese prima, 
che si metta in esecuzione ; ed ogni mutazione di orario dei 
viaggi giornalieri , almeno otto giorni prima. 

Ciò non esclude che in particolari casi I’ amministrazione su- 
periore possa dispensare a’ delti termini. ^ , 

27. Gli agenti e guardie che i Concessionari stabiliranno così 

per la esazione de’ diritti , come per la vigilanza e polizia della 
strada e delle opere che ne dipendono , saranno assimilati ai 
guardiani urbani e rurali de’ comuni , in quanto alle facoltà di 
redigere i processi verbali delle contravvenzioni a’ regolamenti, 
ed alla fede che meritano in giudizio. À tal uopo saranno pre- 
sentati da’ concessionari, e patentati, a norma dell’ articolo 285 
della legge de’ } 2 dicembre 1816. - 

28. Allo spirare della concessione di anni ottanta lo Stato en- 
trerà nel godimento della strada di ferro e di tutte le' sue di- 
pendedze, ed i concessionari sì obbligano di farne la Consegna 
in buono stato. Quanto, alle macchine locomotrici , carri, 'car- 
rette , vetture, materiali, combustibili, approvigionamenti di 
ogni sorta, ed a tutto ciò che si comprende sotto I’ espressione 
di beni mobili , o di cil'etti mobiliari , ì concessionari ne con- 
serveranno la proprietà , o potranno cederli al reai governo , 
qualora questo consenta a riceverli , pagandone il prezzo , che 
sarà in tal caso determinato da' periti da scegliersi di consenso, 
con le norme prescritte da’-regolamenti per la valutazione dei 
fondi occupati per le opere |)ubblichc. Ove « voglia fare una 
tale cessione , il rtal governo dovrà esserne avvertito almeno 
un anno prima delle spirare della concessione. 

29. I concessionari sono autorizzati a formare per la costm- 

zione e per f uso della strada di ferro una o 'più società com- 
merciali , cui potranno cedere l’ intera concessione, o una parte 
di e.ssa , uniformandosi per la formazione di tali società alle di- 
sposizioni delle leggi (K' eccezione per gli affari di commercio. 
Non sarà però permessa senza la speciale autorizzazione del 
Govei'nn , alcuna cessione parziale prima di essersi adempito al 
deposito dell’intera cauzione , - nè alcuna cessione totale prima 
di essersi interamente costruita la strada: ^ i 

Nessuna compagnia sarà riconosciuta dal reai Governo , se 
’ ess.a non si trovi costituita nel regno con tutte le formalità pre- 
scritte dalle citate leggi di eccezione. 
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30. Appena data la concessione , e finché i concessionari la 
conserveranno tutta a -se medesimi , dovranuo farsi rappresen- 
bre da un solo individuo che sceglierà domicilio in Napoli; ed 
il reai governo non potrà esser tenuto che a convenire solo 
esso ra[>preseiitante in tutti i casi dipendenti 'dagli elfetli della 
concessione medesima. Se poi , dopo la speciale autorizzazione 
del Governo sar.à stala fatta da'coucessionarì la cessione di par- 
te , o di tutta la concessione giusta il precedente articola 29 , 
lutti gHateressati in qualunque numero e qualità dovranno farsi 
rappresenbre egualmente da un sólo individuo , che dovrà sce- 
gliere domicilio a Napoli, senza di che le cessioni non saran- 
no considerate come aventi alcun eilélto legale. Ed ove non si 
trovi fatb la elezione di un rappresentante , ovtero per la morte 
a assenza dell' individuo scelto non sia stato altri al medesimo 
sostituito , tutte le intimazioni ed atti che si dirigeranno al sin- 
daco della città di Napoli , varranno come se fossero stati legit- 
timamente agl' interessati suddetti indirizzali. 

31 . Le qubtioni che potranno nascere dall’ uso' della conces- 
sione , dal modo di esercitarla , e da tutte le' sue conseguenze 
e dipendenze , saranno decise, senza forme giudi/.iarie>, da due 
arbitri; de’ quali uno sarà nominale dal rcal giivniio, e I'òI- 
Iro da' concessionari. In caso di disparità saia terzo arbitro ne- 
cessario il presidente della gran corte civile di Napoli , -dispen- 
sando Sua Maestà espressamente , con la fiienezza del suo so- 
vrano potere , alla disposizione dell’articolo 212 della legge dèi 
29 di maggio 1817. Essi arbitri giudicheranno inappellabilmen- 
te , e la loro sentenza avrà forza di cosa giudicata, controdi 
coi non si anunetterà vernn rimedio straordinario , e special- 
mente ìl'ricorso per ritrattazione. 

‘ Ove f arbitramento cada sopra quistioni di competenza dei 
contenzioso amministrativo , non acquisterà forza di cosa giu- 
dicata , che dopo la sovrana aj>provazione a’ termini delle leg- 
gi in vigore. n 

32. É accordata a’ signori Melisurgo , Pook e Carvaiho la 
facoltà di prolungare la strada da. Barlétta ad Otranto , senza 
alcuna privativa o dritto di preferenza , uniformemente a ciò 
che si è dichiarato nell’ articolo 2 per quella da Napoli a Bar- 
letta , con le stesse condizioni e patti delia presente concessio- 
ne , a condizione che nello spazio di due anni dal dì della pre- 
sente concessione diéno altra proporzionab. cauzione, e metta- 
no mano a’ lavori con attività. 

In conseguenza eglino si obbligano a. tempo opportuno, nei- 
r indicato spazio di due anni , di. chiedere al reai Governo la 
corrispondente concessione , e di presentare la suddetta cauzio- 
ne , sotto pena di decadenza ipso jure , ove al cadere de’ due 
anni non siasi a tutto adempiuto , e non siasi messo mano ai 
lavori con attività. » • . . ' ' ' ■ • 
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— 617 — ■ 

i * 

Decreto del 2 marzo Jl^ col quale si stabilisce un giudice 
conciliatore nel silaggio di Mattinata in Qqyitanala. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario' di stato di 
grazia e giustizia ; . ' 

Udito il nostro consiglio ordinario di siato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

* Art. I . AppcoTÌamo che nel villaggio di Mattinata , provin- 
cia di Capitanata , vi sia un giudice conciliatore, e che sia ivi 
nominato D. Lorenzo Bisceglie- per k> triennio dal primo di 
gennaio 1846. 

2. Il nostro ministro segretario di stato di grafia e giustizia 
è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

■ _ 648 — ■ . • - 

Decreto del 2 marzo 1846 prescrivente c%e l'bmminisirazUh ' 
ne delle prigioni di Napoli costituisca come prima una soprair- 
tendenza separata- 

Vista la nostra risoluzione della data di oggi ; • - ... 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; " ‘ 

Abbiamo risointo di decretare e decretiamo quanto segne. 

Art. '^1 . L’ amministrazione delle prigioni di onesta capitale, 
annessa per effetto della sovrana decisione de' 6 ai giugno 1832 
alla intendenza delia provincia di Mapoli, coslitairh nuovamente 
una soprantendenza separata a’ termini del reai decreto de’ 22 
di aprile 1820. ‘ • < 

I 2. D. Antonio Maddaloni , amministrator generale della rea) 
cassa di ammortizzazione , è Dominai» soprantendente delle 
prigioni di Napoli. 

3. li nostro ministro segretario di stato degli affari interni è 
incaricato delta esecuzione del presente decreto. 

V 4 

, , . - _ 649 — 

Decreto -del 2 marze 1846 col quale si approva la rìpràti- 
nazione d' un convento di cappuccini nel comune di, QùaravaUe 
'nella seconda Calabria ulteriore. ' - 

..Sulla proposizione dei nostro consigliere di stato ministro se* 
gretario di stalo degli affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. i. Accordiamo il nostro 'beneplacito perchè nel comu- 
ne di Chiaravall» , provincia di Calabria ulteriore seconda, sia 
ripristinato , uniformemente al parere della commessione ese- 
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cutrice del concordato , il sopwesso cor vento de^ cappuccini , 
ora che quel locale ed orto aaiacente sono disponibili' per la 
soppressione del monistero delle perpetue Àdoratriei in Squil- 
lace', cui erano stati assegnati. 

2. 11 nostro eonsigliere' di stato ministro segretario di stato 
degli affari ecclesiastici è incaricato della esecuzione del pre> 
sente decreto. • , ^ 

. , _ 650 — • 

Darete del 9. marzo 1846 che accredita an regio rappre^ 
sentante presso le corti di Copenhaguen e di Stockolm col ca- 
rattere di ministro residente , e' ne fessa gli aa/eri corrispon- 
denti. 

Nello scopo di coltivare e resitingere i rapporti di amicizia 
e di buona corrispondenza esistenti tra Noi e le ‘reali corti di 
Copenhaguen e di Stockolm , volendo avere un nostro rappre* 
sentante presso que' Sovrani ; ^ ' 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato 
incaricato del prtaidglio degli affari esteri ; 

Àbliiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Un nostro rappresentante sarà accreditato presso 
Sua Maestà il Re di Danimarca e presso Sua Maestà il Re di 
Svezia e di Norvegia col carattere di ministro residente e eoa 
abituai dimora in Copenhaguen. 

2. Lo stesso godià del soldo di ducati 2400 all’ anno , di 
ducati 1800 annui per le spese di rappresentanza, e di ducati 
400 per quelle transatte. 

3. Le spese di viaggio pel detto nostro rappresentante saran- 

no calcolate a ducati 4 a posta -, la diaria a ducati 5 per quei 
giorni ne’ quali per nostra sovrana deposizione dovrà assentarsi 
dal luogo della sua ordinaria residenza ; e le iqiese di primo 
stabilimento in ducati 900. ' 

4. Il nostro consigliere ministro di stato incaricato dei por- 

tofoglio degli affari esteri, ed il nostro ministro segretario di 
stato delle finanze sono incaricati della esecuzione del presente 
decreto. ' • ^ 

651 — 

, ' I j • 

Decreto del 9 marzo 1846 per la riduzione del dazio i im- 
porbazione su di alcuni generi esteri contemplati nella esistente 
tariffa doganale. 

Vedute le attuali tariffe de’ dazi doganali; 

Viste le varie esigenze comandate dàl tempo o da’bisogni del 
commercio , della industria ,. e dell’ agricoltura ; 

Volendo apportare delle modifiche ad alcuni arliceli di dette - 
tarlile ; ' - • 
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SoUa proposizione del nostro ministro segretario di stato del- 
le fìnanzze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; - 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1.1 dazi d’ importazione su i generi e sulle' mercanzie 
descritte nel qui unito notaraento da ora in poi verranno’ riscos- 
si come in esso trovansi determinati. - 

2. SilTatti generi e mercanzie attualmente esistenti ne’ depo- 
siti delle due gran dogane di Napoli e di Palermo saranno sog- 
getti agli stessi dazi determinali nel nutamento suddetto. 

3'. Pe’ generi e per' le mercanzie discorse negli articoli pre- 
cedenti, sulle auati il dazio si riscuote a misura lineare , i’ u- 
nità di questa da oggi in avanti sarà per canna decimale qua- 
drata , vale a dire per ogni cento palmi quadrati. 

4. Il nostro ministro segretario di stato delle £nanze , ed il 
nostro luogotenente generale ne' nostri reali domini al di là del 
faro sono incaricati ^lla eseenzione dei presente decreto. 

mPORTAZIONE ■ 


DENOMINAZIONE 
de’ . ' 

. GENERI 


BASE DAZIO 
della - 

PERCEZIONE Du.Gr. 


Artieoli di lana a ndsara. 

Paoni o castori , castorini, èd i «HÌ delti (laoDt ' 

di dana tessali a tela. . . > . . . . .la eaona dreimale ' 

V , - ' ' ■ ' quadrata , o sia 

’ ogoi ceolo palaai 

quadrati. S » 

Panni o castori tessnti a spiga, i quali nella lo- 
ro fabbricazione sieno stali gualcati, garzali e 
cinuti per £ir loro acquistare un irapannag- 
gio che li renda presso a poco eguali a’ pan-^ 
ni o castori tessuti a tela fra quei Dominati 

di sopra . . • • . idm 5 » 

Caeimiri di ogni qualità lisci o rigati , i cosi delti ' . 

tricois di lana , i cosi detti cuoi di lana , ed o- ' ^ 

gai altro tessuto di simile lanaggio, o sia im- 

pannaggio, ancorché misti con 6lo o cotone . idf» 4 » 

Circassie cosi dette, ed ogni altro lessalo di lana, 
sia a tela , sia a spiga , non nqiainalo nella 
presente larifià, anrorebè promiscuo con filo e 

cotone idem 3 » 
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IMPORTAZIONE 

\ 

DENOMINAZIONE 
de’ 

CENERI 

Nola, h fmeita ^uafta teUgorìa saranno 
<ompresi lutti i UssuU di lana , comtsnqa» ap- 
partccUttti dalla iudaslria e dalla aofità mu~ 

nif attrice, picchi tino stati in guelun^ue Siasi - , ^ 

tenue grado gualcati, cimati, o garzati, ed an- i 

corchi abbiano la spiga scoperta. Non si po- 
tranno però comprendere in guesla quarta cesto- ' 

goritt sotto perstn pretesto i generi nominati nelle 
tre categorie precedenti , o della loro somiglian- 
za. Si dichiarii di eeer proereduto con guasta 

categoria a gnei tali tessuti che doeendosi e- ' . ■ - ' 

scludere dalla segneaft categoria dèi tessuti di 
lana, non potrebberà entrare nelle altre tre pri- ■ ■ ' 

me categorie a casaa della loro troppe sensi- 
bile differenza. ‘ S , 

Tenuti di lana , roine >aje e Mjetle , irolli e 

acottini , boratti e boraltini , bajotle, lanette, .. ' 

perpetaelle, fanelle bianche, etclnse le colora- 
le, rigate o stampate, o altrimenti operate (per 
le quali aedi la categoria precedente, come 
circasse ce.); sainne, tessuto per mobili, panni 
incerati ,acmiciati ed ingommati, i così deità ba- ' . 

ramni, bordato, cambellotto, drogbetto, durante 
felpa di lana, feltri di lana, sargette e sargei- 
lelle, slamina, tegrino, ed ogni altro lessalo di 
questa categoria non nominato, liscio,o stampalo, 

o rigalo, ancorché misto a filo o cotone . , la canna decimale - . * 

/ quadrata , o aia 
• , ogni cento palmi ' 

quadrati. 1 » 

Nota. Lapià rigorosa esattezza, dorrà adope- 
rarsi nel determinare i confini delle s^rindi- ' ' 

cate categorie, onde non far passare sotto pre- . < 

testo di leggerezza od altra apparenza ad una 
classe dipersa il genere presentato sdlo sdazia- ' 

mento, I tessati di guesta categoria d intendo- ' 

no guelli assolutameide priei di gualeatura, ci- ' > 

matura e garzatura. . . - 


BASE 


DAZIO 


della 

PERCEZIONE 1 


Da.Gr. 
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IMPORTAZfONM 


DENOMINAZIONE 

de’ 

GENERI 


BASE 

della 

PERCEZIONE 


Dettif anrarchc promiseai a colonct filo, o i|oa- 
luo<|ue alira malaria, ma che conlrnusaro qual- , 
che piccola riga di tre, o al più di quattro ^ ■> 

fili di seta , ovvero foasaro operali epa qual- _ . 
che fiorillino o mpschloo, o con qualche altro . 
capriccio di seta, di oro o di argento fino o 
falso , di picciolissimo momento . . ... la canna decima- 

le quadrata, o aia 
ogni cento palmi 
. . quadrati. 

Wola. Ore eccedessero siffaUe lissUlazioBi , il,^ , 
dazio sarà queVo dd tessati di seta : e se a- 
oranno la trama o la orditara tallo di olirai - . ' 

maleria, allora il dsuio sarà quello'di duc.'ì.jSt. 

U rololo , fissalo ff tessati di questa apecie. 

Tappeti di Tana , ancorché misti a filo o cotone. idem 
Jessuti ordinarli di lana, stampati a fatione di 

tappeti. . . . . j • . . , , , . idem , 

Coverte di lana . a cardate , o di cotone o di fi- 
lo , ancorché impoltite o trapuntate di mollet- 
tone o di bambagia idem 

Peloni, peloncini e calmucchi idem 

Articoli di filo a -misura, . , 

Tcssoti di filo , di canapa o lino , tessuti a te- 
la, come battiste, tele cambraje , linon , te- 
lette , salviette , fassoletli , ed ogni altro tes- 
. snto di canapa o di lino non nominalo , qua- 
lunque ne sia la provenienxa , sia gretto o pre- 
paralo, bianco tinto o stampato, sia liscio o ri- . . • 

gaio , ancorché con cotone o lana , ed anche 

invernicialo o incerato idem 

Betti tessuti a spiga , come dogs , salviette , ed 

ogni altro tessuto di canapa o lino cosi fab- - - . - 

bricato non nèminalo, qualunque ne sia la prò- 

venieuta , sia gretto o preparato , bianco liuto . . 

0 stampala , sia liscio o rigato , ancorché con 

cotone o lana idem 


DAZIO 

Da.Gr. 


1 80 

.0 '■ 

3 50 
1 50 

1 50 
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IMPORTAZIONE 


- ( DENOMINAZIONE 

V 

. -I 

\ de’ 


GENERI 

Detti ancorché promiscui a latra , cotone , o a 
qualunque akn materia , ma che contenessern 
qualche pictola riga èli tre , o al più di quat- 
tro fili di ada, ovrero fossero operati con qual- 
che fiorellino e moschino , o con qualche altro 
capriccio di seta , di oro o di argento fina o 
falso, di picciolissirao momento. ... 


BASE’ 

della 

PERCEZIONE 



la canna decimile . 
quadrata , o sia 
ogni cento palmi 
quadrati. 1 


80 


Nota. One eccedessero siffatte limitazioni , il ' 
dazio sarà quello de' tessali di seta •. e se <s- 
vranno la trama o la orditura tolta di altra 
materia , allora il dazio sarà quello di ducati 
2,75 il rotolo, fissato pei tessuti di questa specie. 

Faccie di coverte di tela , o di filo , o di coto- 
ne stampale 

Articoli di cotone a misura. 

Tessuti di cotone di qualunque sorta , come tra- 
punti, haiin , cassinetle^ circassette , Iricots, 
fustanei , telette , ed ogni altro tessuto di 
cotone , ancorché in fornu di fassolctti , non 
nominato , liscio , stampato o rigalo. . 

Detti ancorché promiscui a lana , filo , o a qua- 
lunque altra materia ma che conlrnessero qual- 
che piccola riga di Ire , o al più di quattro 
fili di seta , occero fossero operali con qual- 
che fiorellino o moschino , o con qualche al- 
tro capriccio di seta , di oro o di argento fi- 
no 0 falso , di picciolissimo momento. . 

Nota. Ore eccedessero siffatte limitazioni , il 
dazio sarà quello dei tessuti di seta : e se a* 
prunno la trama o la orditura tutta di altra 
materia , allora il dazio sarà quello di duca- 
ti 2. 75 li rotolo , fissalo pe' tessuti di questa 
specie. 


idem 1 » 


idem »■ .SO 



idem 1 80 • 
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RBSCIIITri DECRETI E REGOLAMENTI 


IMPORTAZIONE 

c 

della 

TERCEZIOHE 


MsssoliDa itiaaca « tela Caasii , conprtsi i ht- i 
toleUi bianchi • rigati . ..... .la canno decimale 

quadrala , o aia ' 
ogni cento palmi 
quadrali. ■ 45 

Delta spolinata Uem » SO 

Detta ricamata, compresi i fauolcHi ancorcbl in - . 

colore idem 1 

Detta bianca ricamata con oro o argento fino o 

&lso', o con seta, oampresi i fauoletli . . idem 3 » 

Velluto di cotone liscio o rigalo idem 1 70 


Arrertenu. Nel cAcdlo dell/t caana quadra- 
ta uoa H terrà tonto tanto nelle misure di 
luughetta , quando in qttelle di larghetta , 
delle fraàoui delP oncia di palmo. 

JUiicoll a ntttruro. 

Camice di tela di lino, di canapa o di battista, 

tagliate o tacite, con guamisione o sema . Tana » 45 

Dette di mussolina bianca o colorata l’una » 20 

Nola. I viaggiatori eie seco portassero ca- 
mice, lenzuola o altri generi sii tessuto nitori, 
ienciè iuguati od orlati per fiali figurare a- 
rati, deiioao pagarvi il deuio. 

Nankin delle Indie, o a faiione di esso, lungo 
da palmi 17 a 20, largo palmo uno ed un 


lerio la pnu. » 25 

Detto lungo da palmi 21 a 37, largo palmo uno 

e Ire quarti idem » 45 

Ombrelli di seta grandi e piccioli .... l’ unsi 1 » 

Detti coperti con tessalo di qualunque altra ma- 
teria idem » SO 

a 


Nota. Gli emlrelli vecchi de seco recano i 
viaggiatori saranno esenti. Quelli nuovi, o de 
artifiziosamente vaglionsi far comparire. usati, 
deàiono essere sottoposti al dazio. 


DAZIO 

Dn.Gr. 


DENOMINAZIONE 

de’ 

CENERI 
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tMPOm'AZIONE 


DENOMINAZIONE ^ 

- d*’ 

GEHGIU 


BASE [DAZIO 
delU 

peBceziohe Du.Gr. 


Armagg» per oabrell! grawlì c piuoti. . . • Vano 


50 fogli ciascuns< 

OrgantUi eoo murimcnto di acóaio, o di altro 
metallo, iuoglii aioo a meno palmo ... P odo- 
Detti tino ad an palmo di laoghetaa . . . r^ain 

Detti al di sopra di un palmo- di loogheiaa- . idem 

Quadranti di orologi da tavolino • . . . • idem 

Detti piccoli per orologi da sacra « , . . idem 

Bum in bottiglie I* una 

Garrotxe e cacroexini nuovi o usati, par mare. l’uno- 
Caneslre eoa mantice a quattro roote nuove o 

usate, per mare i’ una. 

Calessi a dna moie nuovi o usati, per mare , l’uao 


• 8 » 

. 35 

I 40 

3 » 

4 » 

« 30 
» 05 
» osVa 
130 > 

80 » 

35 > 


a 


Mota. Le earrottdi.U caaettn, i colesti osali 
che arrieeraono dallo straniera per mare insie- 
me d* eiaggiatorif pagheranno ii dacia intera- 
guante ralle non Siena riesportale nello spada 
di 24 aseri dopo d loro arrivo- Pagheranno 
trdUsnio ducati 5 i eakssiì ducali 10 /e cane- 
stre’, e ducali 15 fe carrocce suole nel momen- 
to dello arsirò insieme al riaggialere’, e ciò 
pel permesso che gli stesai riaggisdori arranno 
sPinlrodurii e di usarne per un anno nel regno’%. 
apponendori la dogana sta Mio per essicurame 
la identità in posto che non li deturpi. 

Quando detti legni nel corso di ssn anno non 
sie.no riesportatigsagheranoo altra simile somma, 
con facoltà drsuame pd secondo senno. 

Se poi non fossero riesportati neppure dopo fi- 
nito il secondo anno, ed incominciasse il terzo 
anno, allora dorranno pagare il compimento dcl- 
r intero dacia, senta più tenersi conta delle suc- 
cessire esportazioni. 

Per siffatti pagamenti si rìtwerà otèligo di ca- 
sa di commercio per P ammontare del drusa 
doralo, meno la prima rata da soddisfarsi nel 
momento delta immessione.La easa di commercio 
oiUigala deihe essere stna di qudlt ammesse pei 
fidi di dogana- 
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ivEscnrm. dccbes'i e > hegouukhti 


IB^FORXAZWNE 


. . : DÈNQM1NA5PIONE 

BASE . 

DAZIO 

j ' de’ ‘ 

t - 

,.-■*1 CMIERr 

' della 


FEnCBZlONE 

Du.Br. 

Articoli a peso. 




...... . .. 1 ■ ■ 

Fittolefli di boa luci o rigali, o frammisti ed 
operali con filo o cotone scout frangia^ ovrero .... 

Con frangia di lana , 61o . o colope, ed anche 
fraimnisli ; esclusi i fatxolclli di lana operati . ' .... ■ 

in «paluoqne modo con lana o con seta, oro od 
argento fino o falso; ed in questo caso (vedi la- 
vori di moda ) . .il rotolo nello 3 ^ 


Nola. Fer operati s* ialeiuhao pae’/at Oafolti' 
larorati (brochès) a palme, a fiori, a fr arche, o 
con altro Ritegno di fantasia. ■ ■ • 


Lana lavata, e con già bagnala prima della tosa . 

il cantalo 

6 

» 

Detta filala tinta 

'.idem 

45 

» 

Della non tinta ........... 

idem 

35 

» 

Filato 0 filaticcio di lino o di canapa - ... . 

idem 

.20 

3» 

Lino greiso, o stoppa di lino di qualunque prove- 
nìensa 

idem 

4 

SO 

Detto pettinato . 

, idem 

6 

u 


Bolloni rivestiti eoa seta, lana, filo, cotone, o con 

Altra Bateria . . . .il rotolo lordo 

. nel solo recipiente 

contenente if ge- 
nere. ■ 

Cotone filalo tinto • il canlaìo ^3fr ■ 

Detto non tinto - idem 17 v 

l.avori di cotone, di filo, di lana, o di alua mate- 
ria, come Berrettini, coppole, calie, guanti, fa- 
sce, maglie, frange, lacci, laccettir sccniglie, , 
trine di qualonqne specie, e qualunque altro la- , , 

VOTO non suscettibile di canneggio, ancorché for- 
mato promiscuamente , . . H rotolo OcllD’ t v 

Tessuti di seta di ogni qualità , nominati o non 
nominati , comprese le maglie , e qualónque 
altro lavoro di seta , ancori con filo , coto- 
ne , lana o altra materia ; esclusi i fauaoietti 
di seta quadrati, o di qualunque altra forma, ' 

i veli e crespi , le felluccie ed i nastri di se- 
ta lassali a parte idem 6 SO 
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IMPORTAZIONE 


DENOMINAZIONE 

iti' 


BASE 


DAZIO 


della 


6EMERI 


FERGEZIONE 


Du.Gf. 


PattolfUi tasca stampati , cr«di o colorati di t > 

scia , così delti foulards , la di cui largbctsa 

non ecceda i palmi Ut e meazo. U rotolo netto'. 1 » 

• t 


Rota. Ote si toless* stasian un Usssdo ài 
seta stallato eoi disegno ad imilaxlone dd faz' 
soletti, il dazio sarà quello de' lessati di seta, a ' 

meno eie la stampa non presentasse un distaceo 
tra C uno e P altro Jazsolelto , da dimostrare 
eeidenlemenle che a questo ttso sono destinati. 

Nel caso poi si rolessero inrmettert ddfaz- 
soletti di seta di questa specie di ma larghetta , 

maggrore di pplmi 8 1/3 , saranno essiripor- ' ■ 

tati Ala rubrica de' fazzoletti di se'a M qua. 
lanque specie , larghezza t proeenienxa , tas~ ' ' 


sali a peate, ' • . . ' - v i.. 

Tessuti di seta misti , cioè ^elli de' ^nali la tra- i v . , 

ma 0 l’ orditura sia interamente di lana , di - i 

filoi di cotone, o di altra materia, , . . idem ■ 3 

'Seti, Oee non Steno in tal modo , pagheran- ' '* 

no come tessati di seta. > 

Tessute di seta internidal* ad otio, e taSélli 

, !>«'.*«*»* idem 1 » 

larori di eotoae , di ilo , di lana -, o di altra 
materia , ne’ quali siati compresa qualehe pic- 

ciola parte di seta. Uem 3 75 


Rota. Se la sete tteedesse P altra materia, 
allora il laooro pagherà il dazio di ductii i. 
SO |7 rotolo , stabilito pe' tessuti di seta. 

Fiori finti , ancorclii disfatti o da comporsi, ia 
faglie , grappoli , pìccoli firuttì , ed in qualun- 
que altra tornu ( tedi latori di moda ). 
Organetti di legno ( tedi larari di tersa ciasse y. 
Mantecbiglìa , o pomata dì cpjaluoque specie e 
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RZSCiUTTI DECRETI E REGOLAMENTI 


IMPORTAZIONE 


BASE 
della 

PERCEZIONE 

per quaIaD<{ac oso. . ti rotolo lordo del 

aolo recipienle 
contcDente il go- 
' nere. » 20 


Acqna dcRa regina , di canaeila, di melissa , dà 
rosraarioD , di rose e fiori , e ^ualunqae al- 
tra ac^ua di odore e di qualsivoglia specie ^ 
compresa l'acqua medicinale per la bocca c 

pel viso. • ideia. » 20 

Acqaavite giuleppala . creme , rosoli! e liquori 
spiritoM di qualaoque sorta con cuccherò. . idem ' » 20 

Ligheoe islandico ......... idei» » 10 

Melano di qualunque specie . . . . . . il cantajo. 3 » 

Soci di cocco. .......... idem 1. » 

Argento lavoralo . ancorché con pietre fine o fai* 


se di vetro , di pastiglia a di ogni altra specie, il rat. lordo del 

solo recipienle con 
tenente il genere, fi fiO 


Omchiglie , aneorehè in petti idem >• 18 

Granatine false , anrcheritioc e catraoltiglie di 
' vetro , di pastiglia o di qualanqe altra conr- 

positione , comprese le pietre false. . . . idem » 40 

Gioielli di pietre false - . . . idem 1 » 

Lavori di qualunque siasi materia che abbiano 


i finimenti di oro o di argento fino. ... il rotolo nello. 3 » 


Nota. Pdjia meati di oro o di argento et è 
eiUigo di toUeporii alla officina della garoa- 
tìa, a cuta degli impiegM doganali. 


Irnhiostro e tinta per gli stivali di qualunque co- ' 

lore, liquido o in petti , e per qualunque uso, 
in barili, botti o in qualunque altro recipiente, il cani. lordo del 

solo recipiente 
contenente il ge- 
nere. 10 » 

Ostie per suggellare il rot. lordodelso- 


DAZIO 

Du.Qr. 


DENOMISÀZIOME 

de’ ^ 

GENERI 
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IMPORTAZIONE 


DENOMINAZIONE 

de’ 

ij 

GENERI 


BASE dazio 

della 

è 

FERCszioNE Du.Gr. 


'' lo recipitolc eoo- 

leneale il gene- 

re. 1 . > 

lavori di geuo nche nktnafi- • • • • il cast, lordo del 

solo recipiente 
oonlenente il ge> ^ 

nere. S ■ 

Lavori di marmo , di porfido « -di verde antica , 
di diaspro I dì agata o di dgni ahra piètra' 
dura , in vasellame, slatne o in qnaluoqse 

altra forma. . . ' iJlein 8 ■ 

Delti con finimenti di metallo, o di agni altra ' ' 

meteria Uem IO » 

Composta di gnalonque specie in olio , aceto , 

acquavite , comprese le mostarde , le salse per ’ ^ 

pesce e per quamnqne altro «so o io qualùn- 
'gne modo preparate. • il rol. lordo del so- 

la recipiente con- 
tenente il gene- 


re. ' » 50 

Bastoni , bastoncini , fmste , fmstini di qualon- 


Ciunchi di canne d* India , e canne d’ Indi con 

montate idem * 12 

Figure miniate in carta , o figure nere in carta. idem 1 » 


Nota. Quando tiene con cornici , lattee o al- 
tri ornati, dorranno pagare il dacie dd lato- , , , 

ri di Urta datu- 

Disegni incarta, rappresentanti campioni di chin- 
caglierie 0 disegni ihobili , o altro campione 
(vedi lavori dì tersa classe ). . 

Carta pergamena , carta straccia , carta da scrì- 
vere o da stampare di qualunqne sorta, car- 
toni , Cartoncini , e libri di caria bianca . . il cantaio. 10 » 

Ca'lmni la tonnellata. 2 » 


Nota. Pd iattimenti teemi il dado si esigerà 
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nESCRITTI'raGnETI E REGOLAMENTI 


IMPORTAZIONE 


DENOMINAZIONE 

! . de’ 1 

• . ! • .1 I 

- ' l 

y ; òeheri 


BASE DAZIO 
della 

PERCEZIONE Du.Gr. 


a ragione di grana 3S a cantaio ; od egual- 
mente si esigeranno grana 25 a eaniojo sulla 
pontone di cartone che fosse caricala sopra 
corerta , perchè sarebbe a di più dei tonnellag- 
gio misurato sotto corerta- 


SoliDone secco o in ssUmoia. 
Cristallo rotto. ■ . . 

Vetro rotto 

Detto di hotliglie nere. 

Ami da pesca 

Birra. ....... 


Fosforo e compoaitìoni fosforiclte. 


il canlaio. 

3 

SO 

idem 


50 

' idem 

'» 

30 

idem 

)» 

IO 

il rotolo netto. 

J» 

20 

Il rol. lordo del 



solo recipiente 



conlenenle il ge- 



nere. 

]» 

08 

idem 

1» 

50 


Mota. V acgaa destini a presereare U fo- 
sforo sarà inclusa nel peso-. 


Rnffl 

Lamiere di ferro in amile le parti dei reali dominK, 
' di produiiooe e di proreniena di quei paesi che 
hanno trattato di navigasionc e di commercio col 
regno delle due Sicilie ....... 

Dette di ogni altra produzione e provenienza (vedi 
ferro ed acciaio lavorato). 

Ferri filati di qualunque specie ...... 

Macchine per le scienze e per le arti, quando sie- 
oo lavorale con ferro fuso o malleabile. . . 


il canlaio 4 20 

idem . ■ ' ' 2 i. 

idem 2 25 

idem * SO 


Mota. Ore siaci laroro di bronce, di ottone o ' 
rame, la porzione di questi metalli sarà tassala 
al dazio di ducati 3.25 il cantaio. Se ri saranno 
nei larari suddetti altri dirersi metalli i oltre de- 
grindicati, questi pagheranno ducalo 1 .25 « ean- 
toio. Del legaanu che ri si contenesse non si ter- 
rà conto. 

Balestre per cartuzu di qualunque sorta ... il cantaio nello » 
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IMPORTAZIONE 


. denominazione' 

àt' 

GENERI 


BASE DAZIO 
della 

PERCEZIONE Du.Gr. 


CB tti»% lii c anaiglk i\ coctiaiglia .... il cantalo 2& 

Resina 0 rasapina, c Ircoentina . , . Uem . 1 

Berlino ...••«•.••.. idem 15 

Biadetto . . ■ - . idem 30 

Giallo cromo idem 40 

Gilori ad olio non nominatii o in peiaetti o in al- 
tro modo idem 30 

C^ciù (vedi terra ad) 

Verde aituno jjem ■ 15 

dòdo nitrico il rotolo lordo del 

> solo recipiente 

contenente il ge- 
nere. » 

Acqua di raso o ragia . . . . . . .il cantaio lordo 

, del solo recipiente 

' contenente il ge- 

^ - nere. 3 

Muriato di manganese iVem 4 

Sala di satnmo .' idem 8 

Solfalo di potassa idem 6 

Allume f 0 solfato di allume idem 6 

Detto dello stato romano prorcnienle da qualunque 

loogo idem , 10 

Solfala di an-mooiaca idem 6 

Arseniato di potassa . idem 15 

Bidomalo di potassa idem 15 

Cromato di potassa * . . idem . .12 
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«a 

. j. — 052 — 

Decreto del 16 marzo 1846 autorizzante l'istallazione di un 
seminario estivo nel comune di Policastro nella diocesi di S. 
Sevtrina. 

Veduta il parEre della consulta de'nostri reali domini di qua 
del fare; ' 

Sulla pruposiziene del nostro consi;;liere di stato ministro se* 
gretario di stato degli affari ecclesiastici ; 

■ Udito il nostro consigUo ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto segue. 

Art. I. Accordiamo il nostro liencpiacito alla "istallazione di 
un seminario estivo nef comune di PoKcastro , diocesi di S- Se- 
verina , aggregandosi al locale colà esistente della casa de'preti 
ritirati, autorizzata con altro nostro decreto degli 11 di otto- 
bre 1833 nuove fabbriche a spese dell' arcivcseoyó di S. Se- 
yerina , giusta il di lui progetto. , . 

2. Il nostro consigliere di stato ministro segretario di stato degli 
affari ecclesiastici è incaricalo della esecuzione,del presente debreto. 

— 653 — 

Decreto del 16 marzo 1846 col quale si destina un terzo u- 
sriere presso la gran corte civile in Aquila in njuto di uno dei 
due che atlualmenle esistono. 

Considerando che pel celere c regolare andamento del servizio 
della giustizia della gran corte civile in Aquila , presso la qua- 
le sono stabiliti due soli uscieri , è necessario dare un aiuto al 
vecchio e malsano usciere D. Giuseppe Leonelli ; ’ 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; . 

Udito U nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare, c- decretiamo quanto segue. 

Art. 1. D. Raffaele Leonelli, alunno nella cancelleria della 
gran corte civile in Aquila , è nominato usciere presso il col- 
legio anzidetto. 

2. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia 
è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

— — 

Decreto del 16 marzo 1846 col quale si concede per grazia 
a D. Rodrigo Paimeri di assumere il titolo di marchese di Fil- 
lalba. 

Veduto il reai diploma de’ 21 di agosto 1813 da Palermo per 
1.1 concessione del titolo di marchese di Villalba a D. Placido 
Pabiiis'i ; 
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Vedali la nostra sovrana risoluzione de‘2‘2 di giugno 1845, 
con la quale fn diihiaralo che quello titolo eia trasnjessibile 
a’ congiunti del sangue di lui ; ■ - • 

' Veduta la su|iplica a noi rassegnata da D. Rodrigtì Palmeri- 
figlio del concessionario -jw èssere rironosciato nel titolo di che 
trattasi; 

' Volendo henignànienle accogliere la domanda del ricorrente 
in vista d^'lle paiticolaii cinostanze che in lui 'concorrono ; 

‘Veduto l'avviso della real commessìone de' titoli^ di npbillà 
de’ IO di maggio 1845 ; ' 

Stilla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
giazia c giustizia; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stalo ; 

Abbiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto segue. 

Abt. I. Concediamo per grazia il nosttsp Iieneplacito perchè 
D.. Rodrigo l’almeri assuma il titolo di 'marchese di Villalba , 
di cui fn decoralo il suo defunto genitore D. Placido eoi su ri- 
ferito diploma -de' 2 1 di agosto 1813 , trasmessitnle alla sua di- 
scendenza giusta le leggi del regno. 

Il nostro ministro segretario di stalo di grazia e 'gioslizia , 
ed il nostro iuogolenenic generale ne' niislri ri-ali duminì nitri; 
il faro , < iasuiio per la parte che lo riguarda , sono iniarirali 
della esecuzione del presente decreto. 

• - -1 655 — 

Decreto del 16 marzo 1846 che permette io siabiliinénto di 
un convento di cappuccini nel comune di Cotrone , ed approva 
la permuta di un fondo alT uopo donato ‘dal Barone Berlini^ ieri 
con un altro appartenente a quel seminario. 

Accogliendo le vive e reiterate istanze della popolazione di 
Colrone , avvalorate dalle zelanti premure di quel vescovo ; 

Veduto il parere della consulta de'noslri reali domini di qua 
del faro ; • 

Sulla proposizione del nostro consigliere di stato ministro se- 
gretario di stato degli aflari ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di décretare c decretiamo quanto segue. 

Art. I. Accordiamo il nostro sovrano beneplacito per lo sta- 
bilimento nel comune di Cotrone di un convento di cappuccini 
deHa monastica provincia di Calabria ulteriore , co’ mezzi aiipro- 
stati da D. Giuseppe Maria Messina , e dal Barone £), iStlro 
Berhngieri , giusta l’ istmmento de’ 25 di maggio 1843 per no- 
tar' Antonio Vatreila ; restando addetta a tal convento la chie- 
sa dell'antico soppresso ospizio de’ Carmelitani ; con che la mo- 
nastica famiglia esser debba non minore di dodici religiosi. 

2. Onde quella comunità aver possa il competente giardino 
dentro la clausura , conccdiaiuu la nostra snvi aiia aiitorizzav.io- 
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ne penbè il fondu donato all’ uopo dal sutnmentovalo Barone 
Berlingieri , e che dìst^ alquanto dal comrento medesimo , si 
permuti con altro fondo attaccato al convento medesimo-^ di per- 
tinenza del seminario di Cotrone ; con aflrancarsi in questa per- 
mutazione il «anune di ducalo uno e grana 40 , di cui e gra- 
vato il suddetto fondo di Berlingieri in favore di esso semina- 
rio , il quale cederà perciò tanto meno di terra , trasferendosi 
così il sao canone in proprietà. 

3. Il nostro consigliere di sialo ministro segretario di stato 
degli afl'ari ecclesiastici è incaricato della esecuzione del presen- 
te decreto. 

— 656 -r- 

Decreto del marzo 1 846 uutoriiimte il consiglio degli »- 
tgizii della provincia di Caltanissella ad accettare le disposizio- 
ni falle da' conjvgi D. Lorenzo Torres e D. Maria Teresa Mi- 
nofjS per la isl Unzione di un orfanotrofio nel comune di jiidone-. 

Veduto r islrumento de' 19 di dicembre 1843 pei notaio io 
Aidone Francesco Paolo Cordova per la istituzione e dotazione 
da' coniugi D. Lorenzo Torres e 0- Maria Minolfi di orfano- 
trofio in quel comune ; 

Veduto r altro istrnmesto de' 24 di Inglio 1843 per Io nota- 
io benancora in Aidone Filippo Profeta , col quale , morta la 
Minolfi , il Torres erede universale della medesima conferman- 
do il primo atto, altri beni donava pel fine medesimo; 

Veduto l' articolo 826 della prima parte del codice per lo re- 
gno delle due Sicilie ; 

Veduto il parere della consalta de’ nosfri reali domini al di 
là del faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro spretano di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

'Art. !.. Accordiamo il nostro beneplacito al consiglio degli o- 
spizi della provincia di Caltanissella per l’ accettazione delle di- 
sposizioni come sopra da’ coniugi D. Lorenzo Torres e B. Ma- 
ria Minolfi , per invertire i fondi donati alla istituzione dell’or- 
fanotrofiu in esame. 

2. Rimangono salvi i diritti ette a’ terzi potessero competere 
contro le donaz|'oni di che trattasi ; e dovranno eseguirsi esat- 
tamente i^ pesi imposti da' donanti. 

3. 1 nòstri ministri segretari di stato di grazia e gin^jzia e 
degli affari interni; ed il nostro luogotenente generale ne’ no- 
stri reali d mini oltre il faro , ciascuno per la parte che lo ri- 
guarda , sono incaricati. della esecuzione del presente decreto. 


Digitized by Coogle 



KESCnilTi'DECnETI E nEQOLAMEKXI ' 93 

— 657 — 

Decreto del 21 nwrzo 1816 autorizzante la congregazione e 
monte del SS. Sogramento de' nobili Spagnuoli nella chiesa di 
S. Giacomo in Napoli ad accettare una indicala, disposizione 
per designato uso. 

Veduto r atto de* 20 di questo mese per lo notaio Gerlifica* 
tore raale Giovanni Battista Spasiaao per la istituzione di rap- 
pellania perpetua con messa giornaliera nella chiesa di S. Già* 
conio degli Spagnuoli in questa capitale da parte delle nostre a- 
matissine Germane Sua Maestà la Imperatrice del Brasile D- Te- 
resa Cristina Maria Borhone, e dalle AA. BR, le IVincipesse 
D. Maria Amalia e D. Maria Carolina Verdinanda Boriane , 
con la dotazione della rendita di annui ducati centodiciassette al 
quattro per cento sul gran libro; quale rendita intestala a D. 
Giacomo l’Iiinkett , giusta I’ atto anzidetto , debb'esscre trasfe- 
rita alla congregazione e monte del SS. Sagraniento de nubili 
Si'agniioli nella su rifer ita chiesa di S. Giacomo ; 

Veduto r articolo 826 della prima parte dei codice per lo 
Regno delie due Sicilie ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Atr. 1. Arx'oi'diaroo il nostro beneplacito alla cengrcgaztone 
e monte dei SS. Sagramen|o de' nobili Spagnuoli nella chiesa 
di S. Giacomo in questa, capitale |jer I’ accettazione della dispor 
sizione.some sopra da Sua iUaestà la Imperatrice del Brasile 
U. Teresa Cristina Maria Borbone , e dalle AA-. RR. le Prin- 
cipesse D. Maria Amalia e D. Maria Carolina Ferdinanda Bue- 
bone. 

2. Di tale disposizione de’ pesi annessivi , che saranno esat- 

tamente eseguiti , sarà presa nota della platea e nella tabella 
della chiesa anzidetta. , 

3. 1 nostri ministri segretari di stato di grazia e. giustizia, e 

delle finanze , ciascuno per la parte che lo riguarda , sono in- 
caricali della esecuzione del presente decreto. . . r 

— 658.— 

• • * . . j 

» ' » / * 

Decreto del 23 mano I846.ro/ quale il. titolo di conte con* 
ceduto a D. Bealrice Lonza e Branciforie viene annesso per 
mera onorificenza al fondo rustico Almirita. 

.Veduto il nostio decreto de' 24 maggio 1840 per la con- 
cessione a D. Bealrice Lanza e Branoifoite del tilolu di. conte 
trasmessibile con ordine dì primogenitura , unilamenlc al godi- 
mento di maggiorato da istituirsi in favore de' discendenti lu- 
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gilJimi e naturali, maschi nascituri dal matrimonio della mede- 
sima col barone D. Lucio Mastrogiovanni Tasca e Nicolosi ; 

Veduto l’altro decreto de’ 2 di geimaio ISIS concedente la 
permissione a’ fratelli D. Lucio e D. Saverio Mastrogiovanni 
Tasca di costituire il maggiorato ànzidctto in favore' del di lorcr 
nipote D. Lucio , ora maritato con la contessa B. Beatrice 
Lanza e Brancifurte , sopra diversi fondi rustici ed urbani , 
quello precipuamente detto Almirita ; 

Volencto benigRàinenteaccòglieie la supplica a noi ora umiliata 
dagl’ interessati , diretta a far imporre per rtera ohoriS» enza 
il titolo di conte come sopra conceduto suirenu'nciato fondo Al- 
■aìrata , che fa parte del maggiorato già costituito ;• 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nòstro consiglio ordinario di stalo ' 

Abbiamo' risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

AnT. t. 11 titolo di conte come sopra conceduto a D. Bea- 
trice Lanza e Branciforte sarà annesso per mera onorificenza 
al fondo rustico Almirita che fa parte dd maggiorato. 

2. 11 nostro ministro segretario' di Sfato di grazia c giustizia 
è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

_ C59 — , ' 

Decreto del 23 marzo 184G concernente la qnantilà ài ren- 
dita del majorasco instituito dal principe, D. Gaetano Spada- 
fora e Morroy e dal figliuolo di lui D. Michele Spàdafora e 
Montallo. - 

Vedalo il decreto de’ 6 di marzo 1845 , col quale abbiamo 
permesso al principe D. Gaetano Spadafora e Morroy ed al suo 
figliuolo D. Michele Spadafora e Montalto d’ istituire in esecu- 
zione della ultima volontà del principe D. Alfonso Spadafora c 
Morroy , di cui sonir rispettivamente eredi, un majorasco che 
vi si designava per I’ annua rendita imponibile di ducali 4IUG 
e grana 96 ; . 

■ Veduta la nuova supplica a noi umiliala da |»arte dc’ detti 
due concessionari , per la quale hanno dimandato emendarsi un 
errore corso nella quantità della rendila del niajorasco medesi- 
mo , e concedersi loro un termine novèllo per la stipulazione 
dell’ atto autentico di iondàzionc ; 

Veduta la novella istruzione compilata su tal errore dal no- 
stro proccurator generale presso la corte suprema di giustizia 
in Palermo , dalla quale appare comporsi il majorasco della 
rendita in beni rustici s'ili nelle provincie di -Messina, Catania, 
Noto e Callanisselta per annui ducali 3397 e grana 55 , tre 
canoni cnfiteutici in danaro Sopra due fondi rustici in Messina 
per annui ducati 459 , e sopra fondo urbano in Messina per 
annui ducali 147 , ed in canoni ciifilculici in fruiiicnlo sopra 
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fondi rustici in Noto per annue salme. 34 » 14 » L3 » I , che 
valutate in danaro alla ragione, ritenuta nella tassa fondiarta 
lucale di omc 4 » .27 la salma , danno un prodotto appressi' 
«nativo di once 171 ■ 3 » I , o sia ducati 514 e grana 5; 
per le che tutta la rendita in canoni ascendo a ducati 1220 e 
grana ò , e, quella dello intero majorasco a ducati 4017 e gra- 
na 60 ; , 

SiiHa proposizione del nostro ministro segretario di «tato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stalo ; 

Ahiiiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. La rendita del maiorasco che intendono istituire il 

S rincipe D.. Gaetano Spadafora e Morroy , ed il di lui figlinolo 

I. Michele Spadafora e Montalto ,, giunta il nostro .Léneplacito 
concesso con decreto de’ € di marzo 1845 , rimane stabilita 
nella rendita imponibile de' beni come sopra enunciati in annui 
ducati 4617 e grana 60. . 

2. Accordiamo a’ connati istitutori Spadafora un novello pe- 
riodo di mesi due dalla data del presente decreto per polef ri- 
durre in atto autentico la fondazione del majorasco , giusta le 
prescrizioni del regolamento de’ 3 di agosto 1818. 

3. Il nostro ministro segretario di stalo di grazia e giustizia, 
ed il nostro luogotenente generale ne’ nostri reali domini» oltre 
il faro sono incaricati della esecuzione del presente decreto. > - 
. . li 

— 660 — ..... 

Decreto del 23 marzo 1846 autorizzante ilfonsigtio degli o- 
spizii di Messina ad accetìpre la disposizione fatta da D. Giu- 
seppe Licciardelli , con la prescritta commutazione. 

Voduto il testamento in fomia mestica de' 28 di luglio 1840, 
depositato presso il notaio in Messina Antonino Ciraulo, col qua- 
le D. Giuseppe Licciai'delli istituiva sua erede universale la prò- * 
propria figliuola addomandata D. Carmela, e morta questa, in- 
nanzi però dell’ anno diciottesimo di sua et.4 e senza figliuoli , 
ordinava che, prelevata a favore della genitrice -la quota spet- 
tante |)cr legge , dovesse il di più dèlia eredità , detratti pic- 
cioli legali t uno de’ quali in annui ducati .Ire e grana 60 in 
favore di quella chiesa di Gesù e Maria , destinarsi al mante- 
nimento di donzelle povere messinesi orfane di padre , in tino 
o più conservatori di quella città , ed in numero propor;;ionato 
alla rendita ; s . ' 

Intervenuto il caso antiveduto dal testatore, il consiglio degli 
ospizi in Messina implorava il nostro beneplacito per l’accetta^ 
/.ione della disposizione di lui , non meno che per Io legato al- 
la chiesa di Gesù e Maria , la quale è d' isiituzionc.. laicale -, 
Vedute le suppliche a noi rassegnate da D. Paolo e D. Giu- 
seppa Licciardelli , il primo padre di numerosa prole , <li cui 
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quattro figliuole nubili ,1' altra demente, i quali esponendo lo 
stato della di loro indigenza , imploravano che in linea di com> 
niulazione di volontà del dì loro -cugino , fosse loro conceduta 
alcuna considerazione ; ^ - 

Veduto il parere del consiglio degli ospizi in Messina; 

Veduto r articolo 826 della prima patte del codice {ier lo re* 
gnu delle due Sicilie ; ' 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini di là 
del farà ; 

Sulla proposizione de* nostri ministri segretari ’di'Stato di gra- 
zia e guistizia , e degli affari interni ; 

Udito, il nostro consiglio ordinario di stato; ' 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

• Art.. 1 . 'Accordiamo il nostro beneplacito al consiglio degli o- 
spizi ' in . Messina per l’ accettazione della disposizione come so- 
pra da D. Giuseppe Licciardrili, a condizione dello esatto adem- 
pimento de’ pesi dal medesimo imposti ; salvo rimanendo i di- 
ritti de' terzi , e quello eh' è dello nell’ articolo seguente. 

.2. Commutando per questa sola volta la volontà del testato- 
re Licciardelli in favore de' suoi cugini D. Paolo e D. Giusep- 
pa LirciardellL , e dispensando alla orfanilà prescritta dal testa- 
t»re , permettiamo che le quattro figliuole nubili del primo sie- 
no ammesse con preferenza ne’ conservatori di Messina ; e con- 
cediamo alla seconda ima sovvenzione alimentaria sulla eredità 
del testatore istesso di mensili ducati sei. 

. 3. i nostri ministri segretari di stato di grazia e giustizia , e 
degli affari inferni , ed il nostro luogotenente generale ne’ no- 
stri reali domini oltre il faro sono incaricati', ciascuno per la 
pàrte che lo riguarda , della esecuzione dei presente decreto. 

-z- 661 — ' 

Decreto del 31 marzo IM6 circa l'affrancazione d' un cano- 
ne eie si corrisponde da D. Michele Mazzetta atta città di 
Napoli. 

Veduto il parere della consulta de’nostri reali domini di qua 
del Faro ; ' 

Sulla proposizioni del nostro ministro segretario di stato de- 
gli afiari interni ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Facoltiamo la città di NapoH di riceversi da D. Mi- 
chele Mazzetta la somma di ducati centoquaranta per lutto af- 
franco degli annui ducati cinque e grana 9à che attualmente 
le corrisponde per canone su di un basso e suolo al Pendino 
datogli dalla città medesima in enfiteusi , il tutto a norma del 
voto' decurionale , Ircvato espediente dal consiglio d’intendenza. 

La sucreimata .Nomma, perchè capitale , sarà impiegata a red- 
dito a norma della legge. 
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2. Il nostro ministro segretario di stato degli affari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 

'■i .1. 

— 662 . — ; 

' I 

Decreto del 4 aprile 1846 eatoriizanle U Monte della Mi- 
uricordia in Napoli ad accettare unJegato per la istituzione 
di due cappettanie perpetue. 

Veduto il testamento per atto pubblico rogato nel dì 27 di 
marzo 1839 dal notaio Michelangelo Falangola di Napoli, col 
quale il fu D. Gaetano Gatta legò al pio Monte della Miseri- 
cordia in Napoli un appartamento ed un basso qui sito , con 
r obbligo d' istituire due cappetlanie perpetue di una messa Quo- 
tidiana per ognuna , che dovrà celebrarsi da'cappellani del Mon- 
te stesso , facendosene la nomina dal rettore prò tempore , o dai 
governatori del pio luogo; ed in caso di vacanza , qualora sian- 
vi sacerdoti discendenti da'figli del testatore , la nomina debba 
cadere su’ medesimi ; 

Veduto I’ articolo 826 della prima parte del codice per lo 
Regno delle due Sicilie ; ' , 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali doihini di qua 
del Faro ; . . ' , 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I . Accordiamo il nostro beneplacito al pio Monte della- 
Misericordia in Napoli per 1’ accettazione del legato anzidetto;, 
salvo però rimanendo i dritti che contro il medesimo potessero 
competere a' terzi. 

2. Dovranno eseguirsi i pesi imposti dal testatore con lo le- 
gato di che trattasi ; e sarà presa nota degli uni e dell’ altro 
nella platea dell' enunciato pio stabilimento. 

3. I nostri ministri segretari di stato di grazia e giustizia e 

degli affari interni , ciascuno per la parte che lo riguarda, sono 
incaricati della esecuzione del presente decreto. ' 

— 663 — V . 

Decreto del 4 aprile 1846 per la convocazione de' consigli di- 
strettuali e provinciali per le sessioni del corrente anno. » , 

Veduti gli articoli 3l e 48 della legge de’ 12 di. dicembre 
1816; ' • 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; , , 

Udito il nostro consìglio ordinario di stato;. ..... 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Anr. 1. 1 consigli distrettuali in tutte le provincie dì qua e 
di là del faro sono convocati pel giorno 25 del corrente mese 
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di aprite. Le loro sessioai non potranno durare più di quìndici 
giorni. 

1 consigli generali saranno riuniti il di 15 di maggio , e chiu- 
si non più tardi de' 5 di giugno. 

4 . Il nostro ministro segretario di stato degli affari interni , 
ed il nottro luogotenente generale ne’ nostri reali domini! oltre 
it faro , ciascuno per la parte che lo riguarda , sono incaricati 
della esecuzione del presente decreto. 

— 664 — 

Decreto del 4 oprile 1846 permettente alla chiesa parrochia- 
h di Camarda di atcellare alcune indicate dispotitioni. 

Veduto il testamento per atto pubblico de’ 19 di aprile 1837 
per lo notaio in Tomimprte Nkcela Ranieri, col quale D. An- 
gela Maria Caroszi Tramontelli eseguirà de' legati a favore del- 
le cappelle della Pietà , de’ Sette Dolori , e del Suffragio erette 
nella chiesa parrocchiale di Camarda nel secondo Abruzzo ul- 
teriore , e lasciava il rimanente della sua eredità alla chiesa 
stessa t 

Veduta la deliberazione del consiglio degli ospizi di quella 
provitKia t nella quale è detto che i legati in esame anziché rie- 
scìre utilf alle enunciate cappelle, erano troppo gravosi , e che 
a conciliar lutto con la esecuzione della pia voloBlà della testatri- 
ce era opportuno accrescersi al legato universale a favore della 
chiesa prroccfaiale i prziaii legati delle cappelle , poiché rìen- 
Kando di diritto gii s|>ecifici adempimenti nella massa generale del- 
le religiose pratiche da esercitarsi nella chiesa , resterebbe pie- 
namente adempiuta la pia intenzione della testatrìce ; 

Veduta la domanda della rhi^ prrocchiale di Camarda per 
r accettazione della disposizioue come sopra in favor Suo non 
sola , che de' prziali legati alle capplle , uniformemente al- 
r avvisa del consiglio degli ospizi ; 

Veduto l’articolo 826 della prima prie del codice pr lo Re- 
gno delle due Sicilie; 

Veduto il prere della consulta de’nostri reali domini di qua 
del faro ; 

Snlia popMÌzione del nostro ministrò segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Aiit. 1. Rimanendo ferma la rinunzia a’ legati come sopra 
a favore delle ceppile , concediamo il nostro beneplacito pr- 
chè la chiesa prroccbiale di Camarda accetti non solo la dispo- 
sizione in favor suo da D. Angela Maria Carezzi Tramontelli, 
che i prtiaii legati alle cappile medesime , salvo prò rima- 
nendo i dirìlli de’ terzi. 

2. Delle disposizioni della testatrice, e de’ psi annessivi, che 
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dovranno csaltamenlc eseguirsi, sarà presa noia nella platea del- 
ia chiesa parrocchiale. j > 

3. 1 nostri ministii segretari di stato di grazia e giusibia, degli 
affari ecclesiastici ; e degli affari interni, ciascuno per la parte cte 
lo riguarda , sono incaricati della esecuzione dei presente decrdo- 

— 665 — 


Decreto del 7 aprile 1 846 per la riiutioMe di uh determina- 
io canone che si corrisponde da Vito Mettimi al comune di Co- 
sarano nella provincia di Tetra dì Otranto. 

Veduto il nostro reai decreto degli 8 di agosto 1840, coi 


quale autorizzammo il comune di Casarano di dare a censo to* 
mola diciannove e stonpelli sette e tre quarti di terreno detto 
Scalcila in favore di Vito Memmi per r annuo canone netto di 
ducati trentaqualtro ; 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini di qua 
del faro ; 


Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato degli 
affari interni ; 


Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Diamo facoltà al comune di Casarano in proviacta 
di Terra d’ Otranto di ridurre a ducati ventisette e grana 50 
l'annuo canone , che approvato col citato reai decreto , dcbbe- 
si corrispondere da Vito Memmi sul tondo stesso denominalo 
Scalcila, il quale per nuova perizia è risultato di tonola quìn- 
dici e stoppetli sette , rimanendo però termi tutti gli altri patti 
e condizioni contenute ne' processi verbali di aggiudicazione. 

Resterà poi al comune salvo il dritto di verificare se vi sia 
stata commessa usurpazione nel citato fondo , ed agli ammini- 
stratori locali di procedere , in caso affermativo , al giudizio di 
revindira , presa però esatta cognizione della cosa , e raccolti 
gl’indizi necessari. 

2. Il nostro minbiro segretario di stato degli affari into-ni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 


— 666 — 

I 

s 

Decreto del 7 aprile 1846 che autorizza ii comune di Bisce- 
glie in Terra di Bari od acquistare un determinato fondo ad 
uso del camposanto. 

Veduto il parere della consulta de' nostri reali domini di qua 
del faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; ■ • 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I . Rimane autorizzato il comune di Risceglie nella pro- 
vincia di Bari a poter fare I' acquisto rb l fondo appai tenente 
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per óominio diretto a quella Mensa vescovile, e per dominio 
utile a Giuseppe Galantino , onde costruirvi il suo caraposanto, 
pagandone prontamente il prezzo a norma della valutazione fat- 
tane da’ periti , cioè ducati dugentottantanove aita Mensa sud- 
detta pel capitale del canone , e ducati quattrocento al Galan- 
tino per migliorie. 

2. Essendo il fondo suddetto superiore per estensione ai bi- 
sogno cui dee addiisi , così l’ intendente della provincia sarà vi- 
gile e gli amministratori locali strettamente responsabili ad uti- 
nocare subito il terreno inservibile col venderlo o darlo in en- 
fiteusi a qualche proprietario limitrofo , previe però le regolari 
valutazioni. 

3. U nostro ministro segretario di stato degli affari interni è 
incaricato delia esecuzione del presente decreto. 

— 667 — 

Decreto del 1 aprite 1846 autorizzante il comune di S. Mi- 
chele ad alienare un pezzo di pubblico $uolo , impiegandone il 
capitale in rendita. 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini di qua 
del Paro; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Abt. 1 . Diamo facoltà al comune di S. Michele in provincia 
di Terra di Bari di alienare un pezzo di pubblico suolo , posto 
nella contrada che mena a Gloja , concedendone a D. Niccola 
Maselli canne quindici per ducati trenlasei ; a D. Pietrantoniu 
Sebettiqi canne ottàntasette e mezzo per ducati centottantotto e 
grana 40; a Pietro Giacomo Moschetti canne trentanove per 
ducati novantatre e grana 60 ; e a Giuseppe Spinelli palmi qua- 
drati quarantacinquemila e cento per ducati centottantacinque ; 
serbati però i patti' e le condizioni contenute negli atti delle ag- 
giudicazioni eseguite , e nell’ avviso di espedienza dei consiglio 
d’ intendenza. 

La tatole somma di ducati cinquecentotre sarà impiegata per 
farsene rendita a vantaggio del comune , ed a norma della legge. 

2. Il nostro ministro segretario di stato degli affari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 

— 668 — 

Decreto del 7 aprile 1846 circa il dazio d' immestione da ri- 
scuotersi sulle spille straniere. 

Veduta la tariffa doganale d’ importazione ; 

Veduto il decreto He’ 17 di dicembre ultimo, col quale nel 
togliersi il divieto all' immessione delle spille straniere ne' do- 
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iBÌni coDlinentali . si è tal articolo sottoposto al da/iu di du- 
cati trenta al caotaio; 

Considerando che in Sicilia le spille forestiere sono lassate co- 
me i lavori delle materie da cui sono formate ; 

Considerando esservi della convenienza che eguale sia il dazio 
per ambo i reali domini ; 

Sulla proposizione del nostro ministro spretano di stato del- 
le finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risolalo di decretare ^ decretiamo quante segue. 

Art. I . In tutte le dogane de’ nostri reali domini di qna e 
di là del faro sarà riscosso nella immessione delle spille stra- 
niere il dazio fissato pe' lavori delle materie di cui sono formale; 

2. 11 nostro ministro segretario di stato delle finanze , ed il 
nostro luogotenente generale ne’noslri reali domini oltre il faro 
sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

— 669 — 

Decreto del 7 aprile 1846 con cui D. Sigismondo de Saiutis 
di Penne viene riabilitato a' dritti civili. 

Veduta la domanda per riabilitazione a' dritti civili fatta da 
D. Sigismondo de Sanctis di Penne cbe ha cessato di esser sot- 
toposto alla pena di ferri , nella quale gli fu cangiata per gra- 
zia la pena dell’ ergastolo riportata dalla coramessione militare 
in Penne a’ 28 di settembre 1837 ; > 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Accordiamo per grazia a D. Sigismondo de Sanctis 
di Penne la riabilitazione a’ dritti civili. 

2. Il nostro ministro s^relario di stato di grazia e giustizia 
è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

— 670 — 

Legge degli 8 aprile 1846 per osservarsi ed eseguirsi nel Re- 
gno delle due Sicilie la convenzione conchiusa colla imperiai 
corte di Austria per la reciproca estradizione degli autori o com- 
plici di designati misfatti. 

A fine di assicurare per quanto da Noi dipende la repressio- 
ne de’ misfatti commessi nei nostri reali domini , abbiamo con- 
chiuso con Sua Maestà Imperiale e reale apostolica una conven- 
zione per la reciproca estradizione degli autori o compiici di tali 
misfatti , i quali per sottrarsi all’ applicazione delie leggi si ri- 
fuggissero da uno stalo nell'altro. 

Sillàita convenzione é del tener seguente : 
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Sua Maestà il Ile del Regno delle due Sicilie , e Sua Mae- 
stà r Imperatore di Austria , Re di Ungheria e di Boemia con- 
vinti che la facilità che trovano i deliquenti di uno stato di ri- 
fuggirsi in altro , sottraendosi in questo modo al rigore delle 
leggi, produce una maggior frequen^ di misfatti-, e volendo 
provvedere ad un oggetto tanto importante alla puhhiica tran- 
quillità , ed al vantaggio de' due Stati , hanno determinato di 
conchiudere una convenzione per l’ arresto e reciproca consegna 
de' rei e condannati. 

À tal uopo hanno munito de' loro pieni poteri , cioè : 

Sua Maestà il Re del Regno delle due Sicilie il Cavalier D. 
Vincenzo Ramirei , cavaliere gran Croce del rcal ordine di Fran- 
cesco 1.” di Napoli e di quello di Cristo del Brasile cavaliere 
gran Croce decorato del gran Cordone del militare e reai Or- 
dine de'SS. Maurizio e Lazzaro di Sardegna, cavaliere di 
numero del reai Ordine di Carlo 111 di Spagna , suo inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario presso l'imperiale e reai 
corte di Vienna : 

Sua Maestà l' Imperatore di Austria il Principe Gemente Ven- 
ceslao Loiario di Metternich-IVinneburg, Duca di Porlella , conte 
di Koenigswart , grande di Spagna di prima classe , cavaliere 
del Toson d' oro , gran Croce dell' ordine reale di S. Stefano di 
Ungheria in brillanti , dell' onor civile , e dell' ordine di S. Gio- 
vanni di Gerusalemme , cavaliere dell' ordine reale siciliano di 
S. Gennaro , e gran Croce dell' ordine reale siciliano di S. Fer- 
dinando e del merito, cavaliere e gran Croce di molti altri or- 
dini , Consigliere intimo attuale di S. A!. 1. e R. A , Ciaber- 
lano , ministro di stato e delle conferenze , cancelliere della casa 
imperiale , della corte e dello stato ec. ec. 

1 quali in virtù de’ loro pienipoteri hanno convenuto i seguenti 
articoli. 

Art. I. Ogni individuo che, imputato o condannato negli stati 
di una delle due alte Parli contraenti per reato espresso nello 
articolo secondo di questa convenzione , si rifuggisse negli stali 
dell' altra , sulla domanda che in via diplomatica ne sarà fatta 
dal Governo in cui il reato è stato commesso , dovrà essere ar- 
restato e consegnato alle sue forze. 

2. 11 reato pel quale, a norma del precedente articolo, la e- 
straaione sarà accordala dal Governo austi iaco , dee essere uno 
di quelli che sono qualilìcali di misfatti dal codice delle leggi 
penali delle due Sicilie , e punibile con le pene criminali por- 
tale nel libro 1, capitola 1, §. 3. L'estradizione da parte del Go- 
verno di Napoli sarà accordata per que' reati che sono qualih- 
cati di delitto dal codice penale austriaco , e punibili con una 
delle pene portale nel capitolo li, §§.9, IO, 11, 12, I3e 14. 

3. L' arresto e l' estradizione di un imputato si eseguirà an- 
che per un delitto commesso fuori degli stati delle due parli con- 
traenti , quanto il delitto porterà danno alia costituzione , al ere- 
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dito pubblico, o sia al sistema monetario dello stato rìrhieden- 
te , e che non farà ostacolo alla estradizione un trattato esisten- 
te fra lo stato richicslo , e quello di cui l' imputato c suddito. 

4. Non è ammessa l'estradizione a carico dello individuo sud- 
dito per origine , o per naturalizzazione anteriore al misfatto , 
del governo contraente , negli stati del quale si è ricoverato do- 
po aver delinquilo in quelli dell’ altro governo. Procederanno 
in questo caso a norma delle patrie leggi le autorità del proprio 
Governo, cui si farà pervenire nelle vie diplomatiche copia de- 
gli atti compilati. Nel divario della pena applicabile pel misfat- 
to avvenuto a norma delle leggi del Governo richiesto, 'c la pena 
applicabile |)er le leggi vigenti dove si è delinquito , verrà prof- 
ferita la pena piu mite. Della decisione che si pronunzierà sa- 
rà inviata copia al Governo ne’ cui stati si è delinquito, allor- 
ché es.sa avrà fatto passaggio in cosa già giudicata. 

5. Qualora l’ individuo di cui si domanda l’estradizione si tro- 
vasse imputato di reato anche nel territorio del Governo richie- 
sto , la consegna sarà differita all’ esito del giudizio ; ed in ca- 
so di condanna , al tempo in cui sarà compiuta l’espiazione del- 
la [iena. Rimane però della facoltà del Governo richiesto non 
differire la consegna dell’Imputato o condannato, quando il reato 
avvenuto ne'suoi stati fos.se notabilmente meno grave di quello' 
commesso negli stati dell’ altro. 

6. Per reato avvenuto negli stali di uno dei due Governi con- 
traenti , ed appartenente alle categorie indicate nell’ articolo se- 
condo della presente convenzione, non concederà l’altro Gover- 
no grazia , nè permetterà che I’ imputato o condannato sia mu- 
nito di salvocondotio , il quale porti ostacolo all’ arre.sto ed 
alla sua estradazione. 

7. La domanda per arresto e per estradizione sarà sempre 
falla |>er la via diplomatica , e dovrà essere accompagnata da 
una copia autentica della sentenza , o dal mandalo di arresto 
spedilo in forza di decisione delle autorità competenti. Nel man- 
dato , o in altra carta che ad esso equivalga , dovrà essere de- 
signato il misfatto pel quale si domanda I’ estradizione , e la 
pena di cui é passìbile secondo le leggi dello stato richiedente. 
Sì aggiungeranno anche i connotati per facilit.vre le ricerche c 
r arresto del delinquente , e stabilirne I’ identità. 

8. Nel caso di estradizione f imputalo o condannato sì con- 
segnerà unitamente alle carte a lui sorprese , o compilate in 
occasione del suo arresto dalle autorità dei Governo richiesto , 
ed agli oggetti che come relativi al misfatto si trovassero assi- 
curati dalle autorità medesime. 

9. Nel caso di non estradizione perchè l’ imputato o condan- 
nato è suddito del Governo richiesto, gli oggetti come nel pre- 
cedente articolo assicurati .si restituiranno al proprietario allor- 
ihè di essi non abbiasi più bisogno in giudizio. 

10. Ciascuno dei (inveì ni contraenti seconderà la domanda 


104 HB9CR1TTI DBCnETI B REGOLAHEnTt 

che pel riceTimento di testimonianze in materia penale di per- 
sone esistenti ne' suoi stati riceverà dall’ altro Governo. 

Disporrà all' eflétto che 1' autorità , nel cui territorio giuris- 
dizionale ritrovasi il t^timonio , ne riceva la dichiarazione sul 
foglio di fatti inviato nelle vie diplomatiche dal Governo richie- 
dente. 

Si riceverà con giuramento la dichiarazione del testimonio , 
purché non sia egli minore di anni quattordici. 

Le carte all'uopo formate si faranno giungere al Governo ri- 
chiedente senza porre a suo carico le spese occorse per la loro 
compilazione. 

11. Se in una procedura criminale aperta in uno degli stali 
dei Governi contraenti fosse implicato alcun suddito dell' altro 
Governo , e nel corso dei giudizio sorgesse il bisogno di sentirsi 

11 correo o complice , lo stato richiesto dovrà prestarsi alla do- 
manda che gli venisse diretta di tale individuo , affinchè il con- 
fronto abbia luogo nei territorio dello stato richiedente , a con- 
dizione però che cessato il bisogno l' individuo venga restituito 
al proprio Governo onde esser giudicato dalle patrie antorità. 
In tal caso io stato richiedente dovrà sopportare le spese per la 
(induzione dell' individuo arrestato sino al luogo delia confron- 
tazione e per la restituzione in patria , ed aver cura di fame 
sorvegliare la sicurezza. 

12. L' estradizione convenuta pe’ misfatti espressi nell’ articolo 
secondo di questa convenzione avrà ancora luogo per diserzio- 
ne da qualunque corpo di truppe di terra o di mare del Gover- 
no richiedente. Sono compresi in Questa categoria coloro che per 
coscrizione o per leva destinati alia milizia , o chiamati al ser- 
vizio della marina , si rendessero refrattari. 

L' estradizione ne' connati casi avrà luogo anche quando il di- 
sertore , il refrattario , o chiamato al servizio della marina si 
fosse arrolato neU’armata o nella marina pel Governo richiesto. 

13. À prevenire quest'ultimo caso i due Governi contrattanti 
si obbligano a non ammettere al servizio delle loro armate di 
terra o di mare un individuo suddito dell' altro senza che lo 
stesso presenti un certificato legale dell' autorità , dal quale ri- 
sulti di aver egli adempiuto alle leggi militari della sua patria 
e di aver ottenuto la liberazione del servizio. 

14. In ogni caso però I’ estradizione non avrà luogo pel di- 
sertore o refrattario suddito del Governo richiesto ; ed in tal 
circostanza si restituiranno al Governo richiedente le armi, i ca- 
valli ed altri oggetti militari che il disertore avesse portato 
seco, e che negli stati del Governo richieste venissero assicurati. 

'15. L'arresto dei disertori o refrattari di cui tratta l'articolo 

12 dovrà farsi dal Governo in cui essi si rifuggiano subito r he 
Rs.so ne avrà conoscenza .senza attenderne la dimanda , e ne in- 
formerà tosto il Governo al quale essi appartengono per farsene 
la consegna. 
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,, Sfi| però, si trattasse di un affiliale disertare^ l'arresto e Ja 
consegna dello stesso dovrà aver luogo in seguito di dimanda 
speciale del Governo al quale esso appartiene. - ' 

16. Pel disertore imputato o condannato negli stati del Gover- 
uo richiesto , non che pel refrattario si terrà la stessa regola 
che trovasi stabilita nell’ articolo à di questa convenzione- . 

17. Andranno, a carico del Governo richiesto le spese Catte nei 
suoi stati cosi per compilazione di carte , come per arrest» , 
detenzione , mantenimento del' detenuto povero , non che pel 
trasporto dell' imputato o- condannato nel luogo destinato per 
fame la consegna. 

. > Entrano in questa disposizione anche le, spese pel trasporto 
nel cennato lut^o degli oggetti assicurati come relativi al misfatto. 

18. li luogo destinato a consegnare l' imputato, condannato o 
disertore, è Napoli o Manfredonia per l’ individuò chiesto dal 
Governo Austriaco, e Tneste o Venezia per l' altro domandato 
dal Governo delle Due Sicilie. La consegna verrà latta agli a- 
genli rispellivi de’ due Governi accreditati ne’ cennati porti. 

19. La presente, convenzione si pubblicherà negli Stali de'Go- 

verni contraenti dopo il camluo delle ratifiche , che avrà luo- 
go in due mesi, o più presto se si può; e sarà in osservanza 
dopo giorni quindici da quello in cui verrà esegnito.il cennato 
cambio. Avrà essa la durata di cinque anni,, e si avrà* come 
rinnovata da quinquennio in quinquennio sino alla dichiarazio- 
ne in contrario di uno de’ due Governi. >, , . ; 

Vienna , li 24 dicembre 1845. , 

Firmato, V. Rauirez Firmato , -Metternich. ' 

( L. S. ) ( L. S ) 

Ed essendo nostra Sovrana volontà che la soprascritta con- 
venzione , le di coi ratifiche sono state scambiate in, Vienna , 
abbia il suo pieno efièlto giusta l’impegno da Noi preso; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato in- 
caricato del portafoglio degli affari esteri; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di sanzionare, e sanzioniamo la seguente 
legge.- 

Articolo unico. Tutti gli articoli della sopra descritta conven- 
zione saranno religiosamente di parola in parola osservati ed e- 
seguiti , ed avranno vigore dal giorno diciotio di marzo mille- 
ollocentoquarantasei , giusta lo stabilito nell’ arlicolo XIX della 
medesimo. 

. Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da Noi sot- 
toscritta , riconosciuta dal nastro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia, munita del nostro gran suggello contrasse- 
gnata dal nostro consigliere ministro di stato presidente interi- 
no del consiglio de’ ministri, e registrata e depositata nel mi- 
ti 
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aUtrs e reai segreleria di stalo della presidenza del coniglio 
de’ ministri , si pubblichi con le ordinarie solennità per tutti i 
nostri reali dorainii per mezzo delle corrispondenti autorità , te 
quali dovranno prenderne particolare registro ed assicurarne lo 
adempimento. 

Il nostro consigliere ministro di stato presidente interini dei 
consiglio de' ministri è specialmente incaricalo di vigilare alla sua 
pubblicazione. » ^ ^ - 

~ 670 — 

Decreto de! 17 aprite 1846 uutorittante il comune di S. Nic- 
colo deli Alto od eseguire un erfiliusi. 

Veduto il parere della consulta de' nostri reali domioii di qua 
del faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Autorizziamo il comune di S. Nicola dell’ Aito nella 
seconda Calabria ulteriore di concedere, in enfiteusi il mulino di 
sua prnm ietà posto sulla sponda del torrente Giglietti in prò di D. 

. Luigi Majorano , mercè l’annuo canone netto di ducati quaranta- 
tre, e serbati i patti e le coedizioni contenute negli atti di 
aggiudicazione. 

Per siffatta concessione , e per altra ricevuta antecedentemente 
dal comune di Umbriatico del suolo in cui trovasi lo stesso en- 
fiteuta aver edificato un mulino sull' opposta sponda del torren- 
te medesimo , non potrà mai il Majorano pretendere riduzione 
od escomputo alcuno da' suddetti due comuni su' canoni cbe lo- 
ro corrisponde, per mancanza od insufficienza . di acqua ad a- 
■imare contemporaneamente entrambe i routini. 

2. Il nostio ministro segretario di stato degli affari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. v 

) _ 671 — 

Decreto del 1 7 aprile 1 846 nutoriezanle il comune di Ctren- 
tia nella seconda Calabria ulleriore ad eseguire un alienazione. 

Veduto il parere della consulta de' nostri reali deminii di qua 
del faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stalo de- 
gli affari interni ; 

Abbiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto segue. . 

Art. I. Autorizziamo il comune di Cerenzia nella seconda 
Calabria ulteriore ad alienare il fondo detto Peirello di sua pro- 
prietà in prò di D. Luigi Beriingìeri, mercè il pronto piamente 
di ducati undicimila dugentonovantacinque , da invertirsi pei no- 
vello fabbricato di Cerenzia istesso da riedificarsi in contrada 
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Paparolta , serbati però i patti e le condizioiii contennle nel ro- 
to decurìonale ed avviso di espedienza del consiglio d’iotendenz». 

2. Il nostro ministro segretario di stato degli affari interni è 
incaricato della esccuùene del presente decreto. 

> , _» 672 — 

Decreto del 22 aprile 1846 autorizemte la stabitimenlo ne! 
comune di Roecacuglielma di un riliro di Minori riformati del- 
lo monastica prooineia di S. Bemerdino degli jdbruzzi 

Veduto il irarere della consulta de’nostii reali domini di qua 
del laro ; ' ’ • 

Sulla proposizione del nostro Consigliere di slato minittre se- 
gretario di stalo degli affari ecclesiastici r 
Udito il nostro consiglio ordinario di stalo; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 
Abt. 1 . Autorizziamo lo stabilimento nel comune di ■ Rocca- 
giiglielma in Terra di lavoro di un riliro di Minori riformati 
della monastica provincia di S. Bern.-irdino degli Abmzai , col- 
locandosi il medesimo nel locale della Madonna delle Grafie , e 
con contribuirsi da detto comune pel roanlenimenlo de’ frati an- 
nui ducati trentasei , giusta la precedente nostra sovrana deter- 
minazione de' 30 di novembre 1845 , emessa per l' organo del 
ministero di stalo degii affari interni. 

2. Il nostro consigliere dì stato ministro segretario, di stato 
degli affari ecclesiastici è incaricalo della esecuzione del presen- 
te decreto. 


— 673 — 

Decreto de! 22 corrile 1846 portante f aumento di una puzza 
di ufficiale cantabile di terza classe nell ammiiùst razione gene- 
rale delle poste. 

Veduta la risoluzione presa nel consiglio ordinario di stato 
de' 29 febbraio di questo anno, colla quale fu creato un nuovo 
uffiziale contabile di posta di 3.* classe per destinarsi in Tropea ; 

Sulla proposizione dei nostro ministro segretario di stato delle 
finanze ; < i 

Udito il nostro consìglio ordinarie di stalo ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segno. 

Anx. I. D. Francesco Dagnardi è nominato uffisiale conta- 
bile di posta di terza classe col corrispondente soldo di ducati 
cinque al mese. 

2. Rimane approvato l’ esito di annui ducali sessanta sul cor- 
rispondente capitolo dello stato discusso per pagamento di soldi 
agli impiegati dell' amministrazione generale delle poste. 

3. Il nostre ministro segretario di stato delle (manze è inca- 
ricato della esecuzione del presente decreto. 
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Decreto del 28 aprile 1846 permettente' d^ iaiituini una cep- 
pellania nella parrocchiale chiesa di Laurearla. 

Veduto il parere della consulta de' oostri reali domini di qua 
del laro ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere di stato- ministro se^ 
grelario di stato degli aii'ari ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stalo ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decrètiamo quanto segue- 

Anx. I . Concediamo il nostro sovrano assenso alla fondazio- 
ne di una cappellania istituita da D. Carlotta della Rosa nella 
chiesa parrocchiale del comune di Lanreana , giusta i pubblici 
istrumeuti de’ 20 di agosto 1831 per notar Lncisano del comu- 
ne discatena , de' 20 di maggio 1833 per notar Jemma del co- 
mune di Stiliitanoni , e de’ 25 di aprile 1845 per notar GiolTrè 
del comune di Scilla. 

2. Autorìzziama il vescovo della diocesi di Milelo a [nocede- 
re alla erezione in titolo della . mentovata cappellania . Uniidr- 
memenle alle disposizioni . canoniche ed alla polizìa ecclesiastica 

del regno. • ' I 

3. Il nostro consigliere di stato ministro segretario di stato I 

degl] affari ecclesiastici è incaricato della esecuzione del presen- ! 

le decreto. ■ 



Decreto del 30 aprile 1846 autorizzante il comune di S. Croce 
di Marcane ad eseguire un' alienazione. ’ 

Vedutoci parere della consulta de’ nostri reali domini di qua 
del faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Autorizziamo il comune di S. Croce di Morcone nel- 
la provincia di Nolise di alienare la casa da esso espropriala a 
Cosimo Testa , in favore di Francesco e Nicola Saccomanno 
mercè il prezzo di ducati trecentotrenta , pagabili' prontamente, 
o fra tre anni con solida garentia e coll’ interesse a scalare del 
cinque per cento , il tolto giusta il voto decnrìonale , gli atti 
di subaste e 1’ avviso dì espedienza del consiglio d’ intendenza; 
ed a patto che tutte le spese , non escluse quelle per la riduzio- 
ne de! contributo fondiario che gravila sulla casa stessa , deb- 
bano cedere a carico de’ soli enfiteuti. 

La cennata somma di ducati trecentotrenta come somma ra- 
pitale sarà dal comune impiegata a reddito a norma della legge. 


Digitized by Coogle 



nSSCIUTTI OBCRETl I REGOLAMBUTI lOt 

2. Il uosiro ministro segretario di stato degli affari interni é 
incaricato della esecuzione del presente decrelo. 

— 676 — 

Decreto del 30 aprite 1846 autorizzante il comune di Citta- 
ducale ad eseguire con determinali obblighi una concessione. 

Veduto il parere della consulta de'nostri reali domini di qua 
del faro ; ' 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di slato de- 
gli affari interni ; 

Alibiamo risoluto di decretare e decretiamo qn'anto segue. 
Aht. I. Autorizziamo il comune di Ciltadncale nel secondo 
Abruzzo ulteriore di concedere le acqne di rifiuto della fonta- 
na posta fuori la porta così detta di Napoli, in prò di D. An- 
tonio Giciri , a cui carico e proprie spc^ resterà la costruzio- 
ne della fontana medesima , giusta il progetto all' uopo fbrraator 
e purché però lo stesso Ceciri si assoggetti a tutte le condi- 
zioni stabilite dal consiglio d' intendenza nell' avviso de' 6 di 
febbraio 1845. 

2. Il nostro ministro s^etario di stato degli affari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 

. — 677 — 

Decreto del 15 maggio 1846 autorizzante il comune di Castel- 
lammare a concedere gratuitamente a varii individui il suolo da 
essi occupato in quel cantiere mekantile in compenso de' suoli 
da' medesmi ceduti per la costruzione dei cantiere reale. 
Veduto il parere della consulta de' nostri reali domini! di quà 
del faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; 

. Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segne. ' 
Abt. 1 . Il comune di Castellammare in provincia di Napoli 
è autorizzato di concedere gratuitamente il suolo in quei can- 
tiere mercantile occupato da’capimaestri Antonio e Vincenzi) Mau- 
ro , Raffaele Gargiulo , Tommaso Bonifacio , Vincenzo Buono- 
cunto , e Catello Àcanfora con la costruzione de' particolari ma- 
gazzini ; e ciò in compenso de' suoli da essi ceduti per la for- 
mazione del cantiere reale. 

2. 11 nostro ministro segretario di stato degli affari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 
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Decreta del 29 m^gio 1846 col quale si diminmscono i da- 
zii da riscuoterti nella spedizione dei generi dal deposita di ac»- 
la-franca in Brindisi. 

Vedati i decreti de' 29 ottobre 1844.'cde' 30 novembre 1845» 
intorno alla scala-franca di Brìndisi t 

Volendo ampliare i favorì conceduti in quella istitnzione, onde 
vie pur far ivi prosperare il commercio ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretarìo di stalo delle 
finanze ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Abt. I . Il benefizio della diminuzione de’ dazi , accordate 
COR gli articoli 3 e 4 del mentovato decreto de* 30 novembre 
1845 nella spedizione de’ generi dai deposito della -scala-franca 
al consumo delle varie provincie , sarà ampliato come segue : 

per le sei provincie, cioè per le provincie di Lecce, di Bari, 
Foggia , Campobasso , Chicli , e Teramo , sarà del quindici 
per cento ; ' 

per le altre provincie del regno sarà del dieci per renio ; 

e per la sola gran dogana di Napoli e Palermo sarà del due 
e mezzo per cento. 

2. Non sarà riscosso alcun diritto di stallaggio da sopra quei 
bastimenti che approdando nel porto di Brindisi non discarichino 
nè facciano operazioni di scala-franca. 

3. Modificando l' articolo 17 del decreto de’ 29 ottobre 1844, 
saranno permesse per tre anni le riesportazioni per lo straniero 
con bastimenti non minori di cinquanta tonnellate. 

4. Il nostro ministro segretario di stalo delle finanze , ed il 
nostro luogotenente generale nei nostri reali domini oltre il iàro 
sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

— 679 — 

Legge del I giugno 1846 per osservarti nel Regno delle due 
Sicilie il- trattato di commercio e di navigazione copekiuso cogli 
stati uniti di America, 

Nell’ intendimento di facilitare , consolidare ed estendere i rap- 
porti di commercio e di navigazione tra i nostri reali domini e 
quelli degli stati uniti di America, ed allontanare lutti gli ostacoli 
che vi si opponevano , ci siamo messi di accordo coi governo dd 
detti stati a tale oggetto , ed un trattato di commercio e di na- 
vigazione del tenor seguente è stato conchiuso e sottoscritto dai 
nostri rispettivi plenipotenziari a ciò debitamente autorizzati. 

Sua Maestà il Re del Rejgno delle due Sicilie, e gli stati n- 
nili di America del pari animati dal desiderio di conservare le 
relazioni di buona corrisp^enza che hanno fin ora felicemente 
esistilo tra i loro rispettivi stati , e di estendere e consolidare i 
rapporti commerciali tra essi ; sono convenuti di entrare m ne- 
goziazione per la concbiusione di un trattato di commercio e di 
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narigatione , ed hanno a tal effetto destinalo rispettivamente dei 
plenipotenziari , cioè 

Sua Maestà il Re del Regno delle due Sicilie ’ ' 

D. Giustino Fortunato, cavaliere gran croce del militare reai 
ordine Costantiniano di S- Giorgio, e di quello di Francesco I, 
e ministro segretario di stato della Maestà Sua ; 

D. Michele Gravina e Requesenz principe di Comitini, cava- 
liere gran croce di Francesco I , gentiluomo di camera con e- 
sercizio . e ministro segretario di stato della Maestà Sua ; 

e D. Antonio Spinelli de’prinCipi di Scalea , commendatore del 
reai ordine di Francesco 1 , gentiluomo di camera della Maestà 
Sua , consultore della consulte generale , e soprantendente ge- 
nerale degli archivi del regno. 

Ed il presidente degli stati uniti di America 
il siglar Guglielmo H. Folk , inearicato'di affari degli stessi 
stati uniti di America presso la corte di Sua Maestà il Re del 
Regno delle due Sicilie. 

I quali dopo di avere scambiati i loro pieni poteri , trovati 
in buona e dovuta forma, hanno conchiusi e sottoscritti gli ar- 
ticoli seguenti. 

Art. 1. Vi sarà reciproca libertà di commercio e di naviga- 
zione tra il Regno delle due Sicilie e gli stati uniti di America , 
« niun dazio doganale o altra imposizione éarà caricato sopra 
<]ualunqoe merce di produzione del suolo o dell’ industria di un 

f aese all'importazione per mare o per terra da tale paese nel- 
altro , diverso u piu elevato del dazio o imposizione caricato 
sulle merci dello stesso genere di produzione o manifattura im- 
portata da qualsivoglia altro paese. , 

Sua Maestà il Re del Regno delle due Sicilie e gli stati uniti 
di America s'impegnano perciò che i sudditi o cittadini di aleu- 
ti’ altra potenza non godranno alcun favore , privilegio o im- 
munità in materia di commercio o di navigazione , senza esten- 
derlo egualmente e nello stesso tempo a' sudditi o cittadini del- 
r altra potenza contraente , gratuitamente , se la concessione latta 
a favore di tale altro stato sarà stata gratuita, e mediante un 
compensamento proporzionato , Mr quanto sia possibile , di Va- 
lore e di effètto , da stabilirsi di comune accordo , se la con- 
cessione è stala onerosa. 

2. Tutte le produzioni del suolo e dell’industria dell’ uno e 
dell’altro paese, o de’ loro rispettivi Steli, che possono essere 
legalmente immesse in uno de’ due paesi con legni dell’ altro pae- 
se , e da esso provenienti, saranno, quando verranno così im- 
messe , sottoposte agli stessi dazii , e godranno degli stessi pri- 
vilegi , o che sieno importate con bastimenti dell’ uno , o con 
bastimenti dell’ altro paese : ed allo stesso modo , tutte le merci 
che potranno essere legalmente esportate o riesportate da uno 
dei due paesi nell’ altro con legni dell’ altro paese , saranno , 
quando verranno cos'i esportate o riesportale , sottoposte agli 
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st^i daxt , ed avranno dritto agli stessi privilegi , diffalchi , 
Iienefìd , concessioni e restituzioni , o che sieno esperiate da* 
legni di un paese , o da quelli dell’ altro. 

3. Niun dritto di tonnellaggio , di porto , di fanale o di pi- 
lotaggio, quarantena ed altri simili o corrìsponilenti diritti di qual- 
sivoglia natura e sotto qualsiasi denominazione sarà imposto in 
uno dei due paesi sopra i legni dell'altro in risguardo a' viag- 
gi tra il Regno dellè due Sicilie e gli stati uniti di America ae 
carichi , e per qualunque viaggio se in zavorra , <he non sarà 
egualmente imposto in casi somiglianti sopra, i legni del proprio 
paese. 

4. É espressamente dichiaralo che. le stipulazioni del presente 
trattato non debbano intendersi come applicabili alla navigazione 
ed al traffico tra un parto ed un nitro situati negli stati di cia- 
scuna delle alte parti contraenti , essendo tale navigazione e 
traffico riserliato esclusivamente ai bastimenti nazionali. 

1 bastimenti dei due paesi, del resto, potranno caricare o 
discaricare il tutto , o una parte dei loro carichi in uno o più 
porti degli stati di ciascuna delle parti contraenti , e quindi 
procedere per completare il rimanente del carico o del discarico 
in ogni altro porto o porti degli stessi stati. 

b. Niuno de’ due Governi , nè alcnna corporazione o agente 
che operi, in favore o sotto i'autorìtà di ciascuno di Essi nella 
compra di . qualunque articolo , il quale essendo produzione o 
manifattura ai un ^ese sarà importato nell' altro , darà diret- 
tamente o' indirettamente alcuna preminenza o preferenza , in 
risguardo o in rapporto al carattere nazionale del hastimento in 
cui tale articolo sarà stato importato, essendo il vero scopo ed in- 
tenzione delle alte parti contraenti che ninna distinzione o dif- 
ferenza qualunque sia fatta sotto questo rapporto. . 

6. Le alte prti contraenti s’ impegnano risgnardo a’pei> 
sonali privilegi di cui godranno i sudditi di Sua Maestà sicilia- 
na negli stati uniti di Àmerica , ed i cittadini de’ detti stati nei 
domini! della Maestà Sua, che avranno essi libero e non dub- 
bio diritto di viaggiare e risedere negli stati delle due alte parti 
contraenti , rimaDepdo sottoposti soltanto alle precuazioni di. po- 
lizia che vengono usate verso i sudditi o cittadini delle nazioni 
le più favorite. 

Essi avranno diritto di occupare delle case « de’ magazzini , 
e di disporre delle loro proprietà personali di qualunque specie 
e denominazione per vendita , donazione , permuta , testamen- 
to , o in qualunque altro modo , senza il minimo ostacolo o 
impedimento ; ed i loro eredi essendo sudditi o cittadini deb’al- 
tra prie contraente , supeederanno a’ delti loro beni personali, 
sia per testamento , sia ab intestato , e potranno prenaerne pos- 
sesso sia da se stessi , o per altri agendo per essi , e disporne 
a piacimento , pagani a profitto, de' rispettivi Governi que'soli 
diritti a’ quali gli abitanti del pese dove sono situali tali beni 
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sarebbero assoggettati in simiglianti circostame ; ed in caso di 
assenza degli eredi o de’rappcfcsentanti di essi , si penderà dei 
detti beni la stessa cura'cne sarebbe presa in simili casi dei 
beni de’ nativi dello stesso paese , fino a tanto che il legillioio 
proprietario abbia rinvenuto i mezzi per riceverli. E laddove 
sorgesse quistione tra molti pretendenti per I appartenenu de 
detti beni . la stessa sarà decisa diffinitivamenle secondo le leg- 
gi e da'giodici del paese dove si trovano i delti beni. 

Non saranno essi obbligali a pagare , sotto verun pretesto 
altre tasse o impo^zbni diverse o piò elevale di quelle che 
sono pagate, o che potranno essere in seguito pagate da sud- 
diti o cittadini delle nazioni le più favorite ne rispettivi stati 
delle alte parti contraenti. ^ . 

Saranno essi esenti da qualunque servizio militare sia per 
terra , sia per mare , da prestiti forzosi , e da qualunque con- 
tribuzione straordinaria , purché non sia generale _o statmita 
dalle leggi. Le loro abitazioni, i magazzini e tutto ciò che loro 
appartiene per obbietto di commercio e di residenza saraqm 
rispettati. Non sarà fatta alcuna perquisizione arbitraria, o visita 
nelle loro abitazioni , e nè anche arbitrario esame o ispezione 
qualunque de’ loro libri , carte o ronH coromereiali ; potendo 
siffatte misure essere soltanto eseguite in fu^*® sent^za le- 
gale di un competente tribunale. Ciascuna delle due alte parli 
contraenti s’ impegna perciò che i sudditi o cittadini dell altra 
residenti ne’ loro rispettivi stati godranno della loro proprietà e 
sicurezza personale in tal pieno ed ampio niodo , come r loro 
proprii sudditi , o i sudditi o cittadini deHe naziOTi le piu tovonte. 

7. I sudditi ed 1 cittadini di ciascuna delle due alte parti 
contraenti potranno liberamente negli stati dell altra tralttfe i 
loro affari' da se stessi , o commettere tali affari aHa gestione 
di tutte le persone che essi potranno nominare loro mezzani , 
fattori 0 agenti , e non saranno i sudditi ed i cittadini delle 
due alte parli contraenti impediti nella scelta delle persone che 
potranno agire in tale qualità , nè saranno essi richiesti di pa- 
gare alcun salario o rimunerazione ad alcuna persona che non 

sia da essi scelta. , . a i 

Assoluta libertà sarà data in ogni caso al compratore ed al 
venditore di negoziare insieme e di fissare il prezzo di qumun- 
que effètto e mercanzia immessa ne’ domimi e negh stati dmie 
due alte parti contraenti , o da essere da medesimi esportata , 
salvo in generali gli affari pe’ quali le leggi e le i^nze el 
paese richiederanno I’ opera di agenti speciali ne domimi e 
negli stati delle due alte parti contraenti. . ^ , 

8. Ciascuna delle due alle parli contraenti ^potrà avere nei 
porli deir altra de’ consoli , viceconsoli ed agenti commerciali di 
loro scelta , i quali godranno degli stessi privilegi e poteri di 
cui godono quelli delle nazioni le più favorite ; ma nel caso che 
i delti consoli volessero esercitare il commercio , saranno sog- 
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f;eHr alle sicsse leggi cd usi a'(|iiali sono 'sottoposti gl'individui 
della loiu nazNiiie nel paese dove liseggonu. 

I detti consoli , viceconsoli ed agenti conimerciali sono auto- 
rizzali, a richiedere l’ assistenza'dellc autorità-locali per la ricer- 
ca, r arresto , la detenzione e l’ imprigionamento de' disertori 
da navi da guerra e mercantili del loro paese. A'tal dl'clto essi 
si rivolgeranno a’ tribunali, giiidici ed ulluiali coropcicnii , e 
domanderanno ia iscritto i suddetti disertori , provando co'regi- 
stri del bastimento , o ruolo di^ equipaggio , o con altri docit- 
menii uiliziaLi , che tali individui abbiano fatto parte de' suddetti 
equipaggi ; ed a tale dimanda così documentata il disertore non 
sarà negalo. 

Questi disertori , allorché arrestati , rimarranno a disposizio- 
ne de' consoli , viceconsoli o agenti cQinmerciali , e potranno es- 
sere rinchinsi nelle pubbliche carceri a richiesta e spesa di chi 
ne faccia la dimanda, per essere ritenuti sino af momento che 
saranno restituiti al bastimenlo al quale appartenevano , o in- 
viati nel loro paese su di un bastimento della stessa nazione', 
o di qualsiasi altra ma però se nello spazio di quattro mesi a 
contare del giorno dello arresto, non fossero essi dimandati , 
o che .tutte le spese per tale imprigionamento non sieno pagate 
dalla parte che ha dimandalo tale arresto e prigionia ,. saranno 
.essi messi in libertà, senza che possono quindi essere arrestati 
di bel nuovo per la stessa cagione. 

Se |)ei ò il disertore avesse commes.so qualche delitto , la ,e- 
stradizione dello stesso sarà difierita fino a tanto che il trìbu- 
' naie da cui dipende abbia emanata la sua sentenza , c che ab- 
.bia questa avuto il suo effetto. 

9. Se alcun bastimenlo dà guerra o mercantile farà naufra-* 
gio sulle coste degli stati di ciascuna delle alle parti contraen- 
ti , tali bastimenti , a qualunque parte di essi , éd attrezzi ed 
appartenenze de' medesimi , cd ogni altro elfelto e mercanzia 
che sarà salvai.! da essi , o il prodotto , se .venduto , sarà fe- 
delmente rcUiliiiii) il più presto rhe si potrà a' proprietari sul- 
lll di luiu ricbii'sla , u di agenti debitamenic da' loro autorizza- 
ti : e se non vi sieno tali proprietari o agenti sul luogo , allo- 
ra siffatti effetti e mercanzie, o il di toro prodotto, del pari 
che tutte le carte ritrovate a bordo de' bastimenti naufragati , 
saranno consegnate al console o viceconsole siciliano o ameri- 
cano , nel di cui distretto il naufragio ha potuto aver luogo ; e 
tale console o viceconsole, proprietaii o agenti pagheranno sola- 
mente le spese incorse per la conservazione della proprietà , in- 
sieme con la rata di salvataggio , e le spese di quarantena che 
sarebbero pagabili in simii caso di naufragio di un bastimento 
nasionaic , e gli eliciti e mercanzie salvate dal naufragio' non 
saranno soggette a dazio , a raenp che non sieno esse destina- 
te per consumazione; beninteso clic in caso di qualuipic lega- 
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le rcflamo'su dì tale nanfrapiu , elIVfti e mercanilè , fo 
satìi deferito alla decisione de’ tribunali cunipetenti del })aese. 

tu. Le navi mercantili di ciascuna delle due alle parti con- 
traenti , che per fortuna di mare o altra cagione fossero costret- 
te ad entrare in uno de' porti dell' altra , vi saranno esènti da 
ogni diritto di porto o di navigazione solito a pagarsi in bene- 
ficio dello stalo , se i motivi che le avranno costrette a rifug- 
girsi sieno reali ed evidenti , e purché' non facciano esse alcu- 
na 'operazione di commercio caricando o scaricando delle mer- 
canzie. Beninteso però che i caricamenti o dìscarìcamenti rìsguar- 
danti la sussistenza degli equipaggi , o necessari alia riparazio- 
ne delle navi , non saranno considerati come operazioni'di com- 
mercio che dieno adito al pagamento de’ diritti , e purché le det- 
te navi non prolunghino la loro dimora nel portò al di là del 
tempo necessario, avendosi riguardo alle cagioni che lè avran- 
no costrette a cercare rifugio. 

It. PiT recare sempre piò ad effetto le intenzioni delle due 
alte parti contraenti , convengono e'ssc i he ogni differenza di da- 
zio sia del dieci per cento , $ia altra Stabilita negli stati rispet- 
tivi in pregiudìzio del commercio e della navigazione delle na- 
zioni che non hanno con esse trallali di navigazione e di commer- 
cio, cesserà e rimarrà abolita, consentaneamente al principio 
stabilito nel primo articolo del presente trattato , tanto sulle 
produzioni del suolo e della industria del Regno delle due Sicilie 
che da esso verranno immesse negli stali uniti di America con 
legni dell’ Uno e dell’ altro paese , qnanto sulle produzioni del 
suolo e della industria degli stati uniti di 'America che da essi 
Terranno parimente immesse nel Regno delle due Sicilie con ba- 
stimenti de’ due paesi. 

Dichiarano in oltre che non dovendo le produzioni deb snolo 
e dell’ industria de’ due paesi nella loro imraessìone dall’ uno 
nell’ altro essere assoggettate a dazio maggiore di quello a cui 
sono sottoposti i prodotti nicde.«imi delle nazioni le più favorite, 
i vini rossi e bianchi perciò nel Regno delle due Sicilie di qualun- 
que sorla , inclusi quelli di Marsala, che saranno immessi di- 
rettamente negli stali uniti di America ron legni delPiino o'del- 
r altro paese, non pagheranno dazi maggiori o più elryati dèi 
vini ros^d e bianchi delle nazioni le più favorite. E similmenle 
i cotoni degli stati imiti di America che verranno immessi di- 
rèttamente nel Regno delle^diie Sicilie con legni dell’una o del- 
r altra nazione , non pagheranno dazi maggiori o più cleVati 
de’ cotoni di Egitto e dei Bengala , o di quelli delle nazioni le 
più favorite. ■ 

12. Il presente trattalo sarà in vigore da questo giorno, e 
per lo spazio df dieci anni , ed anè^e fino al termine di dodici 
mesi dopo che ciascuna delle alte parli contraenti avrà notifica- 
to all’altra la sna intenzione di porvi termine , riserliandosi cia- 
scuna delle alte parti contraenti il dritto di dare tale conosren- 
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za aUa fine di detto termine di dieci anni , od a qiialunque sus* 
seguen e tempo. 

13. 11 presente trattato sarà ap|)rovato e ratificato da Sua Mae- 
stà il Re del Regno delle due Sicilie e dal presidente degli stati 
uniti di America , con l’ intesa o col consentimento del senato 
degli stati suddetti, e ne saranno. scambiate in Napoli le ratifi- 
che allo spirare di $ei mesi dalla data della sottoscrizione, o 
anche prima se sarà possibile. • 

In fede di che i Plenipotenziari rispettivi Io hanno firmalo, 
e vi hanno apposto il su^ello delle loro ai'mi. 

Fatto in Napoli il giorno primo del mese «li dicembre dell’an- 
no milleuttocentoqiiarantacinque. 


Fir-i William H. Folk. 
mali f ( L. S. ) ' 


Ed essendo nostra volontà che il soprascritto trattato , le di 
cui ratifiche sono state debitamente scampiate in questa m sira 
capitale oggi primo del mi-se di giugno del corrente anno 1846, 
abbia pihno efiello giusta l' impegno da Noi preso ; 

Sulla prcqHisizione del nostro consigliere ministro di stato in- 
caricato del portafoglio degli afi'ari esteri ; > 

' Udito il nostro consiglio ordinario di sla'o ; . > 

Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanzioniamo la seguente 
legge. 

Artirolo unico. Tutte le stipulazioni contenute nel detto trat- 
talo , che a' termini del 1 3.° articolo dello stesso trovansi già 
in vigore sin dal primo di dicembre del passato anno 1845, sa- 
ranno esattamente e religiosamente hsservate ed eseguile di pa- 
rola in prola. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da noi sot- 
toscritta , riconosciuta dal nostro ministro segrelai io di stato di 
grazia e giustizia munita del nostro gran suggello , ronlrasse- 
gnala dal nostro, consigliere ministro di stato presidente interi- 
no del consiglio de’ ministri , e registrala e depositata nel mini- 
stero, e reai segreteria distalo della presidenza dei consiglio dei 
ministri , si pubblighi con le ordinarie solennità pr tutti i no- 
stri reali dominii pr mezzo delle corrispndenti autorità , le quali 
dovranno penderne prticolare registro ed assicurarne l’ adem- 
pimento. 

Il nostro consigliere miqà^ro di stato presidente Intpino del 
consiglio de' ministri è spqjalmente incaricato di vigilare alla sua 
pubblicazione. v - 


/'GiusTtno Fortumano 
• i ' ( L. S. ) ^ 

Fir-yPiuifciPB DI Comuihi 
roaliN , ( L. S. ) ^ 

• /ÀIITOHIO SpINELU. 

' » A I ( L. S. ) 
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Decreto e capitali di concessione del 2 giugno perchè la 
strada ferrata da Napoli a Nocera sia prolungata per Sansevt- 
rino ad As>ellino.' 

Veduti i nostri reali decreti de' 19 dì giugno 1836 e de’ 3 
febbraio 1838 , co’ quali accordammo al signor Arinando Giu- 
seppe Bayaid de la Yingirìe concessione di costruire a sue spe- 
se , rischi e pericoli una strada di ferro da Napoli a Nocera 
e Castellammare , con facufià di prolungarla ,cogli stessi piti 
e condizioni verso Salerno , Avellino ed altri siti ; 

Veduto r altro nostro reai decreto de’ 15 dì settembre 1845, 
col quale approvammo i. particolari capitoli di concessione al 
medesimo signor' Armando Bayard per la costruzione, dd pro- 
lungamento di delta strada ferrata da Nocera per Cava a Salerno ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli altari interni ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di statò ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Approviamo che il signor cavaliere Armando Giu- 
seppe Bayard de la Vingtrie , ingegnere francese , ora prolun- 
ghi secondo la sopraddetta facoltà concedutagli a sue spese, ri- 
schi e perìcoli la strada di ferro da Napoli a Nocera , prose- 
guendola con un nuovo tronco da Nocera stessa per Sansevg- 
rino ad Avellino , ed a condizione che egli debba terminarla 
Ira anni quattro. 

2. Tutte le, clausole e condizioni , sia a carico dello stato , 

sia a carico del signor Bayard de la Vingtrie , o di chi avrà 
causa da lui , comprese ne’ trentuno articoli de’ capitoli appro- 
vati da noi ed annessi al presente decreto , riceveranno piena 
ed intera esecuzione. ' - 

3. Se il signor Bayard de la Vingtrie non avrà adempito al 
deposito della cauzione stabilita col terzo articolo degli annessi 
capitoli nel termine improrogabile dì mesi cinque dalla datagli 
conferma di concessione , s’ intenderà di pieno diritto decaduto 
dalla facoltà di eseguire il nuovo prolungamento di strada da’ 
Nocera per Sanseverino ad Avellino , senza bisogno di esser 
posto in mora e di veruna intimazione all’ uopo. 

4. Se dopo che sarà compilo il prolungamento medésimo non 

verrà esso costantemente mantenuto in buono stato , I’ ammi- 
nistrazione pubblica avrà H diritto di provvedervi di ufficio^ a 
spese del concessionario , o di chi avrà causa da lui , indaanizi 
zandosi delle anticipazioni che farà , su’ prodotti della strada 
medesima. • 

5. 1 nostri ministri segretari di stato degli affari interni e 
delle finanze sono incaricali delia esecuzione del presunte decreto. 
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Capitoli di concessione de! 2 giugno 1816 da vaiare per lo 
prolungamento detta strada di ferro costruita da Napoli a No- 
cera , da proseguirsi da Nocera passando per Sanseverino ad 
Avellino. * ' 

Art. I. Il signor c-iTaliere Armando Giuseppe Bay.ard de la 
Vingtrie ingegnere francese , è sua tompagriia , è auturÌ2.7,atu 
ad eseguire ora il prolungamento della già rosfriiita strada di 
ferro da Napoli a Nocera , proseguendola da Not erà per San- 
severiuo ad Avellino coll' obbligo di compierlo fra lo spazio 
improrogabile di' anni quattro , a meno che' non venga impe- 
dito da forza maggiore , » da fitto indipendente dal concessio- 
nario , e colle altre condizioni espresse ne’ seguetiti articoli. 

2. Là strada di ferro non occuperà in menoma parte le strade 
comuni esistenti : poftà però attraversarle ; ma sarà tenuto il 
cuncessiimario' a far ciò in modo che lasci la lilierlh al com- 
mercio ‘di valersi pe’ passaggi , . come pe’ trasporti di qualsivo- 
glia natura , o delle strade comuni, ovvero delle nuove di fer- 
ro. Sarà lasciato del pari libero il passaggio per le strade tra- 
verse che quella di ferro potrà intersecare. ' * 

Benvero nelle dette inferk-zioni fra la nuova strada ferrata 
e le altre strade pubbliche non si permetteranno che nel mi- 
nor numero possinilc i pa.ssaggi dell’ una sulle altre ad uno stes- 
so livello , dovendosi stabilire i passaggi delle seconde per mezzo 
di pònti o di sopra o di sotto della stradà ferrata. 

3. Il signor Bayard darà una valida garcntia per lo adem- 
pimento dell’ intera opera fra il tempo deteinunato nel prepe- 
dentc articolo primo , ed a tenore del medesimo. Tale guaren- 
tia consisterà in ducati cinquantamila , i quali saranno deposi- 
tati da lui' per impiegarsi in rendita iscritta sul gran libro del 
debito pubblico al prezz.o corrente nella borsa di commercio , 
restando ad azione del concessionario o far acquistare rendita 
al quattro per cento, ovvero rendita al cinque per cento; colla 
condizione che nel caso preferiscasi I’ acquisto della rendita al 
cinque per cento , il concessionario , laddove sfa uscita a sorte 
la sua rendila, dovrà fornire altra rendita pari alta sorteggia- 
ta , 0 lanciare depositato il capit.ile della medesima. 

Il deposito di ducali cinquantamila si eseguirà net Icrniine dì 
mesi cinque à partirè* dal di dalla' data concessione al medesi- 
mo" signor Bayard ; è se non sarà stato effettuato per la detta 
epoca, il concessionario non potrà esservi astretto in alcun modo 
ma decaderà di pieno diritto dalla presente concessione , e re- 
steranno a profitto del Governo i progetti che avrà presentati. 

Tale cauzione di ducati cinquantamila rimarrà tutta intera 
fino al compimento totale delF opera. Essa cederà a beneSzio 
dell’ ammiitistrazione civile a titolo di ristoro di danni ed inte- 
ressi qualora la detta strada ferrata venisse eseguita in parte e 


i 
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ncn condotta a termine fra gii anni qualtro per. colpa del, con- 
cessionario. E dove r opera non fosse intrapresa , si rivolgerà 
la somma della rauzione stessa a titolo di multa a iM^nefiziò de- 
gli stabilipienti di J>cnericenza. Rimane intanto per maggiore 
chiarezza spiegato di non intendersi sotto le parole di danni ed 
interessi compresi quelli che il signor Bayard potrà mai restar 
dovendo per prezzo o risarcimento di danni cagionati alle pro- 
prietà de’ privati occupate; giacché per 1' articolo. 470 delle leggi 
civili seguir dee senijire a carico del Bayard il risarcimento di 
tal sorta di danni ' prima che- i fondi de' privati vengano oc- 
cupali. . ", 

Nel caso che f intera strada da Nocera ad Avellino non fosse 
compita nel' tempo determinalo , le porzioni costruite di strada 
rimarranno di proprietà del signor Bayacd ; ed egli potrà go- 
derne K usufi ulto pel tempo c ne’ mudi stabiliti con questi ca- 
pitoli : ma sarà in facoltà del reai Governo di concedere ad alr 
tri , 0 fare per conto propria i tratti di detta strada che rimar- 
ranno a costruirsi. Benvero se qualche frazione delle parti di 
strada costruite noti .sia .,del tutto compiuta , il signor Bayard 
sarà tenuto a compirla e metterla in buono stato, acciò il traf- 
fico non soffra interruzione. , , . . 

In tal caso sarà applicabile a' tratti della strada da Nocera 
ad Avellino , i quali si costruiranno dal reai Governo, o da al- 
tri' concessionari , quanto trovasi disposto nell' articolo Ì7 di 
questi capitoli di concessione pel passaggio da darsi a’ mezzi di 
trasporlo de’ concessionari de’ prolungamenti di della .strada. 

4. Il concessiunatio , o chi avrà causa da lui, dovrà valersi 
pe’ trasporli ordinari sulla strada di ferro della forza delle mac- 
chine a vapore locopioirici o fisse , secondo il bisogne è 1’ op- 
portunità de’ luoghi 0 de’ pendi. 

Potrà costruire la strada col sistema atmosferico,, e valersi 
di tutte altre forze motrici già ritrovate , o ritrovabili all’ av- 
venire dalia scienza , purché sia mantenuta la medesima' cele- 
rità de’ convogli che si ottiene colle odierne macchine locomo- 
trici ; ed a condizione che ogni nuovo sistema non si possa in- 
trodurre che dopo l’approvazione del reai Governo , necessaria 
in quanta a conoscere preventivamente se siavi uguale sicurez- 
za e celerità pel transito de’ viaggiatori e delle merci. 

Ciò non toglie che il concessionario possa , volendolo , . far 
fare viaggi straordinari pel trasporto di mercanzie colla forza 
delle bestie da tiro nelle, ore intermedie tra' viaggi fatti con mac- 
chine. ’ , , 

à. La strada di ferro da Nocera ad Avellino sarà per ora c 
provvisionalmente costruita con un solo corso di rota;c ; ma a 
condizione che vi sia il doppio corso di rotaje nelle stazioni e 
negli altri punti dove si stimerà necessario dalla direzione ge- 
nerale de’ ponti e strade nell’ esame de’ disegni dell’ opera. Ben- 
vero quante volte si facessero dal reai Governo, da altri con- 
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ressionarì, o dallo stosso Bayard altri prolungamenti di strade 
ferrato in cognizione di quella di Nocera ad' Avellino , di tal 
che per lo aumento grande del traffico , pe’ bisogni del commer- 
cio e per la $i< urez^za de’ viaggiatori fosse necessità di avere i) 
secondo sorso di rotaje tra Nocera ed Avellino , allora il signor 
Bayard , o chi avrà causa da lui , sarà obbligato di fare subito 
la costruzione del secondo corso di rotaje. ' 

Bimane pertanto dichiarato che tutti gli acquisti de' tèrreni 
de’ privati na occuparsi , ed i principali lavori di fabbrica sulla 
linea dovranno essere fatti sin da principio atti a contenere il 
doppio corso di - rotaje ; di tal che appena si potrà verificare il 
bisogno , e r opportunità di porre a terra il secondo còrso di 
rotaje , non abbisogni ricominciare tutti i lavori da capo. 

6: La strada di ferro sarà fiancheggiata da siepi ed altre 
chiusure , o da fossi ; ed in qnei siti ne’quali taglierà delle stra- 
de comuni o delle strade traverse , verranno poste dàlie bar- 
riere che saranno manovrate da custodi. Fuori di queste pre- 
scrizioni generali il concessionario costruirà la strada di ferro 
secondo i suoi propri progetti , ed adoprerà agenti di sua scel- 
ta , dopo l'esame e la sovrana approvazione de’ detti progetti, 
i quali saranno anche riveduti in quanto concerne la solidità e 
ia sicurezza pubblica. 

Qualora i progetti presentati alla sovrana approvazione venis- 
sero a soffrire modificazicni tali da portarvi de’ cambiamenti ai 
quali il signor Bayard non possa acconsentire , per divenire l' o- 
pera.o troppo difficile o troppo onerosa, potrà egli abbandonare 
la presente concessione , e la data cauzione dovrà sena’ altro re- 
stituirsi. 'i 

7. L'intrapresa della strada di ferrò essendo di pubbKca uti- 
lità , il concessionario godrà di tutti i diritti che le leggi , i 
decreti ed i regolamenti accordano all’ amministrazione de’ pub- 
blici lavori. Egli potrà in conseguenza procurarsi cogli stessi 
mezzi , cioè a’ termini dell’ articolo 470 delle leggi civili tanto 
i terreni de’ privati , quanto quelli appartenenti alio Stato, alla 
reai corona , a’ siti reali, o a* comuni ed a’ pubblici stabilimen- 
ti , che dovranno essere occupati dalla strada di ferro e sue 
dipendenze , del pari che i materiali necessari! alla, sua costru- 
zione , per la estrazione e trasporto de’ quali godrà de’ privile- 
gp accordati ad ogni altro intra prenditore di pubblici lavori. 

B. La' strada di ferro essendo una proprietà dello stato, del- 
la quàle il concessionario , o chi avrà causa da lui, godrà so- 
lamente r usufrutto per un tempo determinato i tutti i terreni 
ed edifizii occupati per detta strada e sue dipendenze godranno 
in quanto alle imposizioni delie quali si troverranno gravati al 
momento dell’ acquisto che ne sarà fatto pel bisogno dell' ope- 
ra , delle esenzioni e bcneficii conceduti dal reai decreto de’ IO 
di giugno 1817 sulla fondiària . nello stesso modo che si pra- 
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tica per la occupazione de' terreni ed edlfu.ii dalle strade comu- 
ni , cosi regie cbe provinciali- 

in quanto agli ediiizii che si costruiranno per uso della stra- 
da di ferro , saranno applicabili le dispusizioni contenute nel- 
l'articolo 2 del reai decreto de' IO di giugno 1817. ... r 

Le strade pubbliche , ove di necessità debba occuparsene qual- 
clie tratto , saranno ripristinate e restituite a comodo passaggio 
a spese del concessionario ; ferma sempre rimanendo la condi- 
zione espressa nell' articolo secondo. 

Il ferì o, i materiali, gl’ istrumenti , le macchine e le vetture 
inservienti alla costruzione della strada di ferro , e necessaria 
farla valere coll’ uso , potranno dal. concessionario farsi venire 
dall’ estero ; e gli è accordata per gl’ indicati oggetti la esen- 
zione da ogni dazio d’ immissione , uniformandosi alla sovrana 
risoluzione contenuta nel reai rescritto de’ 7 maggio 1836, e 
comunicata per lo ministero delle finanze. 

Non sarà imposta veruna tassa sulle macchine , vetture , car- 
ri ec. , impiegati sulla strada di ferro , nè sul trasporto dei 
viaggiatori e delle mercanzie sulla detta strada ; salvo solo la 
percezione dei dazi di consumo all’ entrata della barriera della 
capitale , e degli altri dazi comunali, ai quali dazi debbono es- 
sere assoggaltalf i generi che vi s’ immettono per la strada di 
ferro come per ogni altra , e con espressa dichiarazione cbe ciò 
debba intendersi per lo stato attuale. Quando all’ avvenire, e 
per tutta la durata della concessione , i trasporti per la strada 
di ferro non saranno gravali più di quelli che si eseguono pei' 
tutte le altre strade e laddove una imposizione qualunque do- 
vesse colpire nel decorso del tempo questo ramo d’ industria. 

9. A misura dei lavori saranno compiuti per alcune porzioni 
della strada di ferro, tal che possano essere aperte al traffico, 
un commissario delegalo dal ministro degli afi’ari interni vi fata 
un viaggio di' pruova. Se tal viaggio riuscirà in modo conve- 
niente , il concessionario potrà mettere in servizio le indicate 
porzioni di strada, e percepire su di esse i drilli determinali 
colla tariffa che segue. 

10. L’ amministrazione determinerà di accordo col conces.'^iii- 

narìo le misure e le opportune per assicurare la 

polizia , la scurezza , la conservazione della strada di ferro e 
delle sue dipendenze, e lo garantirà da ogni turbativa nel go- 
dimento dei dritti e privilegi a lui accordati. ''' 

Gli accorderà in oltre I’ appoggio della forza pubblica che 
verrà da lui richiesta , e che sarà mantenuta a spese dello stesso 
concessionario pel tempo che verrà adoperata nell’ indicato ser- 
vizio. ’ ■ 

i t . Il concessionario è autorizzato sotto l’ approvazionè del- 
r amministrazione a fare i regolamenti che giudicherà utili pei’ 
servizio ed uso delta strada di ferro. 

12. Per indennizzare il concessionario delle spese che so.stmà 

IG 
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per lo'sbbilimento ed uso della slrada di ferro , sulla quale ì 
trasporli saranno eseguiti da' suoi agenti , macchine e vetture , 
esclusivamente da chiunque altro , gli è conceduto per la du- 
rata di ottanta anni , a Contare dal giorno in cui sarà messa 
in attività la prima porzione della strada in parola da Nocera 
per Sanseverino ad Avellino , l’ autorizaazione a riscuotere sulla 
delta strada i diritti qui appresso determinati , che egli potrà 
diminuire , ma non mai eccedere , secondo sarà preKrilto nelV ar- 
ticolo 15. 

La esazione avrà luogo a ragione di ogni miglio, senza tenersi 
conio delle frazioni di disianza , tal che per un miglio incomin- 
ciato si pagherà come se fosse stato percorso tutto intero. Di 
più , per ogni distanza percorsa minore di tre miglia , il dritto 
sarà ^ato per tre miglia intere. 

Le frazioni di peso inferiore a due cantaja e mezzo paghe- 
ranno Come se giungessero al peso di due cantaja e mezzo : così 
ogni peso fra due cantaja e mezzo e cinque pagherà per cinque; 
ogni peso fra cinque e sette e mezzo pagherà per sette e mez- 
zo , ec. ec. -, 

TARIFFA. 

Dritto pel corso di un miglio. 

Viaggiatore pei primi posti , grana cinque » gr. 5 
Idem pei terzi posti, non più di grana tre >• » >• 3 

Bue , vacca , toro , grana cinque » . h ■> » » 5 

Cavallo, mulo, o altro animale da tiro gr. tre e mezzo 3 1/2 
Vitello, porco, montone, pecora, capra, un gr. e mezzo 1 1/2 
Per ogni dieci cantaja ai mercanzie , derrate, è ma- 
terie , grana dodici » » » » i> » » » » 12 

Vettura sopra piattaforma , grana dodici e mezzo » 12 1/2 

Per ogni pacchetto o collo che pesi isolatamente meno di due 
cantaja e mezzo , si pagherà a seconda del prezzo fissato nella 
tariQ'a generale. 

Tali pacchetti o colli saranno giudicati isolati quando essi non 
facciano parte di una spedizione che riunita pesi due cantaja e 
mezzo 0 più di oggetti spedili da o ad una medesima persona. 

13. Gli animali e le macchine, o altri oggetti non deagnati 
nella precedente tariffa , saranno assimilati pel dritto da perce- 
pirsi alle classi colle quali avranno maggiore analogia. 

14. I prezzi dei trasporti determinati nella prec^ente tariffa 
non saranno applicabili. 

1 alle derrate ed agli oggetti che sotto il volume di palmi 
cubici cinquantuno e due decimi non giungano al peso di due 
cantaja ; . 

2.° air oro cd all’ argento in verche o lavorato, del pari che 
agli altri meta.lli preziosi. 
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Ne' due casi specificati i preizi del trasporlo saranno libera- 
mente convenuti col concessionario. 

15. Sarti libero al concessionario di diminuire a sua volontà 
i prezzi stabiliti nella precedente tarifia pe* viaggiatori , per gli 
animali e per le vetture in piattaforma ; ma non p^à però 
ridurre il prezzo stabilito pel trasporto di dieci cantaja dì mer- 
canzie al ai sotto di grana tre e mezzo per ogni mi^io. Qua- 
lora le circostanze richiedessero un maggior ribasso sul detto 
prezzo , dovrà il concessionario ottenerne I’ autorizzazione dal 
Governo. 

16. Mediante- l’esazione de' dritti e de’ prezzi regolati come 
fin qui si è detto , il concessionario contrae 1’ obbligo di ese- 
guire senza interruzione , con diligenza , esattezza e celerità , 
a sue spese e co’ suoi proprii mezzi il trasporto sulla strada di 
ferro de’viaggiatori , bestiami, derrate, mercanzie e materie che 
gli verranno confidale. 

Rimane specialmente dichiarato che ancora le carrozze pei 
posti di terza classe dovranno sempre, eccetto che nella stagio- 
ne estiva , essere coperte , e da’ lati difese dalle intemperie. 

17. Verificandosi il caso in cui altre strade di ferro venisse- 
ro costruite da terze persone come prolungamento, o come ra- 
mificazione di quella da Nocera ad Avellino , il concessionario 
Signor Bayard , o chi avrà causa da lui , sarà tenuto a dare 
il passaggio nella detta strada alle macchine locomotrici , dili- 
genze e carretti delle altre strade di ferro. Per tale passaggio 
eseguito a. spese de’ terzi concessionarii verrà pagato un diritto 
che sarà in ogni caso il seguente : 

Pel corso di un miglio. 

Viaggiatore per qualsivoglia classe , grana tre< » Gr. 3 
Bue , vacca , toro , grana due e mezzo. • h « 2 1/2 
Cavallo , mulo , o altro animale da tiro , un grano 
e tre quarti a«««n«««H ii«al 3/4 
Vitello, porco, montone , pecora , tre quarti di grano 3/4 
Per ogni dieci cantala di mercanzie , derrate e ma- 
terie , grana sei. «««■'« «««-««6 

Vetture su piatlefurme , grana sei ed un quarto. « 6 1/4 
1 concessionarii delle nuove strade di ferro, di prolungamen- 
to o ramificazione di quella da Nocera per Sanseverino -ed A- 
vellino , dovranno uniformarsi per ciò che concerne la carreg- 
giata delle loro macchine locomotrici , diligenze e carretti, del 
pari che per la celerilà del cammino che daranno a’ loro con- 
vogli , e per le ore di partenza , a quello che converrà alle 
dimensioni , e sarà prescritto da’ regolamenti di amministrazio- 
ne della strada di ferro da Nocera per Sanseverino ad Avel- 
lino. . . . / 

Qualora- però convenisse a’ conccssioDarii delle delle nuove 
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Strade di ferra di limitarsi ad es^uìre i trasporti soilaato sino 
al ponto di congiungimento con quella precedentemente costrui- 
ta, della quale è parola , in tal caso il signor Bayard , o chi 
avrà- causa da lui , sarà tenuto a continuare colle sue proprie 
roacrhiae locomotrici i suddetti trasporti' sulla strada medesima 
a' prezzi stessi che è autorizzato ad esigere da tutti gli altri , 
a' tèrmini della presente concessione. 

Le facilitazioni accordate col presente articolo a’ futuri con- 
cessionarii de' quah è parola, non avranno luogo ogniqualvol- 
ta i prolungamenti o ramificazioni a rotaje di ferro , che po- 
tranno esseie da essi costrutti , saranno più brevi di otlo 'mi- 
g^ia- 

1 8< Sarà lecita al concsssionario lo stabilire de’ servizi! di 
Iraspoflo cou mole , come diligenze , omnibus ed altri sulle 
strade attuali per mettere in corrispondenza le strade di ferro 
co' luoghi vicini ; ma non godrà per tali inez'zi di trasporto di 
akutt privilegio o privativa, ed otterrà soltanto quegli stessi fa- 
vori e protezione dalla parte delie autorità accordati a tutte le 
altre vetture dedicate ai servizio del pubblico « assoggettandosi 
agli stessi regolamenti di polizia che sono in vigore per queste 
ultime. • 

I9..6IÌ angenti e guardie che il concessionario stabilirà così 
per la esazione de’diritti , cóme per la vigilanza e ptizia sulla 
strada ed opere che ne dipendono, saranno assimilati a guar- 
diani urbani e rurali de’ comuni in quanto alla facoltà di redi- 
gere i processi verbali delle contravvenzioni ed alla fede che 
meritano in giudizio. A tal uopo saranno presentali dal. conces- 
sionario , e patentati a norma dell’ articolo 28ò e seguenti della 
legge de’ 12 di dicembre 1816. 

20. Alio spirare della concessione di anni oltanla lo stato en- 
trerà nel gonimento della strada dì ferro e di tutte le sue di- 
pendenze , ed ii signor Bayard de la Vingtrie , o chi avrà causa 
da lui , sarà obbligato di consegnare essa strada di ferro e sue 
dipendenze in buono stato. 

Quanto agli oggetti mobili , come a dire marchine locomo- 
trici , carri, carretti, vettore, materiali, combustibili ed ap- 
proTvisionamenti di ogni sorta , il conc essionario , o chi avrà 
causa da lui , ne conserverà la proprietà , o potrà cederli allo 
stato qualora questo consenta a riceverli , pagandone il prez/o 
che sarà in tal caso determinato da periti da ^egtiersi di comun 
consenso colle norme prescritte da’ regolamenti per la valutazio- 
ne de’ fondi occupati per le opere pubbliche. 

21 , Qualora piacesse al reai Governo far prolungare .verso No- 
eera per dirigerià altrove l’ attuale lìnea della regia strada fer- 
rata che da cancello conduce a Mota , sìa per conto dell’erario, 
sia dandone la facoltà a qualche concessionario , dovrà la nuo- 
va stazione [X'esso Mocera essere costrutta ( secondo ciò che già 
e stato pure stabilito coll’ artìcolo 21 de’ capitoli di concessione 
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annessi al reai decreto de' 15 dì settembre 1845 ) alla distanza 
di un miglio della stazione Bayard , dal lato di Napoli , e pi c< 
osamente nel punto della nuova traccia ove rìcaderà l’ incontro 
con un arco di cerchio descritto col raggio di un miglio , ed il 
cui centro sia la ripetuta stazione Bayard. 

22. Il concessionario della strada di ferro da Napoli a Noce- 
ra e Castellammare, e de’ nuovi prolungamenti da farsi della 
medesima ; cioè da Nocera per cava a Salerno , e da Nocera 
per Sanseverino ad Avellino, permetterà il gratuito passaggio 
lungo le connate linee a' trasporti delle reali truppe co' loro ha* 
gagli viaggianti insieme, sia che queste dovessero partire da Na- 
poli pe' designali luoghi o altri intennedii sulle ripetute linee , 
e viceversa, 

23. il trasporto anzidetto si farà colle macchine locomotrici 
e carrozze che saranno in servizio sulla strada da Napoli per 
Capua. Per que’ tratti però ove non potranno transitare le loco- 
motrici ordinarie , i convogli saranno tratti dalle macchine fis- 
se di proprietà del concessionario signor Bayard senza ricevere 
dal reai Governo verun compenso. 

Il direttore della strada ferrala da Napoli a Nocera e Castel- 
lammare , quello del prolungamento della medesima da Nocera 
per Cava a Salerno , e quello altresì dell’ altro prolungamento 
da Noterà per Sanseverino ad Avellino ( laddove non sia un solo 
il direttore della delta strada , e delf uno e dell’ altro prolun- 
gamento della stessa ) dovranno essere prevenuti un giorno pri- 
ma di simili movimenti , tranne i casi di somma urgenza , nei 
quali basterà che sieno avvertiti un’ ora avanti. 

24. 1 convogli di reali truppe non si arresteranno in alcuna 
stazione intermedia , e cammineranno c/>lla velocità non mag- 
giore di diciotto miglia l' ora , secondo i vigenti regolamenti ; 
salvo il caso in cui per cangiare la specie di motore è indis- 
pensabile fermarsi. Intanto per quanto è possibile si cercherà di 
farli partire un quarto d'ora prima de’ convogli ordinarli. Qua- 
lora però per urgenza dovesse altrimenti operarsi , si terrà per 
regola invariabile di far partire i convogli militari mezza ora 
dopo i convogli ordinari!. 

23. Un impiegato della strada ferrata da Nocera per Sanse- 
verino ad Avellino salirà sulla macchina della regia steada . ap- 
pena il convoglio militare giungerà al cammino pel quale ora si 
accorda la concessione; ed egli dovrà indicare al conduttore della 
strada regia i punti in cui bisogni rallentare il moto per l’ av- 
vicinamento alle stazioni ed agl’ incrocciamenti , e per poter ba- 
dare a’ segni- che venissero' fatti da’ cantonieri e guardabarriere , ' 

affinchè il convoglio in corso sì regoli in conseguenza. Intanto 
rimane formalmente convenuto che il macchinista della strada 
r^gia dovrà strettamente conformarsi a quanto dal suddetto im- 
piegato gli verrà indicafto. 

26. Un convi^lìo militare venuto sulla strada da Norera ad 
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Avellino non potrà partire dalla stazione senza il permesso dd 
capo della stazione medesima , il quale ne darà i’ avviso ai con- 
dultoce per mezzo del solilo fischio. Il capo di stazione terrà 
presente il convenuto nell’ articolo 24 per la parte che gli ri- 
guarda.' 4 ' 

27. In caso di<accidente qualunque lungo il traggitto , sarà 
curà esclusiva dell’ agente dell' amministrazione delia strada di 
ferro da Nocera ad Avellino far passare i segnali opportuni , sia 
per chiamare soccorsi , sia per evitare qualunque altro inconve- 
niente. 

28. Sarà cura del direttore della regia strada di Caserta for- 
nire il convoglio militare di un numero corrispondente di con- 
duttori e di carrozze con freno. 

29. Tranne il caso suddetto di trasporti militari , pel quale 
si è formata una eccezione , rimane fermo per tutt’altro il di- 
vieto che sulla strada da Nocera per Sanseverino ad Avellino 
si eseguano con le macchine provenienti da Napoli della regia 
strada ferrata di Caserta i trasporti , i quali per la strada da 
Napoli a Nocera si volessero immettere altresì da Nocera per 
Sanseverino ad Avellino. 

30. Le quistioni che potranno nascere dall’uso della conces- 
sione , dal modo di esercitarla , e da tutte le sue conseguenze 
e 'dipendenze , saranno decise sommariamente da due arbitri t 
de' quali uno sarà nominato dal reai Governo, e I’ altro dal si- 
gnor Bayard , o da chi avrà causa da lui. In caso di dispari- 
tà sarà terzo arbitro necessario il presidente della gran, corte ci- 
vile di Napoli ; dispensando Sua Maestà espressamente colla pie- 
nezza del suo sovrano potere alia disposizione dell' articolo 212 
della legge de' 29 di maggio 1817. Gli arbitri giudicheranno i- 
nappellabilmente , e la loro sentenza avrà forza di cosa giudica- 
ta , contro di cui non si ammetterà verun rimedio straordinario 
e specialmente il ricorso per ritrattazione, il. ricorso civile, e 
quello per annullamento. 

31. il concessionario è autorizzato a formare per la esecuzio- 
ne e per rendere utile 1' uso della strada di ferro una società 
commerciale , in favore 'della quale egli potrà dimettersi di una 
parte , o delia intera concessione a lui fatta , conformandosi per 
la formazione di tale società alle vigenti leggi di eccezione' per 
gli afi'ari di commercio. 

— 681 — 

Decreto del 2 giugno 1846 con cni si approva il regolamen- 
to per lo trasporto de' giudicabili dall’ una all' altra parte dei 
reali dominii. 

. Volendo noi provvedere alla spesa del trasporlo de' detenuti 
dall' una all' altra parte de’ nostri dominii , giudicabili da quei 
rispettivi magistrati ; 
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Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato del- 
ie finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Atr. I- Il regolamento , annesso al presente decreto, per lo 
trasporto de’ giudicabiK dall’ una all’ altra parte de' reali nostri 
domini! resta da noi approvato. 

3. 1 nostri ministri segretari! di stato delle finanze , di gra- 
zi e giustizia , e della fiolizia generale , ed il nostro luogote- 
nente generale ne’ nostri reali dominii oltre il faro sono inra-, 
ricali , ciascuno per la parte che lo riguarda » della esecuzione 
del presente decreto. 


— 682 — 

Regolamento del 2 giugno 1846 per la spesa di trasporto dai 
reali dominii ^continentali a quelli oltre il faro , e viceversa, di 
giudicabili e della loro scorta. 

Art- 1 . La spesa per lo trasporto da questi reali dominii a 
quelli oltre il faro , e viceversa , de’ detenuti giudicabili e de- 
gl' individui di loro scorta sarà , come tutte le altre indennità 
di giustizia , anticipata dalle casse dell' amministrazione del re- 
gistro e bollo nel primo caso ; e nell’ altro , da quelle dipen- 
denti dall' amministrazione de' rami e dritti diversi residente in 
Palermo. 

il rimborso di tale spesa è attribuito quella dello due am- 
ministrazioni chiamata dalla legge ad anticiparla per lo com- 
plesso della processura de’ detti giudicabili. 

Ambe le tesorerie di Napoli e di Sicilia conteggeranno vicen- 
devolmente tale anticipazione , che I' una avrà fatta per conto 
deir altra , e nel modo espresso in questo regolamento. 

2. Il trasporto di cui è parola nell' articolo precedente sarà 
esclusivamente eseguito con vapore postale , il quale nel biso- 
gno raccoglierà i soli giudicabili , e ciò a cura del funzionario 
giudiziario e dell’ ispettore contruloro chiamati dalia legge alla 
verifica ed alla tassa delle spese di giustizia. 

3. Kitenuto.cbe i vapori postali i quali sono di regio conto, 
eseguono le sole navigazioni dirette tra Napoli, Palermo e Mes- 
sina , toccando talvolta Villa S. Giovanni o Lipari, luoghi per 
ora d' imbarco , ne consegue che la medesima spedizione di 
giudicabili dall’ una all’ altra parte de’ reali domini può dar a- ' 
dito a’ tre difierenti viaggi , cioè : 

I dal luogo della reclusione de’ giudicabili a quello d' im- 
barco nella medesima parte' de’ reali domini ; • 

2. ° dal luogo di tale imbarco a quello di sbarco nell’ al- 
tra parte de’ reali domìni ; 

3. ° da tale luogo di sbarco a quello della residenza del 
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roagisffalo che ha domandato i giudicabili in tal otcdeainia pai'tc 
secondaria de’ reali domini. 

De' primi due viaggi , la cui spesa si anticipa da una delle 
due amministrazioni per conto dell' altra , è soltanto materia 
nel présente regolamento. Per l’ ultimo di detti tre viaggi la 
corrispondente spesa, il cui metodo contabile rientra nelle nor- 
me aderenti all' articolo 50 del reai decreto de^' 13 di gennaio 
1817 , sarà anticipabile da quella delle due amministrazioni , 
cui per ragione di giurisdizione spettano^ i giudicabili. 

4. Per lo noleggio del vapore postale , trattandosi del viag- 
gio marittimo , e per la tassa del prezzo corrispondente sarà 
di guida r ultimo manifesto pubblicatone dall' amministrazione 
generale delle regie poste all’ epoca delle spedizioni contemplate 
in questo regolamento. 

Si pe’ detenuti giudicabili, come per gl’individui di loro scorta 
saranno noleggiati i posti piti ignobili ; eccetto che se alcuno 
de' primi fosse ecclesiastico , nel qual caso sarà .noleggiato un 
posto di seconda classe. 

3. Indipendentemente dalla spesa per lo trasporto, col mezzo 
del vapore postale , de’ detenuti giudicabili , ciascuno di essi ha 
dritto alla sussistenza di grana dodici al giorno , durante il viag- 
gio , compresa fra le spese di giustizia , ed a norma degli sta- 
bilimenti in vigore. Nella tassa di tale indennità si avrà per 
intera la giornata cominciata. 

Gli uomini di scorta , perchè individui dipendenti o dal ramo 
di guerra , o da quello di polizia , non hanno dritto, sul fondo 
delle spese di giustizia, alla suddetta indennità per sussistenza. 

6^ Affine di assicurare la condizione de’ detenuti durante il 
viaggio , onde non vengano a discredito della umanità maltrat- 
tali , e ad oggetto di guarentire al più 'possibile gl’ interessi del- 
r amministrazione pubblica , il funzionario giudiziario ed il pre- 
posto amministrativo tassatoti avranno per precetto qitanto ap- 
(iresso. 

1 Nel luogo della partenza de’ giudicabili, e precisamente 
in quello del loro imbarco , sarà dal capo della scorta esibito 
ad essi la.ssatori il piedilista , certificato della competente auto- 
rità locate ordinante la spedizione nominativa de' giudicabili me- 
desimi , dei quale quegli esser dee munito partendo dal Inogo 
di loro reclusione. 

2.° Con la presenza di tale piedilista, gli agenti tassatorì, 
dopo passali in rivista e i detenuti , e gli uomini di scorta da 
imbarcarsi , giudicheranno sì della vera misura della spesa an- 
ticipata per lo viaggio dal luogo di reclusione de’ detti giudica- 
bili a quello del loro imbarco, e si dei ponderalo bisogno della 
spesa facienda del noleggio del vapore ^staie pe’ primi e pei 
secondi indivìdui di spedizione , e del nutrimento de’ primi. 

Esaurita la rivista suddetta , il capo della scorta rilascerà a- 
gli agenti tassalori che vidimeranno due copie conformi dell' in- 
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dicalo piedi lista , 1' uso dellè quali sla dichiaralo negli articoli 
7, 9 e II. 

3. " Sarà libero a ciascun detenuto di esif^re in numera- 
rio o in natura , ma quotidianamente la sumininistrazione dei 
nutrimento sopra cennato. 

4. ° Allo arrivo de’ detenuti nelluogo del loro deposito deb- 

bono essere richiesti per dichiarare alla competente autorità se 
durante il loro Viaggiare hanno puntualmente ricevuto le som- 
ministrazioni loro attribuite dalla legge. ' 

5. " Parte della spesa del viaggio per mare , anticipabile 
dall' amministrazione finanziera, sarà quella per restituire sullo 
stesso legno gli uomini di scorta al luogo originario del loro 
imbarco , e non oltre. 

Conosciuto il bisogno della spesa per lo viaggio maritti- 
mo , come dal numero 2.° dell' articolo precedente, i tassatoci 
ne formeranno a norma del modello in vigore la specifica. In ' 
questa descriveranno nominativamente tutte le parti prendenti, 
cioè il nome e cognome sì dell’ incaricato dell’ amministrazione 
delle poste pe’ vapori postali per la spesa di gita di tutta la spe- 
dizione , e di ritorno della scorta, e si de’ detenuti per le som- 
ministrazioni loro spettanti : a fronte di ciascun nome di parte 
prendente la corrispondente somma totale ; ed annessare,a tale 
specifica un esemplare del manifesto cd una copia del piedili- 
sta , documenti cennati negli articoli 4 e G n.° 2.° 

Stabilita in tal modo la specifica della spesa , distinta per lo 
viaggio di gita , per lo viaggio di ritorno' , e per le sommini- 
strazioni , gli stessi tassatoci ne rilasceranno mandato collettivo 
de’ pagamenti a favore dell’ incaricato deH’amministrazinne delle 
poste pe’ vapori postali , alle cui cure rimane di passare l'am- 
montare della diaria al pilota del vapore per distribuirla a’ de- 
tenuti durante il viaggio. 

Sì nella specifica, che nei mandato sarà fatta ménzione delle 
diverse cause imputate a’ giudicabili produttive di processore di- 
stìnte , ed in corrispondenza de’ rispettivi nomi di essi. 

8. Il mandato prescritto con 1’ articolo precedente munito di 
quietanza dejl’ incaricato dell’ officina postale addetta a’ vapori 
Ostali , sarà dal ricevitore del registro e bollo , e da quello- 
de’ rami e diritti diversi del luogo di partenza , ovvero d’ im- ■ 
barco , secondo le convenienze della residenza di ciascuno di 
essi contabili, immediatamente estinto come spesa urgente. Sulla 
specifica precedentemente pur mentovata , la quale rimarrà col 
mandalo presso del ricevitore pagatore per I' uso espresso net- 
r articolo 11 , sarà dal suddetto incaricato dell’officina postale 
dichiarata soddisfattagliene la spesa. 

9. Quanto sta espresso in isràcie negli articoli 6 , 7 cd 8 
sarà subordinatamente alla conaizìone del viaggio per terra , 
applicabile alla sp^a per questo viaggio dal luogo ^lla, reclu- 
sione de’ giudicabili a quello del loro iiUbarro , quante volte 

17 
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tra tali luoghi siavi distanza anche minore di una giornata di 
cammino , giusta quanto sta enunciato nell’ articolo 5 , onde i 
disimpegni imposti all’ incaricato dell’ officina postale de’ vapori 
verranno a costituire obbligazione esclusiva del capo della scorta. 

10. Giunti al luogo di sbarco gr individui giudicabili, e quelli 
di loro scorta , la competente autorità 'locale che diviene depo- 
sitaria de’ primi , rimetterà per l’organo del procuratore gene- 
rale criminale all' ispettor controloro della stessa residenza una 
dichiarazione in forma legale. Questa dichiarazione munita di 
data , di firma e. di suggello della drtta autorità , esporrà : 

1. ° il nome, e cognome di ciascuno de’ detenuti giudica- 

bifi ; e , . , 

2. ” se , interrogati , hanno manifestato di aver ricevuto le 
somministrazioni loro dovute durante il viaggiare ; 

3. ° il nome , il cognome e la qualità di ciascun individuo 

discorta; . - . 

4. ° il luogo ed il giorno donde partirono i primi ed i se- 
condi per giungere al luogo del loro imbarco ; 

5. ° il luogo ed il giorno di tale imbarco ; 

6'.° il giorno ed il luogo di sbarco ; 

7.° se sono in regola tutte le carte , delle quali esser dee 
munito il capo della scorta, e dalle quali raccogliere le indi- 
cazioni volute ne’ numeri I .° e 3.° a 5.° 

11.11 ricevitore pegatore della prima spesa , cioè anticipata 
per lo viaggio dal luogo della reclusione de’ giudiabili a quella 
del loro imbarco , secondo I’ articolo 9 , ed il ricevitore paga- 
tore della seconda spesa , cibò anticipata da quest’ ultimo luogo 
a quello di sbarco, versarne dovranno per contante, a norma 
dell’ articolo 8 , il corrispondente mandato collettivo prescritto 
con r articolo 7. 

Essi ricevitori ne giustificheranno la spesa presso I’ ammini- 
strazione da cui dipendono , inviando all.') stessa alla fine del 
mese, per l’organo del loro direttore, inventariatala specifica 
con i documenti allo appoggio , delia quale è parola nell’-arti- 
colo 7. Questo inventario da formarsi sul modello in vigore , 
enuncierà nome per nome di parte prendente la corrispondente 
rata di spesa ; e distinta quindi in totale per le differenti cause 
quella delle somministrazioni a’ giudicabili. 

L’ amministrazione , verificata sopra tali elamenti la regola- 
rità della spesa , e dichiaratone il risullamento in piè del det- 
to inventario , ne farà |o invio diretto a quella , per conto del- 
la quale anticipò là spesa per ambo i viaggi , cioè per terra e 
pe# mare.. Con siffatti elementi , e con la dichiarazione prescrit- 
ta nell’articolo precedente, l’amroinistraZione interessata giudiche- 
rà diffinilivamente del inerito della spesa. 

Presso della gran corte de’ conti la spesa rimarrà giustificaia 
col tallone distinto del versamento de' mandati. 

12. L’ amministrazione per conto della quale sono state an- 
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ticipate le spese nell’ altra parte de’ reali domini , ricevute le 
due specifiche con i corrispondenti documenti allo appoggio 'pe’ 
diie viaggi , giusta quanto sta espresso nell’ articolo pceeeden- 
te , ne farà la trasmissione al magistrato dì cognizione de’ giu; 
dicabili , onde a carico di quelli tra essi che risultassero con- 
dannati cumulare tali spese '•fra le altre delia stessa processura. 
Questa trasmissione sarà operata per l’organo dell’ispettore con- 
troloro, perchè (questi, pria d' inoltrarla al magistrato di co- 
gnizione , inteso il pubblico ministero criminale , ne possa pren- 
der ragione sul registro prescritto dall’ articolo 77 del decreto 
del 13 di gennaio t8l7. 

È a ritenere però che siccome per lo viaggio marittimo non 
è colpe de’ giudicabili il farlo senza dell’ indicato mezzo di tra- 
sporlo , non ne dee la spesa esser messa nella condanna al rim- 
borso. 

13* Il rimborso vicendevole alla tesoreria de’dominì al di qua, 
ed a quella al di la del faro , delle spese rispettivamente anti- 
cipate' si farà con polizze di banco intestate all’ un tesoriere ge- 
nerale pagabili all’ altro colla indicazione della causale. 

14. Saranno solidalmente a carico degli agenti tassatori le si- 
gnificatone che sorgessero dallo esame della spesa , al quale le 
due amministrazioni generali sono rispettivamente chiamate 
dall’ articolo 1 1 . 

15. Le disposizioni in vigore su questa parte di servizio 

non contrarie al presente regolamento si avranno come riportate 
nel medesimo. ' 

— 683 — 

Decreto del 2 giugno 1 846 concernente la successione al ti- 
tolo di principe di Belvedere ora ricaduto a De- Giulia Carafa 
duchessa di Corigliano. 

Veduta la supplica a noi umiliata da D. Giulia Carafa attua- 
le duchessa di Corigliano, perla quale con l’ autorizzazione del 
suo conjuge D. Filippe Saluzzo duca di Corigliano , e nello in- 
teresse de’ comuni figliuoli* maschi ora in minore età implorava; 
1 P di riconoscersi la stessa D. Giulia nel titolo dì principe di 
Belvedere 'a }èi ricaduto per legìttima successione come- unica 
figliuola dell’ ultimo godente del titolo stesso D. Marino discen- 
dente del primo concessionario ; 2.° di permettersi la trasmes- 
sione dello stesso titolo di principe di Belvedere al figliuolo se- 
condogenito 'D. Gerardo ; 

Veduto il documento estratto dal grande archivio del regno,, 
donde risulta che per diplòma de’ 13 di novembre 1633 venne 
concesso a D. Ottavio Carafa man hese di Ansi il tìtolo di prin- 
cipe sulla terra medesima , trasferibile sopra di altra ; e che 
per posteriore diploma de’ 30 di luglio 1634 questo ultimo tito- 
lo fu annesso alla terra di Belvedere ; 
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Veduto r avvito emesso dalla reai comrncssione de* titoli di 
nobiltà in data de' 23 di aprile ultimo , per lo quale ha, tra 
l’altro , opinato potersi D. Giulia Carata riconoscere nel titolo 
di principe di Belvedere ; 

Volendo accogliere favorevolmente la domanda de’ coniugi ri- 
correnti per trasmettere al loro secondogenito D. Gerardo il cen- 
nato titolo di principe di Belvedere ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di gra- 
zia e giustizia ; ^ 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Anx. 1 . Al titolo di principe di Belvedere concesso cu’ diplo- 
mi nel 1633 e 1634 a U. Ottavio Carafa , il qual titolo è ora 
riconosciuto essere ricaduto per legittima succssione a D. Giu- 
lia Cacala attuai duchessa di Corigliano , giusta il sopra citato- 
avviso delia reai comalessìone , succederà in vece del primoge- 
nito nato da lei e da D. Filippo Saluzzo duca di Corigliano, il 
loro bgliuolu secondogenito D. Gerardo Saluzzo , o altro ebe ne 
tenga il luogo , e sarà trasmessibile agli eredi e successori le- 
gittimi secondo le leggi del regno. 

'2. il nostro rainbtro segretario di stato di grazia e giustizia 
è incaricato della esecuzione del presente degreto. . . 

— 684 — 

Decreto del 2 giogno 1 846 col quale si forma un novello cir- 
condario , di cui il capoluogo sarà Trasauo tul secondo Abruz- 
zo ulterione- 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini di qua 
del (aro ; 

■ Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stalo de- 
gli affari interni; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Anx. I. A coniare dal primo gennaio 1847 i comuni di Tra- 
sacco , Logo , Coltelongo , e Villa Vallelonga saranno segregali 
dal circondario di Avezzano in Provincia del secondo Abruzzo 
ulteriore , e formeranno da se soli un circondario a parte , il 
di cui capoluogo sarà Trasacco. 

2. Tutti i nostri ministri segretari di stato , ed >1 nostro di- 
rettore del ministero e reai segreteria di stato della guerra e 
marina sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 
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Decreto del 2 giugno 1846 col quale vengono applicate d reali 
domina oltre il faro le prescrizioni di quatlro antecedenti di' 
creti intorno d repertorii. 

Veduta la legge de’21 di giugno 1819, vigente così in questa, 
che nell’ altra parte de’ nostri reali domini ; 

Veduti i quattro decreti de’ 26 di marzo 1827 , de’ 7 di a- 
prile 1828, de’ 3 di ottobre 1832, e de’ 15 di maggio 1837, 
che a quella legge hanno apportato delle riforme solamente in 
questa prte del regno adottate; 

Considerando che la identità del sistema inporta che quello 
stesso ossecralo in questa parte si applichi anche all’ altra ; 

Veduto il parere della consulta de' nostri reali domini al di 
là del faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato del- 
le finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue- 

Art. 1. Saranno applicati a’ nostri reali domini al di là del 
faro i quatlro decreti de’ 26 di marzo 1827 , de’ 7 di aprile 
1828 , de’ 3 di ottobre 1832, e de’ 15 di maggio. 1837 , me- 
no per la parte che risgnarda il bollo ed il sistema de’ versa- 
menti ivi in vigore ; salve le riforme sul terzo degli enunciati 
decreti da valere per amendue le parti del regno , come qui 
appresso. 

2. l.° La seconda inscrizione de’ testamenti pubblici ne’ re- 
pertori del mese nel quale sono quelli registrati , secondo l’ar- 
ticolo 6 del decreto de’ 3 di ottobre 1832 , dovrà seguire con 
la stessa data della registrazione. 

2.° Nel doppio inventario che accompagna le copie de’ re- 
pertori delie vidimazioni degli atti privati , e di quelli formati 
nell’ estero , giusta I' articolo lO del cennato decreio , dovrà se- 
gnarsi la totalità delle somme introitate nel mese per dritti e 
multe , desunte da ciascun repertorio , e da ogni stato di vidi- 
mazioni. 

Saranno tenuti i ricevitori a presentare i certificati degli 
atti registrati nel mese , e de'dritti pagati da quegli nffiziali pub- 
blici che la presentazione de’ repertori avranno trascurato. 

3. I nostri ministri segretari di stato delle finanze , e di gra- 
zia e giustizia , ed il nostro luogotenente generale ne’ nostri reali 
domini al di là del faro sono incaricali della esecuzione del pre- 
sente decreto. 
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Decreto del 4 giugno 1846 autorizzante il comune di Cora- 
ta a censire l’ intera estensione delle terrà salde del già dema- 
nio ecclesiastico di S. Magno. 

Veduto il parere della consulta .de' nostri reali domini di (jua 
del faro ; ' 

Udito il nostro consiglio ordmario di stato a di 6 di maggio 
1838 ; 

Veduta r altra nostra sovrana risoluzione de’ 20 di maggio 
1843; 

Sulla proposizifme del nostro ministro aegretario di stato de- 
gli affari inieroi ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Il comune di Corato in provincia di Terra di Bari 
è autorizzato a dare a censo perpetuo ed inafi'raneabile la in- 
tera estensione delle terre salde uel già demanio ecclesiastico di 
S. Magno nel territorio di esso comune , la quale con la ordi- 
nanza del commessario ripartitore Àcclavio de’lSdi novembrelSl t 
fu attribuita ai comune in compensameato degli usi civici rap- 
presentati sul demanio medesimo. La detta estensione è di mog- 
gia legali diciassettemila seieentosettanlacinqne e centesimi venti- 
sette , pari à carra cinquanta o vorsure due di antica misura , 
essendone stato detratto un carro e versore dieci per le strade 
di pubblico uso e di comunicazione tra le diverse quote de’cen- 
suari , che erano coloni del luogo, il canone che da costoro si 
paghèrà al comune è fissato nella totalità a ducali ottocento- 
quattordici e grana 99 netti , cioè a ducati sedici e grana tren- 
ta netti per ciascun carro , pari a grana quattro , cavalli quat- 
tro e sessantacinque qnarantaseiesimL per ogni moggio legale : 
e tutte le condizioni , i patti e le clausole della censuazione sa- 
ranno interamente ed in tutte le loro parli stipulate nel corri- 
spondente contratto , giusta la ifiinuta redatta dal procurator ge- 
nerale di questa gran corte de’ conti , ed approvata con reai re- 
scritto de* 27 di piaggio 1843 , e giusta 1’ altro avviso del pro- 
curator generale medesimo approvato con lettera ministeriale dei 
12 di marzo 1845. 

2. I nomi de’ censuari sono i segnenti ; essendosi nel calcola 
di ripartizione tenuta ragione delle reintegrazioni a farsi di car- 
ra dieci anticamente usurpate nel detto demanio, e di altre ver- 
sore due , ivi pure recentemente usurpate.. 

\.° D. Vincenzo Tarantino fu Domeuico am 14 e ver- 
surc 8 3/4 , pari a moggia legali 5093 e centesimi 55 , ducati 
ducentotrenla cinque e grana 33 t/2. . . due. 235,33 1/2 

2.° D. Vincenzo e D. Benedetto 
Loiodice carra 3 e versore 9 3/4 , pari 
a moggia legali 1230 e centesimi 39, 
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bacali cinquantasei e grana 85. . 

3.” Z).* Rosa Lerario carra seffe e 
versure 3 , pari a moggia legali 2522 
ecentesimi 52, ducati centosedici e gra- 
na 53 1/2 ^ . 

k.* D. V incenzo Tarantini fu Nic- 
colo carra 1 3 e versure 1 5 1/4 , pari 
a moggia legali 4855 e centesimi 4 1 , 
ducati ducenlo?entiquaffro e grana 32 

5. *’ Tommaso Tarantini versure 

otto ed un sesto, pari a moggia legali 
144 e centesimi sei, ducati sei e gra- 
na 65 

6. ° Francesco Saverio Tarantini fu 

Fiiigi carra due e versure 5 1/6 , pari 
a moggia legali 796 e centesimi li, du- 
cati trentasei e grana 81 

7. ° Francesco Saverio Tarantiniìn 
Matteo carro uno o versure 4 1/3 , 
pari a moggia^legali 429 e centesimi 24 
ducati diciannove e grana 83 . 

8. ° Cataldo Tarantini versure di- 
ciotto , pari a moggia legali 3 IT" e cen- 
tesimi 52, ducati quattordici e grana 67' 

9. ° D.^ Giuseppe Saldano versure 
14 3^4, pari a moggia legali 260 e cen- 
tesimi l9, ducati dodici e grana 2 1/2. 

1 0. ” Cataldo e Francetco Malcangi 

carra 4 e versore 4 5/12, pari a 
moggia legali 1489 e centesimi Indu- 
cati sessantotto e grana 80. . . 

1 1 ° Cataldo , Leonardo , Giuseppe 
e Vincenzo fratelli Capozza carro nno 
e versura 0 1/12, pari a moggia le- 
gali 354 e centesimi 27 , ducali sedi- 
ci e grana 36 3/4 

12. ° Vincenzo Capozza versare 
5 7/12 , pari a moggia legali 98 e cen- 
tesimi 49, ducati quattro e grana 55 1/4 

13. ° Luigi Torelli carra due e 
versure 0 3/4 , pari a moggia legali 
quarantotto , e centesimi 5I , ducati 
due e grana 24 1/2 . . . ... 


>• 56,85 

» 116,53 1/2 

» 224,32 
r- 

» 6,65 


» 3ft,8l 

« 19,83 
» 14, G7 ' 

* 12,02 1/2 

« 68,80 

» 16,36 .3/4 

•• 4,55 1/4 

» 2,24 1/2 


Totalel ducati oltoccntoquattor- 

diii e grana 99 due. 814,99 

3. Il nostro ministro segretario di sfato degli aflari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 
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f 

Decreto del 5 giugno 1846 col quale si diminuire il dazio 
<f importazione sui tracchi esteri che s' immettono ne' reali do- 
mina oltre il faro. 

Vedute le tariffe doganali in ?igore 

Considerando che i favori accordati pure nella ùitroduzione 
'dei tabacchi nei nostri reali domini oltre il faro sono cessati ; 

Volendo in essi favorirne il commercio ; ' 

Sulla proposizione dei nostro ministro segrefario di stalo delle 
finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I . Ne’ reali domini al di là del faro il dazio d’ impor- 
tazione sul tabacco straniero sarà come segue dslla pubblica- 
zione del presente' decfeto. ' 

Il dazio di ducati trenta il cantaro lordo sul tabacco mani- 
fatturato di qualunque natura è ridotto per ogni cantaio lordo 
a ducati diciotto. 

Il dazio sul tabacco in foglia di mialunque provenienza , non 
esclusa la Virginia , da ducati quindici per ogni cantaio lordo 
è ridotto a ducali nove il cantaio lordo. 

• 2. 1 tabacci tanto manifatlurati , che in foglia , saranno am- 

messi nel deposito della dogana di Palermo. 

3. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze , ed il 
nostro luogotenente generale ne’ nostri reali domini oltre il faro 
sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

— 688 — 

Decreto del ^giugno 1846 con cui si permette a D. Genn-iro 
Bacile barone di Castiglione d' istituire un mojorasco. 

Vedute le diraande a noi umiliate da D. Gennaro Bacile ba- 
rone di Castiglione , tendentf ad ottenere la facoltà d’istituire un 
maiorasco della rendila di ducati duemilaseicenlocinquantaquat- 
l'ro e grana settanta sopra beni rustici siti ne’ comuni di Andra- 
no , Castiglione, Spongano e Diso nella provincia di terra d’O- 
iranto , compresovi un palazzo sito in Castiglione; 

Veduta l’altra dimanda dello stesso barone di Castiglione,^ 
colla quale detraendo dalla rendita che aveva indicata quella di 
annui ducati dugentottanta e grana ventotto provenienti da ta- 
luni fabbricati , e di fondo soggetto ad ipoteca , che non pote- 
vano far p.srte di tale istituzione , riduceva la rendita imponi- 
bile del niajorasco ad annui ducati duemilatreccntosellantaquat- 
tro e grana quarantadue ; 

Veduta la nostra sovrana risoluzione de’ 24 di gcnnajo 1844 , 
con la quale permettemmo la" istituzione su queste dimande ; 
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Veduta l' altra nostra risoluzione , con cui in considerazione 
di essere il ricorrente D. Gennaro- Bacile in possesso de' feudi 

E er diploma di Ferdinando IV nostro augusto avo de’ G di fjel)- 
rajo 1700', gli permettemmo la istituzione del mdiora^, ed 
a condizione che , cominciando dallo stesso istitntOTè , H' ri^'jo* 
rasco fosse poi trasmsssibile al di lui fratello D. Salviitoré Ba- 
cile , ed alla discendenza maschile dello stesso da 'primogenito 
in primogenito ; che estinta questa linea , passasse il ktiajorascó 
alia linea dell’ altro germano delf istitùfore D. Giovanni' Bacile 
che estinta anche questa linea , il majnrasco passasse nella li- 
nea del terzogenito dell’ istitutore D. Fulvio Bacile , sciogliendosi 
poi il majorasco nelle mani dell’ ultimo godente , cui noti scr- 
pravviva alcun masch'o delle dette tre 'linee, e che lo stato re- 
ligioso di un successibile impedisse la cbiam'ata ai majorasco , 
devolvendosi di diritto il possesso al prossimo in grado ; e se ' 
Fattuale godente assumesse gli ordini religiosi, la di lui deca- 
denza dal possesso, ed il passaggio immediato all’altro succes- 
sibile avvenisse egualmente ipso /are -, - - 

Veduta la istruzione compitala ; per la quale risulta la pro- 
prietà e la libertà de’ fondi ; 

Veduti gli articoli 946 e seguenti delle leggi civili i ’’ 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali dominii di qua 
del faro ; • - i . i. i • 

Sulla proposizione del nostro Ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; ' ' 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Concediamo a D. Gennaro Bacile barone di Casti- 
glione la permissione d’ istituire nn majorasco , secondo le re- 
gole stabilite nell’ articolo 952 delle leggi civili , sopra i beni 
che possiede ne’ comuni di Castiglione , Spongano ,' Andraiio e 
Diso , siti nella provincia di 'l'erra d’ Otranfo , della rendita im- 
ponibile , ridotta come sopra , di dncati duemilatrecentosettan- 
faqnaltro e grana quarantadue , inclusovi un palazzo in Casti- 
glione ; de’ quali beni si è adempiuta la trascrizione nell’ uffizio 
della conservazione delle ipoteche in Lecce a’21 di giugno 1844 
sotto al numero 1421. 

2. Il godimento del majorasco comincerà dalla persona dello 
stesso istituente D. Gennaro Bacile , e continuerà nell’ ordine 
di primogenitura nelle linee contemplate secondo la sopra tra- 
scritta volontà del disponente , e le leggi del Uegno. 

3. Il nostro ministro segretario di state! di grazia e giustizia 
è incaricato della esecuzione del'presentc derielo. • 


IS 
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Decreto del 9 giuguo 1846 per lo Arpristinamento della do- 
gana di terza classe in Maziàrelli. 

Velluta la sovrana risoluzione de’ 12 di marzo 1833, colta 

? [uale la dogana di terza classe di Mazzàrelli venne trasferita in 
’untaseica ; 

Vedalo, il rapporto dei nostro luogotenente generale ne’ reali 
domini! oltre il faro ; , 

Sulla proposizione del nostro minislro segretario di stato delle 
finanze i 

• Udito il nastro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 
Art. I . É ripristinata la dogana di terza classe già esistente 
in Mazzarelii , con ripianere , come attualmente trovasi , quella 
di Puntasecca. 

2- Accordiamo alla detta dogana di Mazzarelii l’ abilitazione 
a poter eseguire la riesportazione de’ generi indigeni soggetti a 
dazio. 

3. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze , ed il 
nostro luogotenente generale ne’ nostri reali dominii oltre il faro 
sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

. V 

" • — 689 — ' 

Decreto del 9 giugno 1846 con che si concedono alcune io- 
segue al clero del comune di Capizti. 

^ .Veduto il rapporto del nostro luogotenente generale ne’ no* 
^ri reali dominii oltre il faro ; ' 

. Sulla proposizione del nostro consigliere di st^to ministro se- 
■grelario di stato degli affari .ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; . 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 
Art. I. Accordiamo al Vescovo di Patti il permesso di con- 
cedere al clero del comune di capizzi le insegne del rocchetto 
e della mezzetta color cremisi con l’ orlo di armellino. Il sum- 
mantovato clero non potrà far uso di tal concessione, se pria 
non gli sarà stata spedita la corrispondente reai cedola per via 
del ministero e reai segreteria di stato degli affari ecclesiastici. 

2. Il nostro consigliere di stato ministro segretario di stato 
degli affari ecclesiastici , ed il nostro luogotenente generale nei 
nostri reali dominii oltre il Caro sono incaricati della esecuzione 
del presente decreto. 
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Decreto dei 9 giugno 1846 che accredita un regio agente 
diplomatico presso il Governo degli stati ' uniti di America col 
carattere d'incaricato di affari. i i 

Reputanlo conveniente al bene del nostro reai servizio che 
un nostro agente diplomatico venga accreditato presso il Gover- 
no degli stati uniti di America : 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato in-, 
caricato del portafoglio degli afi'afi esteri ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decratiamo quanto segue. 

Art. 1. Un nostro Agente diplomatico sarà accreditato pres- 
so il governo degli stati uniti di America col carattere d’ inu- 
ricato d’ aflari. 

2. Egli godrà dei soldo di ducali millecinquecento all’anno 
di una indennità di rappresentanza di- ducati duemila annui , 
oltre ducali seicento annuali per ispese transatte. 

3, Il nostro consigliere ministro di stato incaricato del porta- 
foglio degli affari esteri , ed ii nostro ministro segretario di stato 
delle finanze sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

— C9I — 

Decreto del IO giugno 1846 per autorizzare il sindaco apo- 
stolico del convento de' PP. afcantarini di Oria ad accettare 
una donazione. 

Veduto l'alto pubblico del primo di giugno I8l8 per notar 
Silvestro Stasi residente nel comune di Latiano , per lo quale 
D. Anna Maria Penna e la costei figliuola Rosolia Cbionna do- 
narono al convento de’PP. Alcantarini in Oria, provincia di 
Terra d' Otranto , un fondo rustico sito nel comune di torre .san- 
ta Susanna per formarne un ospizio da raccqglievisi fa questua 
che di tempo in tempo fanno i PP. suddetti; 

Veduta la supplica a noi rassegnata dal sindaco apostolica del 
riferito convento per la importazione del nostro beneplacito sul- 
la donazione onde trattasi ; 

Veduto r articolo 826 della prima parte del codice per lo re- 
gno delle due Sicilie ; 

Veduto il parere della consulta de' nostri reali domini di qua 
del faro ;' • 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto s^e. 

Art. I. Concediamo il nostro beneplacito al sindaco apostoli- 
co dei convento de’ PP. Alcantarini in Oria per T accettazione 
' della suddetta donazione fatta da D. Anna Maria Penna e dal- 
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la iìgliuoLa di costei llusulìa (ibionnn in prò del Convento me- 
desimo, con le condiuonl e ciansole ivi cs|>ressè, c salvi i di- 
ritti de’ terzi ^ 

2. [ nostri ministri segretari di stato di grazia, c giustizia c 
^degli aUari ecclesiastici sono incaricati, ciascuno per la parte 
sua , della esecuzione del presente decreto- 

692 . 

Decreto del 12 giuguo 1816 auioriezante la comnussione am- 
ministrativa di tendenza dii Martano ad accettare tm indica- 
to legato Iter prescritto uso- ' 

Veduto ili testamento in forma mistica , depositalo nel dì 14 
di luglio 1815 presso il notaio in Melendugno Donato Anlonae- 
ci , col quale 1). Vito Marcueci nel chiamare a se eredi dne 
suoi, nipoti j}- Giusep|ie Nicola e D. Domenico Marcueci , li 
gravava' del peso di distribuire a’ più bisognosi del comune di 
Martano ducali dieci in ogni anno con unai o più elemosine , 
serondoclìè ad essi sarebbe piaciuto;'! 

Veduta, la domanda per l'accettazione di questo legato da par- 
te delia commessione amministrativa di benebeenza del comune 
di Martano ; 

Veduta la dichiarazione degli credi del testatore di voler ri- 
spettare la volontà del di loro zio ; con clic pei ò , esclusa o- 
gni ingerenza , la esecuzione del legato dovesse da essi farsi a- 
nal igamenle a quanto trovasi nel testamento prescritto ; 

Veduto l'articolo 826 della prima parte del codice per lo re- 
gno delle due Sicilie ; 

Veduto il parere della consulta de’nostri reali domini di qua 
del faro ; 

Considerando che la ingerenza di veruna autorità nella ese- 
cuzione del legato in esame reclamata siagli eredi Marcueci in- 
tender decsi solo per la scella, de' poveri che debbono fruire del- 
la elemosina , giammai per quella sorveglianza che prender dee 
come di legge la pubblica beneficenza , onde nel fatto venga a- 
dempiuta la volontà del testatore per lo tratto successivo ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
^ grazia e ginslizia ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1- Accordiamo il nostro beneplacito alla commessione am- 
ministrativa di beneficenza del comune di Martano in Terra 
d'Otranto per l'acoeltazioRe del legato come sopra da D- Vito 
Marcueci, salvo rimanendo i dritti de’ terzi. 

2. La esecuzione della volontà dd testatore dovrà farsi nel 
modo dal medesimo prescritto. La commessione amministrativa 
di beneficenza invigilerà per la es-itta esecuzione di questo le- 
gato; c rimane -incaricata di prendere e conservare la corri- 
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spendente iscrizione ipotecaria per gli annui ducati dieci sopra 
tutti i beni stabili ereditari. 

3. 1 nostri miiiislri segreteiì di stato di grazia e giustizia , 
c degli affari interni , ciascuno per la parte che lo riguarda , 
sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

— 693 — 

Decreto del 12 giugno 1846 autorizzante la chiesa parroc- 
chiale di S. Maria delle grazie in Pietrapaola ad accettare una 
donazione. 

Veduto r articolo 826 delia prima parte del codice per lo re- 
gno del due Sicilie ; 

Veduto il parere della consulta de' nostri reali dimini di qua 
del faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Abi>iamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Accordiamo ‘il nosir* beneplacito alla chiesa parroc- 
diialo, sotto il titolo di S.i filaria delle grazie in Pietrapaola per 
r acccttazione della donazione in favore della medesima dall’ar- 
cipretc D. Giuseppe Nicoletti con l' istrumento de' 31 di mag- 
gio 1845 per lo notaio in Rossano Vincenzo Pettinati, salvo 
rimanendo i dritti de' terzi. , 

2. Di tale donazione e de' pesi annessivi che dovranno esat- 

tamente eseguirsi , sarà presa nota nella platea della chiesa par- 
rocchiale. I 

3. 1 nostri ministri segretari di stalo di grazia e giustizia e 
degli ailari ecclesiastici , ciascuno per la parte che lo riguarda, 
sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

_ 694 — ' 

Decreto del 12 giugno 1846 autorizzante il monastero di S, 
Maria Maddalena in liossano ad accettare una indicata dispo- 
sizione. ' 

Veduto r istrumento de' 31 di maggio 1845 per lo notaio in 
Rossano Vincenzo Pettinati, col quale 1' Arciprete D. Giuseppe 
Nicoktti donava alla chiesa parrocchiale sotto il titolo di S. Ma- 
ria delie grazie in Pietrapaola de' fondi rustici , gravandola del 
|)cso di corrispondere annui docati centoventi al monastero di 
S. Maria Maddalena in Rossono per lo mantenimento di tre 
donzelle ; 

Veduto l’altro nosiro reai decreto di questa stessa data, col 
quale la chiesa parrocchiale in Pictrapiaola è stata autorizzata 
ad accettare la donazione di che trattasi ; 

Veduto r articolo 826 della prima parte del codice |>cr lo re- 
gno delle due Sicilie ; 
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Veduto il parere dellir consulta dei nostri reali domini di qna 
del faro ; 

Sulla proposiaione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo tfuanto segue. 

Art. I . Accordiamo il nostro beneplacito al monastero d| S. 
Maria Maddalena in Rossano per l'accettazione della disposizione 
come sopra in favor suo dall’ arciprete D. Giuseppe Nicoletli 
cori l’istrammto de' 31 maggia t84a, con le condizioni e patti, 
nel medesimo .opposti , e salvo rimanendo i dHÌtti dei terzi. 

2. 1 nostri ministri segretari di stato di grazia è giustizia e 
degli altari ecclesiastici , ciascuno per la parte che io riguarda 
sono incaricati delia esecuzione del presente decreto. 

— 695 — 

Legge del 1 5 giugno 1 846 colla quale si preserive C osservanza 
d' un irai tato di commercio e di navigazióne conchiuso tra Sua 
Maestà il Re nostro signore e Sua Maestà il Re di Danimarca. 

A rendere più agevole la navigazione ed il commercio tra i 
nostri' sudditi e quelli di Sua Maestà il Re di Danimarca , di 
accordo con la Maestà Sua abbiamo debitamente autorizzati i 
nostri rispettivi plenipotenziari a rimuovere qualunque ostacolo 
puteavisi opporre , ed a cencbiudere e sottoscrivere in tale in> 
lendimento il seguente trattato di navigazione e di commercio. 

.Sua Maestà il He del regno delle due due Sicilie , e Sua 
Maestà il Re di Danimarca animate dal desiderio di dare alle re- 
lazioni commerciali tra i loro rispettivi sudditi Un maggiore in- 
cremento ed attività, e dì. consolidare per tal modo i rapporti 
di buona corrispondenza esistenti tra i due regni , hanno deter- 
minalo di stipulare un trattato di navigazione e di commer- 
cio , il quale basato su' principi di una perfetta reciprocità , pro- 
curi all' uno e all' altro stato vantaggi solidi e durevoli ; èd a 
tal effetto hanno Esse nominato per loro plenipotenziari , cioè 

Sua Maestà il Re del regno delle due Sicilie 

D. Giustino Fortunato, Cavaliere gran Croce del militare reai 
ordine Costantiniano di S.- Giorgio , e di quello di Francesco 1, 
ministro segretario di stato dello Maestà Sua ; 

D. Michele Gravina e Requesenz principe di Comilini , Cava- 
liere gran Croce del reai ordine di Francesco 1, gentiluomo di 
camera con esercizio- , e ministro segretario di stato della Mae- 
stà Sua ; ' • . . 

e D- Antonio Spinelli de' principi di Scalea , commendatore ’ 
del roal ordine di Francesco 1 , gentiluomo di camera della Mae- 
stà Sua , consultore della consulta generale , e soprantcndente 
generale degli archivi del regno. 

Stia. Maestà il Re di Danimarca 

il Conte di Mollke Hvitfetdt , ciainberiano della. Maestà Sua 
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commendatore del suo ordine di Dannebrog , e cavaliere del- 
r ordine di S. Giovanni di Prussia. 

1 quali dopo di aversi comunicali scambievolmente i rispettivi 
pienìpoteri , e trovati questi in buona e dovuta forma, sono 
convenuti ed hanno conchiuso i seguenti articoU. 

Art. I. Vi sarà libera e perfetta reciprocità di commercio e 
di navigazione tra i regni delle due alte parti contraenti. I loro 
rispettivi sudditi avranno pieno e non dubbio diritto di viaggiare, 
di risedere e trafficare in tutte le parti degli stali di ciascuna 
di esse ; ed a tal effetto godranno della stessa sicurezza e della 
stessa protezione di cui godono gli abitanti del paese dove essi 
riseggono ; salve le precauzioni di polizia che sono o che sa- 
ranno usate verso le nazioni le più favorite. Essi avranno di- 
ritto di occupare delle case e de’ magazzini , e di disporre della 
loro proprietà personale di qualunque natura e denominazione 
per vendita , donazione , permuta , o testamento , ed in qualun- 
que altro modo , senza cbe sia loro opposto il minimo ostacolo 
o impedimento. 1 loro eredi , se sono sudditi dell' altra parte 
contraente , succederanno a’ loro beni , sia in virtù di un testa- 
mento , sia oi iaiestato , e potranno prenderne possesso sia di 
persona , sia per mezzo di altri agendo in loro vece , e ne di- 
sporranno a volontà , non pgando a' governi rispettivi altri di- 
ntti che quelli a’ quali gli abitanti del paese dove si trovano i 
detti beni sono assoggettati in simili' occasioni. In raso di as- 
senza degli eredi saranno provvisoriamente prese de' detti beni 
le stesse cure che sarebbero pre^e in simile caso de’ beni de’^ 
nativi , fino a tanto cbe 1' erede legittimo abbia preso le misure'^ 
necessarie onde raccogliere l’ eredità. Ogni contestazione relativa 
ad una successione sarà decisa fino ad ultima istanza secondo le 
leggi e da’ giudici del paese dove la successione' è aperta. 

?lon saranno i medesimi soggetti sotto verun pretesto a pa- 
gare altre tasse o impòste, che quelle che sono o cbe potranno 
esser pagate dalle nazioni le più favorite. 

Saranno essi esenti da qualunque servifio militare , sia per 
terra , sia per mare , da prestiti forzosi , e da ugni altra con- 
tribuzione straordinaria , purché non sia generale o stabi- 
lita da una legge. Le loro abitazioni , i magazzini , e tulio ciò 
che ne fa parie e loro appartiene per obbielto zìi commercio o 
di residenza saranno rispettati ; non saranno soggetti a perqui- 
sizioni vessatorie ; non potrà farsi alcuno esame o ispezione ar- 
bitraria de’ loro libri carte o conti commerciali ; e non potran- 
no tali operazioni praticarsi che in seguito di una sentenza le- 
gale de’ tribunali competenti. 

Le alte parli contraenti .s’impegnano scambievolmente di gua- 
rentire in tutte le occasioni a’ sudditi dell' una di èsse che ri- 
seggono ne' domini dell’altra, la conservazione dèlie loro pro- 
prietà e della loro sicurezza personale , nel mudo stesso che so- 
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no gnarontite a' loro soddit! , ed a’ sudditi o'cittadini delie na- 
zioni le più favorite. ^ ^ 

^ 2. 1 sudditi dell’ una delle due parti contraenti potranno negli 
stati c domini dell'altra liheramciitc trattare tutti i loro affari 
da se .stessi , o conimotterc tali affari ' alla gestione di tutte le 
persone che essi (ratranho nominare loro mezzani , fattori u a- 
genti , c non saranno impediti nella scelta delle persone che po- 
tranno agire in tale qualità. Essi non saranno tenuti a pagare 
alcun salario o rimunerazione ad alcuna persona che non sia 
da essi scelta. 

Assotula libertà sarà data in ogni caso al compratore ed al 
venditore di negoziare ìnsieipe e di fissare tl prezzo di qualun- 
que oflettu o mercanzia immessa negli stali dell’ una o dell’ al- 
tra delle due alte parti contraenti , o che dovrà esserne espor- 
tala ; salvo in generale gii affari pe' quali le leggi e gli usi del 
paese esigono I’ azione di agenti speciali. 

3..1 sudditi di una delle due alte parti contraenti .negli stati 
e domini dell’ altra non saranno sottoposti ad alcun sistema di 
vìsita o di perquisizione,, per parte degli officiali di dogana , più 
. rigoroso che quello cui vanno soggetti i propri sudditi , o i sud- 
diti 6 cittadini delie nazioni le più favorite^ 

4. 1 capitani ed i padroni dei bastimenti delle due Sicilie o 
Danesi saranno reciprocamente esenti da ogni obbligo di ricor- 
rere,'. ne' porti rispettivi de’ due stati , agli spedizionieri officiali; 
cd essi potranno in conseguenza servirsi sia dei loro consoli , 

vSia degli spedizionieri che saranno da questi designati ; salvo nei 
casi preveduti dalle leggi de’ due stati , alle disposizioni delle 
quali la presente clausola non arreca alcuna derogazione. 

5. Vi sarà libera reciprocità di commercio e di navigazione 
^ tra il regno delle due Sicilie e quello di Danimarca , nè alcun 

dirillo di qualunque sorta e denominazione sarà impesto su i 
produlli del suolo e dell' industria di un naesealla impoitazione 
per .terra o per m.irè da tale paese nell’ altro , diverso o più 
elevata del dazio cui Vanno soggetti gli stessi generi di mercan- 
zie di produzione o di manifattura immessi da qualunque' altro 
paese. ■■ • ' • 

Sua Maestà il Re del regno, delle due Sicilie, e Sua Maestà 
il Re di Danimarca promettonb reciprocamente che i sudditi o 
cittadini di alcun’altra Potenza non godranno alcun favore, pri- 
vilegio 0 immunità in materia di commercio o di navigazione, 
senza estenderlo nel tempo stesso egualmente a'vSiidditi dell'al- 
tra pat te contraente , gratuitamente se 4a concessione fatta in 
favore di tale altro stato sarà stata gratuita , e mediante un 
compensamento proOorzionalu , per quanto sia, pnssiliile , di va- 
lore e di ed'clto , da stabilirsi ai comune accordo , se la stessa 
sarà stata fatta a titolo oneroso. 

G. Tntle le produzioni del suolo o deirindiistrla de' due pae- 
si u de' loro rispettivi domini, provenienti dall’ uno, c potendo 
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essere l^almenle immesse , deposilale <o ìmmagQwnate neU’al- 
tra , Aaraano sottoposte agli stessi daU , e godranno degli stessi 
privilegi, sia che vengapo immesse , depositate a immagar^inale 
per mezzo di bastimenti delle due Sicilie , o per bastimenti Oa-^ 
pesi ne’poftii degli stati delle alle parti contraenti. , t" ^ 

Nello stesso modo , tutte le produzioni che potranno esser le» 
galmenle esportate e ^esportate da uno de’ due paesi, nell’ altro, 
saranno sottoposte, a’ medesimi :dafzi , e godranno de’ medesimi 
privilegi,, riduzioni, benefici , eonceuionì e restituzioni, sia che 
vengano esportale o riesportale con bastimenti dell' uno o delr 
r auro paese. • 

7.1 oastimenti delle doe Sicilie giungendo ne’pprti àe\ regno 
di Danimarca , e reciprocamente i bastimenti Danesi giiingea- 
do ne’ porli del regno delle due Sicilie saranno trattati ne) duf 
paesi ai loro arriva ed alla loro uscita sullo stesso piede che i 
bastimenti nazionali per tutto ciò che risguarda i diritti di ton* 
nellaggio , di pedaggio , di pilotaggio , di prio , di fanale , qua> 
nnlena cd alpi carichi che gravitano sullo scafo del bastimen- 
to sotto r]ualsiasi denominazione , sempre che questi bastimenti 
vengano direttamente da uno de' porti del regno delie due Si- 
cilie in uno de’ porti del regno dì Danimarca , o da uno dei 
porti del regno di Danimarca in uno de’ porti del regno delle 
due Sicilie se carichi , e per qualunque sorta di viaggi se ven- 
gono in zavorra. i 

. ) 8. La nazionalità de' bastimenti rispettivi sarà riconosciuta ed 
.ammessa scambievolmente , secondo le leggi ed . i regolamenti 
particolari di ogni stato , pel mezzo delle patenti o carte di bor- 
do rilasciate dalle corrispondenti autorità a’capitani o.a’padroni. 

9. In tutti i casi n«’ quali il dazio ad esigersi in un regno 
.sulle merci dell* altro non sarà una somma determinata , ma in 
proporzione del valore della merce , questo dazio ad valorem 
.sarà determinato e stabilito nel modo seguente , cioè : colui che 
immette, nello entrare nella dogana pel pgamento del dazjo 
firmerà una dichiarazione contenente il valore della merce per 
quello ammontare che egli crederà conveniente ; e nel caso in 
cui gl’ impiegati di dogana crederanno che tale valutazione sin 
iir meno, avranno la libertà di prendere la merce ,. pagandone 
il valore- a colui che la immette secondo la dichiarazione di lui, 
e con una addizione del dieci per cento , e gl’ impiegati resti- 
tniranno nel tempo stesso a colui che immette, qualunque da- 
zio avesse egli pgato sopra quelle merci. 

10. Le stipulazioni del presente trattato non sì applicheran- 
^l>o ^àtlp alla navigazione di costa o cabotaggio che si fa da un 
,poito all’altro in ciascuno de' due stati pi trasporto. di prsone, 

di merci e di oggetti di commercio , da’ bastimenti a vela , od 
a vapore, un tal modo di trasfiorto essendo esclusivamente, ri- 
servato a’ bastimenti nazionali. ^ 

’ Tutlavolla i bastimenti di ciascuna delle alte parli contraenti 

19 



M6 RESCntTn DECRETI B' 

potratiha' prendere, o disbarcare nna pam: de* loro caricai hi 
un porto eegli stati dell' altra , e completare in seguito il loro 
carico, o disbarcare il resto in uno o più porti degli stessi sta- 
ti , senza perciò pagare alcun diritto direrso di quello che pa- 
gasi da’ legni del proprio paese, o da quelli delle nazioni le pià 
farorite. : 

II. Alcuna preferenza o preminenza non sarà accordata di- 
rettamente 0 indirettamente dall'una o dalf altra delle due parti 
contraenti , da alcuna compagnia , corporazione o individuo ch« 
operi in ‘ uso nome o sotto la sua autorità , per la. compra di 
alcun oggetto di commercio legalmente importato nel territorio 
dell' altra , in considerazione della nazionalità del bastimento che 
avrebbe immesso tali oggetti , sia che .appartenga all’ una o al- 
1* altra delle partì ne’ porti della quale tali oggetti di commer- 
cio saranno stati importati ; l’ intenzione e volontà delle alte 
parti contraenti essenoo che niuna differenza o distinzione qua- 
lunqué sia fatta sotto questo rapporto. 

‘ 12;' Ogni' bastimento di commercio' delle due Sicilie entrando 
per fòrza* maggiore in uno de’ porti del regno dì Danimarca a 
ed ogni bastimento di commerciò Danese entrando per' forze 
Maggiore in uno de' porti del regno delle due Sicilie , sarà e- 
aenté da ' ogni diritto di porto o di navigazione percepito o e 
percepirsi. a profitto dello stato , se le cagioni che avranno da- 
to luogo all’ approdo forzoso sieno reali ed evidenti, e purché 
i delti bastiinfedli non si diano, durante la loro dimora nel por- 
to di approdò, ad alcuna operazione commerciale carìcanuo o 
scaricando delle merci : beninteso però che i caricamenti ed i 
discariramenti risguardantì la sussistenza degli equipaggi , o ne- 
cessari alla riparazione della nave, non saranno considerati co- 
me operazioni di commercio che dieno adito al pagamento dei 
diritti , e purché i delti legni non prolunghino la loro perma- 
nenza nel porto al di là del tempo necessario , avendosi riguar- 
do alle cagioni che avranno dato luogo all' approdo. „ 

Se un bastimento da guerra o di commercio farà naufragio 
sulle coste degli stali dell’ una o dell’ altra delle alte parti con- 
traenti , questo bastimento , o i suoi avanzi , come ancora gli 
effetti e .le mercanzie salvale , o il loro prodotto se sono stati 
venduti , saranno fedelmente restitnìtì a’proprìeiari sulla loro di- 
manda , ò di quella degli agenti legalmente autorizzati da essi: 
e se non si ritrovino ne’ proprietari , nè agenti sul luogo , al- 
lora gli effetti , le mercanzie , e il loro prodotto , come pure 
tutte le carte trovate a bordo del bastimento naufragato , sa- 
ramvo consegnale al console , o viceconsole Siciliano , o Danese 
del distretto dove il naufragio sarà accaduto ; e miesto console, 
viceeoosole , proprietario , o agente pagherà soltanto le spese 
occoi^eper la conservazione della proprietà , come pure i diritti 
di salvataggio e di quarantena che sarebbero pagabili in simile 
circostanza di naufragio di un bastimento nazionale ; e gli ef^ 
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letti e le mercanzie salvate dal naufragio non saranno assogget- 
tate al pagamento di un dazio di dogana , a meno che non sie- 
no destinate per consumazione. In caso di qualunque legale re- 
clamo su tali mercanzie ed eifetli naufragati , lo stesso reclamo 
sarà defeiito alla decisione de’ tribunali competenti del paese. 

13. 1 consoli , viceconsoli ed agenti commerciali di ciascuna 
delle due alte parti contraenti godranno negli stati dell' altra de- 
gli stessi privilegi e poteri de’ quali godono quelli delle nazioni 

le più favorite : ma nel caso in cui i delti eonsuli ed agenti coro- r 
merciali volessero esercitele il commercio , saranno soggetti alle 
stesse leggi ed usi a’ quali sono assoggettati i particolari della 
loro nazione nel luogo dove riseggono. 

1 cònsoli viceconsoli ed agenti commerciali de’ due paesi avran- 
no come tali il diritto di essere giudici ed arbitri delie quìstioni 
civili derivanti da contratti fatti altrove tra’ capitani e gli egui- 
paggi de’. bastimenti della loro nazione; e le autorità locali non 
potranno ' intervenire o prendervi parte che ne’ soli casi in cui 
la condotta del capitano o degli cimipaggi turbasse l’ordine pub- 
blico o la tranquillità del paese. Beninteso che questa specie di 
giudizio 0 di arbitramento non potrà privare le parti conten- 
denti del diritto che hanno di richiamarsene al loro ritorno 
alle autorità giudiziarie del proprio paese. 

14. Le navi di commercio delle due Sicilie saranno ammesse 
nelle colonie di Sua Maestà il Ile di Danimarca , comprese le 
isole di Feroe , d’ Islanda , e la Groenlandia , alle stesse Con- 
dizioni che il sono alliialmenle , o lo saranno in avvenire le 
navi di commercio di qualunque altra nazione favorita. 

15. Al passaggio del Siind , de’ Belt , e del canale di Hol- 
stein , i bastimenti ed i carichi delle due Sicilie pagheranno 
gii stessi diritti , e saranno trattati nello stesso modo che il sono 
attualmente , o lo saranno in avvenire quelli delie nazioni te 
più favorite. 

16. In compenso dei favori accordali con gli articoli 14 e 15, 

Sua Maestà il Re del regno delle due Sicilie consente che du- 
rante il presente trattato tutte le mercanzie e tutti i prodotti del 
regno di Danimarca , delle sue colonie , possessioni e dipenden- 
ze , che saranno direttamente importali ne’ suoi reali domini con 
bastimenti Danesi o con bastimenti delle due Sicilie , godranno 
di una riduzione del dieci per cento sopra i diritti stabiliti dalle 
tarlile doganali. 

I Danesi non pagheranno diritti maggiori di quelli che sulle 
medesime mercanzie e prodotti potranno essere pagati dai sud- 
diti o cittadini di ogni altra nazione , a' termini però dell’ ar- 
ticolo 5 del presente trattato e conformemente a’ principi sta- 
biliti nel detto articolo. 

II presente trattato sarà ih vigore per lo spazio di dieci anni 
a contare dal giorno del cambio delle ratifiche , ed anche lino 
allo spirare dì dodici mesi dopo che una delle alte parti con- 
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traenH arrir’‘dat{) avviso all* altra della sna intenzione di fame 
cessare i* effetto’; ''ciascuna delle alte parti contraeBlì riserban*- 
dosi il diritto di fare tale dichiarazione' alla fine del detto ter- 
nline di dieci anni , e a qualunque altro susseguente tempo. ’ 
' 18 . Il presente trattalo sarà ratificato , e ne saranno cam- 
biate in Napoli le ratifiche nello spazio di tre mesi 'a coniare 
dal 'giorno della sottoscrizione , o anche prima se sarà’possibile. 

‘ In fede di che i rispettivi plenipotenziari hanno firmato il pre- 
sente trattalo e vi bannfi apposto i loro suggelli. 

Fatto in Napoli in duplice spedizione il tredici di gennaio 
dell' anno di grazia milleottocenloquarantasei. ^ V' 

à . -Il 'l'iiit 

S GiUSTIDO FoRTtmAMO • ’ • . • > 

’ ( L. S. ) 

PniirciVB DI Commini ' Fii -iCoNTEMoiTMHviwiLwr. 
( L. S.**) niato( ( L. S. ) 

<■ " ■ VAniduio Spinelu. • 

A (L. s. ) ■" ■ 

Ed essendo nostra volontà che il soprascritto trattato , le di cni 
ratifiche sono state oggi camluale in questa nostra città di Na- 
poli , abbia pieno efletto giusta rinipcgno da noi preso ; 

Sulla proposizione del nostro constglierc ministro di stato in- 
caricato del portafoglio degli ail'ari esteri ; ' ' , - 

Udito il nostro consiglio ordinario di sialo; 

Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanzioniamo la seguente 
legge. 

Articolo unico. Tutti gli articoli del detto trattato saranno e- 
sattamentc e religiosamente di parola in parola osservati ed e- 
segniti , ed avranno vigore da oggi quindici del mese di giugao 
1846. 

Vogliamo e comandiamo rhe questa nostra legge da nei sot- 
toscritta , riconosciuta dal nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia , munita del nostro gran suggello , contrasse- 
gnata dal nostro consigliere ministro di staio presidente interi- 
no del consiglio de' ministri , e registrata e depositata nel mi- 
nistero e reai segreteria di stato della presidenza del consiglio 
de' ministri, si pubblichi con le ordinarie solennità per tutti i 
nostri reali dorami per mezze delle corrispondenti autorità , le 
anali dovranno prenderne particolare registro ed assicurarne l'a- 
dempiraento. ’ ■' 

li nostro consigliere ministro di stàio presidente interino del 
consiglio de' ministri è specialmente incaricato di vigilare all» 
sua pubblicazione. ^ 'i- >t' . 
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Decreto dei \1 giugno 1846 relativo olla destinoeione delfuf- 
fiiiale straordinario dello stato civile in occasione del prossimo 
parlo di S. A. R. la Contessa di Aquila. ’ 

, Vedalo r articolo 58 del codice civile del nostro regno delle 
due Sicilie ; , 

Volendo che gli alti’ dello stato civile della nostra reai Casa 
sieiio regolati in un modo corrispondente alla dignità della no- 
stra reai famiglia; 

Sulla proposizione del nostro consigliere monistro_di stato pre- 
sidente interino del consiglio de’ ministri ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 
Abt. I . Destiniamo in occasione del prossimo parto di S. A. 
n. la Contessa di Aquila , nostra dilettissima cognata , per uf- 
fiziaie straordinario dello stato civile della nostra reai tasa, per 

Q uesta sola volta , l' attuale elettp dei quartiere di S. Ferdinan- 
o della nostia città di Napoli. 

2. Gli atti dello stato civile di nascita che dovranno aver luo- 
go in tale fausta - circostanza , saranno regolati' a tenore delle 
annesse istruzioni da noi approvate in data di questo giorno. 

3. Il nostro consigliere ministro di stato' presidente interino 
del consiglio de’ ministri è incaricato della esecuzione del pré- 
sente decreto. 

_ 697 — ■ 

Istruzioni del n di ghigno 1846 per la formazione dell atto 
dello stalo civile di nascita in occasione del prossimo parlo di 
S. A. R. la Contessa di Aquila. 

L’ attuale eletto del quartiere di S. Ferdidando della nostra 
città di Napoli , come uffiziale straordinario delio stato civile 
della casa reale , a’ termini del reai decreto di questo ste»o 
giorno , allo avviso che riceverà di essere già incominciati i do- 
lori del parto di S. A. R. la Contessa di Aquila, dovrà imme- 
diatamente portarsi in toga nel reai palazzo , e propriamente 
nell’ appartamento dell' A. S. R. per la formazione dell’ atto di 
nascita a tenore delle leggi. Condurrà seco uno o due soggetti 
di sua dipendenza per 1’ estensione dell’ atto di nascita. 

1 testimoni che dovranno intervenire nell’atto di nascita ver- 
ranno indicati allorcfaè sarà il momento di procedersi alla for- 
mazione dell’ alto medesimo. 

L’atto di nascita dovrà formarsi con 1’ assistenza del consi- 
gliere ministro di stato presidente interino del consiglio de'nii- 
nistri , e del maggiordomo maggiore di Sua Maestà sopranten- 
dente generale della reai casa. ' 

L'atto suddetto sarà fatto in triplo originale, del quale uno 
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sarà consegnalo al maggiordomo maggiore sot^anlendenle gene- 
rale della rral casa , I’ altro sarà spedito al Brasile , ed il ter- 
zo rimarrà presso lo elcllo per passarlo al sindaco , che dopo 
di averlo trascrii lo ne' registri degli atti dello stato civile, lo 
consegnerà al presidente interino del consiglio de' ministri per 
conservarlo nell’ archivio delia presidenza. 

1 tre atti originali saranno soltoscrilti dal He , dal conte dì 
Aquila, dai presidente interino del consiglio de' ministri , dal 
maggiordomo maggiore »iprantendente generale della reai casa, 
dal suddetto eletto , e da’ testimoni. 

> . . / 

— 698 , 

tìecreto del 25 giugao 1846 col quale .si dimimitce il dritta 
di bollo sulle mercanzie estere.. 

Veduto il titolo Vili della legge doganale ,del 19 dì giugno 
1 826 , con cui viene prescritta l' apposizione del bollo a tutte 
le mercanzie straniere che, ne sono suscettibili ; 

Veduti gli altri decreti de' 27 ^i febbraio 1834 e 13 di apri- 
le 1835, co'quali venne stabilito il piccolo bollo a stagno, che 
si stimò opportuno di apporre a’ generi di dilicata manifattura 
che mal sostenevano quello a piombo; 

Vedute le altre disposizioni in vigore sulla esazione de' rispet- 
tivi dritti nell’ apposizione de’ bolli anzidetti ; 

Veduto il decreto de' 9 di marzo di quest’ anno ,. col quale 
essendosi portala una riduzione di dazi su vari articoli pe’ quali 
non è piò propozionalo 1’ attuai dritto di bollo che ad essi si 
appone ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato del- 
le finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario dì stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Arx. I. A contare dalla pubblicazione del presente decreto 
il dritto de’ bolli sulle mercanzie straniere sarà ridotto e riscos- 
so come segue. 

Ad ogni pajo di calze e mezze calze , di guanti e mezzi guanti 
formati di qualsivogiia materia ; ad ogni lavoro in velo , di fi- 
lonnente , ai filoscio di qualunque specie e materia ; di merletti 
e merlettini ; di strisce in cotone , in filo o in blonda , e di 
qualunque altra materia , comprese quelle di paglia , o con seta 
o con qualunque altra meteria ; a’ fazzoletti a sciarpette , rico- 
nosciuti sotto la denominazione di fazzoletti e sc'iarjmtle di velo, 
di cotone , di lana , o di seta ; a' fazzoletti di seta , di cotone, 
di filo o battista bianchi , colorati o stampati , tagliati ad uno 
ad uno ; sulle fettucce o zagarelle di qualunque materia ; sulle 
mantiglie , cuffie „ carnicine , goliere , maniche , maglie di qua- 
lunque materia e di qualsivoglia uso ; su’ roanichetti , bonnets, 
cap(jtillctli e cappelli di paglia , dì seta di felli u .u di altra ma- 
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teria tanto da uomo che da donna ; sulle coppole , berretti e 
berrettini ; sulle fasce , tiranti , bordure e trine di ogni spe- 
cie ; su' tagli di tessuti per camiciuola o gilets , tagliati o cu- 
citi , di seta , di lana o di cotone frammisti ; sulle camice di 
lana , di cotone o di filo , o di qualunque altra materia ; sugli 
abiti da uomo o da donna , tagliati o cuciti , lisci o ricamali 
in qualsivoglia modo , su’ pantaloni e mantelli , tagliati o cu- 
citi , di qualsiasi materia ; ed in generale su tutti gli altri og- 
getti che si possono assimilare a quelli nominati di sopra , e 
chg, ne siano susoellibili , verrà apposto il bollo a stagno voluto 
dal decreto de’ 27 febbraio 1 834 , riscnotendosi per ognuno di 
essi il dritto di grano uno. 

Su’ fazzoletti di qualunque forma e materia , di seta , di co- 
tone , di filo , di battista , di lana o frammisti , ove pervengano 
uniti in più fazzoletti o in pezza , si apporrà lo stesso bollo a 
stagno , e si riscuoterà il dritto di grana due per ogni bollo. 

Ad ogni pezza o pezzotta di nankin , come ad ogni mensalc 
e ad ogni coverta , sieno di filo , di cotone , di lana e di qua- 
lunque altra materia , ancorché frammista , si apporrà il bollo 
a piombo , riscuotendosi il dritto di grana due. 

Ad ogni pezza di tessuto di qualsivoglia specie o materia si ap- 
porrà il bollo a piombo , esigendosi il dritto di grana quattro. 

Ad ogni parte di pezza di tessuto , di ogni specie e materia, 
qualora fosse tagliata , e non oltrepassasse la tirata di quattro 
canne lineali decimali , si apporrà il bollo a piombo colla ri- 
scossione dei diritto di grana due. 

Ad ogni cuoio concio o a mezza concia si apftorrà il bollo a 
secco , e si esigerà il dritiro di grana quattro. 

Per ogni pane di piombo , Iruìlandosi a secco , si esigeranno 
grana quattro. 

Per ogni vacchetta bollata a secco si riscuoteranno grana 
quattro. 

Per ogni pelle concia di vitelli bollata a secco si esigeranno gra- 
na quattro. 

Per ogni pelle conci a di ogni altra specie , contemplata nella 
vigente tarifla , col bollo a colore si esigerà grano uno. 

2. Nella gran dogana di Napoli c nelle dogane di questa pro- 
vincia sarà continuata la esazione del doppio dritto sui soli bolK 
di grana due e di grana quattro , che fi appongono alle mercan- 
zie forestiere , sieno essi a piombo , a stagno , a secco , o a 
colore. 

3. Il modo di apporre il bollo a’ tessuti e ad ogni altro ar- 
ticolo di sopra menzionato, sarà quello stesso ehe si trova espresso 
nelle disposizioni in vigore. 

4 . Elasso il termine di quattro mesi a contare dalla data della 
pubblicazione del presente decreto , tutte le merci straniere , 
che dianzi non erano assoggettate a bollo , e che ora sono com- 
prese fra quelle annoverate nell’ articolo primo di questo decreto, 
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le quali si troveranno prÌT& ^ )iollo, saranno confiscate, ed i 
C4Hitravventori assoggettati alle pene inflitle dalle leggi vigenti - 

5. Il nostro ministro segretario di stato delle finanae.' ed il 
nostro luogotenente generate ne' nostri reali domini oltre il fa- 
ro sono, incaricati della esecuzione del; presente decreto. ^ , 

— '699 — " ■ 
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Decreto del 2à giugno; |846 col quak ti diminuàce il dado 
tu cerchi di ferro iu fatei- ; ' i, i : j- * . i - ■ . ■ 

Veduta la tarlila doganale ; i', • . - 

Volendo favorire il commercio de’ cerchi- di ferro in fasci per 
uso di bottame e cT imballaggio ; . i 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato del- 
le finanze ; . < ' 

Udito il nostro consiglio^rdinarlo di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

. Art. I . A contare dalia pubblicazione del presente decreto 
il dazio su i cerchi di ferro in fasci per uso di bottame e d’im- 
ballaggio , di produzione e di provenienza di que’pa.esi che^faan- 
no trattati di navigazione e di commercio coi regno delle due 
Sicilie , in ambo i reali domini , da ducati quattro e grana cin- 
quanta il cantaio sarà ridotto a ducati due il cantaio; rimanen- 
do il dazio ora in vigore su i cerchi anzidetti di altre produzio- 
ni e provenienze. . 

2. Il nostro ministro segretario di stato delie finanze , ed il 
nostro luogotenente generale ne' nostri reali domini oltre il fa- 
ro 'sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

‘ _ 700 — • ' ■ 

Decreto del 25 giugno 1846 autorit conte il vescovo della dio - 
tCesi di Cariati a recare od effetto un cambiamento rulla cott^iata 
del comune di Vmbrìatico. 

Veduto il parere della consulta dei nòstri reali domiid di qua 
del faro ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere di stato’ ministro se- 
.gretario di stalo degli affari ecclesiastici ; 

Unito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

■Abbiamo risoiutu di decretare e decretiamo quanto segue. 

Atr. I. Concediame il nostro sovrano assenso perrhèfil tc- 
scovo della, diocesi di Cariati possa segregarejjla penilenzieria dal 
cantorato 4.“ dignità delia collegiata del comune di Umhriaco . 
ed unirla al canonicato sotto il titolo di S.° Maria in Trincili 
nella collegiata medesima. < > 
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2. Il nostro consigliere di stalo ministro segretario di stato de- 
gli affari ecclesiastici è incaricato della esecuzione, del presente 
oeaeto. . , - , . 

, ’ _ _ 701 — 

I 

Decreto del 30 giugno 1 846 col quale si approva un regolamento 
per un monte di pegni da stabilirsi nel comune di Ascoli in Ca- 
pitanala. 

Veduto il parere della consulta de' nostri reali domini di qua 
del faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stalo de- 
gli affari interni ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Aht. I. Accordiamo il nostro sovrano beneplacito al regola- 
mento del monte de' pegni da stabilirsi nel comune di Ascoli , 
provincia di Capitanata , giusta il progetto annesso al presente 
decreto. ^ 

2. Il nostro ministro segretario di stato degli affari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 


Regolamento del 30 giugno 1 84 G proposto dalla confraternita 
,del Soccorso di Ascoli iu Capitanala per la istallazione d' un mon- 
te di pegni nel comune iste sso. 

Eretto lo stabilimento di S. Maria del Soccorso per le opere 
di pietà , di beneficenza e di culto divino , da cui traggono van- 
taggio i bisognosi tutti di questo comune sotto diversi aspetti, e 
volendo d' altronde questa pia confraternità secondare le carita- 
tevoli mire di Sua Maestà ( D. G. ) che è tutto intento al sol- 
lievo de' suoi pipoli , non che rinvenire un altro mezzo di aiuto 
alla classe de' bisognosi medesimi tanto sollecitamente raccoman- 
dati dalle cristiane virtù , si è stabilito il presente regolamento 
da servire pel buon governo ed amministrazione del monte dei 
pegni ebe si propone fondare dalla suddetta confraternita. 

Gap. 1. — Fondazione del Monte. . i 

Anx. 1. Dietro sovrana approvazione nel comune di Ascoli 
in Capitanata sarà fondato un monte di pegni dalla congrega di 
S. Maria del Soccorso di Ascoli , sotto la denominazione e titolo 
Monte di pegni della congrega di S. Maria del soccorso di Ast oli 
in Capitanata. 

2. La dotazione di questo monte sarà nel momento dell' aper- 
tura di ducati , mille e otto , avanzo di cassa della gestione di 
detta Congrega dall' esercizio 1842 lino ai passalo anno 1844^, 

20 
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come altri ducati sessanta circa servir debbono nel primo anno 
in cui nnn si trovano ancora scaduti inieressi sulle somme im> 
piegale a' pegni , per pigione d' una casa ove debba fissarsi il 
monte, e per armadi (la conservare gli oggetti pegnorati, non 
che per panche su cui gl’ impiegati disimpegnar debbono le loro 
funzioni al pubblico , e per altre indispensabili occorrenze. Pel 
successivo sarà di lutti gli avanzi di cassa ed aumenti di ren- 
dita che offrirà lo stabilimento suddetto annualmente , dedottane 
<|nella porzione che sarà determinata dal consiglio generale di 
beneficenza , dietro proposta ragionata della confraternita ; il che 
sarà praticato soltanto nel primo anno , per servir di base certa 
per tulli i successivi , da rimanere sempre in casse pe' funerali 
de' confratelli ; e dedottone il fondu de' maritaggi annuali , 
tutto il di più sarà passato sempre nelle casse di questo mon- 
te di pegni in aumento di delazione. Ciò sarà eseguito ed a- 
dempito non appena toccherà termine il mese di dicembre 
di ciascun anno in perpetuo. Elasso quindi detto mese di di- 
cembre in ogni anno, esaminato il registro di contabilità del 
cassiere della rendita di essa congrega , e verificato il vero a- 
vanzo proveniente da' risparmi ottenuti dagli articoli di esito 
.segnali nello stato discusso deli’ amministrazione delle rendi- 
te , dovrà subito versarsi nella cassa del monte de' pegni ; la 
di cui amministrazione , compresovi il rispettivo cassiere , rila- 
scerà a favore del cassiere delle rendile corrispondente ricevo , 
e la somma che sarà incassata nel monte si passerà all’introito 
nel giornale di cassa del monte suddetto. Gli aumenti di rendi- 
ta |H)i dovranno immediatamente incassarsi nella cassa del monte 
volta per volta come sarà realizzato l’ introito delle rendite dei 
fondi che offriranno detti aumenti , rilasciandosi poi ricevi uni- 
formemente a quanto di sopra nel presente articolo è stato pre- 
ci.safo e stabilito ; ed ogni ritardo o trascuragine in ciò sarà ad- 
debitata all'amministrazione ed al cassiere delle rendile, i quali 
pertanto soggiaceranno alla irremissibile liquidazione de' danni ed 
interèssi a prò del monte per rata di tempo. 

3. Il monte suddetto essendo formato dalle rendite della con- 
grega di S.* Maria del Soccorso di Asculi di Capitanata dal mo- 
mento della sua erezione in perpetuo , dovrà reputarsi , come 
realmente lo è , assoluta proprietà della medesima , e perciò mai 
sempre intagibile. G siccome questa congrega soffre nello stato 
discusso una tassa di ratizzo per ducati trecenloventisei e grana 
20 annui , cioè ducali centoventi e grana 20 per le reali case 
de' matti , durati centosettanta per la costruzione del nuovo or- 
fanotrofio in Foggia , e finalmente ducati trcntaquallro per gli 
accattoui delle tre case de'mendici, cos’i per l’avvenire questo 
monte non dovrà essere tassato di altro ratizzo , imposizione o 
peso , sotto qualsivoglia titolo e denominazione , all’ infuori di 

D uelli tassali sullo stato discusso delle rendite di detta congrega, 
appoichè non è altro questo novello stabilimento da istallarsi , 
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che una seatone di quello medesimo di detta congrega del Soc- 
corso. 

4. Non avendo la congrega un locale congruo ed adatto al 
servizio ed all’ uso di detto monte , sarà pigionata una rasa 
di più membri in questa pubblica pazza o in altro luogo ove 
r amministrazione crederà più opportuno e sicuro , onde essere 
io stesso ben custodito ; e I' annuale pigione che andrà » conve- 
nirsi da detta amniinisti azione del monte sarà pagata dagl'iiite- 
ressi del monte stesso , da' quali dedotte ancora le spese occor- 
renti all' oggetto , il di più rimarrà sempre, ad uomento di' do- 
tazione del -monte medesimo ; e fattane la liquidazione al termi- 
ne di ciascun anno , si noterà l’ ammontare ad introito sul re- 
gistro dell’ amministrazione e sul giornale di cassa. Pralicberassi 
cos'i anche pél tratto successivo. 

5. Nel caso che per 1’ avvenire in qualche anno lo stabili- 
mento delle rendite della congrega abbisognasse di somma onde 
far fronte a spese urgenti ed indispensabili, eccedenti quelle se- 
gnale all’ tropo nello stato discusso delle rendile , sì per la ma- 
nutenzione che pel roiglroramento de’ fondi della congrega mede- 
sima , come pure per la formazione di nuove mezzette e sac- 
chi de' confratelli , e de’ «novi saui arredi , per sempre più pro- 
muovere il divino culto, non tiaslando le rendite di quell’anno 
in cui tali spese dovranno necessariamente erogarsi , pitrà «ip- 
plirvisi il di più da’ frutti di detto monto , sempre però dietro 
analoghe disposizioni del consiglio generale di beneficenza , pro- 
vocate da motivala e ragionala conclusione di essa coiifiateini- 
tà, ed a norma di quanto è presciitto nelle ministeiiali islra- 
zioni ijle'20 di maggio I82U. 

6. E raccomandato alla (Ciidenza e alla pietà degli ammini- 
stratori aver considerazione de’ più bisognosi onde aniepot li nel- 
le pegnorazioni. Gli oggetti che eslusivamenle potranno rìcevei- 
si net monte sono oro , argento , rame , ottone , tessuti di se- 
ta , canape,- lino, cotone ed altre telerie nuove o novigne,cioè 
poco usate e non soggette a tarlo e meno proclive a deteriora- 
ziom. Rimangono espressamente vietate ed escluse dalla pegno- 
razione le pietre (leziose di qualunque specie, i tessuti di lana 
di qualsiasi preparazione e lavoro , cd ogni altro oggetto di si- 
mile condizione. 11 valore dell' oggetto a pegnorarsi dovrà ec- 
. cedere il quarto del debito che si contrae per l’ oro , 1’ argen- 
to , il rame e rottone: dovrà oltrepassare il terzo per la bian- 
cheria e per la seta. 

7. Il monte non mutuerà somme al di sotto di carlini dieci; 
e non oltrepassando il mutuo detta somma, gli oggetti da pe- 
gnorarsi dovranno essere dello stesso genere e qualità. Da que- 
sto non potrà mai derogarsi in futuro , ammontando a qualun- 
que siasi somma il capitale del monte. Del pari non potrà pe- 
gnorarsi per somma maggiore di ducati quindici, sino a che la 

^ dote del monte , o sia il capitale non giunga a ducali tremila. 
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Incedendo ducati tremila potin pegnorarsi sino a ducali' trenta. 
Gli amministratori useranno tutta la vigilanza ed accorgimento 
per quando loro sia pòssibile , affinchè le slesse persone non a- 
fausino di fare molti pegni per ritirare maggiori somme dal monte, 
anche ciò facessero con vari oggetti e sotto diversi nomi; i4 
che è espressamente proibito per qualsiasi case. Tali limitazioni 
però saranno osservale sino a che il capitale del monte non ar- 
rivi a ducati quattromila , poiché allora non saranno più riguar- 
date , e lutto sarà rimesso alla prudenza ed alia sagezza de- 
gli amministratori solamente. 

8. ' Ogni' debitore sarà tenuto corrispondere f interesse annue 
del sci per cento , o sia del mezzo per cento al mese sul debi- 
to contratto , restando in libertà del medesimo ritirare il pegno 
sempre che gli piaccia. Spegnerandosi I’ oggetto nel corso dei 
primo mese, o sta prùna di scadere il ventinovesimo giorno, il 
monte non esigerà interesse alcuno. Se |ioi si compie il mese , 
il fissato interesse sarà pagato qter rata di tempo sulla somma 
ritirarla dal monte « calcolandosi sempre per grano intero a be- 
neficio del monte , e non mai per dodicesimi e frazioni. 

• Cab. Il, — AnukinistrazioHe id Monte. - 

9. L’ amministrazione del monte per la parte morale sarà por- 
tala e tenuta dalla confraternita stessa , e gl' individui compo- 
nenti dovranno essere gli amministratori medesimi della congre- 
ga , il priore cioè , ed il primo assistente ; ed in caso di legir- 
timo impedimenlò del priore o primo assistente , supplirà il se- 
condo assistente: dessi saranno sempre assistili dal fratello segreta- 
rio , che sarà lo stesso segretario dello stabilimento delle rendite 
della Congrega: e per la parte materiale da un montisla che sarb 
scelto dalla congrega tra i fratelli. Nel caso non si trovasse una 
persona idonea e dotata di quelle prticolarilà necessarie come 
si dirà tra poco , potrà la c<ingrega nominare anche an cittadi- 
no non fratello , di ottima morale però e dimostrato proprietario. 
Il cassiere o moBtista del monte sarà sempre diverso dal cassie- 
re della rendita , non potendosi mai dtie uffizi cumulare nella 
stessa pei'sona. Questi tntti saranno scelli frai probi, onesti e 
facoltosi confratelli , e nominati dalia confraternita a maggioran- 
za di voti segreti, af^ovati poi dal consiglio di beneficenza. 
La nomina di delti n&iali sarà fatta periodicamente in ogni pri- 
ma domedira di ottobre di sciascun anno, e presteranno il ser- 
vizio dal primo gennaio a tulio dicembre dell' anno seguente. 
Il priore e gli assistenti non percepiranno alcun emolumento per 
le di loro funzioni che disimpegneranno presso il monte. La di 
loro occupazione sarà di onorificenza soltanto e iempre gratis. 
Il cassiere o sia montista percepirà I' uno per cento all’ anno 
sulle somme che saranno mutuate nell’annu stesso. Al segretario 
sarà corrisposto un compenso proporzionatoci travaglio che pre- 
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slerà , e che sarà tassato dall’ amministrazione medesima , la 
quale ne farà proposia motivata alla congrega , da questa saia 
discussa , e la sua ragionata conclusione verrà sottomessa all'ap- 
provaziune del coiisigliu generale di beneficenza. 

IO. La congrega avrà il dritto di prcscieglire benanche i pe- 
riti da adoperarsi all’ apprezzo degli oggetti. Questi dovranno es- 
sere di conosciuta onesfà e probità. Lssi verificheranno i pegni, 
ed il loro stato e valore certo. Saranno i soli responsabili pel 
non valore degli oggetti pegnorati : a qual uopo daranno a van- 
taggio del monte una valida e soddisfacente garentia. Pertanto 
ritrarranno essi il compenso del mezzo per cento all’ anno sulla 
somma mutuata per ciascuno oggetto da ognuno di essi partico- 
larménte valutato. 

Il cassiere dovrà dare una garenzia sia in beni fondi mercè 
iscrizione , sia con partite di credito sul gran libro del debito 
consolidato , di valore superante un terzo il capitale del monte 
stesso ; e ciò per sicurezza del monte e de’ particolari mutuatari. 

Qualora non si trdvas.se' persona di tanta possidenza , o non 
voglia soggettarsi a sì estesa garenzia , ma assegnarla volesse 
corrispondenie al capitale del monte sarà obbligato indispensa- 
bilmente in ogni fine di mese alla verifica di cassa. Il cassiere 
è il solo responsabile degli oggetti pegnorati. Dessi gli saranno 
consegnali al momento delta pegnorazione. Da lui saranno con- 
servati negli armadi , de’ quali ne terrà le chiavi , e darà con- 
to di ogni mancanza , deteriorazione , involamento, detrazione , 

f iuichè non avvenga per caso irresistibile. Per tale responsabi- 
ità percepirà egli (uno per cento, come sopra si è dello. 

Vi sarà in fine benanche il servente del monte, il quale po- 
trà essere il sagrestano medesimo della congrega. Avrà egli per 
tal servire una mesata da fissarsi dalla congrega medesima , co- 
me si è detto pel segretario , dagl'interessi che percepirà il mon- 
te. Sarà a suo dovere affigere gli avvisi al pubblico , chiamare 
gii amministratoti quando il bisogno lo richiedesse , badare al- 
la polizia del locale del munte, e praticare qnant’ altro occor- 
re all’ amministrazione dei monte stesso , per I’ esatto servizio 
e disimpegno di sue funzioni. Dovrà ne’ giorni che si aprirà il 
monte , e ne’ giorni di vendita degli oggetti pègnorati stare sem- 
pre nel locale del' monte ad invigilare per la quiete , perchè 
non accadano disturbi , e perchè i concorrenti ' non tocchino o 
trafughino cosa dalla stanza ov’ è ammesso il pubblico. Le spe- 
se d' iscrizioni da prendersi contro il cassiere , come sopra si è 
detto, andranno a carico del monte, e propriamente si prende- 
ranno dagl’interessi sincTa che il capitale del monte non eccè- 
da i ducali tremila. Eccedendo tal sommasi prenderanno dalla 
ritenuta deli’ uno per cento. 
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Gap. in. — Metodo della distribuiioue. 


i I . Ne' giorni di mertoldi e sabato di ciascuna settimana 
sarà aperto il locale del monte dalle ore nove sino alle un- 
dici e mezzo antimeridiane , pel qual periodo di tempo ne'mer- 
culdi si pcgnorerajtno gli oggetti , e nel sabato si spegnoreran- 
III) : in ainendue detti giorni saranno disimpegnati gli affari tutti 
risguardanti- l’ amministrazione ed il buon regime del monte 
stesso. Cadendo in tali giorni Ceste di doppio precetto , o gale 
di corte , si terrà monte nel giorno precedente , anticipando- 
sene avviso. Se per afi'ari straordinari e particolari del monte 
il bisogno lo richiedesse , il priore qual presidente aggiornerà 
una sessione tra gli uQìziali tatti. 

12. L'aianiinistrazione disporrà con chi deblia contrarsi Fini- 
piego , e per quale somma ^ risguardandu sempre lo stato della 
cassa del monte, preferendo i cittadini ed i domiciliati nel co- 
mune a' forestieri , i quali saranno ammessi sol quando saravvi 
somma oziosa nel monte , facendo segnare ne'registri la somma 
che si estrae, e gli oggetti che si pegnorano, per essere restitaiti 
esattamente al tempo della spegnorazione. 1 forestieri non bene 
conosciuti per. onestà , dovranno necessariamente presentare un 
assicurante, o garante cittadino, il quale apporrà la sua firma 
sotto la particola di pegoprazione degli oggetti nel registro , on- 
de essek'e responsabile per qualunque ragione , e molestia si 
vagliasse. 

. 13. 1 pegni saranno verificati dal perito corrispondente , e 
sempre a norma dell’ articolo 10 , affin di assicurare il monte 
tanto per la somma mutuata , quanto per gl' interessi corrispon- 
denti , e per qualunque minorazione di valore cui potessero sog- 
giacere gli oggetti pel corso del tempo e spese di vendita. 

14. Il pegnurante riceverà una bolletta in istampa firmata dal- 
r Amministrazione e dal montista giusta il modello n.*^ 5. Nel- 
la medesima si noterà il giorno , il mese , 1’ anno , la somma 
mutuata e gli oggelti pegnorati minutamente dèscritti, come è 
espresso nel registro di plenarazione, acciò presentandola quan- 
do Voglia , gli siano restituiti gli oggetti identicamente , ed in 
conformità di quanto in detta l^lletta è trascritto. 

Le bollette saranno contrassegnate col sigillo del monte stes-. 
so. Desse saranno firmate dal montista , al quale dopo aversi 
ricevuto e conservato ^li oggetti pegnorati , le rilascerà a’ pe- 
gnoraulL, una colle corrispondenti somme mutuate, notando pe- 
rò nel suo giornale di cassa la somma mutuata e gli oggetti pe- 
gnorati per la regolare sua gestione. 

45. Ad ogni pegno sarà legata una cartellina segnante sotto 
qual numero del registro di pegiiurazionc trovasi notato , onde 
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nresentandosi la bolletta per ispegnorarsi, sia di facile ricerca. I^e 
iwllelle si presenteranno agli amministratori allon|uando voglia* 
si spegnorare ; da questi saranno passate al segretario , che se- 
gnerà sul registro la seguita spegnoraz one , liquidando nel tem- 
po stesso r interesse scaduto sulla somma mutuata , notando- 
lo al dorso della medesima bolletta ed apponendovi la sua fir- 
ma. In tal modo le bollette dalle prii cui verranno rilasciate 
si presenteranno al monlista , il quale dopo aversi introitato la 
mutuata e gl' interessi decorsi , ritenendo la Iwllelta , rilascerà 
il pegno al pegnorante. Ogni errore di calcolo per gl' interessi 
cadrà a danno del segretario che ne fa la liquidazione. Egli do- 
vrà rispondere verso il monlista , senza che questi per tali er- 
rori possa far mai ritenuta alcuna dal monte. Il segretario pe- 
rò avrà il regresso contro la parte spegnorante. 

16. Presentandosi chi ha fatto il pegno, ed è scritto ne' re- 
gistri , per ritirare gli oggetti pegnorati senza presentare la bol- 
letta , asserendo di averla perduta , gli amministratori non ne- 
gheranno la restituzione purché presenti un garante conosciuto 
e solvibile che assicuri il valore del pegno. Nel caso di restitu- 
zione , quest' ultimo apporrà ben anche la sua firma nel regi- 
stro di spegnorazinne , nut-indosi la particola : spegnorato senza 
la bulletta sotto garenzia di N. N. Se colui che presenta la bol- 
letta per ispegnorare qualche oggetto fosse diverso da chi é scrit- 
to nel registro di pegnorazione , gli amministratori potranno or- 
dinare la spegnorazione , purché sia persona di conosciuta one- 
stà e di loro fiducia , facendo notare pelò nel margine del re- 
gistro di spegnorazione la particola : spegnorato da N. N. Che 
se fo.sse persona sospetta o non bene conosciuta , gli ammini- 
stratori si rifiuteranno di rilasciare gli oggetti pegnorati senza 
l'espresso consenso del vero pegnorante o de' suoi eredi. 

Gap. IV. — Registri e contabilità del Monte. 

1 7. 1 registri che dee tenere il Ulonte sono i seguenti ; 

uno per la pegnorazione ; 

Uno per la spegnorazione; , 

uno per la vendita ; 

un giornale di cassa ; 
uno stato discusso del Monte. 

Il giornale di cassa sarà portato dal solo montista. Sarà ci- 
frato pagina per pagina dagli amministratori , bollato col mar- 
chio del Monte, che si conserverà gelosamente dal segretario, 
firmato dal cassiere. Tutti gli altri suddetti registri saranno por- 
tati con ogni regolarità ed esattezza dal segretario del Monte , 
unico risponsabile di ciò. I registri di pegnorazione, spegnora- 
zione, e vendita dovranno essere sempre in perfetta corrispon- 
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denza col giornale, di. cassa. Tutti i libri , registri , e carte ap- 
partenenti ai monté saranno custoditi gelosamente dal segij'eta- 
rio nel monte stesso in un archivio a stipo con due chiavi , una 
de'Ie quali si terrà dal primo amministratore , o sia priore , l'al- 
tra dai segretario , e non potranno mai per qualsiasi circostan- 
za trasportarsi i registri a le carte fuori del locale del monte , 
potendosi solo rilasciare degli estratti quando, il bisogno lo ri- 
chiedesse. 

Iti. Nel registro di pegnorazione staippato a matrice saranno 
notati tutti gl individui pegnoranti distintamente con l' indicazio- 
ne della paternità , e con la esalta descrizione degli oggetti pe- 
gnorati. A’ medesimi sarà rilasciata una bolletta co’ rispettivi nu- 
meri d' ordine -firmata dagli amniinislraturi e da! montista. Nel 
registro di spegnurazione a fronte di ogni partita pegnorata , il 
pei'itii valutande apporrà la sua firma , onde essere responsabi- 
le del valore dell’oggetto uniformemente al prescritto nell'arti- 
colo IO di questo regolamenta. 

19. Nel registro di spegnorazione , anche stampato, saranno 
notate le somme che rientrano in cassa , con l' indicazione dei 
nomi , cognomi , e paternità delle persone che le restituiscono , 
dei pari che il corrispondente ^ interesse , e la . restituzione dei 
pegni. 

‘20. Nel registro di vendita sarà notato con distinzione l’og- 
getto venduto , e sotto qual numero di pegnorazione trovasi no- 
tato il nome ed il cognome della persona cui appartiene , la 
data della pegnorazione , il valore ritratto dalla vendita , il su- 
pero in danaro o in oggetto dopo la soddisfazione della somma 
mutuata, ed il corrispondente aeporso interesse; e nella colon- 
na delle osservazioni 4 se il. pegno non si è potuto vendere, se 
si è venduto al di sotto della valutazione fatta dal perito , e per 
qual ragione ; ed in fine si noterà la restituzione ai proprietà- 
rio del pegno dei di piu in valore ritratto dalla vendita , o una 
parte di oggetti non venduti. ^ 

1 superi in valore , o in parte , di pegni saranno sempre in- 
tangibili per restituirsi a’ proprietarii appena si presenteranno con 
le bollette. Solo dopo 1’ classo di un anno senza che sieno riti- 
rati i superi in valore da' proprietarii , potranno essere. versati 
nella cassa del Monte pòr mettersi in circolazione ; ma appena 
si presenteranno le parti cui appartengono con le bollette cor- 
rispondenti , dovranno essere subito loro rilasciati. 

21. In ogni giorno che si terrà monte al finire delle opera- 
zioni della giornata saranno confrontati tra essi i registri tutti 
ed il giornale di cassa ancora , e firmati dagli amministratori , 
dal cassiere , o sia montista , e dal segretario. Nella fine di o- 
gni bimestre 1' amministrazione dopo aver verificato i registri . 
' stato di cassa, le somme impiegate, gl'interessi percepiti, i 
li formati, quelli restituiti, nc stenderà distinto e minuto 
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processo verbale , da conservarsi scrupolosamente nell' archivio 
del monte in fogli ligati a libro. 

Sempre che nella chiusura della giornata , del bimestre o del- 
r anno si trovasse in corrispondevza tra i diversi registri o gior- 
nale di cassa , si rediggerà immediatamente apposito minuto pro- 
cesso verbale , il di cui estratto sarà subito sotto stretta respon- 
sabilità dell’ amministrazione spedito alla congrega , e da que- 
sta mercè il secondo assistente spedito al consiglio generale di be.- 
neficenza per l’ uso conveniente. 

Della conservazione di tutti i processi verbali sarà strettamente 
responsabile il segretario. Dell’ adempimento di tali prescrizioni 
ed operazioni essenziali tutte saranno tenuti responsabili gli am- 
ministratori ed il montista sotto pena di danni .spese ed interes- 
si verso il monto. In tutti i casi che secondo i presenti regola- 
menti gli amministratori , il cassiere montista , il segretario ed 
i periti sono soggetti alla penale de’ danni ed interessi , e spese 
per loro colpa o negligenza cagionate; la liquidazione de’ danni 
ed interessi seco porterà di dritto quanto è dispsto sull’ oggetto 
nelle presenti teggi civili. 

Gap. V. — Obblighi degli agenti del Monte. 

22. La porta d’ ingresso del monte sarà chiusa a tre chiavi 
diverse , una delie quali si terrà dal priore , I’ altra dal primo 
assistente , e la terza dal montista. Non potrà mai aprirsi il 
monte senza che sieno presenti tutti questi uffizioli ; ed in man- 
canza di uno di essi per qualche legittimo impedimento , dovrà 
sostituirlo chi viene chiamato a rimpiazzarlo. Se il locale non 
offre che due sole stanze , nella prima di esse si terrà l’ archi- 
vio a due chiavi ,-come si è detto innanzi , ed in questo si con- 
serveranno le carte , i registri ed i libri tutti. Nella seconda 
stanza saranno riposti e custoditi il contante del monte ed i pe- 
gni tutti. Le chiavi di questa stanza si terranno dal solo roort- 
tista , unicamente responsabile de’ pegni e del contante. Se il lo- 
cale offrirà più stanze , sarà conservata in altra stanza lascian- 
dosi* libera al pubblico la prima stanza di entrata. 

23. Il montista avrà I’ obbligo di .non allontanare dal locale 
del monte gli oggetti pegnorati ed il contante , dovendo tutto 
ivi indispensabilmente tenere e custodire. L’ amministrazione del 
munte avrà il diritto , sempre che lo creda conducente e pru- 
dente , verificare su di ciò la condotta del cassiere con una ri- 
vista di oggetti e di cassa. 

21. È riserbatu alla congrega il dritto di verificare ogni volta 
che crede di necessità i registri del monte , e la condotta degli 
impiegati. Giù praticherà scegliendo e defiutando due • jm fra- 
telli probi onesti , intelligenti , i quali faranno ad esca esatti- 

31 
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rapporto di (guanto avranno veriicato ; e trovandosi inconve* 
nienti , poco esatta amministrazione , ed abusi o allontanamento 
dai rettolaraenti del monte , con una ragionata e motivata con- 
clusione provocherà la destituzione -, I' allontanamento ed altri 
mezzi di rigore dal consiglio generale di benefirenza contro quello 
Il lutti gli uffiziali ed impiegati che saranno colpevoli e mancanti 
ai loro’ doveri. Del pari ogni fratello che conoscerà qualche gra- 
ve mancamento commesso nel monte , avrà il dritto di chiedere 
dai priore , o da chi ne fa le veci , che riunisca la congrega 
per proporre afi'ari che riguardano il monte , senza che il priore 
o chi ne fa le veci possa a ciò denegarsi ; e rifiutandosi , la 
congrega da se si riunirà di dritto : e dopo discussa la propo- 
sta fattale , credendolo utile e' necessario , redigerà conclusione 
ragionata , che invierà al consiglio generale di beneficenza |:«c 
le analoghe disposizioni. Precedentemente alla prima domenica 
di ottobre perciò indispensabilmente la congrega deputerà due 

0 più -fratelli , come sopra si è detto , i quali verificheranno la 
cassa del munte , gli oggetti pegnorati , la gestione degli uffiziali 
tulli , ad oggetto di renderne minutamente informata la con- 
grega , la quale secondo le circostanze confermerà , se le piace, 
pel venturo anno gli stessi amministratori , il cassiere montista, 

1 periti , il segretario , o ne nominerà degli altri. In tali arti- 
colari rincontri la congrega si riunirà sotto la presidenza del se- 
condo assistente , ed in caso d’impedimento , del fratello più an- 
ziano. Per tutti gli altri affari , e per la elezione della nuova 
amministrazione , sarà a tenore delle regole preseduta ordina- 
liamenle dal priore o dal assistente. 

2à. Gli amministratori saranno responsabili di tutte la Fe- 
dite , danni ed interessi e spese che il monte potrebbe soffrire 
per di toro colpa , negligenza , o per fatto loro , per la poco 
accuratezza nel disporre gl’ iropiegni , e nella restituzione de- 
gli oggetti senza cauzione o assicurazione ne’ casi di sopra pre- 
scritti ; e per la sola restituzione degli oggetti il montista sarà 
dei pari responsabile ogni volta che li restituisca senza la rego- 
lare disposizione e conoscenza degli amministratori , o che non 
sia certo che I’ oggetto pegnorato ritirasi da chi realmente io 
ha esibito , o da persona sicura che lo rappresenti , tranne pe- 
lò pe’casi irrestibili ed impreveduti. 

26. 1 periti oltre di essere soggetti all’ indennizzamento del- 
l ’ id quod interest a prò -del monte in conformità dell’ articolo 
1 0 di questo regolamento pe’ pegni falsi , di non buona quali- 
tà , o di meno valore , incorreranno ben anche nelle pene di 
iiode a norma delle attuali leggi penali. 

I medesimi saranno soddisfatti de’ loro emolumenti , nelja ma- 
niera di sopra stabilita, dopo la chiusura dì due bimestri , on- 
do riconoscersi se il monte abbia sofferto danno ed interessi dal- 
la loro poco porizia , negligenza , malizia o frode nel periziare 
gli oggetti , ne’ quali casi su i di loro averi dovrà essere rim- 
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borsaio il monte ^ indipendentemente dalle pene di sopra enun- 
ciate. In nulla saranno tenuti pe'casi fortuiti irresistibili, pe’quaii 
non vi sia concorsa di loro colpa. Perciò essi debbono in o};ni 
giorno che si terrà monte , firmare i registri di pegnoraxioiie 
per quelli pegni da essi valutati. 

27. Gli amministratori, il montista, ed il segretario che e- 
scono di ufficio sono tenuti dare esatta consegna a’ novelli che 
entrano in carica, di tutti i libri , e degli oggetti esistenti nel 
monte , non che del danaro , e de' pegni , ognuno [>er la par- 
te che lo riguarda , facendo ciò constare con ver)>ale sottoscrit- 
to dall' amministrazione , e da quella che termina le sue fun- 
zioni. Questo verbale sarà conservato nell’archivio a cura e re- 
sponsabilità del segretario. L'inadempimento di tale osservanza 
porterà di pieno dritto la responsabilità , e l' indennizzamento 
di ogni danno , spesa ed interesse che possa risentirsi dal 
monte , e che sarà sperimentato dalla congrega tanto contro 
gli ufiìziali entrati , che gli usciti dalla carica. Nel corso del 
mese di gennaio improrogabilmente sarà dato il conto dagli am- 
ministratori per la intera gestione del loro esercizio da essi por- 
tata nell'anno , alla congrega, la quale lo farà discutere da 
due 0 più fratelli , che sceglierà tra i fratelli più idonei ed in- 
telligenti . ed indi dal novello amministratore in esercizio sarà 
spedito con la conclusione contenente le rispettive osservazioni 
al consiglio generale di lieneficenza per le analoghe disposizio- 
ni. Il monlista parimente rimetterà al dello consiglio generale 
di beneficenza il suo conto perché sia regolarmente discusso, c 
riceva le provvidenze che saranno di ragione. I conti saranno 
gelosamente conservati nell’ archivio. Alla formazione del con- 
to morale sarà tenuto il segretario ; del materiale il monlista. 

28. Nell’ archivio vi sarà un catalogo di tutte le carte , li- 
bri , registri ivi esistenti. Questo sarà formato a cura dei segre- 
tario , il quale dovrà aggiungere sotto sua stretta responsabili- 
tà tutte quelle altre carte, verbali , registri , appena che si re- 
digeranno. Il catalogo sarà a libro , e non mai a fogli volauli. 

Cap. vi. — Vendita de' pegni. 

29. Il pegno non potrà tenersi per tempo maggiore dì un an- 
no a contare dal d'i della seguita pegnorazione , classo il quale 
non avendo spegnoralo , o rinnovato coll’adempimento però del- 
r interesse scaduto , dovrà essere a responsabilità dell’ ammini- 
strazione irremissibilmente venduto tra il temine preciso ed im- 
prorogabile del mese seguente. Niuna vendita però di pegni a()- 
partenenti sì a persona domiciliata nel cornane , che forestiera, 
sarà eseguita senza che preceda la pubblicazione di due mani- 
festi nelle due antecedenti domeniche cnnseculivamente, uno af- 
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fisso alla porta del monte , i’ altro alla porta della casa comu- 
nale , e previa I' emanazione de’ bandi nelle dette due doroeni- 
che prececenti quella della vendita. Ne’ detti manifesti si espri- 
merà r ora , il giorno , il mese , l’ anno della vendita de’ pegni 
con la continuazione ; e vi si descriveranno con la precisione 
eh’ essendo antiquati si venderanno se non si curerà la spegno- 
razione fra il termine di otto giorni dal di dell’ affissione , re- 
stando il monte sempre dispensato , e non mica obbligato pra- 
ticare altre formalità per gl’ interessati domiciliati o non domi- 
ciliati nel comune , dovendo essere unicamente loro là cura e 
premura di assistere o far assistere e vigilare a'di toro interessi. 

30. É destinata I’ ultima domenica di ciascun mese per la 
vendila degli oggetti pegnorati in quel mese , deil’ anno ante- 
cedente però : c se per leggittimo impedimento talvolta non pos- 
sa eseguirsi in quella domenica , previe risoluzioni 'prese tra gii 
amministratori , secondo le circostanze e precedenti nuovi affis- 
si , sarà destinata la domenica che segue. 

31. Qualora anche nell’alto della vendita si presentasse il 
proprietario degli oggetti messi in vendita, e altri in suo no- 
me , purché conosciuto , che con la bolletta offrisse di rìpren. 
dere gli oggetti pagando la somma mutuata e gl’ interessi , o 
di rinnovare la bolletta esibendo l’interesse maturato, si desi- 
sterà dalla vendila medesima. 

32. Il verbale di vendita sarà redatto dal segretario , model- 
lo n.° 6 , in carta libera , minntamente dettagliato per cono- 
scersi se gli oggetti siano quelli stessi pegnorati , ed identici pel 
peso e per la qualità ; e dopo chiuso sarà sottoscritto dagli am- 
ministratori , da’ periti , dal compratore de’ pegni , e non sapen- 
do questi scrivere, da un testimone in sna vece; finalmente 
sottoscritto dal segretario , e contrassegnato dal sigillo del monte 
sarà depositato nell’ archivio per futura memòria. Dopo chiuso 
il verbale di vendita , il segretario dovrà registarne i risulta- 
menti sul registro delle vendile. Tali verbali saranno a fogli li- 
gati e non isciolti. 

Se dopo osservate le suddette ritualità non si presentassero 
compratori de' pegni vendibili , questi di dritto saranno rimessi 
all' ultima domenica del vegnente mese , se pure l’ amministra- 
zione non creda utile aggiornarne la vendita in qualche altro 
giorno festivo , e specialmente nella fiera di S. Lucia , qualo- 
ra sia prossima , sempre però nel. luogo e con le formalità so- 
lite ; in quali casi tutto dovrà precedere almeno di otto giorni 
V affissione degli avvisi al pubblico. 

33. Per gli oggetti esposti ripetutamente in vendita , il che 
si farà constare- da’ diversi verbali di vendita ^ senza che ab- 
^biano mai trovato compratori, gli amministratori faranno se- 
guire la vendita nel miglior modo possibile , senza che gl’ in- 
teressati potessero produrre opposizione e eccezione alcuna av- 
verso la procedura di vendita. Per la regolarità intanto e giu- 
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slificazlonc degli amministratori sarà redatto verbale nel modo 
come si è eseguita detta vendita. r ^ 

Gap. vii. — Disposizioni generali. 

3ì. Senza mai bisogno di particolare espressa obbligaBza, 
o di alcuno esperimento giuridico gli amministratori , il cassiere 
ed il segretario , non che i periti , ciascuno per la parte ebe lo 
riguarda, col semplice entrare nell'esercizio della carica , saran- 
no responsabili di tulte le loro mancanze od omissioni , negli- 
genze ed abusi commessi roniro i regolamenti ; soggetti perciò 
ed obbligali ad ogni indennizzamento di danni interessi e spese 
a prò del munte per la loro poco esatta amministrazione. Di 
vantaggi i verliali da essi redatti , non che questi regolamenti 
dietro la sovrana approvazione ed aiilorizzazione per insita di 
loro virtù saranno esecutivi prontamente contro i medesimi , 
senza alcuna altra formalità. 

35. Sarà prudenza ed accorgimento degli amministratori pro- 

porre alla congrega ogni altra misura , rettifica o migliorazione 
che r esperienza ed il decoriimento del tempo nel disimpegno 
delle loro funzioni faranno conoscere utile e necessaria , onde 
rendere sempre più esatto il servizio di un’ opera la più utile 
tra gli stabilimenti di pubblica beneficenza e di cristiana carità. 
La congrega dopo maturo esame e ragionata discussione trovan- 
dola di vantaggio , e talvolta indispensabile ben anche , per mez- 
zo delle aulorilà competenti impetrerà 1’ assenso regio da S. M. 
( D. G. ) ; dietro di che formerà parte e seguito a’ presenti re- 
golamenti. ' 

36. Tutt’ i dritti e privilegi del monte de’ pegni della pietà 
di Napoli , ed accordati alle pubbliche amministrazioni , che non 
si oppongono al presente regolamento , ma che ne migliorano la 
condizione ed il buon goveino , saranno anche goduti dal mon- 
te de’ pegni della congrega di S. Maria del Soccorso di Ascoli. 


— 702 — 


Decreto del 24 moggio 1840 col quale si concede il titolo di 
conte a D- Beatrice Lonza e Branciforti figlia di D. Giuseppe 
e di D. Stefania Branciforti attuali principe e principessa di 
Trabia. 

Volendo accogliere benignamente le suppliche dirette al no- 
stro reai Irono da D. Giuseppe Lanza e Branciforti principe di 
Trabia e da U. Stefania Branciforti principessa di 'frabia e di 
Bulera a favore della di loro figliuola D. Beatrice promessa sjKisa 
al Barone D. Lucio Tasca 31aslrogiovauni ; 


ICS MscaiTn decreti b itEGot^iMim 

Solla proposizione del nostro inintstro segretario di stato dà 
grazia e giustizia ; ~ 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Concediamo a D. Beatrice Lanza e Brancifbrti, Bi- 
glia di IX Giuseppe e D. Stefania Branciforti attuali principe e- 
principessa di Trabia , it titolo di conte. 

2. Questo titolo sarà trasmessibile unitamente al godimento dii 
nn maggiorato che verrìr instituito secondo i regolamenti in far 
vore de' discendenti legittimi e naturali maschi che la medesi- 
ma avrà- dal matrimonio da contrarre col Barone B. Lucio Ta- 
sca MastrogioTanni , e con ordine di primogenitura , a' termina 
dell’ articolo 952 delle leggi civili. 

S. Il nostro ministro segretario di stato di gracia • ginstizia 
è incaricato della esccwione del presente decreto. 

— 70a — 

Decreto del 22 'epriU 1845 col quote ai caaceie ma prioatim 
a D. Cesare -t Jmico per la iniroduiione di un nuovo metodo- 
tome estrarre il liquido bituminoso adatto alla illuminazione. 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini di li» 
del faro ; 

Sulla proposizieie del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni •, 

Udito il nostro consiglio ordinario di' stato 

Abbiamo risolato di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. t. 'Concediamo a D. Cesare d’Amko privatiTa di anni, 
cinque ne' nosUi reali domini di Ih dèi faro ^ » termini del reai 
decreto de' 4 di maggio 1824 , per la iotreduzione di un nuovo 
metodo come estrarre il liquido bituminoso adatto alla illomina- 
liooe ; riserbandoci a suo tempo di prorogarne la dorata ove 
conoscinte ed inùnenti ragioni di utile pubblico lo rieleggono. 
Rimane pertanto sempre libero a’ proprietari e possessori di qual- 
sivoglia sostanza bituminosa il far di questa r nso che più loro 
aggrada ; e potrà ognuno adoperare ({ualunque metodo che si» 
diverso da quello a cui ora concediamo privativa. 

2. Il nostro ministro segretario di stato degli affari interni . 
ed il nostro luogotenente generale ne’ nostri reali domini di Ih 
del faro sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 
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Decreto iel 15 iv^lh 1845 col quale c^provandoti la platea 
de' cespiti rendenti deW oifauotrcfio militare , se ne autorizza la 
pubblicazione per le stampe. « 

Sulla proposizione del nostro direttore del ministero e reai 
segreteria di stato della guerra e marina ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segtte. 

ÀRT. 1 . La platea , annessa aU'originale del presente decreto, 
de’ cespiti rendenti ^IF orfanotrofio militare , secondo lo stale 
possessorio al primo gennaio del passalo anno 1844 , e compi- 
lata sulla base di quella precedente dell’ anno 1831 , é da noi 
approvata , ed autorizziamo che se ne faccia la pubblicazione 
per mezzo della stMupa. 

2. Il nostro direttore del ministero e reai segreteria di stato 
della guerra « marina i incaricato della esecuzione del presente 
decreto. 

— 705 — 

Decreto del 12 agpsto 1845 in forza del quale il comune di 
•capoluogo di Messina è autorizzato a concedere gratuitamente 
uu pezzo di suolo comunale a quella regia Ifaicersità degli studii. 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domiin oltre 
il faro ,■ 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni,* 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo guanto segue. 

Art. 1 . Autorizziamo il comune capoluogo di Messina a con- 
cedere ^ gratuitamente a quella regia Università degli studi 
tino spazio di suolo comunale della estensione di canne quadrate 
ottantatre e palmi sette, che abbisogna per alienare le nuove 
fabbriche da costruirsi , onde rendere abitabile una parte del- 
r edifizip deir Università medesima ; giusta la corrispondente de- 
liberazione del decurionato de'7 gennaio 1845, e secondo lo av- 
viso di espedienza del consiglio d’ intendenza. 

Il nostro ministro segretario di stato degli affari interni, ed 
il nostro luogotenente generale dei nostri reali domini oltre il 
faro sono incaricali della esecuzione^ del presente decreto. 


Digitized by Google 



I6S RESCRITTI DECRETI B REGOtAMERTI 

— 706 — 

Decreto del\l dicembre 1845 che approva il regolamento pel 
Monte di pegni da istallarsi nel comune di Tramonti. 

Veduto il prere delia consulta de’ nostri reali domini di qua 
del faro; % 

Sulla propsizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; 

Abbiamo risoluto di decretare é decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Accordiamo il nostro sovrano beneplacito al regola- 
mento pi monte dei pegni da istallarsi nel comune di Tramonti 
in provincia di Principto citeriore giusta il progetto annesso al 
presente decreto. ^ 

2. Il nostro ministro segretario di stato degli affari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 

— 707 — 

Regolamento del 16 dicembre 1845 per t amminislrazione 
del monte dei pegni misto a pecuniario , derivante dai luoghi 
pii del comune di Tramonli sulle norme sanzionale con quelli 
annessi a' reali decreti del di primo di febbraio 1834 relativo 
al monte pecuniario di Melfi , e de' \1 di febbrmo 1 840 pel 
monte de' pegni di Salerno, in esecuzione del reai rescritto dei' 

10 di aprite 1844. 

Gap. I. — Istallazione. 

Att. I . Il monte de' pegni misto a pecuniarìo sarà denomi- 
nato Monte de’ pveri. 

2. Il capitale d’ istituzione sarà per ora di ducati tremila, pro- 
veniente da’ prodotti della vendita de’ legnami cedni castagnalì 
realizzati nella cassa de’ luoghi pii , salvo l’ incremento che ri- 
ceverà dagK annuali interessi. 

3. La espressata somma verrà distribuita in piccoli capitali 
da non eccèdere ciascuno ducati venti sopra pegni d’ oro , ar- 
gento, rame , e tela, escluse pietre preziose , ed altri effetti 
non contemplati , e sopra obbliganae de’ coloni rilasciate presso 

11 conciliatore pr la semina , o pi ricoldo , da non eccedere 
ciascuno a ducati dodici , nè la durata 'di un anno pr entram- 
be le prestanze. 

4. L’ interesse da riscuotersi sopra pegni , o sopra obbliganze 
pr le prestanze che saranno da’ particolari , o oa’ coloni rile- 
vate dalla^cassa del monte , sarà del sei pr cento annui , e- 
quivalente a grana cinquanta il mese , ovvero a decimi cinque 
di un grano pi capitale di un ducato. Il calcolo della durata 
verrà fatto per quindicina , pr giorni dispari , cioè da uno a 
15, e da 16 a 30, ad eliminare le minime frazioni. 
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Cap. 11. ■— Personale, 

• •. » J 

3. L. araminislrazione del monte per la- parte morale sarà 
portata dalla ronimessione amministrativa locale in conformità 
delle istruzioni ministeriali de’ 20 maggio 1820 e per la parte 
materiale dal cntiservaUirc , o sia montista , che dee essere e- 
straneo dal cassiere de’ luoghi pii , non potendosi cumulare nella 
ste.s$a persona entrambi gli esercizi delie anzidette cariche. 

5. Vi sarà inoltre un segretario per la compilazione della 
scrittura morale , e sarà lo stesso segretario della commessione 
amministrativa, ed un perito stipendiato dal monte , ma dì no- 
mina del conservatore , il quale risponderà delle mancanze che 
si potranno verilicare. L’ approvazione è del consiglio. 

7. Il conservatocelo montista verrà nominato in tema dal 

decurionato , il quale risponderà della sua fedeltà e solvibilità : 
per effetto di che ripeterà dallo stesso la cauzione in ragione 
della terza parte dell’ asse del monte a' termini degli articoli 64 
e 63 della legge organica de’ t2 di dicembre 1816. Il consiglio 
si' riserba di approvarlo, come pratica per ognv altro funziona- 
rio o impiegato ' che gli dipende. La durata dell’esercizio sarà 
triennale , potendo essere confirnialo da triennio in triennio a 
simiglianza del cassiere. • % 

'■ Gap. in. — Stipetidii. ^ 

8. Le funzioni della commessione amiAmisIrativa ‘ saranno 

gratuite. > ' 

9. Il conservatore riterrà di emolumento annui durati tren- 

tasei, ed altri durali sei' |)Ci' la pigione - della rasa nella quale sa- 
rà aperto il monte. ' 

10. Il segretario riceverà annui ducati dodici di gràtiiìcazio- 

nc , e ducati sei di spese di scrittoio ^ escluse le stampe ed i 
registri a carico del monte. - ; • ‘ 

11. Il perito avrà dritto all’annub compenso di ducati sei. 

' Cap. IV. — Metodo di amministrazione. 

)2. Il moitte verrà apèrto .a solKevo de’ poveri due volte la 
.settimana coll’ intervento deb’ Intera. Cnmme.s$iune amministrati- 
va , segretario, conservatore o montista, e perito per le ope- 
razioni a praticare della distribuzione e- riscossione de’ capitali , 
e |)er ricevere le domande de’ cotoni, tranne l’epoca di ricolto 
qualunque, in cui la riunione sarà quattro volte la settimana -al. - 
iiieno per dar comoda a’ coloni. 

13. Nell’ apertura e chiusura de! monte distendei anno i ver- 
liali che assicureranno la esistenza del numerario in c assa ; nel- 
r aperlm'a sulle basi del preredente di rhinsura , e della chin- 
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sura $u quello di apertura , coll-' addizione alla paiate dell’ iniroì-r 
to de* capitali restituiti ,.alla Cui cifra verrà contrapposto 1’ am- 
montare delle somme assicurale in pégni ed in obbliganze , che 
vi verranno dettagliale , e gli allri'esiti eseguiti, per far rile- 
vare la- eifetliva esistenza in cassa , che verrà materialmente nu- 
merata a risponsabilità solidale della comroessione amministrati- 
va e del montista. Sifiàtii verbali saranno compilati dal segre- 
tario in un apposito registro , e verranno sottoscritti da tutti 
gl'. intervenuti. La durata, dell' occupazione sarà dalle dieci ante- 
meridiane all’ una pomeridiana. 

,14. La cassa nella quale verrà depositato il numerario sarà 
chiuse 'a .triplice chiave, due delle quali' saranno tenute dalla 
commessione amministrativa , e l’altra dal conservatore- La. cu- 
stodia degli oggetti pegnorati , e delle scritture di obbliganze è 
attribuita al conservatore o montista , che ne sarà esclusivamente 
il mallevadore. i . 

.15. Aperto il monle , si darà luogo prima alla, restituzione 
de’ capitali colla esibizione delle carpeitine di riscontro , .sen- 
za le quali non [Kilr.inno i pegni re^ituirsi ; in caso di disper- 
sione aule tempo , le parti ne faranno intesi gli amministrato- 
ri pel rilascio di un duplicalo , previa dichiarazione di garentia, 
che sarà conservata in archivio ; avranno luogo in seguito le di- 
stribuzioni dc’capitali, il di cui ordine verrà costantemente ser- 
bato nella scrittura onde evitare confusione. 

IB.. L vie tato espressamente di affidare capitali, sopra pegni a 
* persone sconosciute , o sotto nomi improntati ; come del pari a 
quelle che sono note come pubblici aggiatori. Si possono 'ciò 
non pertanto ricevere pegni dà persone di servizio , o da par- 
ticplari incaricati; ed in. questo caso la scritturazione. sarà fat- 
ta in testa a coloro a’ quali. si appartengono i pegni in parola. 

17. Gli oggetti saranno passali al perito per la estimazione, 
sul cui valore sarà detratto il (erzo. e per la somma residuale 
potrà aver luogo la prestanza, rilasciandosi 'al proprietario, o 
a colui che ne sarà latore una carpetlina , che verrà descritta 
nel registro denominato /3u> maggiore a cura del segretario , 
precisandosi nella suddetta il nóme del richiedente , gli oggetti, 
il peso , e la somma che si affida ; la quale carpetlina in dop- 

f io passerà una cogli oggetti al conservatore per l’ esecuzione, 
n essa si farà espressa menzione, che dopo l’ classo di un an- 
no se la .somma presa a prestito non sarà stata restituita, il pe- 
gno sarà venduto all’ asta pubblica nel monte medesimo , o al- 
trove 'sarà .creduto espediente., mediante la pubblicazione de’ ma- 
nifesti. Porterà questa ancora la sottoscrizione del montista , e 
nell'altra vi rimarrà avvolto il pegno , che veuà situato per nu- 
mero d'ordine nel rispettivo scaii'aie. 

18. Alle domande de’ coloni domiciliati nel comune , la.com- 
* missione amministrativa delibererà per gl’ impronti , quando 
consterà di essersi preparato a maggese il terreno a seminarsi , 
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o qnando il ricoito del fonde semencsto è imminente a segarsi 
e trebbiarsi , nel registro che ali’ nopo sarà tenuto : preferirà 
tempre gli agricoltori poveri come tali da lei conosciuti , come 
del pari le prestanze sopra a’ pegni. ■ i‘> 

19. In altro registro che sarà tenuto a cura del monlista , 
follato e vistato dal regio giudice del circondario , farà disten- 
dere dal conciliatore le obbligante da’ coloni per le somme che 
rilevano dalla cassa a prestanza ' per accorrere al bisogno' delia 
semina : e se per lo ricolto verià ripetuta dal richiedente ga- 
rantia solidale , in conformità del disposto del regolamento an- 
nesso al reai decreto de’ 9 di settembre 1823 su’ monti frn- 
menlarìi. Queste obbliganze sono considerate titoli autentici ed 
esecutori esenti dalla formalità del registro a’ leriDini dell’ arti- 
colo 14 del regolamento approvato col reai decreto del primo 
di febbraio 1834 , come dei pari le altre obbliganze per dila- 
zioni accordate a’ coloni , di cui si fa oggetto nel seguente ar- 
ticolo. ' 

, 20. Terminato il ricolle saranno tenuti I cotoni di restituire 
al munte le Mmme che avranno ricévute a mutuo una cogl’in- 
teressi decorsi. Neh caso che i medesimi nella mancanza de’mezzi 
non volessero esporre in vendita ì 'generi per non barattarli ; 
potrà loro accordarsi una dilazione di tre o quattro mesi, e prò- 
priamente fino a’ 10 di dicèmbre di ciascun anno , col far de- 
positare però nei monte una quantità di grano -, o altre derra- 
te , o pegni , che- .a giudizio e responsabilità della cnmmessione 
amministrativa e del montista metta - a coverto gl' interessi de 
monte, tenendosi presente nel calcelo- della' quantità e qualità 
de’ generi da depositarsi , anche.il possibile decrescimento del 
prezzi. Verranno questi ripresi da' coloni nel momento stesso 
che verseranno le somme da essi dovute. Il -debitore dovrà in- 
tanto rinnovare la sua. obbliganza-, e dichiarare in termini po- 
sitivi di restituire la somma presa a muttto' alla novella scadenza 
convenuta; e -mancandovi , egli formalmente- rìniinzierà a qua- 
lunque privilegio ed azione , consentendo che si devenga alla 
vendita amministrativa de*' generi , e degli altri pegni depositati 
per cautela, che verrà eseguita a cura degli amministratori do- 
po la pubblicazione del manifestò in tolti i luòghi soliti e- con- 
sueti del comuné , col quale si dà scienza al debitore dell'aTie- 
nazione degli oggetti pegnorali , conforme si trova disposto co- 
gli articoli 24 e 2à del présente regolamento. Verrà allo stesso 
rilasciata la carpetlina^di riscontro , come si trova disposto al- 
r articolo 17 del presente regolamento , sottoscritta dal mon- 
tista. 

21. Per rendere più celere e sicura la riscossione delle som- 
me mutuate , ove i coloni dessero sospetto 'dì poca esattezza 
nell’ adempimento delle loro obbligazioni , la eommessione am- 
ministrativa ed 'il monlista cureranno sotto la’ loro |nw stretta 
rispousabilità di sperimentare la via giudiziaria , facendo prò 
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ced^e ajr epoca del ricoilo a de' sequestri conservatori de' ge> 
fieri che sì andranoo ^ segare o<lrebbiarO- la caso di ricoou- 
sciuta mala fede , o d> scarsissiino o niun ricoilo , si dirigeran- 
no contro i garanti solidali per le somme accredenzate pel ri- 
colti). 

, 22 . mancandosi di diligenza nelle riscossioni de’ capitali dai 
coloni contro i quali non si saranno spiccati gii atti coattivi au- 
torizzali dalla legge , ne sarà dichiarato risponsabile il monti- 
sta,, a danno del quale rimana addebitala la> somnia nella di- 
scussione del- contt), salvo regresso contro chi; c conre per leg- 
ge. ^Ove per decozione la esazione non si possa eiiettuare , la 
risponsahilila si versa ancora sulla coramessione: amministrativa. 

Cap. V. - 7 - Fendila -degli oggetii. 

23. Le vendite degli .oggetti avranno luogo in Ire epoche pe- 
liodiihe , cioè in diceinlire , in maggio , ed in ottolire di l ia* 
sciLii annb al pubblico incanto nel locale dei Monte. Trascu- 
randosi di espone in vendila pegni fuori durata per qualunque 
circostanza, la commessione amministrativa ne è din-tlaroenle rl- 
sponsabile , 'potendole essere addebitata la somma con ammen- 
da ed interessi. 

24. Dal riscontro che si farà nel libro ■ maggiore , saranno 
rilevati tutti i pegni, , la durala de' quali avrà ecceduto l’anno. 
Questi verranno compresi nei manifesto , precisandosi il nome 
del proprietario , la descrizione o (teso degli oggetti, ò quantità 
delle derrate, la somma mutilala , gl’ interessi decorsi ,.el’er 
poca della prestanza. Il manifesto designerà il giorno fisso nel 
quale si apre . 1 ’ unica sessione d'ihcanlu dilBiiitivo in cui gli og.- 
getti o i generi saranno venduji ad ultima estinzion di candela. 

2à. La pubblicazione de’roauifesli sarà falla in lutti i luoghi 
Soliti e consueti dei comune., e I' alhssione seguirà innanzi la 
porta della rasa miinicipàle , ed in quella del monte , ove ri- 
marranno afiìssi per dieci giorni consecutivi, dopo de'quali ver- 
ranno defissi e ripubblicali per 1 ' abitato del comune dall’ ordi- 
nario tromlicila a cura del sindaco , il qua|e farà apporre dal 
servente comunale all’. uopo delegato , in dorso il verbale di 
relata jn ciascuno degl’ indicali manifesti che legalizzeià col suo 
visto. , , 

26. Nelf’ intervallo de’ dieci giorni gli oggetti pegnorati sa- 
ranno esposti nelle apeiliire del monte alla vista del pubbfico, 
per richiamare f attenzione degli atleudenli, onde vantaggiarne 
il prezzo al possibile. 

27. Aperta la sessione d'incanto^aJlo squillo della tromba , il 
perito- farà noli gli oggetti , il peso ed il valore di cadatin pe- 
gno separatamente. Gli avvenfbri sul prezzo designalo dal pe- 
rito liciteranno in aumento; ed esliota la candela , saranno dif- 
iìnitivamenle liberati al maggiore oiiercntc , al quale nell’ atto 
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se ne farà consegna col pagamente della somma ritrattai che 
introiterà il conservatore -, di che verrà compilato analogo ver- 
bale dalla commessione amminislratìva presente airincanlo, che 
lo sottoscriverà di unita al montisla , al segretario ed al peri- 
to ; ed indi se ne prenderà annotazione nel registro del libre 
maggiore. Rivaluto il monte, de'suoi averi , la. plusvalenza verrà 
rilevata dal proprietario in (orza di mandalo della commessione 
amministraliva , che sarà debitamente quietanzato : come per 
r opposto rimanendo scoverto 'il munte di ima somma qualun- 
que , il conservatore o muntista è tehuio sul fatto a rivalerla, 
salvo regresso contro chi , e ;come per legge, 

28. La commessione amministrativa ed il -montista scorgendo 
monupniio nella sessione d' incanto , o nella deficienza de’ con- 
correnti.,' previo verbale sospenderà la vendita, e ne darà rag: 
giiaglio circostanziato al consiglio , che emetterà all' uopo, le 
provvidenze di risulta in vantaggio de’ particplari debitori e del 
monte stesso. 


Gap. vi. — ScriUura contabile.' ' 

' . • I- 

29. Nel locale del monte a cura del segretario della coin- 
messione amministrativa esisterà il libro maggiore che oilnrà 
il dettaglio dei servizio con tutti i risultanienli , impresso dalla 
stampa simile al modello n.° 1 : il registro de’ verbali' dell* a- 
poftura c .chiusura del monte, che dee essere mantenuto rigo- 
rosamente al corrente a ri$poit$abililà soKdaie delta commessio- 
ne amministrativa: il registro .delie deliberazioni pe'capilali presi 
a prestanza da’ coloni , che sarà benanchè soltoscritto dal mon- 
tista : 11 libro a matrice in triplice gemella impresso dalla stam- 
pa , da cui si distaccano la duplice cartella. di> riscontro’ che si 
rilascia una al mutuario , é I’ altra ai conservatore , secondo 
il modello n.° 2 ; lo stato discusso quinquennale e 'di variazio- 
ne che ofiVe la posizione deli’ asse dei monte , distinguendo air 
r. introito ordinario i capitali impiegali. sopra pegni esistenti, il 
hnraerario efi'eltivo esistente in cassa , e gl’ interessi . calcolali 
approssimativamente a tutto dicembre : all’ introito straordina- 
rio, le significatone pronunziate , ed altri cespiti eventuali non 
contemplati.. L’esito conterrà le spese di amministrazione, cioè 
quelle di scritlojo , di slipendii al segretario, al montisla , ed 
al perito, ed il pigione pel locale del monte , non che, un pro- 
porzionalo fondo di spese imprevedule , eoi. quale accorrersi a 
tutti i bisogni che possa aveie lo stabilimento. Nei capitolo sus- 
seguente sarà piazzato il numerario a saldo del fissato introito 
da doversi impiegare in capitali redditizi.^ Vi esisterà del pari 
il registro de’ verbali delle vendite de’ pegni, dal quale si estrar- 
ranno le copie da valere per giustifizione degl’ inli aiti ettetlMali 
per mezzo della sul>asia ; ed il fascicolo delle carpelline di ri- 
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scontro, che le parti restitairanne allorché riprenderanno gli 
oggetti depositati in pegni. 

^30.' Incesso' del conservatore e montista esisterà il' giornale di 
cassa impresso dalla stampa , secondo il modello n.*’ 3 , dal 
quale dee apparire la somma che esisteva in cassa , ed i capi- 
tali restituiti una cogl’interessi, come ‘pure i capitali distribuiti, 
e gli esili ellèttuali. Nella cliinsura del monte la commessione 
anyninistrativa addizionerà le partile che appariranno >nel detto 
giornale , é farà rilevare il mimerario che esiste in cassa, che 
dee essere uguale a quello del verbale di ihiusiir» , di cui si 
è fatto oggetto all' articolo 27 ; munendola di sua sottoscrizio- 
ne , il registro delle obldiganze de’i olimi, la di cui riscossione 
è' inierainenle affidata al luuntisia per gli alti coercitivi da spe- 
rimentare a tempo debito contro- i morosi , è nella dimostrata 
decozione procedere per' la indennizzazione anche delle spese 
centro la commessione amministrativa , che deliberò di affidarsi 
capitali , giusta il disposto dell' articolo 22 del presenle rego- 
lamento ; il fascicolo delle altre gemelle di carpeltinc di riscon- 
tro per le seguite pegnorazìuni, ^ 

Gap. vii. — Reddìzitne de conti. 

31. A' 31 di dicembre di ciascun -anno la conta^lità verrà- 
chiusa 

32- Il cònio morale sarà rendulo a’ termini dell’articolo 137 
della legge de’ t2 di dicembre 1816 dalla lommessione ammi- 
BÌstratÌTa al ‘deciirionato per la preliminare discussione, ed indi 
trasmesso al consiglio degli ospìzi per le diffinitive provvidenze. 
Verrà cor redato per la’ parte dell’ introito ordinario dalla copia 
conforme del libro maggiore , e per l’ introito straordinario da- 
gli elementi da cui deriva , distinto in articoli secondo la posi- 
zione dello stalo discusso, La parte dell’ esito verrà giustificati 
dalla detta copia del libro maggiore , e dalle copie delle auto- 
rizzazioni del consiglio per le spese straordinarie. 

33. 11 conto materiale sarà fenduto dal conservatore o mon- 
tista , come nell’ articolo precedente , collo inserirvi ila copia del 
giornale di cassa in luogo ài quella del lilmo maggiore ; e do- 
po il visto di concordanza della contabilità morale della com- 
mestione amministrativa verrà sollecitamente trasmesso al con- 
siglio degli ospizi per essere munito' delle sue osservazioni , e 
passalo al consìglio d’intendenza per la discussione. Verrà il 
medesimo compilalo secondo 1’ articolo precedente , e corredalo 
de’ documenti wiginali- che giustificheranno le spese. 

3L Non presentandosi i conti nelle epoche -dalla legge deter- 
minate, i contabili morali e materiali andranno non solo sog- 
getti alle misnre coercitive prescritte, dall’ articolo- 137 della 
legge de 12 di dicembre 1816, ma benanche cnmulativamen- 
lé a <|uelle di stabilirsi di ufficio , i conli a danno , spese ed 
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interessi de contumaci , qualora per tutto il mese di^ aprile non 
saranno arrivati al consiglio prescegliendosi quel mezzo di -rigo- 
re che sarà creduto più conducente a conseguire i conti in ci- 
tardo. > 

. ■ ' t r 

Cap. VIU. — ■ Disposizioni generali. . 

35. Il presente regolamento, salvo altre modifiche e disposi- 
zioni che il consiglio stimerà dare secondo i casi si offriranno, 
sarà in tutta la estensione eseguilo , e la commcssiune ammini- 
strativa resterà responsabile dell' adempimento. 

, , . ' _ 708 - 

Decreto del IO marzo 1846 autorizzante il comune di Lari- 
no ad acquistare quel palazzo ex-baronale. 

Veduto il parere detta consulta de'nostri reali domini di qua 
del faro ; . / 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli afiàri interni ; 

Abbiamo risoluto di Decretare e decretiamo quanto segue. 

Anx. 1 . Autorizziamo, il comune di Larino in provincia dì 
Molise, ad acquistare, a causa di aitilità pubblica , quel palazr 
zo ex-baronale di proprietà del duca di Casacalenda , mercè il 
nagaiiiento del prezzo di ducati quattordicimila e settecento ; ser- 
bati però i patii e le condizioni contenute nell'avviso d'espedien- 
za del consiglio d’ intendenza de' 1 4 di ottobre 1845, e nel reale 
rescritto de' 3 del susseguente dicembre. 

2. Il iiustro ministro segretario di stalo degli affari interm c 
incaricato della esecuzione del presente deci eto. 

, ' _ 709 — 

Decreto del 14 marzo 1846 con cui si permette al comune 
di Giffoni Valle Piana di acquistare un fondo per la costruzio- 
ne del camppsanto. , 

Veduto il parere della consulta de' nostri reali domini di qii^ 
del faro ; • . 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ^ 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Autorizziamo il comune di Giffoni Valle Piana nel 
Principato citeriore di potep acquistare a titolo enfiteulico , ed 
a fine di costruirvi il proprio campusanlo , il fondo rustico det- 
to li Heali colGandesso fabbricato , .giardino-, cortile e due 
• spezzoni di terra di proprietà de'signori Lecaldani da Tito, quali 
eredi della fu D.^ Anna Isablieila Troiaio , mercè l' annuo ca- 
none netto di ducali sessantasei e grana 98. 
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Lo autoritziamo ancóra a corrispondere per una «ola volta 
ducati sedici e grana 7 agii eredi medesimi per agginsto di rata 
salta rendita non percepita ; e ducati undici e grana 28 al co- 
lono Carmine Pecoraro per indennità dovutegli, ll^tutto giusta 
l’avviso del consiglio d’ intendenza emesso in conformità del pro- 
cesso verbale redatto dall’ architetto signor Marano. 

2. Il nostro ministro segretario di stato degli afl'ari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. ' 

- 710 — , /■ 

Decreto del 23 marzo 1846 che concede privatila a Giovanni 
Battista Jovanin per l'introduzione di una macchina atta a scol- 
pire sul legno e su' metalli. 

Veduto il parere della consulta de' nostri reali doitaìhii di qua 
del faro : ' 

StiHa proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; , “ • 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue.' 

" Art. I . Concediamo a Giovanni Battista Jovanin ' privativa 
d'introduzione di anni cinque ne’nostri reali domini di qua dei 
faro, a’ termini del decreto de' ^ di marzo 1810 provvisoria- 
mente in vigcire , per una macchina di sua invenzione atta a 
scolpire sul legno e sn i metalli come potrebbesr fare a mano 
col bulino, rimanendo libera a chiunque la facoltà di eseguire 
gli stessi lavori con altra macchina, u con altro mezzo diverso 
da quello del Jovanin. 

2. Il nostro ministro segretario di stato degli affari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 

— 711 — ‘ .. . . v' 

Decreto dell' 8 aprile 1 846 concernente un acquisto da farsi 
dal comune di Campbfiorito in provincia di Palermo. 

Veduto il parere della ‘consulta de' nostri reali domini] oltre 
il faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

' Art. 1. .Autorizziamo il comune di Carapolìorito in provincia 
di Palermo ad acquistare pel prezzo di durati trecentoventi e 
grana 42 una casi di proprietà di Giuseppe Culca , per desti- 
narla ad uso della cancelleria comunale , delle scuole pubbli- 
che ,' del corprt di guardia e dèi carcere , giusta la corrispnn- 
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dente deliberazione dehdecorìonalo de' 9 di febbraio nllimo , e 
secondo lo avviso di espedienza del consiglio d' intendenza. 

2. Il nostro ministro segretario di stato degli affarf interni , 
ed il nostro luogotenente generale ne’ nostri reali, dominii oltre 
il faro Sono incai'icati delta esecuzione del presente decreto. 

— 712 — 

Decreto del I luglio I8ÌC che auiòrizza il governo dello sta- 
bilimento delf Annunciata in Napoli ad eseguire un’ enfiteusi. 

Veduto il prere della consulta dei nostri reali domini di qua 
del faro ; • ■ 

Sulla proposizione del nostro ministro segretarie di stato de- 
gli affari interni ; ' ■* 

Unito il nostro consiglio ordinario di stato; ' 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. - 

Art. I . autorizzato il governo dello stabilimento dell’ An- 
nunciata in Napli di concedere in enfiteusi a D. Francesco’’ 
Rubinacci un predio urbano denominato Fondaco del Pozzìtio 
sito in Napli nella sezione Porto , accosto alla chiesa di S. 
Giacomo degl’ Italiani , mediante l’annuo canone di dncati Set- 
tecento netti di ogni pso imposto ed impnendo, sulle basi 
delle undici condizioni appste nel verbale di aggiudicazione, 
fra le quali , quella di dover I’ ènfiteuta erogare la somma di 
ducati quattromila pr migliorazioni che dovessero aver luogo 
di cauzione pi pagamento del canone; e con le seguenti altri 
due spieghe : 

f.” che si rimanga a responsabilità prsonale del governo lo- 
cale la certezza della stabilita cauzione di ducati quattromila ; 

2.° che lo cnfitenta assuma il pso dell» servitù passive si- 
stenti nel casamento sbnza che pr tali servitù e'pr le loro 
conseguenze pssa giammai rimanere tenuto a cosa alcuna lo 
stabilimento dell’ Annunciata di Napli. 

2. Il nostro ministro segretario di stato degli affari interni è 
incaricalo della esecuzione del presente decreto. 

— 713 — . 

Decreto del 1 luglio 1S46 col quale si aboliscono le com- 
inessioni supreme pe reati di stato. ’ ' 

Sulla proposizione de’ nostri ministri segretari di stato di gra- 
zia e giustizia , c della polizia generale ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di st.nto ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Le commessioni supreme pe’' reati di stato, isliluite 
col reai decreto de’ 24 di maggio l92G , sono abolite.’ 

2. Tutti i giudizii che erano di comptenza delt'ennnciale su- 

23 
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. / 

preme commissioni sono rimessi alle ^ran corti speciali di cia- 
scuna provincia. 

3. 1 nostri ministri segreta) i di stato di grazia e giustizia, e 
della polizia generale , non che il nostro luogotenente generale 
ne’ nostri reali domini olire il faro sono incaricati , ciascuna per 
la parte cbe lo riguarda, della esecuzione del presente decreto. 

— 714 — 

Decretg del 10 luglio i846 autorizzante il comune di Barra 
a fare u/t acquisto a fine di perfezionare { opera del suo cam- 
posanto. 

Veduto il nostro reai decreto de' 4 di 'dicembre 1843 , col 
quale demmo autorità al comune di Barra ad acquistare a ti- 
tolo enfiteutico jnoggia cinque e passi 16Q del fondo apparte- 
nente a' signori Pironti , a line di costruirvi il proprio campo- 
santo , e col pagaménto dell’ annuo canone netto di ducati set- 
tantotto e grana 84 ; . 

Veduto il parere della consulta de' nostri reali dimini di qua 
del faro ; - 

Sulla proposizione del nostro^ ministro segretario di stato de- 
gli affari interni; , 

'Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto 'segue. 

ÀRT.. 1. il comune di Barra in provincia di Napoli è facol- 
tato ad acquistare da’ suddetti signori Pironti altri passi seicen- 
tuttantottordcl summenzionato fondo di costoro proprietà , ed 
occorrenti a perfezionare la costruzione del camposanto mede- 
simo, elevando per »ffatta occupazione ad annui ducati novanta 
e grana 32 netti il canone già fissato nella somma di ducati 
settantotto e grana 8d ; rimanendo però ferme le disposizioni 
contenute nel citato nostro reai decreto de'4 di. dicembre 1843, 
non che~.nei reale rescrittu dp’ 15 di novembre. 1845. 

2. Il nostro ministro segretario di stato degli affari interni è 
incaricato delia esecuzione del presente decreto. 

— 715 — 

Decreto del 15 luglio 1846 autorizzante il convitto del reai 
liceo di Salerno ad acquistare un giardino ed alcuni bassi ad 
uso di cantina . , , i ' , , 

Veduto il parere della consulta de’nostrì reali domini al di qua 
del faro del di 9 luglio corrente anno ; 

Sulla proposizione del nostro rohiislro segretario di stalo de- 
gli affari interni ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo, quanto segue. 

Art. I • Il convitto del reai liceo di Salerno diretto da’ PP. 
Gesuiti è autorizzato ad acquistare il giardino ed i bassi per 
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cantina contigui al convitto medesimo , che a titolo di espro- 
priazione forzosa sodo stati aggiudicati a D. Maria Avossa per 
ducati milledugentosessanlaquattro e grana 69 col beneficio del 
sesto ; e come è riuscito di trattare il detto acquisto al prezzo 
medesimo depurato del sesto , cosi esso acqiiisto sì farà per la 
somma ridotta a ducali millecinqnatatre e grana 90 'co’ dorali 
aeltecentocinquanlasette e grana 37 di denaro condizionato che 
il convitto deve impiegare , con ducali dngentonovanlasei e 
grana 53 di sua libera proprietà ; per indi rivalersi di q^uesti 
ultimi co’ primi introiti che gli perverranno di' consìmili fondi 
condizionali." 

2. fi nostro ministro segretario di stato degti affari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. ’ 

- — 716 — 

Decreto del 24 ìt^ìo in forza del quale Vincenzo Pte- 
sta viene riabilitato ne' diritti civili. 

Veduta La domanda per riabilitazione a’ diritti civili fatta da 
Vincenzo Presta che ha cessalo di essere sottoposto alla pena 
di ferri nel presidio cui trovavasi condannato per ferite dalla 
gran corte di Calabria citeriore a’ 23 di aprile 1833; 

Veduta la dehberazione dell’ enunciata gran sorte de’ IO di 
giugno 1846 ; ■ ' . ' . 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ^ . .. t ~ 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; '• ' . 

Abbiamo risoluto di decretare e decratiano (pianto. segue. 

Art. I. Accordiamo a Vincenzo Presta la riabilitazione nei 
drilli civili. ' t ' f 

2. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia 
è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

— 717 — - ' 

■ \ ■ 

Decreto del 25 luf^lio autorizzante il sindaco aposte liso 
del convento de' PP. Jlconlerini del comune di Squinzano in 
Terra di Otranto ad accettare una donazione. > >. 

Veduto r istriimento de’ 24 dello scorso mese di giugno, per 
lo notaio in Ostuni Luca Donato Incalzi, col (piale il canonico 
D. Francesco Pietro Giovine donava al convento de’ padri Al- 
cantarini in Squinzano una casa sottana da servire ad. uso di 
ospizio a’ frati questuanti in tempo delia messe ; 

Veduta la supplica a noi rassegnata dal sindaco apostolico 
dell’ enunciato convento per essere autorizzalo ad accettare la 
donazione di che trattasi ; 

Veduto r articolo 826 della prima parte del codice per lo re- 
gno del due Sicilie ; 
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Veduto il parere della consulta dei nostri reali domini di' qua 
del faro ; < 

' Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; t 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Abt. I. Accordiamo il nostro beneplacito al sindaco aposto- 
lico del convento de' padri Alcantarini del cornane di Squinza- 
no in Terra d' Otranto per 1’ accettazione della donazione co- 
me sopra dal canonico 0. Francesco Pietro GioTine , salvo ri- 
manendo i diritti de' terzi. 

2. Dovranno eseguirsi i patti e le condizioni imposte dal do- 
nante' nell’ istnimentu testé riferito , per mode da non potersi 
addire ad altri usi la casa donala meno a quello di ospizio ai 
frali questuanti del convento degli Alcantarini di Sqtiinzano. 

3. 1 nostri ministri segretari di stato di grazia c giustizia e 
degli afl'ari ecclesiastici , ciascuno per la parte che lo riguarda, 
sono incaricati della esecuzione dei presente decreto- 

' . ' . — 718 — . : 

Decreto del 2ó luglio 1846 autorizzante la chiesa di S. Nic- 
colo alia dogana in Napoli ad accettare un legato. 

Veduti) r articolo 826 della prima parte del codice per lo rcr 
gno’ delle due Sicilie; 

Veduto il parere della consulta de* nostri reaU domini di qua 
del faro ; 

Sulla proposizione dei nostro. ministre segretario di- stato di 
grazia e giustizia; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segne. 

_ Art. I . Accordiamo il nostro beupplacito alla ' chiesa sotto il 
titolo di S. Piccola alla dogana in questa capitale per l’accet- 
Uzione del legalo disposto in favor suo dal fo U. Giuseppe 
Zito con -testamento per atto pubblico rogato a' 13 di novembre 
1836 dal notaio Gaetano Carnevale residente in Torre del Gre- 
co per la inslituzione di una cappellania , salvi rimanenti i 
dritti che contro il mentovato legato potessero competere a’terzi. 

2. Dovranno eseguirsi i pesi imposti d.il testatore con lo le- 
ggalo di che trattasi , e sarà presa nota degli uni e dell’ altro 
nella -platea delia chiesa anzidetta. 

3. 1 nostri ministri segreta! ì di stalo di grazia e giustizia , 
e degli alfari inteimi , ciascuno per la parte che lo riguarda , 
sono incaricati delia esecuzione del presente decreto. 


Digilized by Google 



RBSCBim DBCRni B BEeOLAMCHTI 181 

’ ' _ 719 — ' • 

' Decreto del 25 luglio 1846 autorizzante la chiesa parrocchia^ 
le sotto il titolo di Tolti i Santi in Napoli ad accettare un 
legato. 

Veduto r articolo 826 della 4 >riina parte del codice per lo re- 
gno delle due Sicilie ; 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini di qua 
del laro ; < 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; > ■ 

Àiihiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segua. 

Art. 1. Accordiamo il nostro beneplacito alla chiesa parroe- 
cbiale sotto H titolo di 'l'utti i Santi in questa capitale per l’ac- 
cettazione del legato per istituzione di cappellania disposto da 
D. Marra Giuseppa Graziane col testamento, in forma mistica 
de’ 2 di giugno 1845 depositato presso it notaio in Napoli Giu- 
seppe di 'Talamo , salvo rimanendo i diritti ,-che contro il le- 
gato medesimo potessero competere a’ terzi. 

2. Dovranno eseguirsi i pesi imposti dalla disponente col le- 
gato in parola , e degli uni e dell altro sarà presa nota nella 
platea della chiesa parrocchiale. 

3. I nostri ministri segretari di stato di grazia e giustizia e 
degli affari ecclesiastici , ciascuno per la parte che lo riguarda, 
sono ini^ricati della esecuzione del presente decreto. 

— 720 ; 

Decreto del 25 luglio 1846 con cui il ritiro delle Alcanluri- 
ne sotto il titolo dell' Addolorata all' CHivella im Napoli viene 
autorizzato ad accettare un legato. 

Veduto il testamento otograto de’ 15 di giugno 1836 deposi- 
talo presso il fu notaio Raffaele Picarone di Napoli , col ^ale 
il fu D. Vincenzo Cafiero nominò suo erede universale p. Raf- 
faele Ferrare , e sua erede particolare la casa della congr^a- 
zione della missione di S. Vincenzo di Paoli in Napoli, dispo- 
nendo in favore delta medesima di un capitale di ducati cin- 
quecento per celebrazione di messe ed altro ; 

Veduto r isirumento de' 21 di maggio 1842 pel notaio Gio- 
vanni Villamaina di Napoli col quale il détto erede nniversale 
D. Raffaele Ferraro attesa la legale rinunzia-da parte della con- 
gregazione anzidetta all’ eredità di che trattasi cede a favore del 
ritiro delle Alcantarine sotto il titolo dell’ Addolorala all’Olivel- 
la , che r accettò ,' l’enunciato capitale di ducali cinquecento , 
ed annualità , con 1’ obbligo della celebrazione delle messe di- 
sposte dal testatore ; - ‘ * . 
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Veduta I’ aHicolo 826 della prima parte del codice per lo re- 
gno delle due Sicilie ; • 

Veduto il parere della eonsulta de’ nostri reali domini di qua 
del -far»; 

. Sulla praposi/.ionc del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

, Abbiano risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 
Anr. 1 . Accordiamo il nostro beneplacito al ritiro delle Al* 
cantai'ine sotto il titolo dell’ AddoWrata aH'Olivella in Napoli 
per l'acccttazione del legato disposto come sopra dal fu D-. Vin- 
cenzo CaEcro , salvo' rimanendo i dùittirche contro il medesi- 
mo potessero conqjetere a’ terzi. 

2.. Dovranno eseguirsi ì pesi imposti dal testatore con lo le- 
gato, di che trattasi , e sarà presa nota degli unì , e dell’ altro 
nella platea del riiiri> amidelto. 

k i3. 1 nastri nainistri segretari di- stato di grazia e giustizia ~e 
degli aiiart interni , ciascuno per 'la parte die io riguarda , so- 
no incaricati. della esecuzione del presente decreto. ’ 

.— 721*- 

- ' ’ I t I 

, Decreto del I (fgosto 1846 che accorda at tipografo Gaeta- 
no Nobile una privativa di anni cinque per la ristampa del vot 
cabotario greco-lai, ino dello Schrevelio colla giunta della parte 
itaJiona. , . < 

Veduto il .parerò della ceusulta de’ nostri' reali dominii di 
qua del faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli aflari interni ; " ' 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

.Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo. quanto segue. 

. ÀKT. 1 . ' Accordiamo al tipografo Gaetano Nobile la priva- 
Itva di anni cinque , a cominciare dal giorno delia s[iedizione 
di questo nostro- reai decreto per la ristampa del vocabolario 
greco-ialino dello Schrevelio , secondo l’ ultima edizione di.Lon- 
dfa , colia giunta della parie italiana. < 

2. 11 nostro ministro segretario di stato degli aflari interni 
è incaricato della esecuzione del .presente decreto.- 

— 722 — 

Decreto del I agosto che autorizza il sindaco Aposto- 
lico del convento de' PP. Cappuccini di Cislernino in Terra di 
Bari ad ftcceUare un Judicaia disposizione. 

Veduto, il Ic&tamcnto per atto pubblico de’ 30 di settembr-e 
1 81 1 per notar llatlaele de Amico residente nel comune di Ci- 
stcrnino , provincia di Terra di Ilari , per io quale D. Anto- 
nio Gentile dispose in favore del convento de’ l’P, Cappuccini 
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nel detto comunerdi- un^ casa 30|irana da servire ad ' uso di'* 
ospizio a’ PP. suddetti. 

Veduta la supplica a Noi rassegnata ''dal sindaco 'Apostolico 
dell’ enunciato convento per essere autorizzato ad accettare la ' 
disposizione di che trattasi ; r.. 'i'- 

Veduto r articolo 826 della prima parte dei codice per lo 
regno del due Sicilie , 

Veduto il parere della consulta de' nostri reali domini! di qua 
del Caro; 

Sulla propasizione del nostro ministro segretario- di staio di 
grazia e giustizia ; ' ■■ '• ' 

Udito il nostro consiglio ordinario di slato ; ■ ^ 

.Abbiamo- risoluto di - decretare- e decretiamo quanto segue. 
Art. I. Concediamo il nostro beneplacito al sindaco Apo- 
stolico del convento de' PP. Cappuccini in Cisternino , provin- 
cia di Terra di Bari , per I’ accettazione della disposizione sud-' 
detta da D. Autonio Gentile « con le condizioni e clansole e-' 
spresse nello enunciato testamento , salvo però i dritti deterzi.’' 
2..1 nostri ministri segretàri- dt stalo di grazia e giustizia 
e degli affari- ecclesiastici seno mearkati , ciascuno per la sua 
parte , della esecuzione del presente decreto. 

-» • V - ■■ ■ ' ' ' 

— 723 — 

Decreto del 1 agosto 1846 circa la fondazione e la eretionè 
in titolo ecclesiastico- <f un cmunicato dmconole istituito dal- 
f Arcivescovo di Capua Cardinal D. Francesco Serra: 

Veduto l’ istruroento de’ 20- di aprile' 1845- per notar Giu- 
seppe Cuucaro residente. in Capua cui quale quel Cardinal Ar- 
civescovo D. Francesco Serra do’ duchi” di Cassano acqqista 
un'annua rendita di ducati eenfolianta da D. Bailàele de^osà; 

Veduto r altro istrumento de’ 13. di giugno dello stesso, annoi 
per detto notaro , col quale il prelodato porporato -fonda sul- 
r indicata rendita un canonicato diaconale netta insigne coHe- 
giata sotto il titolo di S. Michele nel comune di Marcianise ,• 
riserbandone il patronato a se ‘ ed a’ suoi successori nella die-< 
cesi di Capua -, - ■ , , * 

Veduto il parere della concilia de’ nostri leali damimi di qua 
del faro ; . . < i 

Sulla proposizione del nostro consigber* -di stato ministro se- 
gretario di stato degli affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. - , 
Art. 1. Concediamo il nostro sovrano assenso alla fonda- 
zione del canonicato diaconale , come, sopra isljluito dal Car- 
dinal Arcivescovo di Capua D Francesco Serra , e già eretto 
in titolo ecclesiastico con sentenza dì quella curia arcivescovile 
del d'i 8 di luglio 1845 , dovendosi osservare tutte le clausole 
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e le ccmdiùoni coateoute nel mentovato istnimento di fonda* 
zione. 

2. Il nostro consigliere di stato ministro segretario di stato 
degli affari eeclesiastici è incaricato della esecuzione del pre* 
sente decreto. 

■ ' ^ 724 — 

increto deir 8 agosto 1846 che autorizza P areiconfrater- 
aita del Gonfalone in Fasto nell' Abruzzo citeriofa ad accetta- 
re un legato. - • 

Veduto il testamento per atto pubblico rogato nel d) |6 di 
maggio 1843 dal notaio Vincenzo Marchesani residente in Va- 
sto col quale il fu D. Filippo Hoselli l^ava ducati centoqua- 
ranta all’ arciconfraternita del Gonfalone in Vasto , con l’obbli- 
go d’ impiegarli con ipoteca sicurissima all’otto per cento, e 
d' invertirne la rendila alla celebrazione di annue messe qua- 
ranta in perpetuo , con l’ elemosina di grana venK cadauna , 
rimanendo il dippiù della rendita a fovore delf arciconfrator- 
nlta stessa ; . 

Veduto r articolo 826 detta prima parte del codice per lo 
regno delle due Sicilie; 

Veduto il parere della' consulta de’ nostri reali dominii di qua 
del faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Accordiamo il nostro beneplacito all’ arciconfraternita 
sotto il titolo del ^ Gonfalcme in Vasto , provincia di Abruzzo 
citeriore , per I’ accettazione del legato Come sopra dat fu D. 
Filippo Roselli , a condizione che l’ interesse dei capitale da 
impiegarsi non ecceda il sei per cento. * 

2. Rimangono salvi i diritti che a’ terzi potessero competere 
contro il legato di che trattasi , e del medesimo e de* pesi an- 
nèssivi che dovranno esattamente 'eseguirsi , sarb presa nota 
nella platea dell’ arciconfraternita. 

. 3. i nostri ministri segretari di stato di grazia e Mestizia e 
degli aflari intorni , ciascuno per la parte che lo riguarda , sono 
incaricali della esecuzione del presente decreto. 
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' . ■’ ... . .. 

' — 725 — ' ■ ■ ■' 

Decreto dei IO agosto I84l> che' òpp.rova gli stati discussi 'dei 
fondi e delle spese comuni e speciali , non che quelle delle ope- 
re pubbliche delle quindici provincie conlinentali , ' per t eserci- 
zio ; ' ' 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de-' 
gli affari interni ; -- - 

Udito il ooslrii consiglio ordinario di stalo; ' ‘ 

Adibiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue'. 
Art. 1. L' amministrazione de’ fondi addetti alle iìpese ' co- 
muni e speciali , ed a quelle delle opere puMilii lie delle quin- 
dici provincie di qua del faro , durante I’ esercizio del corren-- 
te anno , sarà regolata a norma degli stati discussi da Noi ap- 
provati , ed uniti all' originate del presente decreto. 

2. I nostri ministri segretarii di stato degli affari interni, c 
delle finanze sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

_ 726 — 

Decreto del 16 agosto 1846 che permette a D. Matteo Ma- 
stelloni di aumentare il maggiorato precedenternente instituito. 

Veduto il' nostro n>alc decreto de’ 18 di marzo 1844 col qua- 
le venne permesso a D. Matteo MasteMoni figlio di Niccola Mar- 
chese di S. Niccola de' (iapograssi la istituzione di un maggio- 
rato Sopra immobili 'della rendila imponibile di annui ducati 
duemilaqilarantnquattro c grana 61 ; ■ ' ' 

Veduta la .supplica deMo stesso D. Matteo Mastclloni poste- 
riormente a Noi rassegnata per ottenere il permes.so di aggiun- 
gere alla suddetta' rendita del cennato maggiorato altra annua- 
rendita imponibile di ducati novecentoqnattordici e grana fO, 
della quale ducati centosettantaquattro e grana 40 provenienti 
da beni rustici nella proviilcia di Napoli e ducali settecenlo- 
trentanove c'grana 70 provenienti da fondi rustici è da cano- 
ni enfiteutici siti nella provincia di Terra di lavoro ; cosicché 
la rendita dd> maggiorato si 'aumenti fino alla rendita imponi- 
bile di ducati dueroilanovecentocihquantotto e grana 71 con fa- 
coltà di gravarlo di annuo vitalizio di ducati ottecentodieci.;. ’ 
Veduta la seguita istruzione su di quest.i novella' supplica ; 
Veduti gli articoli 9i7 a 952 c 9'>6 delle leggi civili e' la 
legge de’ 17 di ottobre 1822 ; ' ' 

Veduto il parere della consulta de’mostri reali dofnìnii di quà 
«lei faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia c giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di .stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 
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Art. 1. Permettiamo a D. Matteo Mastelloni figlio di D. 
Piccola Marche.se di S. Niccola de’ Capograssi di aggiungere 
al ' maggioralo dell’ annua, rendita imponibile di ducati duemila- 

S uarantauiiattro e grana 61 da lui istituito in virtù del citato 
ecreto de’ 18 di inar/o ìWt i 'beni rustici e canoni enfiteu- 
tici deir annua rendita imponibile di ducati novecenlrauattor- 
dici e grana IO, siti nelle provincie di Napoli e di ’Terra di 
lavoro , e trascrìtti ne’ registri delle conservazioni delle ipote- 
che delle rispettive provincie sotto le date del primo e due di 
dicembre 1845. 

Rimane facoltato il detto istitutore D. Matteo Mastelloni a 
gravare il maggioralo stesso dell’ annuo vitalizio di ducati ot- 
torentodieci a favore di D. Gesualdo Curzio fu Michele. 

'2. Sarà a carico dello istitutore lo adempimento delle allfe 
formalità prescritte nell’ articolo 12 del regolamento de* 5 di 
agosto 1818 per tu perfezionamento degli alti per Iq maggio- 
rato stesso. 

3. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia 
è incaricalu della esecuzione del presente decreto. 

— 727 — 

Decreto del IO agosto 1846 che autorizza il Capitolo della 
chiesa metropolitana di Manfredonia nella Capitanata ad accet- 
tare alcune indicate disposizioni. 

Veduto l’jstrumento de’ IO di gennajo 18.39 per lo nota jo in 
Vico Giuseppe di Majo , col quale D. Pietra Carogna . donava 
ducati mille al capitolo della chiesa metropolitana in Manfredonia ; 

Veduto il testamento per atto pubblico de’ 10 di marzo 1838 
per lo notajo in 31anfredonia Alfonso di Meo , col quale lo stes- 
so U. Pietro Carogna legava al Capitolo medesima altri ducati 
cinquecento ; 

Veduto l’istruraento de’ 19 di maggio 1840 per lo notajo in 
Manfredonia Hail'aelé Mazzone col quale il capitolo di quella cat- 
tedrale riconoscendo che l’asse ereditario di D. Pietro Carogna 
ritrovato si. era insufficiente a sostenere.. la donazione ed il legato 
di che si è fatto parola , si transigeva con gli eredi di lui per 
soli ducali quattrocento ; 

Veduta la deliberazione del tribunal civile in Lucerà de’ 26 
di febbraio 1844 , con la quale è stata omologata la enunciata 
transazione ; 

Veduto l’articolo 826 della prima parte del Codice per lo re- 
gno delle due Sicilie ; 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali dominii di qua 
del faro; 

Sulla proposizione de* nostri ministri segretarii di stato di gra- 
zia e giustizia ) e degli affari crclesiastJci ; 
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Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 
Art. t. Accordiamo il nostro beneplacito al capitolo della chie- 
sa metropolitana in Manfredonia per I* accettazione delle dispo- 
sizioni in farore del medesimo da D. Pietro Carogna ne' termi- 
ni però della transazione stabilita con l’ istrumento de' l9 di mag- 
gio 1840 che rimane approrato in tutte le sue parti. 

2. Rimangono salvi i drilli de' terzi. Il capitolo airà l' ob- 
bligo di eseguire asattamente i pesi imposti con l' enunciato 
istrumento dei 19 di maggio 1S40 de'qnali sarà presa nota nella 
corrispondente' tabbella- 

3. 1 nostri ministri segretarii di stato di grazia e giustizia e 
degli affari ecclesiastici , ciascuno per la pnrte che lo riguarda 
sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

-i. 728 — 

Decreto dei tO agosto 1846 che autorisza /' Otiinario della 
diocesi di Trapani ad accettare le disposizioni falle da diversi 
individui in favore del convento de' Minori Osservanti. 

Veduto l'atto di donazione de’ 15 di dicembre 1835 per no- 
tar Giuseppe Venza di Trapani, per lo quale il cavaliere D. 
Giuseppe di Ferro e Ferro Berardo 26.® dispose in favore del 
convento de’ minori osservanti nel detto comune un canone en- 
fiteutico di annui ducati trentasei per celebrazione di messe e 
per altri uffizi appartenenti al culto divino; 

Veduti eziandio i due testamenti puiiblici de’ 23 di dicembre 
1842 e de' 10 di settembre 1844 per notar Tommaso Mauro del 
detto comune ; pe' quali D. Francesco Giacalone e Tipa dispose 
in prò del convento medesimo la proprietà di due magazzini del 
valor capitale di ducati seicento per celebrazione di messe, di 
anniversari cd altri uffizi di culto divino ; 

Veduta la supplica a noi rassegnata dal sindaco apostolico del 
suddetto convento per la impoctizione del nostro beneplacito sulle 
disposizioni surriferite ; 

Veduto r articolo 826 della prima parte del codice per lo re- 
gno delle due Sicilie ; 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini oltre 
il faro ; 

Siilla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Concediamo .il nostro bené|ilacìto all ordinario della 
diocesi di Trapani per 1’ accettazione delle disposizioni come so- 
pra in favore del sópra detto convento de’ minori osservanti , 
perchè nc amministri la rendita e la pssì annualmente al con- 
vento summenzionato , giusta la volontà de’pii disponenti ; con 
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le cuniliziuni e clausole espresse nel surriferito atto di donazione 
e ne' detti ^bblici testamenti, salvo. però ì diritti de’ terzi. 

2. Di tali pie dispoMzioni e de' pesi annèssivi che dovranno 
esattamente eseguirsi sarà presa nota nella platea della chiesa 
vescovile e ne’ registri della sagrestia del convento. 

.3. 1 liuslri ministri segretari di stato di grazia e giustizia, e 
degli ailari ecclesiastici , ed il nostro luogotenente generale nei 
nostri reali domini oltre il faro , sono incaricati , ciascuno (icr 
la sua, parte , della esecu/ione del presente decreto. 



~ Decreto del \0 agosto 1856 aulorìzzanle il vescovo di Calta- 
nissetia ad accordare all'arciprete e clero di S. Caterina t inse- 
gna della mozzella color patvnazzo. 

Veduto il rapporto del nostro luogotenente generale ne’ nostri 
reali domini oltre- il faio ; 

Sulla piopusizionc del nostro consigliere di stato ministro sc- 
grélario di stalo degli aliali ecclesiastici; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Peimetliamo al vescovo di Callaiiissella di accodare 
all’ arciprete e clero di S. Cateiina l’insegna della mo'zzetta co- 
lor pavonazzo. 1 mentovati arciprete e clero non potranno farne 
uso se pria non sarà loro spedita la corrispondente reai cedola 
per via del ministero e reai segreteria di stato degli aii’arì ec- 
clesiastici. 

2. Il nostro consigliere di stato ministro segretario di stato de- 
gl! altari ecclesiastici , ed il nostro luogotenente generale ne’ no- 
stri reali domini' oltre jl faro sono incaricati della esecuzione del 
.presente decreto. 

_ 730 — 

Decreto del IO agosto 1846 che permeile ol vescovo di ar- 
genti di accordare al clero di Menfi l' insegna della mozzella 
color pavopazzo. ■ 

Veduto il rapporto del nostro luogotenente generale ne' nostri 
reali domini oltre il faro ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere di stato ministro se- 
gretario di stato degli affari eerlesiaslici ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stalo ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Permetliam’o al vescovo di Girgenli di accordare al 
clero di Melfi I’ insegna della Tnu/zella color pavuha’zzo. Il sud- 
detto clero non potrà farne'' uso se pria non si avrà spedita la 
corrispondente reai cedola per via del minislcro e rcal segrele- 
ria di stato degli affari eiclusiaslici. 
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2. Il nostro consigliere di stato ministro segretario di stalo 
degli affari ecclesiastici , cd il nostro luogotenente generale nei 
nostri reali domini oltre il faro sono incaricati della esecuzione 
del presente ^decreto. 

- _ 731 — 

Decreto del IO agosto 1846 col quale si stabilisce nel reai 
istituto di bette arti una scuola d' intaglio in acciaio ed in legno. 

Veduto il voto della reale accademia di belle arti , rassegnato 
a noi dal nostro niìnistro segretario di stalo degli affari interni, 
sul vantaggio che può apportare alle arti patrie la istituzione di 
una scuola nella quale s' insegnassero i diversi metodi d' intagli 
in acciaio ed in legno con molto successo diffusi in Inghilterra 
ed in Francia ; f. . 

Visto il decréto organico def reale istituto di belle arti del dì 
2 di marzo 1 822 ; 

Volendo con ogni maniera d’ incoraggiamenti giovare a' nostri • 
amatissimi sudditi , i quali intendono alio studio delle arti belle; 

Sulla proposizione del ridetto nostro ministro segretario di stalo 
degli affari interri ; . .. 

LIdito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Abt. 1. E stabilita nel reai istituto di belle arti una scuola 
d' intaglio in acciaio ed in legno co' diversi metodi divulgati in 
Francia ed in Inghilterra , da essere indipendente dall’ altra scuola 
d’ intaglio in rame , designata nell' articolo terzo del decreto 
de’ 2 (li marzo 1822. 

2. È preposto a detta scuola professore ordinario, da no- 
minarsi (la noi , col soldo di trenta ducati al mese. 

3. 1 nostri ministri segretari di stato degli affari interni e 

degli affari interni e delie finanze sono incaricati della esecu* 
zione del presente decreto , ciascuno per la parte che lo ri- 
guarda. . , 



Decreto del 17 agosto 1846 fol quale il comune di Vaiguar- 
nera 'nella provincia dì Callanissetta viene elevato a capoluoga 
di circondario , e separato da quello di Aidone. 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini di là 
del faro ; 

Sulla proposizione del nostro liiinistfo segretario di stato de- 
gli affari interni ; ' • ^ 

Udito.il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto scgue^ 
Art. 1. A contare dal primo gennaio 1847 il comune di Val- 
guarnera in provincia di Callanissetta ^rà elevato a capoluogo 
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di circondario , separandosi da quello di Aidone che sarà con- 
servalo in circondario di seconda classe. 

Tulli i noslri ministri segretari di state , il luogotenente ge- 
nerale in Sicilia ed il dircltore del ministero e real segreteria di 
stato della guerra e marina suno incaricati della esecuzione del 
presente decreto. 

' ■ ' — 733 — ' ■ 

Decreto del “22 agosto 1846 che permette al sindaco aposlo>- 
tico del convento de' PP. Alcontarìni di Squinzano di accettare 
il legato disposto da D. Giorgio Granafèi. 

Veduto il testamento in forma mistica depositato presso il no- 
taio in Mesagne Pasquale Capezza nel 6 gennafo anno corren- 
te , col quale D. Giorgio Granafci imponeva I’ obbligo a' suoi e- 
redr di corrispondere annualViiente al convento de' PP. Alcanla- 
rini in Squinzano sei staja di olio per lo mantenimento di due 
lambade accese e ducati venti per le quaranta ore , dando fa- 
coltà al sindaco apostolico dell' enuncialo convento per sicurez- 
'za di questo legato di prendere iscrizione per ducati seicento so- 
pra designato fondo pertinente alla eredità di lui ; 

Veduta la domanda a noi rassegnata dall'' enunciato sindaccr 
apostolico pcV r accettazione di questo ‘legato ; 

Veduto r articlo -826 della prima parte del codice per lo re- 
gno delle due Sicilie ; ‘ 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini! di qua 
del faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato dì 
grazia e giustizia ; ^ . 

Abbiamo risoluto di decretare c decretiamo, quanto segue. 

Anr.' I. Accordiamo il nostro beneplacito al sindaco aposto- 
Jipo del convento de’PP. Alcantaiini di' Squinzano per T accet- 
tazione del legale come sopra da D. Giorgio Graiiafei', salvi pe- 
rò rimanendo i diritti de’ terzi. ' 

2. Di tale legalo e de’ pesi annessivi che saranno esattamen- 
te eseguiti sarà presa nota ne’ registri' della sagrestia del con- 
vento. 

3. La iscrizione ipotecaria Ordinata dal testatore per lo capi- 
tale di ducati seicento sarà presa e rinnovata in tempo utile net 
nome ed a cura dell' ordin.irio della diocesi. 

4. 1 nostri ministri segretarii di staio di grazia e giùslizia , 
e degli ali'ari ecclesiastici , ciascuno per la parte che lo riguar- 
da , sono incaricati delta esecuzione del presente decreto. 
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Decreto del 3 1 agosto 1 846 che stabilisce prowisorìamente nel 
comune di Samo nel principato citeriore una novella piazza di 
notajo. 

Veduta la supplica a noi rassegnala da D. Gennaro Landisio 
per lo stabilimento di una piazza di notajo nel villaggio di E- 
piscopia , aggregalo ai comune di Sarno In provincia di Princi- 
pato Citra ; 

Prentendo in' considerazione lé attuali particolari circostanze 
della popolazione del cennato villaggio nel fine di meglio prov- 
vedere al servizio notariale ; 

Veduto r articolo 53 della legge sul notariato de’ 23 di no- 
vembre 1819; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di staio di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto dì decretare e decretiamo quanto segue, 

ÀRX. 1. È stabilita provvisoriamente nel comune di Sarno in 
provincia di Principato citra un’ altra piazza di notajo oltre quelle 
che vi sono per legge. 

La residenza di questo novello notajo sarà ne^ cennato vil- 
laggio di Episcopia , aggregato al comune di Sarno. 

Avvenendo vaganza di piazza di notajo, non sarà questa prov- 
veduta , dovendo il numero per lo intero comune e villaggio ri- 
dursi a quello, stabilito dalla legge. 

2. 11 nostro ministro segretario dj stalo di, grazia e giusti- 
zia è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

. _ 735 — 

Decreto del 4 settembre 1846 con cui si coj^ede a D. Gre- 
gorio Macry la privativa per un torchio a vite e per un fran- 
to] o , atti od estrarre /’ olio dalle olive. 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini di qua 
del faro ; 

Sulla proposizione dèi nostro ministro segretario di st.ito de- 
gli affari interni ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stalo ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Concediamo a D. Gregorio Macry privativa della du- 
rata di anni dieci ne' nostri reali dominìi dì |qua del Faro , ai 
termini del decreto de’ 2 di marzo 1810 provvisoriamente in vi- 
gore , per un torchio a vite perfezziònato da lui , e per un fran- 
tojo di sua invenzione , ambedue tali macchine atte ad estrar- 
re r olio dalle olive ; senza che questa concessione sia d’ impc- 
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dimenio a far uso degli antichi metodi , o di altri che in sequi- 
to s' inventassero, 

2. Il nostro' ministro segretario di stato degli affari interni è 
incarirato della esecuzione del presente decreto. 

_ 736 — ; ' 

Decreto del 4 Settembre 1846 che concede ai Orlando Bene- 
dettini di Roma la privativa per introdurre una macckioa atta 
à far gelati in brevissima tempo. 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini di qua 
del faro; ’ ' ' ' 

Sulla proposizione del nostro mìnisftb segretario di stato de- 
gli affari interni ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Anx. I. Concediamo ad Orlando Benedettini di Roma priva- 
tiva della durata di anni cinque , a’ termini del decreto de' 2 
- di marzo 1810 provvisoriamente in vigore , per introdiìrre nei 
nostri reali domini di qua del faro la macchina di sua inven- 
zione atta a fare gelati in brevissimo tempo. '* 

2, li nostro ministro segretario di stato degli affari interni , 
è ìncaricafo Hello esecuzione del presente decreto. 

_ 737 — 

- y 

Decreto del 5 settembre 1 846 autorizzante il monastero di S. 
Domenico in Trapani ad accettare le disposizioni fatte da D. 
Andrea Polizzi e D. Antonina Mancuso. 

Veduto il testamento per atto pubblico de’ 16 di maggio 1841 
per lo notaio in Trapani Tommaso Mauro , col quale D. An- 
drea Polizzi legava a quei monastero di S. Domenico, col peso 
della celebrazione di messe , la proprietà di un tenimcnto di 
case da conseguirla perb dopo la morte delia moglie D." Anto- 
nina Mancuso , in favor della quale ne disponeva l’ usufrutto 
non pure , che la facoltà di poterlo alienare in case di bisogno ; 

Veduto r istrumento de’ 10 di novembre 1845 per lo notajo 
in Trapani Niccolò Barratùno , col quale morto il testatore, la 
vedova di lui cedeva al monastero medesimo 1' usufrutto del ca- 
samento e rinunziava al diritto di poter alienare , affinchè fin 
da ora si adempisse alia celebrazionè delle messe , riserbahdo 
' per se un vitalizio nel caso che addivenisse povera.; 

Veduto I’ articolo 826 della prima parte del codice per lo re- 
gno delle due Sicilie; 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini al di 
là del faro ; ■■ " 

Snila |n«posizione del nostro ministro Segretario di stato di 
grazia e giustizia ; ' ' 
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Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Accordiamo il nostro beneplacito al monastero di S. 
Domenico in Trapani per 1’ accettazione delle su riferite dispo- 
sizioni da D. Andrea Polizzi, e da D. Antonina Mancuso i salvi 
però rimanendo i diritti de’ terzi. 

2. Di tali disposizioni e de' pesi annessivi , che dovranno esat- 
tamente eseguirsi , sarà presa nota nella platea del monastero. 

3. 1 nostri ministri segretari di stato di grazia e giustizia e 
degli aflari ecclesiastici , ed il nostro luogotenente generale nei 
nostri reali domini oltre il faro ciascuno per la parte che lo ri- 
guarda , sono incaricati della esecuzione uel presente decreto.» 

_ 738 _ 

Decreto del 5 settembre 1846 permettente al sindaco aposto- 
lico del convento de' PP. Cappifceini di Morreale di accettare 
alcune disposizioni fatte in favore di quel convenlo. 

Veduta la supplica a noi rassegnata per la impartizìone dei 
nostro beneplacito su le qui appresso notate disposizioni in fa- 
vore del convento de’ PP. Cappuccini di Morreale , consistenti in 
annue rendile per celebrazione di messe , e per altri uffizi di culto 
divino ; • » » 

Veduto r articolo 826 della prima parte del codice per lo re- 
gno delle due Sicilie ; 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini oltre 
il faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I . Concediamo il nostro beneplacito al sindaco aposto- 
lico del convento de’ PP.-Cappurcini su riferiti per l’accettazione 
delle disposizioni fatte in favore del convento medesimo , I . da 
Giovanni Cavallaro con testamento pubblico degli 1 1 di aprile 
1823 per notar Giuseppe Pensalo residente nel detto comune; 
2. da Vincenzo Bruno con testamento pubblico de’ 5 di jrgoslo 
1825 per lo nolajo Salvatore Seggio ivi residente; 3. da Gi.im- 
battista Bacchi con l<stamenlo ptihblirn de’ 9 di maggio Ih27 
per notar Giuseppe Maria Morello ivi residente; 4. da Giuseppa 
Busicchia con testamento pubblico de’ 30 di luglio 1836 per no- 
tar Antonino I.«to ivi residènte ; 5. da Giovanni d’ Amico coti 
testamento pubblico de’ 9 di luglio 1837 per notar Michele Ma- 
I ia Morello ivi residente ; 6. da^ Giuseppa Cavallaro con testa- 
mento pubblico de’ 28 di agosto 1840 per notar Alberto Damia- 
ni e d’ Agostino residente nel detto comune. 

2. Dovranno esattamente eseguirsi tutti i pesi , tutte- le con- 
dizioni e clausole espresse nelle suddette pie disposizioni ; salvi 
restando i dritti de' terzi. 

2ó 
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3. 1 nostri ministri segretari di stato di grazia « giustizia', e 
degli affari ecclesiastici , ed il nostro luogotenente generale nei 
nostri reali domini oltre il faro sono incaricati, ciascuno per 
la parte lo riguarda della esecuzione del presente decreta. 

— 739 — 

t * 

Decreto dell' Il settembre 1846 con cui Stefano Greco da 
Cianciami è riabilitato ne' dritti civili. 

Veduta la domanda per riabilitazione . a’ dritti cirili da Ste- 
fano Greco da Cianciana , che ha cessato di essere sottoposto 
alla pena de'ferrì cui fu condannato dalla gran corte in Girgenti 
a'l3 di settembre 1825 ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Accordiamo a Stefauo Greco da Cianciana ia rialn- 
Utazk>ne a' dritti civili. 

2. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia, 
ed il nostro luogotenente generale ne’ nostri reali domini oltre 
il Caro sono incaricali della esecuzione del presente decreto. 

, — 740 — 

I ' 

Decreto del 26 settembre 1846 outorigzante la riduzione di 
'un canone che da D. Giuseppe Rizzi si paga al comune di S. 
Arpino. 

Veduto il nostro reai decreto de’ 20 di aprile .1842, col quale 
autorizzammo il comune di S. Arpino a dare in enfiteusi a D. 
Giuseppe Hizzi un fondo di circa moggia tredici di sua pro- 
~ prieth in lenimento di Ottajano per l'annuo, canone lordo di 
durati quattorci a moggio; 

Vedutoi il parere della consulta de’ nostri reali domini di qua 
del (aro; , 

Sulla proposizione del nostro ministro sègret'ario di stato de- 
gli affari interni ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Facoltiamo il comune di S. Arpino in provincia di 
Napoli di ridurre a ducati dodici lordi a moggio il canone di 
ducati quattordici , che si era fissato sul connato territorio di 
sua proprietà , posto in lenimento di Ottajano, dato in enfiteusi 
a D. Giuseppe Hizzi , giusta il citato nostro reai decreto , che 
per tutt’ altro rimane nel suo pieno vigore. 

2. Il nostro ministro segretario di stato degli affari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 

■ . i' ' 
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— 741 — . 

Legge del& ottobre I8i6 per toisenmta del trattato dicom- 
wurcio e di navigazione conchiitso tra Sua Maestà il Re Nostro 
Sovrano , e Sua Maestà t Imperatore di Austria. 

Nella veduta di estendere ed agevolare le relazioni di navi* 
gazione e di corameccio tra i nostri reali domini e quelli di Sua 
Maestrà l'Imperatore di Austria; e rimuovere tutti gli ostacoli 
che vi si opponevano , ci siamo messo di accordo con la Mae* 
stà Sua 1. a tale oggetto ; ed un trattato di navigazione e di 
commercio del tenor seguente è stato ceirchiuso e sottoscrìtto 
da’ nostri rispettivi plenipotenziari a ciò debitamente autorizzati. 

I 

IN NOME DELLA SANTISSIMA ED INDIVISIBILE TBINITÀ’. 

J 

Sua Maestà il Re del regno delle due Sicilie, e Sua Maesà 
r Imperatore di Austria , animale da un egual desiderio di e- 
stendere , accrescere e consolidare le relazioni commerciali tra 
i loro stati rispettivi, e di procurare tutte le facilità e tutti gVin- 
coraggiamenti possibili a quelli de’ loro sudditi che partecipano 
a tali relazioni , persuase che nulla potrebbe più contribuire al 
compimento de’ loro mutui desideri a tale oggetto , quanto fa* 
bolizione reciproca di tutti i diritti difl'erenziali di navigazione 
e di dogana , e di tutte le prerogative e privilegi ' esclusivi di 
commercio , di cui i sudditi di una delle due parti hanno fino- 
ra goduto In preferenza di quelli dell’altra ne’ loro rispettivi sta- 
ti , hanno nominato de’ plenipotenziari per conchiudere un trat- 
tato a tale effetto , cioè 

Sua Maestà il Re del regno delle dne Sicilie 
D. Giustino Fortunato , cavaliere ■ gran Croce del reale Co- 
stantiniano militare Ordine di S. Giorgio-, e di quello di Fran- 
cesco 1 , insignito dell'Imperiale Ordine russo dell’ Aquila bian- ’ 
ca , del gran cordone del reai Ordine francese della Legione di 
onore , dr quello de’ Ss. Maurizio e Lazaro di Sardegna , e di 
quello di Dannebrog di Danimarca , ministro segretario di sta- 
to di Sua Maestà ; . ^ 

D. Mithele Gravina e Requesenz principe di Comitini , ca- 
valiere gran Croce del reai Ordine di Francesco I , insignito 
dell’ imperiale Ordine russo dell’ Aquila bianca , del gran cor- 
done del reai -Oràine francesè della Legione di onore , di ^1- 
lo de’ Ss. Maurizio e Lazzaro di Sardegna , e di quello di Dan- 
nebrog di Danimarca , gentiluomo di camera con esercizio e mi- 
nistro segretario di stato di Sua Maestà ; ’ ' 

e D. Antonio Spinelli de’ principi di Scalea , commendatore 
del reai Ordine di Francesco 1 , cavaliere di prima classe del- 
r imperiale. Ordine russo di S. Anna e grande ufficiale del reai 
Ordine francese della Legione di onore , gentiluomo di camera 
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della Maesià Sua , consullore della consulta generale , sopran- 
tcndente generale degli archivi' del regno ed intendente della 
provincia di Napoli. 

£ Sua Maestà l'Imperatore di Austria ' . 

D. Felice principe di Schvrarzenberg ■, cavaliere Gran Croce 
decorato del gran cordone dell'Ordine sacro e militare de' Ss. 
Maurizio e Lazzaro di Sardegna , cavaliere di seconda classe del 
real Ordine prussiano dell' Aquila rosso in brillanti , cavaliere 
di terza classe dell' imperiale Ordine russo di S. Wladimiro , 
uffiziale dell' imperiale ordine brasiliano della Croce del mezzo* 
dì , Ciambcflano , consigliere intimo attuale di Sua Maestà I. 
e R. Apostolica , generale Maggiore nelle sue armate , e suo 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario presso la reai 
corte delle due Sicilie. 

1 quali dopo di aversi comunicati scambievolmente i rispet- 
tivi pieni' poteri , e trovati questi in buona e dovuta forma : so- 
no convenuti ed hanno concliiuso i seguenti articoli. 

Anx. 1. Vi sarà recipnica libertà di coinmercio e di navi- 
gazione tra il regno delle due Sicilie e l' impero di Austria. 1 
sudditi di ognuno delle alte parti contraenti avranno una pie- 
na libertà di viaggiare e di risedere sul territorio e negli stati 
dell' altra per attendere a' loro affari, e godranno a tale effet- 
to della stessa sicurezza e protezione di che godono, gli abitanti 
del pese, o i sudditi delle .nazioni più favorite, con. l'obbli- 
go (^i sottoporsi alle leggi ed alle ordinanze stabilitevi. Avranno 
if, diritto di disporre de’ loro beni personali per mezzo di vendi- 
ta , donazione , pnnuta , testamento . o di ogni altra qualun- 
que maniera , senza che sia loro opposto il minimo ostacolo o 
impedimento. 

1 loro eredi se sono sudditi dell' altra prte' contraente succe- 
deranno a' loro beni, sia in virtù di un testamento , sia ab in- 
testato , e potranno prenderne possesso sia di persona , sia per 
• mezzo di altri agendo in loro vece , non che dispon e a volon- 
tà. In quelle prii dell'impero di Austria, dove essendovi leggi 
prticolari che rendono il diritto al possesso de' beni fondi di- 
pendente da definite qualità personali dell' acqnistatore , i sud- 
diti del regno delle , due Sicilie andranno soggetti alle leggi e pre- 
scrizioni che in casi simili si applicano a' sudditi di S. M. I. 
Quindi viene espressamente convenuto che tutte le stipulazioni 
relative alla reciproca abolizione dei diritto di detrazione , ga- 
bella baereditarìa , e della imposta di emigrazione , contenute 
nella convenzione conchiusa in Vienna a' 19 di agosto 1-844 , 
restano e resteranno in pieno vigore. 

I sudd.ti di ognuna delle alte parti contraenti che riseggono 
0 viaggiano negli - stali dell' altra non saranno obbligati sotto * 
verun pretesto a pagare altre tasse o imposte , che quelle le 
quali sono pagale o potranno pagarsi dalle nazioni le più fa- 
vorite. 


Di.,;*.; 
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Saranno essi esenti da qualunque servizio sia per terra , sia 
per mare da prestiti forzosi e da ognf contribnziono straordi- 
naria , purché non sia generale o stabilita per legge. 

Le loro abitazioni , i magazzini e «tutto ciò che ne fa parte 
e loro appartiene per oggetti di commercio e di residenza sa- 
ranno rispettati , non saranno soggetti a visite o perquisizioni 
vessatorie , non potrà farsi alrun esame o ispezione arJritrarìa 
delle loro carte , libri e conti commerciale , nè potranno tali 
operazioni praticarsi altrimenti , che se ed in quanto ciò viene 
ammesso e regolato dalle leggi alle quali vanno soggetti i pro- 
pri sudditi. ' > 

Sua Maestà il re del regno delle Due Sicilie si compromette 
di garentire in tutte le occasioni a’^udditi di Sua Maestà l’Im- 
perature di Austria che risederanno ne' suoi stati e domini la 
conservazione della loro proprietà e della loro sicurezza per»>- 
nale , nel modo stesso che sono garentite a’suoi. sudditi ed a’sud- 
dili delle nazioni le più favorite. 

Sua Maestà l' Imperatore di Austria da parte sua promette di 
assicurare ne' suoi stati e domini il godimento degli stessi pri- 
vilegi a’sudditi di Sua Maestà il re del regno delle due Sicilie. 

2. 1 sudditi di Sua Maestà il re del regno delle due Sici- 
lie non saranno sottoposti ne’ domini di Sua Maestà l’ Impera- 
tore di Austria ad un sistema più rigoroso di esame e di per- 

J uisizione , per parte degli uraziali doganali , che i sudditi di 
ua Maestà l’ Imperatore di Austria. 

C delia stessa maniera, i sudditi di Sua Maestà l'Imperatore, 
di Austria non saranno sottoposti ne' domini di Sua Maestà il 
re del regno deUe due Sicilie ad un sistema di esame e di 
perquisizione più rigoroso che i sudditi di Sua Maestà il R.e del 
regno delle Due Sicilie. 

3. I sudditi di Sua Maestà Siciliana negli stati di Sua Mae- 
stà r Imperatore di Austria potranno liberamente trattare i loro 
propri affari da se stessi , o commetterli alla gestione di quelle 
persone che giudicheranno a proposito di nominare come loro 
sensali , fattori , o agenti ; ed i sudditi di Sua Maestà Siciliana 
non saranno impediti nella scelta delle persone che potranno 
agire in tale qualità , nè tenuti a pagare verun salario o rimu- 
nerazione ad alcuna persona che non sia di loro scelta. 

Una libertà assoluta sarà data in tutte le circostanze al com- 
pratore ed al venditore di trattare insieme, e di fissare il prez- 
zo di un effetto o di una mercanzia qualunque immessa negli 
stati di Sua Maestà l’ Imperatore di Austria , o esportata da 
essi ; salvo in generale gli affari , pe’ quali le leggi e gli usi 
del paese esigono I’ azione di agenti speciali- 

I sudditi di Sua Maestà l’Imperatore di Austria godranno ne- 
gli stati di Sua Maestà Siciliana de’ medesimi privilegi e sotto 
le stesse condizioni. 

4. 1 prodotti del suolo o dell’ industria dell' uno dc'due paesi 
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immessi dall’ ano nell’ altro sia per mare , sia per terra , sa- 
ranno tassati nello Stesso modo che gli stessi prodotti immessi 
da ogni altro pese qualunque, e non saranno sottoposti ad 
alcun da/.k) doganale v di transito, o ad altra imposta , diverso 
o più elevato. 

Sua maestà il re del regno delle due Sicilie e Sua Maestà 
i’ Imperatore di Austria si oltbligano di non accordare a’sudditi 

0 cittadini di alcun' altra Intensa , in materia di commercio o 
di' navigai^ione ; alcun privilegio , favore o immunità , senza 
estenderlo nel tempo stesso al commercio ed alla navigazione 
dell' altro paese , gratuitamente se la concesssione è stala fatta 
a titolo gratuito , e mediante una compensazione equivalente , 
per quanto sarà possibile , da stabilirsi di comune accordo , se 
là stessa è stala fatta a titolo oiUàroso. . 

à.' Tutte le produzioni del siiulo o dell' industria de'due pe- 
si , o de loro rispettivi domini , provenieuti dall’ uno, e po-- 
tendo essere legalmente immesse , depositale o immagazzinale 
nell* altro,- saranno sottoposte agli stessi dazi, e godranno degli 
stessi privilegi , sia che vengano immesse , depositate o imma- 
gazziuatc per mezzo di bàstimenti delle due Sicilie , o per ba- 
' slimenti Austriaci ne’ porti degli stati delle due alte parti con- 
traenti. ■ ^ - ' 

Nello stesso modo , tutte le prodnziuni che ptranno essere 
legalmente esportate ‘da imo' de' due paesi nell' altro , saranno 
sottoposte a’ medesimi da/.ì , e godranno de’medcsimi privilegi , 
riduzioni , benetzi , concessioni e restituzioni, sia che vèngano 
esportale o riesportale con bastimenti dell'imo o dell’ altro paese. 

6. La nazionalità de’bastiraenti sarà riconosciuta ed ammessa 
scambievolmente , secondo le leggi ed i regolamenti particolari 
ad ogni stalo , pel mezzo delle patenti é carte di bórdo rilasciate 
dalle COI rispondenti autorità a’ capitani od a’ padroni. 

7. I bastimenti siciliani arrivando ne' porti de’dominì di Sua 
Maestà I’ Imperatore di Austria , e reciprocamente i bastimenti 
austriaci giupgendo ne'porli di Sua Maestà il re del regno delle 
due Sicilie saranno trattati ne’ due pesi al loro arrivo , dn- 
rante la loro dimora ed alla loro uscita sullo stesso piede che 

1 bastimenti nazionali , pr tutto ciò che riguarda i diritti di 
tonnellaggio , di pilotaggio , di porto , di fanale , di quarante- 
na , di darsena e patente , ed altri carichi che gravitano sullo 
scafo del bastimento sotto qualunque denominazione , sia che i 
dirilti sopra trascritti si paghino in favore dello stato , sia delle 
citin o di altro stabilimento particolare qualunque , sempre che 
questi bastimenti vengano direttamente da uno de' purt del re- 
gno delle due S edie in uno de’ porti de' domini di Sua Mae- 
stà. rimprature di Austria , o da uno de' prti degli stati au- 
striaci in uno de' pili del regno delle due Sicilie se carichi , 
c per qualunque sorta di viaggio se vengono in Zavorra. 

8. Non sarà accordata nè diieltameute nè indirettamente, nè 
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dall’ uno dfe' due governi, nè da veruna ^società , corporazione • 

0 agente trattando in suo nome e sullo la sua autorità, veruna 
preferenza qualsiasi per la compra di alcuna prodiiziónf del 
suolo , dell' industria o dell' arte dell' uno de' due siati immes- 
sa ne' porti dell’ altro , a motivo della nazionalità del naviglio 
che avesse trasportata questa produzione ; essendo . lien positiva 
intenzione delle parli contraenti , che nessuna diii'eren^ o di- 
stinzione qualunque abbia luogo a questo riguardo. 

9. Per effellu delle stipulazioni che precedono , ogni premio, 
rimessa o rimiiorsu di diritti che esiste nel regno delle due Si- 
cilie a pregiudizio del commercio e della navigazione austriaca 
è , e rimane abolito. 

Egli è anche esprrssammenle inteso che alcun premio, frimes- 
sa o rimborso di diritti non putià , mentre dui erà il .presente 
trattato, essere accordato nel regno delle due Sicilie in pregiu- 
dizio del commercio e della navigazione austriaca. E reciproca- 
mente , siccome non vi esistono attualmente nello Impero di 
Austria nè premi , nè rimesse o rimborsi di diritti in pregiudi- 
zio del commercio e della navigazione delle due Sicilie , egli è 
benanche espressamente inteso rbc ah un premio , runessa o rim- 
borso di diritti non potrà , mentre durerà il presente trattato, 
essere accordato nell’ Impero di Austria in pregiudizio del com- 
mercio e della navigazione del regno delle due Sicilie. 

Non pertanto non saranno reputati derogare al. principio di 
reciprocità che forma la base del traliato di questo giorno, 1. 

1 premi che i rispettivi governi accordano a’ luro. nazionali a fi- 
ne d’ incoraggiare la costruzione de’ bastimenti mercantili : 2.*’ 
le immunità accordate nell’ Austria a diii'erenti compagnie ingle- 
si dette lachl-Cìubs. 

In conseguenza Sua Maestà l’Imperatore di Austria dichiara 
che in virtù del presente trattato le disposizioni del decreto Aù- 
Uco e della relativa- pubblicazione dell’ 1. 11. governo di Trie- « 

ste degli 8 di novembre 1843 , per effetto del quale i bastimenti 
di commercio di Nazioni straniere che > non hanno aflàlto trat- 
tati di commercio con l'Austria , vengono sot'opusii dopo il pri- 
mo di marzo 1846 ad un drillo di tonnellaggio di un fiorino 
di convenzione per ogni tonnellata alla loro eiiirala ne’ poi li au- 
striaci , non sono in verna modo applic.ibili nè al r.iromercio 
diretto , nè alla navigazione del regno delle due Sicilie fino a 
che si rimanga nelle condizioni stipulale nell’ articolo VII del 
presente trattato. - 

In oltre Sua Maestà l’Imperatore di Austria consente a ri- 
durre , per tutta durata del presente trattato ; il diritto che .e- 
siste sull’ iutroduzioue de’ vini del regno ^ delle due Sicilie nei 
suoi domini imperiali di sette fiorini -, trenta karanlani per quin- 
tale austriaco , corrispondenti a ducati sette e grana 33 per can- 
talo napolitano, a fiorini due per quintale austriaco, o sia a 
ducato uno e grana novantasei .per cantalo napolitano ; purché 
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must! dalle carte di bordo la loro provvenienza diretta da'porli 
del regno delle due Sicilie. 

Nell’ immessione de’ Tini del regno delle due Sicilie nel terri- 
torio doganale per la via de’porti franchi austriaci , dovrà, per- 
chè consegnano il ribasso sul dazio d’ introduzione stipulato nel 
presente trattate . esserne fatta immediatannente dopo l' arrivo 
del bastimento, e prima dello sbarco, la debita dichiarazione 
presso il competente officio doganale posto nel porto franco. 

E da conto suo Sua Maestà il re del regno delle due Sicilie 
dichiara che , mentre durerà il presente trattato , la riduzione 
del dieci per cento di cui gode la sua reai bandiera sopra i dritti 
risultanti dalle tariffe doganali , sarà del pari estesa alle produ- 
zioni del Suolo e dell’ industria degli stati di Sua Maestà l’Im- 
peratore di Austria , che saranno importate ne’" suoi reali domi- 
ni da quelli di S. M. I. e R. Apostolica cen bastimenti di com- 
mercio austriaci. ■ ' _ 

10. Le stipulazioni del presente trattato non si applicheranno 
aQ'atto alla navigazione di costa o cabbotaggio che si fa da un 
porto all'altro in ciascuno de' due paesi, pel trasporto di per- 
sone, di merci e di oggetti di commercio da bastimenti a vela 
od a vapore, un tal modo di trasporto essendo esclusivamente 
rtservato a' bastimenti nazionali. 

Tuttavia i bastimenti di ciascuna delle alte parti contraenti 
potranno prendere o disbarcare una porzione del loro carico in un 
porto degli «tati dell’altra, e completare. in scelto il loro carico, 
o disbarcare il resto in uno o più porti -degli stessi stati , senza 
perciò pagare alcun dritto diverso di quello che pagasi da’ legni 
del proprio paese , o da quelli delle nazioni le più favorite. 

11 . l consoli , i viceconsoli ed agenti commerciali di ciascu- 
na delle ahe parti contraenti godranno negli sfati dell’ altra de- 
gli stessi privilegi e poteri, de’ quali godono quelli delle Nazio- 
ni fe più favorite : ma nel caso in cui i detti consoli ed agenti 
commerciali volessero esercitare il commercio , saranno sogget- 
ti alle stesse leggi ed usi , a’ quali sono assoggettali i particola- 
ri della toro nazione nel luogo dove riseggono. 

I consoli viceconsoli ed agenti commerciali dei due paesi avran- 
no , come tali , il dritto di essere giudici ed arbitri delte qui- 
stioni civili derivanti da contratti fatti altrove tra i capitani e gli 
equipaggi de’ bastimenti della loro nazione ; e le autorità locali 
non’ potranno intervenire o prendervi parte , che ne’ soli casr in 
cui la condotta del capitano o degli equipaggi turbasse l’ ordine 
pubblico 0 la tranquillità del paese. Beninteso che questa specie 
di giudizio 0 di arbitramenlo non potrà privare le parti contraen- 
ti del dritto che hanno di richiamarsene al loro ritorno alle an- 
lorilà giudiziarie del proprio paese. 

| 2 . In caso di naufragio in un sito appartenente fall’ una 
n all’ altra delle alte parti centraenri , non solo sarà presta- 
ta ogni sorta di assistenza a’ naufraghi, ma anche i legni e le 
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trtro parti ed avanzi ì i loro attrezzi e tutti gli oggeto' cbe loro 
appartengono, le carte trovale a i)ordo , come pore'gli effetti 
e le merci che sarebbero state gittate ai mare e che fo^a^ ^a- 
le salvate , non saranno affatto prese o ritenute sotto qiialsifóc 
glia pretesto, 1 detti bastimenti , effetti e merci saranno aJ,<;on* 
Irariò conservali e rendiiii, ‘mediante il pagamento delle sleiM 
spese di'salVata^glo e di conservazione , come pure degli stessi di? 
ritti di dogina , di quarantenà ed altri , che in sirail caso pa- 
gherebbe un legno nazionale. Lo stesso avverrà del prodotto della 
Vendita di questi oggetti , se le circostanze la esiggessero im? 
mediata. ‘ 

In tal caso, ed in quello di approdo forzato, per cui le alte 
Parti contraenti si riferiscono pienamente alle stipulazioni con- 
tennte nella dichiarazione firmata a Vienna il 4 di novembre 
1843 , i Consoli viceconsoli ed agenti commerciali rispettivi sa- 
ranno aotorizzati ad intervenire, onde prestare assistenza a’ lo- 
ro nazionali. Beninteso che in caso di qualunque legale reclamo 
sa di tale naufragio, effetti e mercanzie, lo stesso reclamo sarà 
deferito alia decisione de’ tribunali competenti del paese. 

13. 1 consoli, vicecunsuli o agenti commerciali di ciascuna 
delle due alte parti contraenti, residenti negli stati deH' altra ,, 
riceveranno dalle autorità locali tutta l' assistenza che potrà le- 
galmente essere ad essi accordata per la restituzione de' dis^l^ 
ri delle navi da guerra o mercantili de’ loro paesi rispettivi.#^ 

14. Il presente trattato avrà forza e valore per lo spazio (}■ 
otto anni , dal giorno in cui le ratifiche ne saranne combiateM^ 
al termine di otto anni non si troverà dimandala sei mesi pri- 
ma la cessazione del presente trattato , lo stesso continuerà ad 
essere obbligatorio di anno in anno , fino a che una delle porli 
contraenti non avrà annuqnalo all’altra, seibiesi prima , la sua 
intenzione di fame cessare gli effetti. - 

15. Il presente trattato di navigazione e di commercio sarà 
ratificato , e le ratifiche ne saranno cambiate in Napoli allo spi- 
rare di tre mesi , o più presto se sarà possibile. 

In fede di che i plenipoténziarii rispettivi lo hanno firmato, 
e vi hanno apposto il suggellò delle loro armi. 

Fatto in Napoli il giorno quattro di luglio dell’anno 1846. ^ 

S (L.S,) Giuot'iwo Fon- > V 

TUMATO. ■ I • ' • ' ’ ■ 

( L. S. ) Prihcipe di Fir- ( (L. S^) Pribcipe F. 

...... j CoHiTiNi. maio \ Schwarzeuberg. 

/ (L. S.} Antobio Spi- 

^ V BEtU. ■ ’ • , . 

£d essendo nostra , volontà che il soprascritto trattalo , le di 
i:ui' ratifiche sono state cambiale il giorno ti>e del corcenle ' ili', 
ipifsta nostra città di Napoli , abbia pieno effetto ginsla l’ imper 
gno da Noi preso ; 
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il* f 1 • 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato in- 
caricato del portafoglio degli affari esteri ; 

Udito il nostro consiglio c^rdinario di stato ; 

Abitiamo risoluto di sanzionare , ^ sanzioniamo la seguente 
legge. ' 

ART. UNICO. Tutti gli articoli del soprascritto trattato sa- 
ranno esattamente e religiosamente di parola ili parola osser- 
vati ed eseguiti , ed avranno vigore dal giorno tre dei corrente 
mese di ottobre 1846. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da noi sot- 
toscritta , riconosciuta dal nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia , munita del nostro gran suggello , contrasse- 
gnala dal nostro consigliere ministro di stalo presidente interi- 
no del consiglio de’ ministri , e registrata e depositata nei mi- 
nistero e reai segreteria di stato della presidenza del consiglio 
de' ministri . si pubblichi con le ordinarie solennità |>er tutti i 
nostri reali dominii per mezzo delle corrispondenti autorità, le 

? nali ' dovranno prenderne particolare registro ed assicurarne 
adempimento. 

Il nostro consigliere ministro di stato presidente interino del 
consiglio de’ ministri é specialmente incaricato di vigilare alla sua 
pubblicazione. 


\ Decreto del 19 ottobre 1846 che accorda a Pasquale Grande 
la riabilitazione a' drilli civili. 

Vedutà la domanda di riabilitazione a’ dritti civili fatta da 
Pasquale Grande , che ha cessato di essere sottoposto alla pena 
de’ ferri nel presidio cui fu cdndannato per complicità in rissa 
con omicidio dalla gran corte di Calabria ulterione seconda ai 
5 di maggio 1837 ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue.^ 

Art. 1. Accordiamo a Pasquale Grande la riabilitazione ai 
dritti civili. . ‘ 

^ 2. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia 

è incaricato della esecuzione del presente decieto. 

"-- 743 — 

Decreto del 19 ottobre 1846 circa la naturalizzazione degli 
individui nati in regno da genitori stranieri. 

Veduto r articolo 1 1 delle leggi civili , così concepito : Qua- 
lunque individuo nato nel regno da uno straniero potrà nell’ anno 
susseguente alla di lui maggiore età reclamare la qualità di na- 
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sionafe ; purché risedendo nel regno , dichiari l’ intenzione di 
fissarri il suo domicìlio ; ed abitando in paese straniero , pro> 
metta formalmente di stabilire il domicilia nel regno . e ve lo 
stabiibca nel decorso di nn anno dall’atto della suddetta pro- 
messa- 

Promosso il dubio intorno al metodo come un individuo nato 
in regno da genitori stranieri , ed inscritto ne’ registri dello stato 
civile , debba nel corso dell’ anno ventiduesimo dì sua età pro- 
porre la sua dimanda per conseguir la nazionalità del regno uelle 
due Sicilie, giusta il trascritto articolo II delle leggi civili;* 

Veduta la legge del 17 di dicembre 1817 , che stabilisce le 
condizioni e le forme come ottenersi dagli esteri la naturalizza- 
zione in questo reame ; 

Veduto il decreto de’ 18 di maggio 1818, con cui fu com- 
messa agl' intendenti la istruzione su le dimando per naturaliz- 
zazione ; 

Veduto il rescritto del 6 di maggio I8l8, per lo quale i soli 
cattolici possono aspirare alla naturalizzazione in regno ; 

Veduto r art. 15 num. 6 della legge de’ 14 di giugno 1824 
organica della^coRsiilla generale, che commette alla medesima 
l’esame delle dimande per naturalizzazione; 

Considerato che secondo lo spirito della vigente legislazione 
del regno la nazionalità non sì acquista in verun caso , senza 
espressa concessione ; 

Che la domanda per reclamo di nazionalità nel caso di che 
traila l’ articolo 1 1 delle leggi civili rientra esseiuìalmente nella 
domanda di 'naturalizzazione; 

Veduto il parere della consulta generale del regno ; 

Sulla proposiziene del nostro ministro segretario di stato d» 
grazia e giustizia ; * . / 

Udito il nostro consiglie ordinario di stato ; * ■ - 

Abbiamo risoliitò di decretare e decretiamo quanto segue. 

Akt. 1. Le dimande per naturalizzazione degl’ individui nati 
in regno da genitori stranieri saranno inviate per istruirsi ai 
termini del decreto de' l8 di maggio 1818 all' intendente della 
provincia sia del luogo della nascita del reclamante , sia del luo- 
go del suo domiciliò in regno , unitamente a’ documenti giusti- 
ficativi dell’ adempimento delle condizioni prescrìtte dallo arti-* 
colo 1 1 delle leggi civili , nel modo stabilito nell’ articolo 2 della 
legge del 17 di dicembre 1817. 

2. La istruzione rbe si compilerà , sarà trasmessa al nostro 

ministre segretario di stato dì grazia e giustizia , su la cui pro- 
posizione , udito pria il parere della consulta generale del regno, 
ci riserbiamo di provvedere intorno alle cennate dimande. per 
nazionalità. ^ ' 

3. La di^sizione dell’ articolo 3 della citata legge del 17 di 
dicembre 1817 Sarà applicabile anche al caso di concessione di 
nazionalità di che tratta 1' articolo 11 delle leggi civili. 


Digilized by Coogic 



204 «• iv8P9WM«i« 

4. L' iniiividiio nato in regno da «IraBÌero ...ma pon ÌEcritte 
Pe' registri dello stato'^ civile , ovvero ,chc in»:ritto ne'^ delti r<>- 
gistri abbia oltrepassato la età di anni venlidue, qualora voglia 
acquistare la nazionalità, doyrà uniformarsi intieramente a quanto 
è prescritto dalla sopraccitata legge de' 17 di dicembre 18l7' per 
la naturalizzazione degli. stranieri. ^ ,jij [; ViT 

*^'^5- Il nostro minìslro^'segrelario di stato di grazia e giustizia, 
ed il nostro Itiogoteitenle generale ne’ nostri reali ^domini oltre 
il,faro'’sono incaricati della esecuzione del presente. decreto. . ■ 

— 744 — ■ • • 

Darei 0 del 19 olU^re 1846 che approva lo sialo discusso 
dèlia reai segreteria e ministero di staio della presidenza dei 
consiglio de' ministri per lo esercizio 1847. 

Veduto il progetto di stato dìsrusso del ministero e reai se- 
greteria di slato della presidenza del. consiglio de’ ministri a noi 
rassegnato per lo servizio del vegnente esercizio 1847 ; . 

^ Sulla proposizione del nostro roinùlro segretario di stato deib 
finanze ; ' , , . 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ^ < 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiaino quanto segue. , 

Art. I ‘.‘ Lo stato discusso della nostra reai segreteria e mi- 
nistero di stato della presidenza del consiglio de’ mìiiistri del 
venturo esercizio 1847 , nella , somma totale di ducati quarzi^ 
lanovemila otiocentesessanlaqualtro annesso, all’ originale dd 
presente decreto, è da noi approvalo. 

2. Il nostro consigliere ministro di stato presidente iiderino 
del consiglio de’ ministri , ed il nostro ministro segretario, di’ 
stato delle finanze sono incaricati della eseenzìone del presente 
decreto , ciascuno nella parte che lo riguarda. 



« t 

Decreto del 19 ottobre 1846 che approva lo sfata discusso 
della reai segreteria e ministero di stato delta polizia generak 
per lo esercizio 1847, - 

Veduto il progetto di stalo discusso della reai segreteria e 
minbtero di stalo della polizia generale a Noi rassegnato per 
lo prossimo venturo esercizio 1847 ; 

Sulla proposizióne del noslro ministro segretario di stato dello 
finanze _ , • 

Udito il nostro consiglio ordinario, di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto . segue. 

^ Anr. 1 . Lo stato discusso della nostra reai segreteria e mi- 
nistero di sfato della polizia generale del prossimo, venturo eser- 
cizio 1847 , nella somma > totale ìli iducgti dugcntoundiciinila 
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(jiutlrocentolUDlasei , annesso all’ originale del presenta decre- 
to , è da Noi approvalo..) i< . ' 

2. I nostri ministri segretari di stato delle finanze ; e delta 
polizia generale sono incaricati della esecuzione del presente 
decreto , ciascuno per la parte che la riguarda. 



Decreto del ottobre 1846 euioritzant» te stabilimento di 
una caia filiale ddpodri della congregazione del Beato Pietre da 
Pha nel comune di Liveri. ' 

Sulla proposizione dei nostro consigliere di stato ministro se- 
gretario di stato degli affari ecclesiastici ; ' 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; - ‘ t 
Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 
Art. I . Accordiamo il nostro beneplacito allo stabilimento nel 
comune di Livori .-provincia dì terra di lavoro , dì una casa fi- 
liale de’ padri della congregazione del Beato Pietro da Pisa , di- 
pendente dalle case dello stesso istituto di Napoli e Pomigliano 
d’ Arco ; restando con ciò da noi approvata la cessione all' og- 
getto latta del locale e chiesa in dello comiiné di S. Maria Ap- 
parente per parte del seminario diocesano di Nola , giusta l’ i- 
strumento de’ IO di febbraio del corrente anno stipulato per gli 
alti di notar Carmine Lauro residente in Nola. < 

2. Il nostro consigliere di stato ministrò segretario di stato 
degli affari ecclesiastici è incaricato della esecuzione dei presente 
decreto. ' 

t'.t i-, . 

. , ' • - , — 747 — ■ - . , 

Decreto del \% ottobre 1846 che diminuisce il dazio i immis- 
sione sulle bande stagnate forestiere.- 

Veduto il decreto de’ 25 di maggio 1841 . col quale venne 
stabilito a ducati sette acantaio a peso lordo il dazio suite ban- 
de stagnale forestiere ; . 

1. Volendo favorire la introduzione di questo articolo di com- 
mercio; • , , * .li' • 

Sulla proposizione del nostro minislro segretarie di s4ato delle' 
finanze. i \ . j i 

Udito il nostro consiglio ordinario di stale ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 
Art. I . A contare dalla pubblicaziane del presente decreto, 
sulle bande stagnale forestiere o -sreno lamine di latta cbe ora 
vanno soggette al pagamento di ducati sette a cantaio a peso 
lordo , sarà esatto il dazio di ducati quattro su ciasrmii can- 
talo lordo del reripienle cooteuente il genere. ' ' 

2. Il nostro raÌDislro segretario di stato delle finanze , ed il 
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nvttTA luofoteaeirie generale ne’ neslrì reali domini eltre il Caro 
sono 'incaricati della esecuzione del presènte decreto. 

, ■ •• ■l' I ti ■ 

' — 74 — 

Decreto del Id ottobre 1846 col quale si permette il trabalto- 
delle merci che pervengono sopra battelli a vapore ne' porti di 
Napoli e di Palermo. 

Vista la legge doganale de’ 19 di giugno 182&, titolo X, ar- 
ticoli 248 C seguenti , co’ quali k rielato il trahalan delle mer- 
canzie che giiifigoao ne’ nostri porti , ancerclid sieuo dichiarale 
per r estero ; ■ >. ' 

. Volemio sempre più facilitare il commercia in tntte te sue sva- 
riate operazioni ; 

Sulla proposizione del nastro ministre segretario dr stato del- 
ie finanze t ‘ 

Udito il nostro consigli» ordinario di stato- ; ' 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto^ segue. 

Anr. 1. A contare dalla 'pubblicazione del presente decreto 
saranno permessi ne’porti di Napoli e di Palermo i trabalzi del- 
le merci xhe ne'suddelti due purli giungano sopra battelli a Va- 
pore sì nazinnali che esteri che- possono legalmente trasportarle 
nel regno, .f 

2.. Le mercanzie giunte cerne si è detto- nell’ articolo prece- 
dente , potranno in tutto n in parte trabalzarsi sdpra' legni co- 
verti di reai bandiera , tanto a vapore che a vela, purché que- 
sta ulteriore destinazioiie sta stata dichiarata nel manifesto, giu- 
sta le regole doganali. ' ■ ' 

3. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze , edi it 
nostro lu('gotenente generale ne'nostri reali domini oltre il faro- 
soBo incaricati della esecuzione del presente decreto. 

.t 

— Td» — 

, • '■ 

Decreto dii 16 ottobre 1846 che aceor da a Leopoldo Masi 
la riabilitazione a' dritti civili. 

Veduta la domanda per riabilitazioDe a’ dritti civili fatta da 
Leopoldo Masi , che ha cessato di essere sottoposto alla pena 
de’ terrt net presidio cui fu condannato per omicidio dàlia gran 
corte di Calabria ulteriore seconda a' |4 di febbraio 1828 ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario dì stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consigli» ordinario di stato ; 

AbUam» risoluto dì decretare e derretiame quanto segue. 

Aii'iv 1,. Àccoidiamo a Leo|toldu Masi la ria hi illazione a’drit- 
ti civili.' 

2. Il nostro m nislro segretario di stato di grazia e giustizia - 
è incaricato delia esecuzione delf presente decreto. 
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Decreto del 24 ottobre 1846 'portante una riforma aU' orga“ 
nico^e persoimle delf amministrazione del proiomedicato gene- 
rale ne' reali domini oltre U faro , per la parte finanziera di- 
pendente dalla direzione generale de' rami e diritti diversi. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto'' segue. 

Aht. I . L’amministrazioae del protomedicato generale nè'no- 
stri domini al di là del faro, per. la parte fiaantiera nella di* 
pendenza della direzione generale de’rami e dritti diversi , sarà 
distinta nel ramo della corrispondenza , e n<d ramo della con* 
labilità. 

2. Il ramo della corrispondenza avrà un segretario col soldo 
di annoi ducati centoltanta ; ^r,i 

un commesso col soldo di annui ducati centotto ; ‘ 

due soprannumeri, ciascuno col soldo di annui ducati set- 
tantadue. , , ;i ■ ■ t 

3. Al ramo della contabilità saranno addetti nn-capocontabile 
col soldo di annui ducali centottanla ; 

tre commessi , ciascuno col soldo di annui ducati centolto; 
un soprannumero col soldo di annui ducati settantadue; 
un barantiere col soldo di annui ducati centollo. > 

^4. Saranno assegnati per ispese di uffizio ad amendue i rami 
annui ducali centoquarantaqualtro. < ' 

5. Numiniamo nel ramo della corrispondenza i seguenti invidoi; 
al posto di segretario , in vece del notar D. Salvatore Mi* 

lano , I). Francesco Cinque , attualmente verificatore'' alunno 
nella direzione generale de' rami e dritti diversi ; 

. al posto di commesso , in vece di D. Giovanni Gange , il 
quale attualmente l’ occupa , D. Giovanni Mirone : 

a’ due'^posti di soprannumeri confermiamo D.. Gioacchino 
Foli e D. Salvatore Quagliai. 

6. Nel ramo della contabilità : ' 

restino riservate le provvidenze circa là provvista del posto 
, di capocontabile : • 

a’ tre posti di commessi confermiamo D. Giuseppe di Bla* , 
si , D. Giovanni Gange , il quale finora ha servito - nel ramo 
della corrispondenza , e nominiamo D. Luigi Marini -, 

al posto dì soprannumero confermiamo f). Felice Sumeri. 

7. Cunfermiamo nei posto di barandiere Pasquale Fiore. 

8. Coloro tra* nominati che attualmente si trovano addetti al 
servizio della direzione generale de’ rami e dritti diversi , do- 
vranno abbandonarlo , ed essere addetti interamente a’ posti 
ne’ quali si trovano ora nominati , o confermati. 
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9. Tutti gl’ impilati nella parte finanziera del protomedicalo 
arranno l'obbligo di assistere e di serrire presso la commessio- 
ne nella prte focoltativa , senza che per lo servizio della stessa 
vi sta bisogno di altri impiegiOi; * ' ' ' ■ • ' 

3, Il nostro ministro segretario di stalo delle- finanze , 'ed il 
nostro luogotenente generate ne’nostri reali domini oltre SI faro 
sono iflcacicati della esecuzione del presente 'decreto. ' 

<>> I... -I ■ ■ 

— 751 — . , ' 

/ ■ ' t 

DecrtU iti 24 ottobre 1846 co» cui si accorda il titolo di 
marchese a D. Marianna di Avena. 

Veduto il diploma del Re Ferdinando nostro augusto avo dei 
12 di novembre 1777 per la concessione - del titolo di marche-' 
se a D. Domenicantonio di Avena , seniore , e di costui eredi 
e successori con ordine di primogenitura; 

Veduta la supplica a Noi rassegnata da’ germani mardrcse D. 
Domenico Antonio, juniore, e duca D. Giambattista di Avena 
non che dalle di costui figlinole D. Ippollita e D. Marianna , con 
la quale hanno implorato in linea di mera grazia, che quest’ ul- 
tima fosse decorata dei titolo di marchese come sopra concedu- 
to, rinunziandosi da parte loro, quali più prossimi in grado, 
al titolo stesso ; 

Veduta l’ altra domanda di O. Domenicantonio di Avena , 
con la quale confermando la risegnazione del titolo in esame , 
ha implorato per grazia di farne uso durante la sua vita ; 

Veduti i cliirimenti giustificativi per la spettanza di questo ti- 
tolo nel ricorrente D. Domenicantonio per la intermedia perso- 
na del suo genitore D. Ottavio, ora defunto ; ^ 

Volendo accogliere benignamente la domanda de’ ricorrenti in 
vista delle parliOolari circostanze che m loro concorrono; 

Sulla proposiziono dBl nostro ministro segretario di stato di gra- 
zia e giustizia \ ‘ 

i Udito il nostro Gensiglio ordinario di stato ; ' 

Abbiamo risoluto di decretare e decrelianio quanto segue. 
Art. I . Accordiamo a D. Marianna di Avena il titolo di mar- 
chese , che è stato risegnato dallo zio dr lei D. Domenicanto- 
nio di Avena ; e permettiamo a costui di usare del titolo stesso 
durante la sua vita. 

2. Questo titolo sarà trasmessibile in perpetuo e con ordine 
di primogcnitara a’ discendenti leggillimi e naturali della conces- 
sionaria , giusta le leggi del regno. 

3. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia 
ò incaricato deila esecuzione del presente decreto. 
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Decreto del 4 novembre 1846 con cui si permette' la fonda- 
zione di due canonicati istituiti dal canonico D. Filippo e da 
D. Paolina Pusoleri netta collegiata de! comune di Caccamo. 

Veduto l'atto de’ 4 di gennajo I84ò per notar Marcatolo re- 
sidente nel comune di Caccamo , col Quale il canonico D. Fi- 
lippo e D. Paolina fratello e sorella Pusateri fondano due ca- 
nonicati nella collegiata di detto comune ; 

Veduto l’altro atto del primo di aprile del corrente anno per 

10 stesso notalo, col quale i fondatori mudificanu l’ esercizio del 
padronato attivo su’ canonicati suddetti ; 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali dominii oltre 

11 faro ; (, 

Sulla proposizione del nostro consigliere di stato ministro se- 
gretario di stato degli affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Concediamo il nostro sovrano assenso alla fondazio- 
ne de’ due canonicati istituiti dal canonico D. Filippa e D. Pao- 
lina I^isateri , nella collegiata del comune dì Caccamo , ne’ ter- 
mini de’ su citali atti del 4 di gennaio 1845 , e del primo di 
aprile del corrente anno 1846 -per notar Marcatolo. ’ 

2. Il nostro consigliere di staio ministro segretario di stalo 
degli affari ecclesiastici , ed il nostro luogotenente generale nei 
nostri reali dominii oltre il faro sono incaricali della esecuzio- 
ne del presente decreto. 

^ ' _ 753 ^ " 

Decreto del 4 novembre 1846 che approva lo stato discusso 
della reai segreteria e ministèro 'di stato di grazia e giustizia 
per lo esercizio 1847. 

Veduto il progetto di stato discusso della reai segreteria e 
ministero di stato di grazia e giustizia a Noi rassegnato per lo 
prossimo^ venturo esercizio 1847; • ' 

Sulla proposizione dei nostro ministro segtetario di stato della 
finanze; . - 

. Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

AnT. I. Lp stato. discusso della nostra reai segreteria e mi- 
ni.stero di stato di grazia p giustizia pel prossimo venturo eser- 
cizio 1847 , nella somma totale di ducati settecentodnquanta- 
luila trecentotto , annesso all' originale del pre.sente decreto , è 
da Noi approvato. 

2. 1 nostri ministri segretari di stato di grazia e giustizia e de(- 

27 
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le finanze sono incaricati della esecuzione del presente decreto, 
ciascuno per la parte che lo riguarda. 



Decnto del 4 novembre 1846 che approva lo stato discussa 
della reai segreteria e ministero di stato degli affari ecciesiasti- 
ci per lo esercizio 1847. 

Veduto il progetto di stato discusso della reai segreterìa e mi- 
nistero di stato degli affari ecclesiastici, a noi rassegnato pel pros- 
simo vegnente esercizio 1847. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato del- 
le finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I . Lo stato discusso della nostra reai segreteria e -mini- 
stero di stato degli affari ecclesiastici per lo prossimo venturo 
esercizio 1847 , nella somma totale di cinquantasetlemila quat- 
trocento quattordici e grana 50 , annesso all' originale del pre- 
sente decreto , è da Noi approvato. 

2. li nostro consigliere di stato ministro segretario di stato 
degli affari ecclesiastici , ed il nostro ministro segretario di sta- 
to delle finanze sono incaricali delta esecuzione deli presente 
decreto , ciasciuno nella parte che lo riguarda. 

' . _ 755 — ' 

Decreto del 4 novembre 1846 che approva lo stalo discusso 
della reai segreteria e ministero di stato degli affari interni per 
lo esercizio 1847. 

Veduto il progetto di stato discusso della reai segretaria e mi- 
nistero di stato degli affari interni a Noi rassegnato per fó pros- 
simo vegnente esercizio 1847; 

Sulla proposizione del nostro minbtro segretario di stato del- 
le finanze ; * 

Udito il nostro consiglio ordinario di statò; 

Abbiamo, risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Lo stato discusso della nostra reai segreteria e mini- 
stero di stato degli aii'ari interni per lo prossimo venturo eser- 
cizio 1847 ; nella . somma totale di -ducati due milioni cinqnan- 
settemila dugento cinquantaquattro e grana 4 1 , annesso all’ o- 
riginale del presente decreto , è da Noi approvato. 

2- 1 nostri ministri segretari di stato degli affari interni e del- 
le finanze sono incaricati della esecuzione del presente decreto, 
ciascuno nella parte che lo riguarda. 
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Decreto del 4 novembre 1846 col quale Giuseppe Pollano vie- 
ne riabilitato né dritti civili. 

Veduta la domanda per riabilitazione a’ diritti civili fatta da 
Giuseppe Pullano di Taverna che ha cessato di essere sottop^ 
sto. alla pena diferri nel presidio, cui fu condannato per omicidio 
volontario dalla gran corte in Catanzaro a' 18 di giugno 1831 ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

ÀRT. 1 . Accordiamo a Giuseppe Pullano la riabilitazione a'drìU 
ti civili. 

2. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia 
è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

«. 757 — 

Decreto delT 11 novembre 1846 che proibisce {esportazione 
della stoppa inserviente al solo liso di calafataggio. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze ; ' 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. A contare dalla pubblicazione del presente decreto 
rimane proibita f esportazione della sola stoppa inserviente al 
solo uso di calafataggio. 

2. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze , ed il 
nostro luogotenente generale ne' nostri reali dominii oltre il fa- 
ro sono incaricali della esecuzione del presente decreto. 
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Decreto dell' Il novembre autorizzante la parrocchia di 
S. Marta di ogni bene in Napoli ad accettare una dispànzione 
fatta in suo prò dalla fu D. Raffaele Longhetti. 

Veduto il testamento mistico de.' 5 di oltubre 1841 deposi- 
tato presso il nutajo Benedetto Conte di Napoli , col quale la- 
fu D. llafiacla Longhetti dopo aver instituito suo erede fidii- 
duciario ed esecutore testamentario il P. Proposito D. Anfonio 
Feola , dispose che dal ritratto della vendita degli ori ed argen- 
ti si fossero celebrate delle messe; che dagt’iinmoiaili e da’ cre- 
diti si fosse costituita una cappellania laicale di anmii ducati cén- 
totto da poter essere addetta a patrimonio sacro ; e che if di 
più delie arre dovesse inopiegarsi in elemosine e sovvenzioni in 
favore delle famiglie povere della parrocchia di Santa Maria di 
ogni bene- in Napoli , a volontà dell’erede fiduciario anzidetto t 

Veduta la dimanda del consiglio generale degli ospizii in Na- 
poli , con la nuale nell'impetrare il sovrano beneplacito per l’ ac- 
cettazione dell'eredità di rui è parola , espresse il voto che at- 
tesa la morte dell' erede fiduciario , T amministrazione della me- 
desima fosse affidata al parroco di S. Maria ogni bene , il quale 
provvederebbe alla nomina del cappellano, non meno che alla 
distribuzione de’ soccorsi disposti dalla defunta Longhetti ; 

Veduto l' actlcolo 826 della prima parte del codice per lo Re- 
gno delle due Sicilie ; 

Veduto il parere della consulta de' nostri reali dominii di qua 
del faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministre segretarie di' stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato -, 

Abbiamo risoluto ci decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I . Accordiamo il nastro beneplacito alla parrocchia di 
Santa Maria ogni bene in Napoli per l’accettazione della dispo- 
sizione di che trattasi ; salvo i diritti che potessero competere 
a' terzi contro la medesima. 

2. Il parroco prò tempore della enunciata parrocchia rappre- . 
senterà l’erede fiduciario defunto al tempo deU’apertura della 
successione della testatrice Lunghetti. 

3. Dovranno esegnirsì i pesi imposti dalla testatrice con la di- 
sposizione anzidetta , e sarà presa nota degli uni e dell’ altra 
nella platea della parrocchia di sopra designata. 

4. 1 nostri ministri segretari! di stato di grazia e giustizia , 
degli afl'ari ecclesiastici , e degli aifari interni ,■ ciascuno per la 
parte che lo riguarda , sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto.. 
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Decreto del 14 novembre 1846 con \cui la Congregazwnd e 
manie del SS. Sagramento de nobili Spagnuoli nella chiesa’ di 
S. Giacomo in questa capitale è autorizzata ad accettare la di- 
sposizione fatta dal fu Monsignore D. Francesco Saverio Carlino. 

Veduto il testamento mistico de’ 18 di settembre 1845 depo* 
aitato presso il notaio Francesco Scolti di Napoli residente al 
villaggio del Vomero , per effetto del quale il fu monsignor D. 
Francesco Saverio Carlino , dopo l' institiizione del suo erede , 
fondò nella chiesa di S. Giacomo degli Spagnuoli una cappella*’ 
Dia laicale quotidiana perpetua , da poter servire anche di tito- 
lo per sacro patrimonio , al cui godimento nominò per primo 
cappellano D. Domenico Mazzone, dotandola delia rendita di 
ducati centuquarantaquattro , compresovi il jus sacrislice, da pa- 
garsi dal cappellano , conferendone per le future nomine il di- 
ritte al rettore prò tempore della chiesa stessa , e legò in fine 
alla medesima chiesa un crocifisso con altri oggetti ed arredi 
sacri; , 

Veduto l’articolo 826 della prima parie del codice per In re- 
gno delle dne Sicilie ; < 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini di qua 
del faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Abliiarao risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I . Accordiamo il nostro beneplacito alla congregazione 
e monte del Santissimo Sagramento de’ nobili Spagnuoli nella 
chiesa di S. Giacomo in questa capitale per<l’ accettazione della 
disposizione , come sopra , dal fu monsignor D. Francesco Sa- 
verio Carlino; salvo i diritti che a’ terzi potessero competere con- 
tro la medesima. < 

Di tale disposizione , e de’ pesi annessivi , che saranno e- 
sattamente eseguiti , sarò presa nota nella platea , e nella tabel- 
la della chiesa anzidetta. ’ 

3. 1 nostri ministri segretari! di stato di grazia e giustizia e 
delle finanze, ciascuno per la parte che lo riguarda, sono in- 
caricati della esecuzione del presente decreto. > 
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Decreto del 19 novembre 1846 che permette alt ospedale ei- 
file di Sorrento nella provincia di Napoli di accettare una tac- 
cata donazione. . 

Veduto l’atto di donazione fra^vivi de’ 28 di aprile del cor- 
rente anno pel notaio Filippo Maresca del comune del Piano in 
provincia di Napoli , coi quale il canonico D. Giovanni Fasulo 
pose a disposizione della commessione di pubblica beneficenza di 
Sorrento ducati seicentoquattordici in una fede di credito girata 
al tesoriere della medesima , con la condizione d’ impiegare la 
somma stessa in sicura compra , e la rendita annuale invertirsi 
alla-cura e guarigione degl’infermi nell’ospedale civile di Sor- 
rento ; , , ' 

Veduto r articolo 826 della prima parte del codice per lo re- 
gno delle due Sicilie ; 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini di qua 
del faro ; ^ 

Sujla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; , 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Anx. 1 . Accordiamo il nostro l)onepIacilo all’ ospedale civile 
di Sorrento in provincia di Napoli per 1’ accettazione della dona- 
zione di che trattasi., salvo però rimanendo ì diritti che contro 
la medesima potessero competere a’ terzi. 

2. ' Dovranno eseguirsi i pesi imposti dal donante con la dona- 
zione di che trattasi ; e sarà presa nota degli uni e dell’ altra 
nella platea dell’ ospedale anzidetto. 

3. I nostri ministri segretarii di stalo di grazia e giustizia e 
degli afiàri interni , ciascuno per ta parte che lo riguarda, so- 
nojncaricati della esecuzione del presente decreto. 

. _ 761 — 

Decreto del 2l novembre 1846 col quale si diminuisce il 
dazio di esportazione suli' otio di otive , o morchia. 

Veduta la tariffa doganale , nella quale il dazio sull’ olio di 
olive , o morchia , che si estraggono da’ domini al di qua dal 
faro , è fissato 

con bastimenti di reai bandiera a ducato uno e grana na- 
vantaqualtro a cantajo ; 

con bastimenti esteri a ducato due e grana novantuno a 
cantato ; 

e per terra a ducato uno e grana quarantasei a cantato ; 

Volendo favorire la esportazione di tale derrata ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato del- 
le finanze ; 
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Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue.' 

Art. I . A contare dalla pubblicazione del presente decreto , 
pe’ domini continentali il dazio di estrazione dell'olio di'olive, 
o morchia , anche in pasta con bastimenti nazionali , e con 
quelli esteri , che per elTetto di trattati di navigazione e di com- 
mercio sono assimilati a’ legni di reai bandiera , sarà di 'duca- 
to uno e grana quaranta a cantajo ; rimanendo tuttavia quale 
si trova il dazio per tutti gli altri legni esteri non assimilati ai 
nazionali. 

2. Il dazio di estrazione per la via di terra rimane ridotto a 
ducato uno il cantajo. 

3. Il nostro ministro segretario di stato delie finanze è inca- 
ricato della esecuzione del presente decreto. 

— 762 — 

»» 

Decréto del 21 novembre portante delle disposizioni re~ 
lative alle alienazioni di rendita dovuta a corpi ecclesiaslicL 

Surto il dubbio se i tribunali dovessero . o no , omologare con- 
tratti dì vendita per beni mobili appartenepti a corporazioni ec- 
clesiasli( he , mense vescovili , badie e benefici ; 

Veduto il decreto dei primo di dicembre 1833 concernente 
le alienazioni di beni immobili de'luoghi pii surcennati ; 

Veduto r articolo 452 delle leggi civili ; 

Veduto il parere della consulta generale del regno; 

Sulla proposizione del nostro consigliere di stato ministro se- 
gretario di stato degli all'ari ecclesiastici ; ' 

Udito il nostro consìglio ordinarlo di stato ; , 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I ■ Nelle alienazioni di rendita qualunque dovuta a cor- 
pi ecclesiastici : sia di antica o di recente data , dovrà impar- 
tirsi la omologazione del tribunale civile della provincia, e pro- 
cedersi pel susseguente necessario reìmniego colle sollennilà pre- 
scritte dal reai decrcro del primo di oicembre 1 833 : salvo ai 
superiori degli ordini religiosi e corpi ecclésiasticì la facoltà di 
vendere ne' modi stabiliti dalle costituzioni e da’ regolamenti ri- 
spettivi ogni altro bene mobile. “ • . ' 

2. Ci serbiamo, sempre che per circostanze particolari sene 
riconosca la utilità , di dispensare alla formalità delle subaste, co- 
me per le alienazioni degl' immobili. 

3. Nelle alienazioni di rendite costituite di antica origine, e 
gravate d’ ipoteche, laddove il prezzo s’ impieghi a mutuo, il 
diritto de' creditori ipotecari potrà , se v' ha luogo , commutar- 
si in diritto di pegno, con apporsene espressa dichiarazione nel- 
r atto costituito del novello impiego. 

4. il nostro consigliere dì stato ministro segretario di stato de- 
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gli affari erclesiastiri , il nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia , ed il nostro luogotenente generale ne' nostri 
reali domini oltre il faro sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

. — 763 ^ 

Decreto del 28 novembre 1846 col quale il villaggio di Rocca- 
mena in provincia di Palermo è elevato a comune . 

Veduto il parere della consulta de’ nostri ' reali domini oltre 
il faro ; 

' Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli aO'arì interni ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. A contare dal primo di gennaio 1847 il villaggio di 
Roccaraena ita provincia di Palermo sarà elevato a r.omune con 
amministrazione isolata ed indipendente da quella di Corleone 
della ^ale ora fa parte. 

2. 'Tutti i nostri ministri segretari di stato, il luogotenente 
generale ne’ nostri reaji domini oltre il faro , ed il direttore del 
ministero e reai s^reteria di stato della guerra e marina sono 
incaricati della esecuzione del presente decreto 

_ 764 — 

Decreto del 30 novembre 1846 col quale si prescrive Ae il 
cotone-polvere e diverse altre materie preparate siano (oiloposte 
alle leggi sulla polvere da sparo. - 

Sulla proposizione dei nostro ministro segretario di stalo delle 
finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; . <. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo (guanto segue. 

Art. 1. Il cotone-polvere , la canapa, i'iini, le segature, 
e le altre materie preparate a produrre gli -stessi effetti della 
polvere da sparo , sono a questa assimilati , , e quindi sottoposti 
alle medesime leggi per la stessa in vigore. 

2. Tutti i nostri ministri segretari di 'stalo, ed il nostro luo- 
gotenente generale ne' nostri reali domini oltre il faro sono in- 
caricati della esecuzione del presente decreto. 
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— 7«5 — 


Decreto del 4 dicembre 1846 che autorizza il comune di Ni- 
castro nella seconda Calabria ulteriore ad eseguire una indicata 
transazione. 

Veduto il parere delia consulta de' nostri reali domini di qua 
dei l'aro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario dì stale 
degli affari interni ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Anx. I. Diamo autorità al comune di Nicastro nella seconda 
Calabria ulteriore di concedere agli eredi di D- Angelo Colaci- 
iio , ed in compenso , de’ danni valutali per ducali ducentoqua* 
l'anta , ed arrecati loro col crollamenlo della casa di propria a- 
bitazione , due pezzi di pubblico suolo a questa limìtrofi della 
estensione complessiva di palmi quadrelli milledugentoirentadiie 
del valore di seltantacinque ducali ; olire del pagamento de' du- 
cati cento di acconio convenuti ; serbati i patti e le condizioni 
contenute nell'avviso di espedienza del consiglio d'intendenza. 
Dovrà però la madre e liitrice di essi eredi Colacino uniformarsi 
al disposto dell’ articolo 390 delle leggi civili ; o pure dare va- 
lida cauzione per rivalere il comune in ogni caso cbe , fatti mag- 
giori) i di lei figliuoli , venissero ad impugnare la transazio- 
ne fatta. 

2. Il nostro ministro segretario di stalo degli affari interni 
è incaricalo della esecuzione del presente decreto. 

— 766 — ■ ; 

Decreto del 1 dicembre 1846 con cui si autorizzo il parroco 
prò tempore di Portici ad accettare una disposizione fatta da 
D. Giuseppe Beltrani. 

Veduto il testamento in forma mistica de'l2 di ottobre 1845 , 
depositalo presso il notaio in questa capitale Pasquale de Lauren- 
tìis ; col quale D. Giuseppe Beltrani prescriveva cbe , tolti al- 
quanti legati , fosse stato erede universale di tutta la sua ere- 
dità il parroco prò tempore di Partici ; con che però della ren- 
dila l’erede ne dovesse formare nn cumulo annuale per farne 
poi in ogni tre anni quattro porzioni uguali a favore della par- 
rocchia in Portici , e delle tre parroci bie in Napoli di S. Ar- 
l'ino , di tutti i Santi , e della Maddelena ; con I’ obbligo alle 
■Medesime di farne tanti maritaggi a ducati otto l'uno. Prescrì- 
veva altresì il testatore che quando si fosse esatto il compensa- 
mento per un pezzetto di territorio occupalo per la pubblica stra- 
da di Itesina, si dovesse impiegare allo stesso uso di maritag- 
gi dalle enunciate quattro parrocebie. 

28 
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Veduto l'Erlicolo 826 della prima parte del codice per lo re* 
gno delle due Sicilie ; 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini di qua 
dei faro ; 

' Sulla proposisione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. !.. Accordiamo il nostro beneplacito al parroco prò tem* 
pore di Portici onde possa accettare col beneficio dell' inventario 
la sua riferita disposizione da D. Giuseppe Beltrani col testa- 
mento mistico de’ 12 di ottobre 1 84 S , salvo rimanendo i diritti 
de’ terzi. 

2. \ji donazione de’ maritaggi dovrà farsi nel modo dal testa- 
tore disposto , senza che perciò s’ intendano impedite le vedute 
tutelari del consiglio degli ospizi della provincia : e della dispo- 
sizione di che trattasi dovrà prendersi nota nelle platee delle e- 
nunciate quattro chiese parrocchiali. 

.3. 1 nostri ministri segretari di stato di grazia e giustizia , 
degli afiari ealesiastici , e degli affari interni , ciascuno per la 
parte che lo riguarda , sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

— 767 — 

Decreto del 9 dicembre 1846 che approva lo staio discusso 
della reai segreteria e ministero di stato degli affari esteri per 
t esercizio 1847. 

Veduto il progetto di stato discusso della nostra reai segrete- 
ria e ministero di stato d^li affari esteri a Noi rassegnato per 
lo prossimo vegnente esercizio 1847; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato del- 
le finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Lo stato discusso della nostra reai segreteria e mi- 
nistero di stato degli afiari esteri del prossimo vegnente eserci- 
zio 1847 , nella somma totale di ducati dugentocinquantunomi- 
la, annesso all’originale del presente decreto, è da Noi approvato. 

2. Il nostro consigliere ministro di stato incaricato del por- 
tafoglio degli affari esteri , ed il nostro ministro segretario di 
stato delle finanze sono incaricati della esecuzione del presente 
decreto , ciascuno nella parte che lo riguarda. 
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— 768 — 

Decreto del 9 dicembre !846 che approda lo stale discusso 
della reai segreteria e ministero di stato delle finanze per ( e- 
sercizio 1847. 

Vedoto il progetto di stato discusso della nostra reai segrete- 
ria e ministero di stato delle finanze a Noi rassegnato per lo 
prossimo venturo esercizio 1847 ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato del- 
le finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Anr. I. Lo stato discusso della nostra reai segreterìa e mi- 
nistero di stato delle finanze del prossimo venturo esercizio 1847, 
nella somma totale di ducali quattordicimiliuni quallrocentoven- 
titremila seicenlocinquanluno,< annesso all' originale del presente 
decreto , è da Noi approvato. 

2. Il nostro ministro segretario distato delie finanze è inca- 
ricato della esecuzione dei presente decreto. 

— 7 ^ — 

Decreto del 9 dicembre che approva lo_stato discusso della 
reai segreteria e ministero di stato della guerra e marina, ramo 
di guerra, per l'esercizio 1847. 

Veduto il progetto di stato discusso compilato dalla nostra reai 
segreteria e ministero di stato della guerra e merina , ramo di 
guerra , a Noi rassegnato per lo prossimo venturo esercizio 1847. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze ; ^ 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I . Lo stato discusso , compilato dalla nostra reai segre- 
ter ia e ministero di stalo della guerra e marina , pel ramo di 
guerra, per lo prossimo vegnente esercizio 1847, nella somma 
di ducati settemilionitrecentoHiila , annesso all’originale del pre- 
sente decreto , è da Noi approvato. 

2. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze, ed il di- 
rettore delia reai segreteria e ministero di stato della guerra e 
marina sono incaricati della esecuzione del presente decreto, cia- 
scuno nella parte che lo riguarda. 
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— 770 — 

■ Decreto del 9 dicemtre 1846 che approva lo stato discusso del- 
ta reat segreteria e ministero di stato delta guerra e marina, ra- 
mo di marina , per lo esercizio 1847. 

'Veduto il progetto di stato discusso compilato dalla reai segrtv 
feria e miniètero di stato della guerra e marina , pel ramo di 
marina, a Noi rassegnato per lo prossimo Tenturo esercizio 1847; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stalo delle 
finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto' di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Lo stato discusso compilato dalla’ nostra reai segreteria 
e ministero di stato della guerra e marina, per lo servizio deU 
la reai marina, per lo prossimo venturo esercizio 1847, anues* 
so all’originale del presente decreto , è da Noi approvato nella 
somma totale di ducati duemilionicinquecentovenlottomila d'ugen* 
totrentatrè, cioè ducati' duemilioni quattrocentomila per lo ramo 
di marina , e duca ti eentoventoltomila dugentotrentatrè per lo 
servizio de' servi di pena ne’ reali domini olire il faro. 

2. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze, ed il di- 
rettore della reai segreteria e ministero distato della gueria c 
marina sono incaricati della esecuziane del presente decreto, cia- 
scuno nella parte che lo rignarda. 

, — 771 — 


Decreto del 9 dicembre 1846 con cui si approva lo stato di- 
scusso generale degl introiti e degli esiti della reai tesoreria ge- 
nerale de' reali domimi di qua del Faro per t esercizio 1847. 

Veduto il progetto- a Noi rassegnato dello stato discusso ge- 
nerale degl’introiti e degli esiti della reai tesoreria generale dei 
nostri reali domini di qua del faro per I’ esercrzio 1847; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I . £ approvato lo stato discusso generale della reai teso- 
reria generale de nostri reali domini al di qua del faro per lo pros- 
simo vegnente esercizio 1847, annesso all’originale del presen- 
te decreto ; dal quale risulta che gl’introiti presunti ascendono 
a ducati ventisettemilìoni novecentoquarantatiemilaventotto, egli 
esiti generali a ducati ventiseltemiiioni seicentoventinuvemila dnc- 
centodieci e grana 91; per la qual cosa, salve le variazioni che 
potranno aver luogo, evvi pel 1847 un avanzo di ducati trecen- 
totredicimila ottocenlodiciasselte e grana 9. 
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2. 11 nostro ministro segretario di stato delle finanze è inca- 
ricato della esecuzione del presente decreto- 

— 772 — 

l 

Decreto del 12 dicembre 1846 che permette al camme di So- 
lofra nel Principato ulteriore di fare un determinato acquisto. 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini di qua 
* del faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato degli 
aliari interni ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Il comune di Solofra nel Principato ulteriore é facol- 
talo ad acquistare da’ coniugi D. Giuseppe Pellegrino e D.^ Gae- 
tana Giannattasio cinque misure di terreno del fiondo detto Ster- 
za di domìnio utile loro , e diretto di esso comune, a fin di am- 
pliare lo spiazzo addetto ad uso della fiera annuale. Per sifl'atto 
acquisto e retrocessione resta ridotto ad annui ducati centuttan- 
tatrè e grana 20 il canone annuale di ducati centottantaselte e 
grana 20 , che essi coniugi corrispondono sull’ intero fondo pre- 
so in enfitensi dal comune medesimo. 

2. Il nostro ministro segretario di stato degli afi'ari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 

— 773 — 

Decreto del 16 dicembre 1846 permettente alla congregazione 
de' PP. del SS. Redentore in questi reali domimi di accettare 
un legato fatto da monsignor D. Paolo Gartilli. 

Veduto il testamento in forma mistica de’ 28 di marzo 1844, 
depositato presso il notaio ne’ villaggi di Vomero ed Antignano 
Francesco Scotti, col quale monsignor D. Paolo Garzili!, defun- 
to vescovo della diocesi di Sessa, legava alla congregazione del 
SS. Redentore in questi reali domini, e per essa al Vettore mag- 
giore prò tempore annui ducati centosessanta sopra partita di mag- 
gior somma iscritta sul gran libro, ad oggetto che, fatto in ogni cin- 

3 ue anni il cumulo di ducati ottocento, distribuir li dovesse per 
ucati trecento al collegio dei SS. Redentore in Caposcle , per 
durati dugento a quello di Deliceto , e per ducati trecento al- 
r altro in Caserta , con l’obbligo a’ medesimi di una missione a 
loro spese nelle diodesi di Marsico , Bovino e Sessa ; 

Veduto r articola 826 della prima parte del codice per le re- 
gno delle due Sicilie ; 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini dì qua 
del faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 
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■ ÀRT. 1. Accordiamo il nostro luneplacito alla congregazione 
de' padri del SS. Redentore in questi reali domini per l’accetto^ 
zione del legato come sopra da monsignor D. Paolo Garzilli , 
salvo rimanendo i diritti de’lerzi. 

2. Di tale legato e de' pesi annessivi^, che dovranno esatta- 
mente eseguirsi , sarà presa nota nella platea della congrega- 
zione suddetta. 

3. I nostri ministri segretarii di stato di grazia e giustizia, e 
degli atl'ari ecclesiastici, ciascuno per la parie che lo riguarda * 
sono incaricati della esecuzione dei presente decreto. 

Decrete del 16 dicembre 1846 autoriezanie il collegio de'P. P. 
del SS. Redentore in Capasele ad accettare alcune disposizioni 
fatte in suo vantaggio. 

Veduto Tislrumeoto de' IO di giugno del cadente anno per 
lo notaio in Matera Domenico d' Addozio , col quale D. Giusep- 
pe Carelli ha donato al collegio de' padri del S^. Redentore in 
Caposele un fondo rustico col peso della celebrazione di una mes- 
sa quolitiana ; 

Veduto l'altro istrnmento de' 6 di ottobre parimente del ca- 
dente anno per lo notajo in questa capitale Émmanuele Cam- 
panile , col quale D. Anna Canger e la di costei figlia D. Fran- 
cesca Carelli , a render anche più ferma la su riferita donazio- 
ne , hanno rinunziato alla metà dell' usufrutto cui avevano di- 
ritto sull' enunciato -fondo non solo, che a qualsivoglia altra ra- 
gione potesse loro competere, convalidando nel tempo stesso ed 
ampiamente riconoscendo a prò di quel collegio I' atto della do- 
nazione ; 

Veduto r articolo 826 della prima parte del codice per lo re- 
gno delle due Sicilie ; 

Veduto il parere della consulta de' nostri reali domini di qua 
del faro; ' 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decre iamo quanto segue. 

Art. 1. Àccot diamo il nostro beneplacito al collegio de' pa- 
dri del SS. Redentore in Caposole |>er 1' aecettazione delle su 
riferite disposizioni da D. Giuseppe Carelli , D.‘ Anna Canger 
e D. Francesca Carelli, salvo però rimanendo idiritti de' terzi. 

2. Della donazione da D. Giuseppe Carelli , e de' pesi annes- 
sivi , che dovranno esattamente eseguirsi , sarà presa nota nella 
platea del collegio suddetto. 

'3. 1 nostri ministri segretari di stato di grazia e giustizia, e 
degli allàri ecclesiastici , ciascuno per la parte che lo riguarda. 
Sono incaricali della esecuzione del presente decreto. 
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— 775 — 

Decreto del 3l dicembre 1846 che finga il dazio d^ importa- 
zione da discuo tersi su taluni articoli di lana. 

Veduto il decreto de' 9 -di marzo 1846, col quale sono state 
fissale con dazi diversi cinque categorie di articoli di lana a 
misura ; 

Considerando che per la soia quinta categoria di tali articoli 
si è preveduto il caso di potere i tessuti di lana in essa descritti 
venir frammisti a fili di seta ; ' 

Volendo provvedere per quegli altri articoli di lana nelle pre- 
cedenti categorie compresi , che potessero venir promiscui con 
seta ; ' 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Gli articoli di lana descritti nella prima, seconda, 
terza e quarta categoria della tarifia annessa al citato decreto 
dei 9 di marzo 1846 venendo tessuti frammisti a qualche riga 
di tre o al più quattro fili di seta , ovvero fossero operati con 
qualche fiorellino o nioschino , o con qual* he altro capriccio di 
seta , di oro o di argento fino o falso (li picciolissimo momento, 
ancorché promiscui a cotone , filo, e qualunque altra materia, 
pagheranno carlini otto la canna quadrata decimale a di più del 
rispettiuo dazio, giusta quanto trovasi preveduto nella quinta 
categoria pe’ tessuti di lana. 

2. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze , ed il 
nostro luogotenente generale nei nostri reali domini oltre il 
faro sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

— 776 — 

t t 

Decreto del 31 dicembre 1846 con cui si approva il regolamento 
per lo mantenimento de' trombetti delle guardie di onore 

Vista la nostra sovrana risoluzione de' 23 di febbraio dei cor- 
rente anno , colla quale , nella mira di assicurare il buon man- 
tenimento de’ trombetti delle guardie d’ onore, venne disposto 
che desso fosse regolato nel modo stesso come è diretto quello 
della gendarmeria reale a cavallo ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo, risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. E approvato l’annesso regolammcnto, tn virtù del qua- 
le il metodo amministrativo onde è provveduto ai mantenimen- 
to della gendarmeria reale a cavallo, è applicato anche a’ trom- 
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betti delle guardie d' onore , di cui vengono fissati gli assegni 
ed i dritti. 

2. Il nostro ministro segretario di stato degli affari interni , 
ed il nostro direllure del ministero e reai segreteria di stato del- 
la guerra e marina suno incaricati della esccuzioue del presen- 
te decreto , ciascuno per la parte che lo riguarda. 

— 777 — 

Regolamento del^ì dicembre annesso al reai decreto de'3l 
di dicembre i 846 , che estende a'trombetti delle guardie <f onore 
U metodo di mantenimento detta gendarmeria reale a cavallo. 

Art. I. Dal di primo deil’entrante mese di gennaio 1847 il 
metodo di mantenimento de trombetti delle guardie d’ onore è 
assimilato a quello che tiensi dalla gendarmeria reale a cavallo. 

2. In conseguenza di siffatta disposizione leprovinrie daran- 
no a’trombetti medesimi a titolo di prima messa la somma di 
ducati ottanta che valer dovranno per lo acquisto de' cavalli. 

.3. Siccome però ciascuna provincia possiede in alto i cavalli 
per detto uso , cosi questi saranno Valutati per le cure dell'in- 
tendente e del rapo-sqiiadrone da due veterinari, o, in difet- 
to , da due periti del mestiere ; e poscia verranno consegnati 
a’ trombetti a titolo di prima messa. 

4. Ove il prezzo de' cavalli valutati sia minore di ducati ot- 
tanta , le provincia per portare a questa somma 1' ammontare 
della prima messa pagheranno in contanti il di più , che sarà 
aggiunto alla massa del trombetta , depositato ed amministralo 
con le prescrizioni del seguente articolo 6. 

à. Ove viceversa il prezzo dc'cavalli sia maggiore, se ne ter- 
rà conto ne’ casi di restituzione .alle provincie dell’ ammontare 
della prima messa, a senso del disposto nell’articolo 12 del pre- 
sente decreto. 

6. La liberanza così del fondo della' prima messa , come de- 
gli altri averi mensili tribuiti a’trombetti dali’articolo seguente, 
sarà fatta dagl’ intendenti a’ capi-squadroni delle guerdìe d’ ono- 
re. Ciascuno di costoro li depositerà nella cassa del corpo affin- 
chè sieno per le cure del rispettivo consiglio di amministrazione 
regolati e conteggiati >co’ trombetti alla fine di ogni semestre. 

7. Gli averi mensili di ciascun trombetta saranno i seguenti: 

Presi mensile D. 7 « 00. 

Foraggi ‘ » 7 « 00. 

Fondo di massa , o sia assegno mensuale che 

ogni trombetta dee tenere per provvedere alla ri- 
compra del cavallo, ove ne resti privo, alia ferra-., 
tura , alla rinnovazione delia bardatura, del ve.stia- 
rio e della calzatura , quando questi effetti escono 
di durata , ed alla riparazione di essi durante il 
tempo che sono in servizio, non che a tutti gli altri 
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i i . . ■ ' ' 

bisogni preveiiijli dalla reale ordinanza aniministrali- 
va militare nel regolare i diversi vigenli assegni di 
vestiario Riassetta e mantenimento. . . . ‘ ' 4 » 00. 

In nno. D. J8 '» 00. 

8. Tallo ciò die possa avanzare su'ducair sette assegnati' pei 
foraggi , sarà anche versato per la formazione della massa, o sia 
per portarla a ducati ottanta , provvedendo contemporaneamen- 
te a’ bisogni previsti nell’ articolo precedente. 

9. 1 tromlietli saranno in oltre provveduti a carico delle pro- 
vhirie dell’ alloggio , de’ corrispondenti generi di casermàggio , 
della scuderia e della illuminazióne ; e l’ammontare de’ relativi 
esiti sarà fissato a prorosta degl’ intendenti dal nostro ministro 
segretario di stato degli affari interni. 

10. Il presi sarà' costantemente pagato a’ trombetti presenti 

iti rivista. ' ' 

11. 1 foraggi in danaro si pagheranno qua'ndo i cavalli jesf- 
slono , assicurandosene previe riviste mensili. 

12. Allorché sarà congedato, o cesserà di vivere un tromliet- 
ta delle guardie d’ onore prima di' un decennio di servizio , si 
dovrà restituire alla provincia l’intera maSsa di ducati ottanta. 

Dopo dieci anni la restituzione avrà luogo per la metà sola- 
mente della somma suddetta. ' ; 

Trascorsi quindici anni, per la qnarta parte. 

Compilili anni venti d' impegno non vi sarà luogo ad alcuna' 
rès'iluzione. ' ; 

13. Nel taso col fondo di ducati quattro costituente la mas- . 
sa , e cogli avanzi su' foraggi non sia formata all’epoca del con- 
gedo 0 delia molte di un Iroinbetia delle guardie d’onore la 
.somma di ducati ottanta per provvedersi alla compra del caval- 
lo ed a quella dell’equipaggio del ttombdta successore, reste- 
rà vuota la piazza pel tempo che è necessario a formar detta 
somma ; e comunque l' individuo non sia presente in rivista, si 
pagheranno dalla provincia del rispettivo squadrone , come se 
esistesse , e nella loro totalità i mensuali assegni , previo però 
conteggio a farsi all’uopo dall’ intendente di accordo col capo- 
.squadronc. 

Questa circostanza sarà mentovala coà ne’ fogli di riv'sta, co- 
me nelle liberanze. 

14. Tósiochè nel caso preveduto coll' artimln pteiedenle s.i- 
là formala la massa, cesserà il pagamento se il trombe la non 
sia ancor nominalo ; e seguitane appena la nomina , si arquiste- 
là il cavallo' e I’ equipaggio di lui. 

15. La massa di ducati ottanta, ove diVeng.V in tutto o in 
p.Tite non soggetta a restitozione a’termini deirarticolo 12 , fo- 
munque amministrata in ciascuna provincia dal consiglio di ara- 

■ . ' 29 
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niinistrnzinnc di i rispettivo squadrone delle guardie d’onore, co- 
stituirà una pi opor/.iunale proprietà de' trombetti. 

IO. Per eeee/ione all’ articolo 6 del presente decreto, nelle 
provincie in cui vi sono più squadroni delle guardie d’onore, 
od il comando di essi è affidato ad un uffl/.iale superiore , sarà 
attribuita al medesimo la riscossione e l’ amministrazione degli 
averi de' trombetti , che verrano versati nella cassa del consiglio 
di amministrazione secondo è prescritto nell' articolo 6. . 

1 7. iVllorquando nell'esecuzione de’deconti semestrali disposti 
col ripetulo aiticelo 6 si trovcTà completo il fondo de' trombet- 
ti , cioè poi tato per ognuno di essi a ducati ottanta , si proce- 
derà ad ima esalta rivista, nelle provincie in cui vie un solo 
squadrone di guardie d' onore dai rispettivo capo-squadrone ; e 
nelle altre in cui ve ne ha più , dai comandante de’ medesimi. 

Ove dietro lab riviste si troverà che nulla manchi all’ equi- 
paggio de’ trombetti , alla bardatura de' loro cavalli , all’ arma- 
mento , ed a quanto altro debbono eglino possedere , si paghe- 
rà loro in contanti il di più della somma suddetta. 

In caso contrario si provvederà prima alle esigenze del ser- 
vizio , c ciò che rimane soltanto sarà loro pagato. 

I<S. Il generai comandante ed ispettore del corpo avrà cura 
di fare stampare le librette , nelle quali dovranno notarsi gl’in- 
troiti e gli esiti ed i conteggi semestrali. 

Di tali libretti ne terrà una presso di se ciascun trombetta; 
e saranno tenute al corrente per le cure del capo-squadrone 
rispettiva. 

Questi poi ne avrà presso di lui altrettante così dette di con- 
trollo. 

I9. Il fondo di massa, ove, secondo si è stabilito negli arti- 
coli 12 e là, divenga proprietà parziale o totale de’trombetti uni- 
tamente al prodotto della vendita de’ loro cavalli , della barda- 
tura .e del cuoiame, sarà pagato ai medesimi a pronto contante, 
dietro ordine del generale ispettore, quando eglino saranno con- 
gedali. 

'20. Ove così i cavalli che gli effetti indicati nell’articolo pre- 
cedente possano servire pe’ trombetti sostituiti ai concedati , se 
ne dovrà a preferenza far la vendita agli squadroni rispettivi. 

21. In caso di morte di alcun trombetta con testamento, il 
fondo del quale potrà egli disporre per esser divenuto sua pro- 
prietà , sarà pagato agli eredi o legatali da esso istituiti , pre- 
via r esibizione delle carte giustilìrative, £ delle ricevute in pre- 
velto , e dietro I' ordine del generale ispettore. 

In caso poi di morte ab intestalo il fondo medesimo farà parte 
delle somme assegnate a’ bisogni straordinari del corpo ; e pre- 
sentandosi successivamente superstiti del defunto ,* a’ quali le leg- 
gi civili danno il diritto di succrderc , ne sarà fatto ad essi il 
pgamenlo , sempre dopo I’ esibizione di validi documenti , e le 
provvidenze dei generale ispettore suddetto. 
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Decreto del 31 dicembre 1846 che fissa la contribuzione fon- 
diaria de' domina di qua del faro per /’ anno 1847. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze ; - 

lJdito.il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I . La contribuzione fondiaria ne' nostri reali domini di 
qua del faro per 1’ anno 1847 , secondo il solito , limane fissata 
nel carico principale alla, somma di ducati seimilionicentocin- 
quantamila , la quale sarà ripartita fra le provincie nel modo se- , 


guente. 

Napoli ^ D. 912,200 

Terra di lavoro . . . . . » 915,000 

Principato citeriore . -. . . . . » '434.800 

Basilicata . ' ■ . « 418,400 

Principato ulteriore V » 332,000 

Capitanata ^ .... » 444,600 

Terra di-Bari . . ' .. . 600,000 

Terra d’ Otranto . . . . . • • , ■ " b 1 1 ,000 

Calabria citeriore " » 282,000 

' ' 2.® Calabria ulteriore. . . . '. . » 3l 8,000 

1. ® Calatoia ulteriore >• 205,000 

Molise ..... . > . . . ...» 202.000 

Abruzzo citeriore .'..'.» 208,000 

2. ° Abruzzo ulteriore » 212,000 

l.° Abruzzo ulteriore. '' • 155,000 


Totale. D. 6,150,000 

2. Oltre al carico principale fissato cólTarlicolo precedente sa- 

ranno , secondo il solito, e come nell'anno I84G , imposte per 
grana addizionali , ■ ' 

1. ° grana dieci pel debito pubblico; 

2. ” grana sette per le spese fis.si; delle provinc'ic ; , 

3. ° non più di due grana per lè spese variabili delle pro- 

vincie , a’ termini dell’ articolo 164 della legge de’t2 di dicem- 
bre 1816 ; • 

■ 4.° un mezzo grano per le spese di Gendarmeria in tutte 

le provincie , ninna esclusa ; ’ 

5.'’ non più di grana due , sotto il nome di grana' comu- 
nali , in quei comuni solamente cbè ne hanno bisogno , a' ter- 
mini deir articolo 204 della legge de' 12 di dicembre 1816.' 

3. Pel mantenimento delle opere dell'incanalatiicnto dèlie lave 
di Polleùa sarà imposta nella provincia di Napoli là somma di 
ducali tremila , conie negli anni dal 1829 al 1832, c dal 1845 
al 1346. 
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4. Per le spese occorrenli a' lavori di arginazione de' diversi 

turrenti nel distretto di Nula , sarà fjatta nel distretto medesimo, 
rome negli anni dal 1832 al 1846, una sovraimposta straordi- 
naria di due grana addizionali a tenore della nostra sovrana ri- 
soluzione data il 4 ottobre 1831 a proposizione del nostro mi- 
nistro segretario di stato degli afiàrì interni. . 

5. Dietro I' autorizzazione che per mezzo del nostro ministro 
segretario di stato degli affari interni fu da Noi in maggio 1838 
data a'ponsigli provinciali di proporre, secondo la facoltà Imo 
accordala dall"àrticolo 1G5 della legge del 12 dicembre i8M>, 
slraordijimrie addizionali sovrimposte da non oltrepassare grana 
quattro per ogni ducato di contribiizinne, per applicameli P'o- 
aotto alla éustruzioae delle strade, alla boniCcaziune delle lene 
paludose , ed a qualsivoglia ;|ltra opera di pubblica utilità ; in 
conseguenza de’ voti de' consigli provinciali , che il nostro mi- 
nistro segretario di stato degli afl'ari interni cf ha rassegnati , 
saranno imposte nel 1847 per tali oggetti le seguenti grana ad- 
dizfonali straordinarie, e non più, cioè: 

1. ° nella provincia di Napoli grana quattro; 

2. ° nella provincia di Terra di lavoro grana quattro ; 

3. ° nella provincia di Molise grana quattro ; 

4. ° nella provincia di Abruzzo citeriore grana quattro ; 

, 5.° nel 2.^ Abruzzo ulteriore grana quattro ; 

6.® nel I ° Abruzzo ulteriore grana quattro ; ■ _ 

, 7.° nel Principato ulteriore un grano e mezzo ; 

8. ° nel Principato citeriore grana quattro ; 

9. ° nella Capitanata grana tre da durare sette. anni a con- 
tare dal 1842 al 1848 inclusivo; ' r- 

10. ° nella Basilicata grana quattro ; ' . 

1 1 in Terra di Bari grana due ; 

. 12.° nella Calabria citeriore grana quattro ; 

13. ° nella 2.^ Calabria ulteriore grana quattro ; 

14. ° nella }.* Calabria ulteriore grana quattro. 

6. In conseguenza delLi nostra sovrana risoinzióne degli I I 
giugno 1841 , colla quale, a proposizione del nostro ministro 
segretario di stato degli affari interni, venne da Noi approvalo 
che a cominciare dal 1842 si desse corso nel ciimune di Bilonlo 
in Terra di Bari alla tassa dimandata da que' proprietari di tre 
grana addizionali alla contribuzione fondiaria ad essi appartenen- 
te , per rendersi alle alla ruota tutte le strade rurali di quel 
comune, sarà fatta nel comune indicato pel 1847 rimposi/iune 
corrispondente alle dette tre grana addizionali , del pari ebe si 
è praticato per gli anni dal 1842 al 1846. 

L' importo di questa straordinaria tassa nel, comune di' Bitqnto 
sarà riscosso da quel percettore delle cunlribu:dr<D.i dirette di 
unita -alle altre somm,e di contribuzione fondiaria che compor- 
ranno il ruolo , e quindi sarà dai medesimo versato presso il ri- 
spettivo cassiere comunale col metodo stesso cb' è in uso per la 



RBS^lTXt JWCBEJl'l K DEGOLAMfHXf 329 

esazione e pei versamento delie grana addizionali che per ispese 
comunali saranno imposte. 

7. Le somme de' disgravi accordati nell’anno 1846 così per 

rilasci e moderazioni, come per discarichi e rìdutioni ,,gra Vite- 
ranno , secondi) i ca:>i , su i comuni, sui distretti, sulle pr«^ 
vincie , 0 sopra tutti i comuni del regno , a norma degli arti- 
coli 16 e 104 del reai decreto de’ IO di giugno 1817, , 

8. Per driltO'di esazione sarà imposto , secondo il snivtn, il 
quattro per cento non meno sulla contrihuzirne principale) che 
sull’ inijjorto delle grana addizionali e delle reimposLxioni di o- 
giii specie. L’intera somma di questo dritto sarà bonificata agli 
esattori e percettori, il carico de’ quali sarà minore di ducati 
scicenlo. Àgli esattori cprecellori , il carico de’ quali sarà mag- 
giore di ducati seicento , e non oltrepasserà i ducati trentamila, 
sarà .bonificato il tre e mezzcr per cento. À’ percettori delia ca- 
pitale , qualunque sia la somma del loro carico , ed a’ percet- 
tori ed esattori nelle provincie , il carico de’ quali eccederà i 
durali trentamila , sarà bonificato il tre per cento. 

9. Il dritto di percezione da bonificarsi a’ percettori ed esat- 

tori , secondo il precedente articolo , e le grana addizionali per 
ispese comunali , di cui è parola nell' articolo 2‘, n.° 5. sa- 
ranno portati per semplice memoria ne’ conti de’ ricevitori góie- 
rali e de’ ricevitori distrettuali , ed in quelli della reai tesoreria 
generale. . , > • •r.n'.i_ 

Il loro imporlo verrà in un capitolo particolare iudlcata oei 
ruoli., a norma di quanto è in uso dal 1817 in poi per efiei- 
to del reai decreto àe' 1,4 settembre 1816. 

,10. 1)3 somma di contribuzione fondiaria imposi? a ciascuna 
provincia sarà ripai tita fra i comuni rispettivi in proporzione 
della rendila imponibile ascritta ne’ catasti provvisori. 

IV comuni , i cui catasti piofvisori sono stali rettificati per 
eii'ctio del reai decreto de’lO di giugno 1817 , servirà dr base 
alla riparlizione la rendita imponibile risultante dalle rettifiche, 
a-norma dell’ articoli) 39 del mentovato decreto. , • 

1 1 . n nostro ministro segretario di stato delle finanze , ed il 
nostro ministro segretario di stalo degli affari interni sono inra- 
ricati , ciascuno per la parte ebe lo riguarda , delta esecuzione 
del presente decreto. 
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Decreto del gennaio 1846 con cui si approva il regola- 
meato pel monte ai prestanza nel comune di Rametta. 

Veduto il parere della consulta de' nostri reali domini al di 
là del faro; ' 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; - ' 

Abbiamo risoluto di decretare e drcretiarao quanto segue. 

Art. 1- Accordiamo il nostro sovrano Lenepljicito sul rego- 
lamento pel monte di prestanza installato nel comune di Ra- 
netta , provincia di Messina , giusta il progetto annesM al pre- 
sente decreto. 

2.' Il nostro ministro segretario di stato degli altari interni, 
ed il nostro luogotenente generale ne' nostri reali domini oltre 
il faro sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

— 780 — 

Regolamento del 14 di gennaio 1846 pel monte di prestanza 
nel comune di Rametta. 

Il decurionato del comune di Ramelta riunitosi nella casa co- 
munale sotto la presidenza del sindaco nella seduta del di 16 
di maggio 1 846 , volendo passare alla formazionO del regola- 
mento pel buon regime del monte de' pegni da stabilirsi nel pre- 
detto comune di Rametta in provincia di Messina , colle ren- 
dile provenienti dalla benefica disposizione de' fnrono D. Fran- 
cesco , e D.^ Petronilla Viofàto , padre e figlia , giu^a il di- 
sposto del consiglio genérale degli ospizi di Messina con officio 
de' 25 di novembre 1844 , uffizio l.° , carico l.° , n.° 3614 , 
ha deliberato quanto appresso , cioè : 

Art. 1 . La commessione di beneficenza esistente nel cennato 
. comune amministrerà, giusta le istruzioni de'20 di maggio 1820, 
il capitale e le rendite del monte per la morale. ' 

2. If segretario della stessa s' incaricherà della corrisponden- 
za , de' registri, e di qUant' altro riflette questa parte: allo stes- 
so saranno affidati i suggelli. 

3. La parte materiale poi apparterrà al cassiere presso la sud- 
. detta amministrazione , dopo data una cauzione corrispondente. 

Allo stesso si unirà la conservazione de' pegni lutti. 

4. La valutazione de' metalli si affiderà ad un orefice , o al- 
tro pratico , il quale dovrà rispondere del valore degli stessi ; 
ed a tal oggetto darà una cauzione proporzionata. 

5. Vi sarà ancora un fardellista capace per valutare le tele, 
cui si cumulerà l' impiego di portiere. 

6. Uno stato discusso regolerà l' introito e I' esito dell' am- 
ministrazione. 
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7. Il locale del monte dovrà essere non solo decente, ma be^ 
nanco sicuro. Fa d’ uopo quindi che questo , sia nel luogo più 
abitato del paese , e che due stanze almeno sienu a volte rea- 
li , e munite le luci di caucelli di ferro, culle porte a Ire chia- 
ve , delle quali una si terrà dai sindaco , e le altre due dagli 
amministratori. 

8. In una di queste stanze , e propriamente nella seconda 
esister dee un armadio con gli scrigni uguali ai numero delle 
lettere alfabetiche , che verranno marcate in fronte degli stes- 
si ; e ciò per riporre i pegni d’ oro , e d’ argento con lo stesso 
ordine per nome, otide evitare la confusione. 

Tale armadio dovrà costruirsi di legname di castagno a for- 
ma di stipo a, due porle , e munite di tre chiavi, delle quali 
due restar dovranno agK amministratori , e la terza al cassie- 
re. Più vi sarà un altro armadio fatto in modo più semplice 
mr riporvi le telerie , ed un posto separato per la rame e pel 
ferro. In fine vi sarà una cassa dello stesso legname , ferrata 
agii estremi , e con altre Ire chiavi , che si terranno da’ sud- 
detti individui , per riporre il numerario che resterà dopo fatta 
la pegnorazione. 

9. Resta vietato espressamente agli amministratori, al segre- 
tario , ed. al cassiere di asportare catte , pegni , o denaro in 
casa propria per qualunque causa , dovendosi eseguire tutteje 
operazioni nel locale del monte. 

10. Il capitale del monte verrà pegnorato alla ragione del 
sei per cento , giusta le generali disposizioni, e non si permet- 
terà di esigere altra somma sotto qualunque pretesto, o colore. 

11. Il pegno dovrà presentare un valore bastante non solo' 
ad assicurare il capitale erogato dal monte , ma benanche due 
annate d’ interessi. Sarà perciò uguagliata a due terzi del valo- 
re effettivo della cosa pcgnorala, senza- avere riguardo alla ma- 
nifattura. 

12. La durata del tempo dovrà essere, di due anni. Resta 
però libero alla parte di sf>egnorare dentro questo tempo , pa- 
gando l’interesse decorso dalla data del pegno a quella dello 
spegno. 

13. Sino a che il capitale del monte sarà al di sotto di du- 
cati mille , le somme che si mutueranno non dovranno oltre- 
passare i ducati dieci : potrà perciò 1’ amministrazione regolarsi 
a seconda delle dimande del numerario. In seguito poi il pegno 
vi crescerà in proporzione. 

14. 1 pegni. dovranno essere scritturali sotto il nome della 
persona che li farà , restando proibito che una stessa persona 
ne faccia più di uno in un giorno , acciò tutti godano del be- 
neficio dello stabilimento. 

15. A preferenza saranno ammessi all’ opera della pegnora- 
zione i naturali del paese : essendovi però un numerario ozioso 
si ammetteranno i forestieri. 
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16. L’apertura dèi nfonte dorrà stabilirsi due volte la sciti- 
nana , e precisamente ne’ giorni ‘che destinerà la commesSione; 
i quali dovranno essere i più cnmodi alla generalità : questo du- 
rerà dalla mattina Tino ad Un' ora dopo mezzogiorno. 

'■ 17. Presenlandiisi in un giorno molti pegni , per farsi i quali 
il e.apiialc dispunibilc di quella giornata non sarà sufficiente , al- 
Ihra la comiuessinne farà principiai^e da’ più piccioli, seguendo 
la pegnoraziune sino alla concorrenza della' somma , senza per- 
dere di rista i più bisognosi. 

18. Per dare una maggiore agevolazione a' pegnoranti Sarà 
permesso di restituire parte della somma mutuata coir interesse 
decifrso sino al giorno della spcgnorazione , rìducehdo il pegno 
in proporzione del debito che loro resterà, e facendo la spegno-’ 
razione del pegno' vecchio ; e la pegnoraziune.' 

» II' '1 1’. r 

• ' Pegno^azione. ' • ‘ ■ 

i;’ ' ^ ■ • - ' ■ 

- 19. ‘Nel presentarsi al monte la persona cogli oggetti d» pe- 
gnurarsl la commessione riceverà il pegno , il quale se sarà di 
metallo lo passerà all’ orefice , o altro pratico , cbe dopo as- 
sicuratosi non èssere falso ; lo peserà , indi Io valuterà giusta 
1’ articolo 13 , e ne distenderà una cartella di suo carattere , 
che firmerà: Questa cartella sarà giusta I’ annesso modello ; e 
si legherà ed avvolgerà al pegno. Se poi il pegno sarà di seta, 
di filo o di cotone , allora la valutazione si farà eseguire dal 
fardellista nel modo stesso , e se ne distenderà la cartella , che 
gli si farà segnare. 

' 30. Fatto il pegno nel modo dinanzi indicato , si passerà al 
segretario , il qtiale lo noterà in un registro conforme all’an- 
nesso modello , marcando nella cartella dell’ orefice o fardellista 
il 'numero d’ordine che porterà , ed indi ne rilascerà una car- 
tella conforme all’ annesso modello, che dopo registrata, da Ini 
segnala , 'si firmerà dalia commessione, o almeno da uno degli 
ainministratvri , e si passerà al cassiere. 

21. Il cassiere in vista della cartella pagherà la somma, con- 
segnerà la cartella alla parie , e conserverà il pegno nell’ ar- 
madio. 

. ■ Spegnorazione. . ' 

22. Presentandosi al Monte la persona cbé dovrà spegnora- 
re , l'amministrazione riceverà la cartella esistente presso la par- 
te , farà prendere il pegno , indi passerà la stéssa-' al segreta- 
rio , il quale farà il conto deH’inleressc dal giorno della pegno- 
razione sino a quello della spcgnorazione, e lo noterà nella car- 
tella , che di unita al pegno passerà al cassiere, il quale riscuo- 
terà la somma capitale e l’ interesse decorso, e restituirà il pe- 
gno alla parte: indi la ritornerà di nuovo al segretario, il quale. 


Diym.’’ea ìTy'r^ 
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la nolcr.h non solo nel registro di spegno , che verrà formalo 
giusto r annesso modello , ma ben anco in quello d’impegno a 
^fronte del numero che la riguarda ; poi la passerà alfammini- 
slraicione , che la lacererà in minuli pezzi. 

23. 1 due registri di pegno, c di spegno In fine della seduta 
verranno chiusi e firmati dall’ intera cunimessione, dal segreta- 
rio , e dal cassiere , marcando in esteso la data , il numero , 
e la somma che offriranno. 

21. Ih caso che la parte disperderà la cartellina di pegnora- 
zione , 1' amministrazione non restituirà il pegno se pria non si 
sarà assicurata che la persona è effettivamente quella che ha 
pegnorato, e che gli oggetti le appartengono; indi si farà dare 
dalla parte stessa una persona che solidalmente la garcntisca ; 
con.-.egnerà allora i pegni riscuotendo la somma capitale con gli 
interessi , e facendo marcare tanto dalla parte se saia scriben- 
te , 0 da due testimoni in opposto , che dal garante solidale , 
che sarà sempre persona conosciuta e benestante , tanto il gior- 
nale di pegno, che quello d’ impegno , colla dichiarazione di es- 
sersi dispersa la cartella. 

■* 

Vendita. , 

25. Dopo F elasso di due anni a coniare dall'epoca dell’im- 
pegno , se non si verificherà lo spegno , o almeno il rinnova- 
mento del pegno , gli oggetti pegnorati si venderanno all' asta 

t mblilica , previa la dovuta autorizzazione , e f emanazione dei 
i.iiuli c manifesti per mezzo dell’ usciere comunale per tre gior- 
ni di domenica susseguenti : si preciserà in detti manifesti il 
giorno e l'ora della vendita, che sarà sempre preseduta dal sin- 
daco e dalla commessione intera. 

20. Adempite queste formalità l’ amministrazione passerà allo 
apprezzo de’ pegni che andranno a vendila, che si farà fare da 
un orefice forestiere di unita a quello del Monte , e da un sarto 
col fardellista ; se ne distenderà uno stalo , che verrà firmato 
in ogni pagina da questi , e vistalo dalla commessione. 

27. Con questo stato d’ apprezzo alla mano nel giorno desti- 
nato la commessione aprirà la vendita per numero d' ordine del 
registro d'impegno dettagliatamente, notando nel verbale di ven- 
dita , che si farà per ciascun pegno II numero del pegno , il 
peso , ed il prezzo che se ne ricaverà , del pari cl\e la ragio- 
ne alla quale sì venderà , re.stando alla cura , diligenza e reli- 
giosità dell’ amministrazione dì ottenere del vantaggio pel valo- 
r c dell’ apprezzo , promovendo gara tra gli acquirenti , onde 
le parti abbiano il minor danno possibile; restando espressamen- 
te proibito agli amministratori di liberare il pegno per un prezzo 
minore delf apprezzo. 

Tale verbale verrà firmato dalla parte acquirente, e dall’am- 
ministrazione. 

30 
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28. Il prodotto della vendita di riascun pegno verrà notato 
in giornata non Solo nel giornale di spegno , ma ben anche in 
quello d’ impegno neirarticolo che riflette il pegno venduto, mar- 
cando in queste , secondo la somma capitale , l’ interesse sino ai * 
giorno della vendila. 

Più il supero che si avrà dalla vendila , che può restare a 
disposizione della parte , le si consegnerà colla restituzione della 
cartcdla a preferenza , considerandosi come deposito. 

29. Kesterà vietato alla conimessione di eseguire la vendita in 
modo diverso da quello descritto nell’ articolo 27 , cioè per salto 
di numero, dovendosi questo fare a rigore,, e senza parzialità 
de' primi numeri e data. 

30. Dandosi il caso che nella vendita non vi fossero compra- 
tori , la commessione ne darà conoscenza al Consiglio , e ne at- 
tenderà le disposizioni , potendosi in questo caso eseguire la ven- 
dila degli oggetti preziosi nel capoluogo della provincia sotto la 
dipendenza di uno de’ consiglieri. 

Conto. 

31. In fine di ogni anno I’ ammistrazione formeià due inven- 
tari di rigore de’ pegni esistenti nel Monte , estraendo il primo 
dal libro d’ impegno per ordine di numero , ed il secondo dai 
pegni esistenti negli scrigni per ordine alfabetico. Questi inven- 
tari , che si faranno giusta il modello in doppio originale per 
alligarsi il primo al conto morale , ed il secondo al conto ma- 
teriale , saranno firmati da tutta l’ amministrazione , inclusi il 
segretario ed il cassiere. Questi inventari presentar debbono esat- 
tamente non solo il numero de’ pegni esistenti nel Monte alla 
line dell’ esercizio , ma bensì il capitale impiegato aU'epoca delia 
pegnorazione. 

32. Dopo tale operazione l’ amministrazione formerà i conti 
morali e materiali del Monte rolla guida dello stato discusso , 
che nel tempo stabilito spedirà al consìglio degli ospizi; formerà 
discarico del capitale impiegato all’ epoca della pegnorazione ; e 
r aumento che si avrà dal supero di tutti gli articoli dello stato 
discusso di queir esercizio dovrà cumularsi al capitale del Monte. 

L' inventario morale formerà discarico del conto morale, come 
r inventario materiale formèrà discarico del conto materiale. 

L’ interesse che si esìgerà nel corso dell’ anno sarà documen- 
tato sul conto morale da un certificato del segretario , vistato 
dalla commessione , dall’ estratto originale di spegno, e da una 
copia letterale del giornale stesso. Verrà appoggiato questo in- 
troito sul conto materiale firmato dal cassiere , e vistato dalla 
commessione. 

Fatto e deliberato nel giorno , mese ed anno dinanzi indica- 
ti , e munito della firma degl’intervenuti indivìdui. — Seguono 
le firme del sindaco e di vari decurioni. 
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Decreto del 9 luglio 1846 aulorizzanle V amminislroiione de- 
gli ospicii di Ferrantina nella Basilicata a dare in enfiteusi a 
diversi aggiudicatarii alcuni indicati fondi di sua proprietà. 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini di qua 
del faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli aifari interni ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 
Art. I . È autorizzata I’ amministrazione degli ospizi del co- 
mune di Ferrantina in provincia di Basilicata di concedere in 
enfiteusi diversi fondi urbani de' luoghi pii Sacramento , Cap- 
pella de’ morti , Munte de’ morti , c Santa Maria delle grazie , 
a’ seguenti aggiudicatari , mediante i rispettivi canoni che com- 
plessivamente ammontano a ducati novanta e grana sette netti di 
ogni peso , dando essi aggiudicatari ijioleca su beni liberi equi- 
valenti alla metà del canone se sono rustici , ed all’ intero se 
sono urbani. 

a D. Giuseppe S. Mauro due soprani in contrada Piazzolla 
per r annuo canone di ducati quindici ; 

a D. Domenico Schiavone un soprano cannizzato in contra- 
da Piazzolla per I’ annuo canone di ducati tredici e grana 50; 

a D. Liborio Acqueta un soprano cannizzato in contrada 0- 
rologio , per l’ annuo canone di ducati sei ; 

a D. Giambattista spirito una casa sottana in contrada Oro- 
logio, ed una casa canni'zzata di due membri in contrada Cam- 
panile per r annuo canone di ducati quindici e grana 60 ; 

a Niccola Rusciello una cantina in contrada alla Croce per 
r annuo canone di ducati due e grana 75 ; 

a Niccola I..abraìa una casa sottana lamiata in contrada Co- 
ste sotto S. Domenico per l'annuo canone dì ducati sei ; 

a Domenico Rago una cantina in contrada Cugno di Poma- 
rico per 1’ annuo canone di durati due e grana 97 ; 

a D.* Laura de Leonardis un suolo di casa in contrada Cit- 
tadella per l’annuo canone di grana 25 ; 

a Matteo Grillo un sottano in contrada Ospedale per I’ annuo 
canone di ducati otto e grana 50; 

a D. Michele Sacerdote Susanna una casa soprana in con- 
trada Portone di S. Rocco per I’ annuo canone ,di ducati tre 
e grana 20 ; 

a D. Oronzio Bonora un sottano in contrada Campanile per 
r annuo canone di ducati otto e grana 80 ; 

a Francesco la Braja un sottano lamialo in contrada Campa- 
nile per r annuo canone di ducati scile c grana 50. 

2. Il nostro ministro segretario di .stato degli aflari interni 
è incaricato della esecuzione del presente decreto. 
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— 781 — 

Decreto del 9 luglio 1846 col quale si permette la fondazione 
del monte sotto il titolo della Vergine addolorata nelC arcicon- 
fraternita de' Santi Francesco e Matteo detta della Scala Santa 
in Napoli, giusta il corrispondente regolamento. 

Veduto il parere della consulta de' nostri reali domini di qua 
del faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli ad'ari interni. ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Akt. l. Accordiamo il nostro sovrano beneplacito sulla fon- 
dazione e sulle regole del monte sotto il titolo della Veigine 
Addolorala nell' aiciconfraternita de' Santi Francesco e IVIalli'o 
detta della Scala Santa in Napoli , giusta il progetto annesso 
al presente decreto. 

2. Il nostro ministro segretario di stato degli affari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Regolamento del 9 luglio 1846. 

Art. I . Nella reale arciconfraternila de' Santi Francesco c 
Matteo, detta della Scala Santa, sarà istallato un monte col 
titolo di monte della Vergine Addolorata della Scala Santa , il 
quale sarà amministrato e dipendente in tutto e per tutto dal 
governo prò tempore della stessa arciconfraternila. 

2. Lo scopo di tale pia istituzione è quello di procurare sempre 
maggior gloria ed onori' alla SS. Vergine de' dolori, col forni- 
re i fondi necessari onde celebrarsi le due festività di marzo c 
settembre con quella pompa , e con quel decoro che la nostra 
santa religione esige , come pure i venerdì di tutto l' anno , c- 
sclusi solamente quelli del mese di marzo. 

3. Potranno' essere ascritti a questo pio monte non solo di 
dritto tutti i fratelli , sorelle , benefattori della reale conti ater- 
nita , ma benanche i di loro congiunti dell’ uno e dell'altro 
sesso , dovendo però questi ultimi farne la dimanda al gover- 
no prò tempore , il quale , prese le informazioni prescritte da- 
gli articoli 35 e 36 della regola della congregazione , ne dispiT- 
rà r ascrizione , ovvero ne respingerà la domanda senza altra 
formalità. 

Il segretario della congregazione terrà un esatto notamrnto de- 
gli ascritti di ambo ì sessi , nel quale verrà indicato il giorno 
dell’ ascrizione , e quello della radiazione col motivo che vi ba 
dato luogo. 

4. Ogni individuo nell'atto della sua ascrizione al monte do- 
vrà pagare grana venti pel costo del libretto , di un abitino , 
e di una immagine dell' Addolorata , che gli saranno donsegna- 
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ti. Indi in ciascnn mese pagherà una prestazione a suo arbitrio, 
la quale però non potrà essere minore di grana cinque. 

ò. Tali pagamenti saranno falli nelle mani del tesoriere del- 
la congregazione, il quale li segnerà iramedialamente nel libret- 
to dello ascritto , ed in un apposito registro d'introito , doven- 
do questo conto essere del. lutto separato da quello della con- 
gregazione. 

6. Il governo prò tempore nell’entrare in esercizio il dì pri- 
mo di gennaio di ciasrun anno nominerà insieme con tutti gli 
uffiziali minori della congregazione anche quattro deputati del 
monte dell'Addoiorata, prescegliendoli da'iralelli ascritti al mon- 
te medesimo , fra quali , se lo crede utile , potrà comprender- 
vi un sacerdote. Questi deputati avranno l’ incarico di proporre 
al governo le funzioni da eseguirsi, e le spese a tal uopo oc- 
correnti ; ed il governo nella sua prudenza , e visto lo stato fi- 
nanziere del monte , ne approverà o modificherà le proposte. 
Essi in oltre vigilerando alla esecuzione di quanto 'su tal riguar- 
do verrà disposto. : < 

1-. Le spese occorrenti saranno erogate dal tesorìerie in vista 
degli ordinativi che ne riceverà dal governo , e.' ne terrà esat- 
to registro di esito come quello prescritto per l’ introito neH’ar- 
ticolo 5. 

8. Oltre delle indulgenze e de’ vantaggi spirituali enunciàtl 
nel sommario che precede, ciascuno degli ascritti godrà anche 
all' epoca della sua morte di nn funerale con messa cantata , 
che verrà coJebratu in suffragio della sua anima ; e ciò fino a che 
il numero degli asciitti ; e l’ introito annuale non permetteran- 
no maggiori vantaggi : il che sarà determinato anno per anno, 
come vien detto nell’ articolo seguente. Tali benefici però non 
avranno luogo , qualora l' individuo avesse trascurato il paga- 
mento della prestazione per più di Sei mesi. 

9. Nella terza domenica del mese di novembre il governo leg- 
gerà i conti della gestione, facendo conuscere l'intioilo e l’esito 
che ha aiuto luogo durante l’anno. Dopo questo bilancio, ri- 
manendovi delle somme disponibili , sarà nella stessa seduta de- 
terminato se debbano essere impiegate in vantaggio spirituale de- 
gli ascrìtti , sia con la celebrazione dì altre messe , sia in qua- 
lunque altra opera di pietà , ovvero riserbato per 1’ anno suc- 
cessivo. 

In caso poi che l’esito superasse l’inlroito, la difi'erenza che 
costituisce il debito , sarà riportala ne’ confi della gestione sus- 
seguente. 

10. La gestione di un anno sarà chiusa a* 31 dicembre con 
ispeciale processo verbale , redatto e firmato dal segretario e dal 
tesoriere , e vidimato da’componenti del governo. In questo pro- 
cesso verbale verrà riportata anche la determinazione che sarà 
stata adottata nella lettura de’ conti del mese di novembre pre- 
cedente, dovendo esso servir di base alla nuova gestione. 
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'11. Il conto annuale chiuso come sopra con tutti i documenti 
analoghi sarà passato per la verifica a due revisori nominati dal 
nuovo governo prò tempore tra ì fratelli ascritti al monte. 

— 782 — 

Decreto del IO luglio 1846 autori zzante it comune di Bava 
a riceversi in escomputo di parte di debito da D. Domenico Ber- 
tone una casa da addirsi ad uso di carcere circondariale.. 

Veduto il parere della consulta de’nostri reali domini di qua 
del faro ; 

Sulla proposizione del nostro minbtro segretario di stato de- 
gli. affari interni ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I . il comune df Buva nella prima Calabria ulteriore è 
facoltato di riceversi da D. Bomenico Bertone una casa di co- 
stui proprietà , valutata per ducati dugencinquantadue e grana 
61 netti , che addirà a carcere circondariale ; e che riterrà in 
conto di quello che dal Bertone gli è dovuto nella- qualità di 
erede del suo genitore fu cassiere comunale dal 1834 al 1836. 
Saranno però serliati i palti e le condizioni contenute nei voto 
decurionale e nell’ avviso di espedienza del consiglio d’ inten- 
denza. 

2. Il nostra ministro segretario di stato degli affari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 

— 783 — 

Decrelo del 10 luglio 1846 aulorizzanle il comune di jdlbe- 
rona a riceversi dagli eredi di Donatantonio Bozzello alcuni 
immobili di loro proprielà in escomputo di un debito. < 

Veduto il parere della consulta de’nostri reali domini di qua 
del faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Facoltiamo il comune di Alberona nella Capitanata 
di riceversi dagli eredi di Donatantonio Bozzello gl’ immobili di 
loro proprietà , pei quali erasi istituito giudizio di espropria, in 
deconto del credito che esso comune rappresenta contro il det- 
to Bozzello nella qualità di garante di Michele Ceglie , già ap- 
paltatore de’ lavori di costruzione di una strada comunale; c 
serbati però i patti e le condizioni contenute nel voto decurio- 
nale de’ 19 di gennaio 1845 , e nell’ avviso di espedienza del 
''consiglio d’ intendenza. 

2. Il nostro ministro segretario di stato degli affari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 
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Decreto del 24 luglio 1846 autoriezante il primo educandato 
Regina Isabella Borbone in Napoli ad eseguire una indicata cen- 
suazione. 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini al di 
qua del faro de’ 21 di novembre 1845 ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli afl'ari interni ; ) 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

ÀRT. I . Il primo educandato Regina Isabella Borbone in Na- 
poli , autorizzato con decreto de’ 18 di novembre 1840 a dare 
a eenso a D. Benedetto Màrsella i suoi beni siti in S. Angelo 
a Teodice una volta appartenenti alla ex- Rettoria di S. Angelo 
a Teodice in provincia di Terra di Lavoro per l’ annuo canone 
di duc<'iti seicentotre netto di ogni peso , avendo proceduto per 
difetto di cauzione a nuova censuazione degli stessi beni in dan- 
no di esso Marsella defunto , è ora autorizzato a dare a censo 
i detti beni ai signori D. Domenico Silvestri e D. Giovanni Bat- 
tista Danese pel canone annuale di ducati quattrocentocinquan- 
iasei netto di ogni ritenuta; dovendosi intendere per patto'espres- 
so detta censuazione di natura perpetua ed inaffrancabile, con 
aggiungersi questo patto agli altri già stabiliti , e dovendo 1’ e- 
ducandato medesimo dare subito opera alla regolare e sollecita 
stipula dell’ istrumento , in cui debbono essere assicurate le cor- 
rispondenti cautele per la puntuale riscossione del canone , e 
per la somma da spendersi a migliorare i fondi censiti ; dando 
in pari tempo l’ amministrazione dello stabilimento medesimo 
conto di ciò che ha finora praticalo per io rifacimento dagli e- 
redi Marsella dei danno patito dall’ educandato. 

2. 11 nostro ministro segretario di stato degli affari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 

, — 785 — 

Decreto del 15 settembre 1846 autorizzante il comune di Ruvo 
ad acquistare a pubblica utilità un fondo subnrbano daiia signora 
Francesca Girasola. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; - ' 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Diamo facoltà al comune di Ruvo nella provincia 
di Terra di Bari ad acquistare con gli avanzi delle rendite co- 
munali un fondo suburbano di proprietà della signora France- 
sca Girasola dell’ estensione di moggia sei , canne dodici , e 
palmi diciotto , per lo prezzo di ducati seirentoquaranta e gra- 
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na rinquantotto , perchè il comune medesimo possa con simi- 
gliante acquisto ransare l' inconveniente delle acque che si ri- 
stagnano sul fondo suindicato a danno della pubblica salute, ed 
immcgliare la strada delta de’ Cappuccini. 

2. Il nostro ministro segretario di stato degli affari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 

— 786 — 

Decreto del 18 settembre 1846 con cui si autorizza ia depu- 
tazione delle nuove gabelle di Palermo a stipulare un atta di 
ricognizione di dominio diretto a favore di D. Carmela Puliatti. 

Veduto il parere della consulta de’no$:ri reali doniinii oltre 
il faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato degli 
affari interni ; • 

. Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Aut. 1 . Autorizziamo la deputazione delle nuove gabelle della 
città di Palermo a stipulare un atto di ricognizione del domi- 
nio diretto che si ha la signora D. Carmela Puliatti su di una 
bottega di proprietà della deputazione delle nuove gabelle me- 
desime, posta nella strada 1 oledo ; per lo che dovrà obbligarsi 
la detta amministrazione a pagare alla Puliatti stessa l'annuo 
canone di ducati tredici e grana 73 , giusta il corrispondente 
avviso del consiglio d’ intendenza. 

2. il nostro ministro segretario di stato degli affari interni , 
ed il nostro luogotenente generale ne' nostri reali dominii oltre 
il' faro sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

— 787 — 


Decreto del 19 settembre 1846 con cui it comune di Canzono 
è riunito alt amministrazione di quetto di Pacentro. 

Veduto il parere, della consulta de' nostri reali dominii di qua 
del faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato degli 
affari interni ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. A contare dal primo di gennajo 1847 il comune di 
Canzano nella provincia di secondo Abruzzo ulteriore sarà riu- 
nito all’ amministrazione di quello di Pacentro. 

2. Tutti i nostri ministri segretarii di stato, ed il direttore 
del 'ministero e reai segreteria di stato della guerra e marina 
sono incaricati della esecuzione dei presente decreto. 
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Decreto del IO ottobre 1846 autorizzante il governo della 
arciconfraternita de' Bianchi nel comune di Lacera a dare in en- 
fiteusi un casamento appartenente al Monte di pietà per la co- 
struzione del nuovo seminario. 

Veduto il parere della consulla de' nostri reali dominii di qua 
dei faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato degli 
altari interni ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Anx. I . É autorizzato il governo dell' arciionlraternita dei 
Bianchi nel comune di Lucerà , provincia di Capitanata , a con- ^ 
cedere in enfiteusi a monsignor vescovo di Lucerà un casamen- 
to appartenente al Monte dì pietà sotto l' amministrazione di essa 
pia adunanza, onde adirlo con una porzione del contiguo giar- 
dino dell’ episcopio alla costruzione dei novello seminario, me- 
diante l'annuo canone netto di ducati centocinqiie e grana là, 
con tutte le condizioni apposte nel quaderno di aggiudicazione , 
e previa la debita garenlia prescritta dalla legge e da' regu la- 
menti in vigore. 

2. Resta all' ordinario diocesano l' obbligo di provocare , nello 
interesse del seminario , la debita autorizzazione pe' canali or- 
dinarli. 

3. Il nostro ministro segretario di stato degli affari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. ^ 

_ 789 — 

Decreto del 21 ottobre 1846 che approva il regolamento per 
la istituzione di un Monte di dolaggi nella provincia di Bari. 

Veduta la nostra sovrana risoluzione de' 22 di luglio del cor- 
rente anno ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Anx. I. Accordiamo il nostro sovrano beneplacito al regola- 
mento per la istituzione di un monte di dotaggi nella provincia 
di Bari , giusta il progetto annesso al presente decreto. 

2. Il nostro ministro, segretario di stato degli affari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 

li consiglio generale degli ospizi! della provincia di Bari ,^ve- 
diito il sovrano rescritto de' 3 di gennaio 1346 cosi concepito: 

La consulta de' reali dominii essendosi per sovrano comando 
occupata di un maturo esame sugli schiarimenti , e soprattutto 
.sul quadro analitico delle fondazioni concernenti il progetto 
d'instituzione di un Monte di dotaggi perle donzelle de'conser- 
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vatiirii di attesta provincia , ha avuto luogo di rarcogKere che 
sebbene per molte di esse fondazioni non siasi preveduto il ca- 
so di caducità de’ maritaggi disposti, pure per talune altre ha 
veduto che i fondatori prevedendo cotesto avvenimento dispone- 
vano r uso cui applicare si dovevano i maritaggi caducati , co- 
me peC esempio celebrazione di messe , sovvenzioni di diverso 
genere , impiego delle rispettive somme a censo bollare , e cose 
simili. Posto ciò , stando la consulla a' sovrani ordini di mas- 
sima che vietano il commutamento di volontà , mentre crede 
che il progetto possa aver luogo per tutte quelle fondazioni nelle 
quali non fosse preveduto il caso della caducità , e I’ uso da farsi 
delle somme da tal ramo provvenienti , opina che debbano ri- 
maner ferme tutte le altre disposizioni de' pii fondatori che a- 
vessero diversamente ordinato , come si è detto. Opina benan- 
che e.ssa consulta che quante volte voglia approvarsi un tal di- 
visa mento , debba ordinarsi a cotesto consiglio che formi e tras- 
metta un regolamento pratico per la esecuzione del progetto. Al 
che essendosi degnala S. M. il Re N. S. di uniformarsi, nel 
reai nome glielo partecipo per l’uso di risulta. Napoli il di 3 
di gennaio 1846. 

Volendo dare esatta esecuzione a’ comandi sovrani , ha com- 
pilato il seguente 

Regolamento ie'1\ di ottobre 1846 . 

Art. I . Nella provincia di Bari vi sarà nn Monte di dotaggi 
ad assegnarsi alle donzelle povere che si trovassero accolte nei 
conservato! ii privi di tal fondo , e che venissero richieste e tol- 
te in matrimonio col consentimento delia commissione sanzio- 
nato dal consiglio. 

2. Questo Monte sarà costituito da’ dotaggi caducati, sia per 
morte delle aventi dritto, sia per oltrepassala età di quaranta anni 
di tutti gli altri Monti della provincia nelle di cui fondazioni 
non si trovasse preveduto e disposto I’ uso a farsi di tai dotaggi, 
0 che trovandosi , non fosse diverso da quello proposto. 

3. L’amministrazione di tal Monte sarà portata dal consiglio, 
generale degli ospizi! , il quale ne renderà conto particolare al 
consiglio provinciale , come per tutti gli altri fonai. Il cassiere 
poi sarà il cassiere centrale , che darà in ogni anno il conto 
materiale al consiglio d’intendenza. 

4. Le cominessioni saranno in obbligo di far prontamente co- 
noscere al consiglio quali e quanti sieno ì dotaggi caducati, e 
di far versare da’ rispettivi cassieri le somme corrispondenti pres- 
so la cassa centrale del consiglio , riscuotendone ricevuta , la 
quale dovrà essere vidimata dal segretario del consiglio, perchè 
ne potesse prender nota in un apposito assiento. E così prati- 
cheranno le coriime.ssioni in prosieguo ogni qualvolta si verifi- 
casse qualrlic caso di cadiirità. 
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5. Sa tal Monte avranno dritto a conseguire una dote non 
più di ducati quaranta tutte quelle donzelle delle quali si è fatta 
parola nell’articolo primo. 

6. Gli amministratori de’ conservatorii , le di mi recluse han- 
no dritto ad ottenere dal Monte il dutaggin , ■ i.me avranno le 
richieste di matrimonio per qualcuna , o più di esse , ne ren- 
deranno con motivalo rapporto informato il consiglio, il quale 
discussa e riconosciuta la convenienza del partito , spedirà loro 
la corrispondente carta di promessa di pagamento unitamente ai 
mandalo , firmati dal presidente del consiglio , o da ehi ne fa 
le veci , e dal segretario dello stesso. Gli amministratori con- 
segneranno tali carte alla interessata , perché unite agli altri do- 
cumenti comprovanti il già seguilo matrimonio , possa riscuoterne 
la valuta dal cassiere centrale. 

7. Il consiglio come avrà rilasciata qualche promessa col cor- 
rispondente mandato , ne daià avviso uffiziale al cenoato cas- 
siere , perchè si tenga in pronto al pagamento. Eseguilo il qua- 
le , sarà tenuto il cassiere ad avvertirne il consiglio per prender- 
sene nota sull’ assiento. 

8. Ove il numero delle donzelle richieste in matrimonio ec- 
cedesse il montare delle somme sistenli in cassa , in tal caso i 
dotaggi saranno dati a preferenza alle orfane , ed a quelle che 
per morale e buona condotta avranno saputo bene meritare dai 
padri spirituali , e da’ superiori dei luogo. Concorrendo in tutte 
uguali requisiti , saranno assegnati mercè sorteggio ad eseguirsi 
in presenza del consiglio generale. 

9. Qualora il matrimonio pel quale si sono rilasciati la pro- 
messa ed il mandato non si efiettuasse nel corso di due mesi 
dalla data de’ medesimi , sarà vietato al cassiere di pagarne la 
valuta. Verificandosi però in prosieguo , gli amministratori del 
pio luogo chiederanno una novella promessa al consiglio , co- 
minciate appena le pubblicazioni. E ciò non solo a fine di pre- 
cludere la via a dimanda fittizie di matrimonio , le quali ten- 
derebbero soltanto ad assicurarsi di una dote comecbè non ci 
fosse alcuna occasione di collocamento , ma anche per non te- 
ner lungo tempo inoperosa una somma che potrebbe agevolare 
la situazione di qualche altra donzella. 

10. Rimane espressamente proibito a coloro che hanno ot- 
tenuto la promessa di dote , dì farne cessione ad altri , siasi 
qualunque il colore o la causa determinante a tale atto; aven- 
uo r esperienza dimostrato che talvolta il desiderio di conseguir 
la somma anticipatamente ha rendute le aventi dritto preda di 
qualche usurajo che ha loro somministrato pochi ducati in tran- 
sazione. 

1 1 . Servendo i ducati quaranta di dote a fornire dì letto e 
di qualche corredo la donzella , il pagamento .sarà fatto dal cas- 
siere senza alcun vincolo d'impiego, o condizione riversiva. 
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— 790 — 

Dee reio del 6 novembre 1846 aulorìzzante il governo del reale 
Albergo de' poveri di alienare una casa di sua proprielà, per 
essere addetla ad uso de' Padri del SS. Redenlore. 

Veduta la domanda del governo del reale albergo de’ poveri 
di cedere per titolo di compra-vendita a favor di Monsignor 
Code una vecchia casa , al presente del reale Albergo , e già 
de’ religiosi Àntoniani , contigua all’ edificio di S. Antonio di Tar- 
sia , valutata dall’ architetto dello stabilimento D. Rafi'aele Cap- 
pelli per Io prezzo di ducati undicimila settecentosetlantasette e 
grana 35 , salvo miglior calcolo , dalla qual somma si debbono 
detrarre circa ducati mille per le pronte ed urgenti riparazioni 
di cui ha bisogno la casa medesima ; 

Veduta la legge de' 21 di giugno 1826 che vieta gli introspctt» 
nelle case religiose ; 

Considerando che lo scopo di questo contratto è quello di li- 
berare lo istituto della congregazione dalla grave servitù di in- 
trospetto che soffre e che domina tutta la casa del reai albergo, 
per destinarla agli usi religiosi ; 

Considerando che cedendosi l'edificio ad oso de’Padri del San- 
tissimo Redentore , il reale Albergo col prezzo che ne riceve ac- 
quista una rendita più certa , più sienra , e 'si esime dalle spe- 
se di mantenimento di uno stabile di sua natura deperibile ; 

Considerando che il contratto presenta tutti i dati di conve- 
nienza e di utilità all'uno ed all' altro corpo morale , e che l'of- 
ferta presentata non possa essere assogettata alla formalità della 
subasta , che farebbe mancare lo scopo per lo quale si vuol fa- 
re r acquisto ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I . Concediamo facoltà al governo del reale Alberto dei 
poveri di procedere alla stipula dell’istrumento di vendila della 
detta casa, posta in vicinanza della chiesa di S. Antonio di T.ar- 
sia , a monsignor Code per uso de’ Padri del Santissimo Re- 
dentore sulle basi dell'apprezzo fatto dall’ architetto Cappelli , di- 
spensando dagli atti d’ incanto. 

La somma che il reale Albergo ricaverà da tal vendita sarà 
impiegata in acquisto di rendita sul gran libro in favore dello 
stesso pio luogo, 

3. Il nostro ministro segretario di stato degli affari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 
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— 79J — 


Decreto del 14 novembre 1846 concernente la riscossione di 
un credito del comune di Andria. 

Veduto il parere della consulta de' nostri reali domini di qua 
del faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de* 
gli altari interni ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Aut. I. Facultiamo il comune di Andria. in provincia di 
Bari , di accettare dal canonico D. Niccola Porzia le due case 
di costui proprietà , valutate per ducati cinquecentocinquanta e 
grana 23 , e da lui ofl'erte in deconlo de’ ducati millecento , di 
cui , qual garante e solidale obbligato di D. Francesco Paolo 
Li'onetti ex-fittuario del demanio Savignano , è debitore verso 
il comune medesimo ; il quale esonerando per tal cessione esso 
Porzia da tuli’ altro obbligo , resta autorizzato a spingere oltre 
il giudizio contro il cennato Lionetti, finché non adempia egli 
alia sua obbligazione ; il tutto giusta il voto decurionale ed av- 
viso di espedienza del consiglio d' intendenza. 

2. Il nostro ministro segretario di stato degli afl'ari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 


— 792 — , 


Decreto del 14 novembre 1846 autorizzante il comune di Gioja 
a mantenere diversi individui nel possesso dette porzioni di pub- 
btico suolo da essi già usurpato , pagandone il convenuto prezzo 
e gf interessi decorsi. 

Veduto il parere della consulta de' nostri reali domini di qua 
del faro; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli afl’ari interni ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Facolliamo il comime di Gioja in provincia di Terra 
di Bari a mantenere nel possesso delle diverse porzioni di suolo 
comunale , occupato in diversi punti da altrettanti naturali a 
fin di edificarvi , gli attuali usurpatori descritti nello istrumento 
stipulato ai 12 di settembre 1843 per io notaio Giuseppe Lìp- 
polis; purché però paghino essi , sotto la più stretta responsa- 
Lililà degli amministratori locali , oltre dei convenuto prezzo 
complessivo di ducati dugentocinquantasei e grana 88 ivi ratiz- 
zato, gl’ interessi decorsi sulle rispettive quote dal dì della reale 
occupazione fino al giorno dello efléltivo pagamento ; serbati pure 
i patti contenuti nell’ avviso di espedienza del consiglio d' in- 
tendenza. ' 
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2. Il nostro ministro segretario di stato degli affari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 

— 793 — 

Decreto del novembre 1846 che autorizza i comuni del 
circondario di Tossiccia a fare un acquisto a titolo enfileutico 
per oggetto di pubblico uso. 

Veduto il parere delia consulta de’ nostri reali domini di qua 
del faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato degli 
affari interni ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Autorizziamo i comuni dei c.rcondario di Tossiccia 
nel primo Abruzzo ulteriore di acquistare a titolo enfiteutico il 
locale appartenente a D. Gaetano Villanucci e D- Giuseppe della 
Cananea , a' quali corrisponderanno I’ annuo canone lordo di 
ducati quattordici, li cennato locale sarà ridotto a carcere cir- 
condariale con la spesa progettata di ducati trecenlosedìci e grana 
7à , che sarà ratizzata fra tutti i comuni del circondario me- 
desimo. Saranno però osservati i patti e le condizioni contenute 
nell* avviso di espedienza del consiglio d' intendenza. 

2. Il nostro ministro segretario di stato degli affari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 


— 794 — 


Decreto delUì novembre 1346 che permette [ erezione in pre- 
benda penitenziale , d" un canonicato della cattedrale di Cotrone. 

Veduto il decreto de’ 15 di gennaio del corrente anno 1846, 
col quale il Vescovo di Cotrone erige in prebenda penitenziale 
il canonicato di quella cattedrale sotto il titolo delle cinque pia- 
ghe di Gesù Cristo, di libera collazione dell’ordinario ; 

Vedute le istanze rassegnateci dal prelato suddetto onde ot- 
tenere il nostro sovrano assenso all’ eniinciatu suo decreto ; 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini di qua 
del faro ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere di stato ministso se- 
gretario di stato degli affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stalo ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Impartiamo il nostro sovrano assenso al decreto dei 
15 di gennaio del corrente anno 1846 , col quale il Vescovo di 
Cotrone ha eretto in prebenta penitenziale il canonicato di quella 
cattedrale sotto il titolo delle cinque piaghe di Gesù Cristo , di 
libera collazione dell' ordinario. 

2. Il nostro consigliere di stato ministro segretario di stato 
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degli affari ecclesiastici è incaricato della esecuzione del presen- 
te decreto. 

— 795 — 

Decreto del 14 novembre \Si6 autorizzante il comune diPi- 
sticci ad acquistare per pubblico uso due case. 

Veduto il parere della consulta de'nostri reali domini di qua 
dei faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli aiiari interni ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Facoltiamo il comune di Pisticci nella Basilicata di 
acquistare , a fin di ampliare la casa addetta per pubblici usi, 
le due case apprtenenti a Lorenzo Laviola , ed a Nicola Bar- 
balinardo ; corrispondendo al primo la somma di ducati cento- 
cinquantatre e grana 95 , ed all' altro la somma di ducati du- 
genlotrentanove e grana b‘5 , serbati i patii e le condizioni con- 
tenute nell'avviso di espedienza del consiglio d'intendenza, e 
previe le debite cautele che rimarranno a stretta responsabilità 
degli amministratori municipali. 

2. Il nostro ministro segretario di stato degli affari interni è 
incaricato della esecuzione del presente deireto. 

— 796 — 


Decreto del 14 novembre \8i6 autorizzante il comune diCa- 
sacalenda a permettere che D. Francesco de Biasio chiuda una 
stradetta pubblica che attraversa i suoi fondi. 

Veduto il parere della consulta de'nostri reali domini di qua 
dei faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli afi'ari interni ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Facoltiamo il comune di Casacalenda in provincia 
di Molise di permettere a D. Francesco de Biasio la chiusura 
della stradetta pubblica che attraversa i costui fondi , a patto 
però che a tutte sue spese esso de Biasio farcia allargare 1' altra 
strada messa dal lato meridionale fino a dodici palmi , forman- 
dola a tutta regola d' arte , e di solida e durevole costruzione, 
e sotto la stretta sorveglianza del sindaco e della deputazione 
delle opere pubbliche locali. 

2. Il nostro ministro segretario di stato degli affari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 
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— 799 — 

Creotare del 28 giugna 1846 emessa dal ministro di grada 
€ giustizia con la quale si prescrive il modo come notificarsi le 
atnUnze prowishnaìi e dcfiiniiive alle parti ed ai patrocinatori. 

Secondo le regde della cirile procedura, ogni sentenza proT* 
Tutonale o diffinitura non pnò notificarsi per la debito esecuaic 
M alla prie , in pei^na , o nel suo domicilio , ,se pria non sia- 
® V- !®“*®“** medesima notificata al ptrecinatore in causa. 

Vi ha non pertanto dei casi nelle leggi medesime, in etri le 
drtte sentenze o decisioni vanno notificate alla prie nel domi- 
cilio del suo p^rocinatore nel giudizio, come, tra gli altri, pet 
notificjtóione illa decistone difinitiva della gran corte civile ^ 
pa gli applh da sentenze , che han fissata la nota de’ gradi. 

giusta il rescritto de' 26 novembre 1843. 

I *« »el cennato caso, ed in altri somiglianti, 

la iwtificazione della sentenza o derisione pssa torsi al patro* 
ciplpe ed alla prie con unico atto , e con unica copia nel do- 
nneino del ptrocinatore stesso. 

L’ espsto dubbio va risoluto per la nnicito dell’ atto e della 
copia pr le seguenti osservazioni. 

Le notificazioni in copia distinte sono dovute sempre a colo- 
ro, che , nella medesima causa , hanno o pssono avere un in- 
tere^ proprio del tutto indipndente dagli altri. 

Al ptrocinatore la nol^eazione è dovuta pr semplice scien- 
za della esecuzione , che pssa torsi. " 

alcun drhto propio; 

rnnténH 'I legittimo rappresentante della pr- 

ie contendente ; ed il suo interesse non altro è che quello del 

vere la cop« delFatto che vuoisi mandare ad esecuzione . o con- 
ro CUI vuoisi far decorrere il termine pi gravami legittimi 
ci,„f: a-'’*”* «“''ficaaione, e la doppia copia grava le peti i- 
stanti di spese m^giori senza veruna utilità ; e non rodano 
esempi di portarsi questa per adempiuta , mentre non la si è 
a ragion della sua superfluità, il che dà pure luogo ad irreuo^ 
lare profitto a carico delle partì. irrego- 

Nel partecipre quindi tali. osservazioni alle SS. LL. interes- 
so a darne comunicazione al collegio, nel fine , che la presen- 
iolS* P«l>bl'cata nella ( ancelleria e nella sala di udiewa del 

c.i‘rr 

Ellen.! fwreiteranno in parlicolar modo la loro vigilanza per- 
che ogni abuso pr questa prie cessi, e non venga messagli, 
tassa nel soggetto caso , se non una sola notifii azùTitn e copili 

32 
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complessiva per lo palrocinalore , e per la parie nel duraicilio 
del primo. 

... ‘ _ 800 — ' . 

Circolare del 14 ottobre 1846 emessa dal ministro delle fi- 
nanze con la quale si prescrive che i conservatori delle ipoteche 
sono di officio chiamati in ogni anno a rinnovare tutte le iscri^t 
zioni <1 carico del patrimonio regolare e secolare. 

E già passata la maggior parte dell' anno , ed è già vicina 
r epoca- in cui vanno a decadere le inscriz.ioni del decennio che 
va a diiudere il suo corso. La cura, che il governo lagione- 
volnjenle prende di conservare alla chiesa gli articoli , che la 
interessano rende utile la rinnovazione degli ordini , perchè sie> 
no le formalità per tali articoli rianimate pria che il periodo 
di questo anno vada a terminare. Ecco perchè ' io le inculco di 
esser vigile a non trascurare la formalità per un solo di tali ar- 
ticoli , come negli anni precedenti , salvo se mai, sia |)er parte 
del patrimonio setolare , sia per parte del patrimonio regolare, 
venga ella prevenuto di non esservi d' uopo ravvivare siffatta 
formalità |jer taluni degli articoli medesimi , o perchè soddisfat- 
ti, o perchè estinti in qualunque modo i titoli che li garenliscono.. 
. Ed afiincbè in ogni anno >1 ministero non sia nella necessità 
di ripetere gli ordini medesimi , quelli che vengo a dare duvran^- 
no aver vigore per tutti gli anni successivi sino a che iinn sa- 
rà divei'saraente disposto , ed a responsabilità di lei resterà ogni 
conseguenza , che dalla omissione potrà legoiare. 

__ 801 — 

Decreto degli 8 dicembre 1846 autorizzante t amministrazio- 
ne degli ospizii del comune di Morcone ad eseguire uri enfiteusi 
a favore del comune medesimo. 

Veduto il parere della . consulta de’nostri reali domini di qua 
del faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli afl'ari interni ; 

Abbiamo ' risoluto di decretare c decretiamo quanto segue. 

Art. 1. É autorizzata I’ amininislrazione degli ospizi del co- 
mune di Alorcoiie in provincia di Molise a concedere in- enfiteu- 
si al -comune medesimo una casa legata all’ ospedale di S. Gia- 
como dal signor de Nunzio , mediante l'annuo canone netto di 
ducati cinqiiantasei , giusta il voto dello intendente , e con tutti 
gli altri patti e condizioni stabilite. 

2. L’ iàtendente della provincia disporrà che nello sl.ilo di- 
scusso del comune suddetto si fìssi la corrispondente parlila 
di esito. 
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3. Il nostro ministro segretario di stalo degli affari interni è 
incaricato della esecu 2 Ìone del presente decreto. 

— 802 — 

Decreto del 31 dicembre 1846 conciti si aumenta il numero 
de patrocinatori presso la gran corte civile in Messina. 

Sull.i proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Il numero de' patrocinatori pre.sso la gran corte ci- 
vile in Messina , clic col reai decreto del dì 1 1 di gennaio 
1820 fu stabilito a settanta, è ora aumentato a cerilo. 

2. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia, 
ed il nostro luogotenente generale rie' nostri reali domini oltre 
faro sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

— 803 — 

Decreto del 31 dicembre 1846 che approva lo stato discusso 
del reale stabilimento veterinario per l' esercizio 1847. 

Sulla proposizione del nostro iiiiiiislro segretario di stato de- 
gli affari interni; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decreliamo quanto segue. 

Anx. 1. I>o stalo discusso del reale slabiliineulo veterinario 
pel venturo cscn i/.io 1847, annesso all' originale del presente 
decreto , è approvalo. 

2. 1 nostri ministri segretari di stato degli ailari interni e 
delie finanze sono incaricati della csccii/.ione dei presente de- 
creto. 


E 1 N E. 
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— ANNO 1840 — 

Decido del 34 maggio 1840 col guale si concede il tHalo di Conte a 
D- Beatrice Lama e Brancirorti figlia di D. Ginseppe e di D, Stefania 
Branciforti annali Principe e Principessa di Trabia. pag. 16fi. 

— ANNO 1845 — 

Decreto del 33 aprile lS4fi col quale si concede una piiratira a D. Ce- 
sare d’ Amico per la introdutione di un nnoro metodo come estrarre il 
liquido bilamiooso adatto alla illaminaione. pag. 166. 

Decreto del 16 luglio 1846 col quale approrandosi la platea dei cespiti 
appartenenti all* orfanotrofio militare , se ne aotoriau la pubblìcaxione per 
le stampe- pag. 167. i 

Decreto del 13 agosto 1845 in fbrsa del quale il cornane di Capoluogo 
di Messina è aotoriualo a concedere gratuitamente un pesco di suolo co- 
munale a quella Regia Unirersità degli sladii. pag. 167. 

Begolamento del 16 dicembre 1846 per l’ amministrazione del mante 
pegni misti a pccuniaiio, delirante dai luoghi pii del comune di Traman- 
ti sulle norme sanaionate con quelli annessi ai reali decreti del 1 tébbrajo 
1834 relatiro al monte pecunUrio di Melfi , e dei 17 di febbraio 1840 , 
pel monte dei pegni di Salerno in esecuzione del leal rescritto dei IO di 
aprile 1844. pag. 168. 

Decreto del 17 dicembre 1846 che approra il regolamento pel monte dei 
pegni da istallarsi nel comune di Tramonti, pag, 168. 

— ANNO IB46 — 

Decreto del 3 gennaio 1846 che destina il sindaco di Cassia per uffi- 
ciale straordinario dello stato cirils della reai Casa iO occasioae del parto 
di Sua Maestà la regina nostra sovrana, pag. 39. 
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Islruzioni del 2 genn;iH) tSJo per k lurmaiione ' dcll’.allo dello slato 
civile di najciU io orcasioDe'del giallo di Sua Maestà la regina del Regno 
delle doe Sicilie, pag, 39. 

Cii'colare del 7 gennaio 1846 emessa dal ministro di grasia e ginstitia 
con la quale si partecipano le Sovrane risoluaioni per coloro che godono 
«rii impieghi, pag. 5. ' 

Decreto del 7 gennaio 1846 che accorda il permesso al comune di Bar- 
rafranca per accettare una disposiiione fatta per pnhblica utilità da D. Fi- 
lippo Bnogiovi. /rof. 41. 

Decreto del 7 gennaio 1846 col quale 1’ arciprete di Salaparuta è au- 
toriiuto ad accettare nna donaiioné per farne l’uso cui è destinata, pag. 41. 

Decreto del 7 gennaio 1846 aulorisunle la commessione aroministralira 
di beneficensa di S. Angelo all* Esca ad accettare una disposiaione fatta a 
pubblica vantaggio dalla fu Di Teresa de Chinno. pag. 40. 

Decreto del 9 geonaro 1846 che auloritia la Cappella di S. Maria della 
Neve in Guardia Saoframoodi ad accettare una pia disgiosKintte per deter- 
minato uso. pag. 43. ' 

Decreto del 1 1 gennaio 1846 con cui si approva il regolamento pel monte 
di prestanta nel comune di Rametta. pag. 330. 

Atto Sovrano del 12 gennaio 1846 per la concessione del titolo di Con- 
te di Girgeati ah reai principe D. Gaetano Maria Federico figlinolo setti- 
mo-genito di Sna Maestà, pag. 44. 

Atto sovrano del IS gennaio 1846 per la concessione d' ifidicate grasie 
ad occassìone della nascita del figliuolo settimogenito di sna Sua Maestà, pa- 
gina. 43. 

Decreto dei 12 gennaio 1846 per la costilniione di nn ma)orasco' in fb- 
nore di S. A. R. il Principe D. Gaetano Maria Federico Conte di 'Girgen- 
II. pag. 45. 

Regolamento del 14 gennaio 1846 pel monte, di prestanaa - nel comune 
di Rumetta. pay- 230. 

- Decreto del 17 gennaio 1846 che permette alla mensa arctrescovile ' di Pa- 
lermo di accettare un legalo per la fondazione di una casa di custodia e di 
educazione, di donzelle, pag. 48. i r 

. Giscolare dei 34 gennaio 1846 emessa dal ministro di grazie e giustizia 
con la quale si partecipa un reale rescritto circa la misura legale delle quat- 
tro miglia del raggio della seconda lìnea doganale, pag. 6. 

Decreto del 34 gennaio 1846 approvante lo stato dnensso della reai se- 
greteria e ministero di stato delle finanze per l’esercizio tS46. pag. 49. 

Decreto del 24 gennaio 1840 che apprOro lo stato discusso degl’ introiti 
della teal tesoreria generale dei reali domini! dì qnà del faro per la gestio- 
ne del 1846. pag, 49. 

' Decreto del 24 gennaio 1846 che approva lo slato discusso della reai te- 
sorerìa nei reali dominiì oltre il faro per lo csercitio 1846. pag. ■'>6. 
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Decréto del 34 gtnB*iO'’l840 prescrirenle d’agf^egaréi al mibiine dl’C»- 
slellammare alcuni ex-ieudi che ora fanno |>arle di quellv dr S; Ginlitno in 
ProriHcia di Tràpani, fog- AO. 

Deerrlo del 38 gennaio 1840 con cni si permette alla chiesa coilegÌBle di 
S. Maria Maggiore in Piedimonle d’ accettare una enunciata dispotitione per 
fomarriti un noeello nianaionarialo. 53. 

Decreto del 39 gennaio 1846 aotnriiunte la chiesa collegiale di Cinqac- 
frondi ad accettare la disposisione fatta da Caterina Mercuri, pàg. SI.' 

Circolare del 31 gennaio 1846 emessa dal ministro di grasia e ghisriaia 
con la quale ai danno diapoaitioni a regolare le poimoaioBi a colorò che go- 
dono più impieghi, pag, 7.- 

Decreto del 6 febbraio 1846 nntorizsanle il comurm di SiderUn ad arqui-' 
alare la Torre Tamburi col corrispondente raggio sffin di aerriraene per h 
celehraiione delta fiera annuale, pag. 53.. >1 

Decreto del 6 febbraio 1846 autoriasante il corpo della città di Hfapoli 
per pagare due indicati annui canoni, pag. 53. ^ 

Decreto del 6 febbraio 1846 permettente al comune di Calilri di esegui- 
re una -indicata donuione in fasore di quel monastero delle benedettine, pa- 
gine. 53. 

Decreto-dei 6 febbraio 1846 col quale il comune di Mandnria à adollo 
dall’ obbligo d’ una designala ceuaoaiione eseguila nei 4839i pag. 53. '-s 

Circolare del 7 febbraio 1846 emessa dal direnare, generale del registro 
e bollo porlaole'disposiaioni sulla spedàiooe degli adempimenti mensili dei 
notai, alle camere notariali, pag. \h. 

Circolare del T febbraio 1846 emessa dal ministro di grasia e giuslixia 
con la quale si partecipano le ulteriori disposizioni peé coloro che cumula- 
no più impieghi, pag 7. 

Circolare degli 11 febbraio 1846 emessa dal direttore generale del regi- 
stro e bollo portante disposisinni snila formaxione dei certificati occorrenti ai 
notai per dimostrare il siucolo d’ imtnobilntaiione delle loro causàoni. 
pag. 16. 

Circolare del 18 febbraio 1846 emessa dal direttore generale del registro 
e bollo portante la comunicazione dell’ amnistia dei 13 giagno 1846, pag. 17. 

Circolare del 20 febbraio 1846 emessa dal direttore generale del registro 
e bollo portante .disposizioni per lo ricupero di tutti i carichi dall’ ammi- 
nislrazione,^ medesima, pag. 30. 

Decreto de’ SO febbraio 1846 col quale si permette lo stabilimento di una 
famiglia religiosa Verginiana nel soppresso monastero di S. Gabriele in Ai- 
rola statole conceduta dal demanio, pag. 75. 

Decreto del 30 febbràio 1846 prescrirenle che il comune di Agerola sia 
aggregato alla prorincia di Napoli , e formi da te solo un citcondarinr a 
parte, pag. 55. • 
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Decreto 4<i SO (ébWaio 1846 lalortixaHte la cUen na4re in Arala ad 
accettare ona donaxioae per iadicala aggetto, pog. S4. 

Decreto del 23 febbraio 1846 col qoale il villaggio di €éaidim ut prq- 
«iocia di MeMÌaa i elevala a coiniMe> gag, 56. . - 

Decreto del 23 febbraio 1846 che accorda il titolo di Marcbeae di S. Carlo 
al Marchese di Monleverginc D. Giuseppe Qninooes de Leon Lacenaana 
Abaarre j Salaiar. pag. 56. 

Legge del 33 («bbraio 1846 colla qnale si ordina 1’ osservanca del trat- 
tato di coowiercio e di luvvgatione cMicbiuso colla Sardegna, p^. 57« 

Decreto del 23 febbraio 1846 che sntorlua il rtal Liceo di Catanaaro 
Della seconda Calabria ulteriore ad eseguire una pemula. pag. 63. 

. Decreto del 33 febbraio 1846 col quale ai dit|i«oe che il cornune discor- 
dia faccia parto del dótrello di Catania, pag. 64. 

Decreto del 28 febbraio 1646 rbe aaloriua il coaservalorio degli orfani 
sotto il titola di S. Giuseppe in Aquila di accettare una erediti , ed approva 
una convenaione alla medesiiiu relativa, pag. 64. 

Decreto del 3 maria 1846 ani quale si approva la riprislmaxiene di un 
coavenlo di Cappuccini nel coraune di Cbiaravalle nella seconda Calabria 
ulteriore, pag. T6. 

Decreto del 3 mano 1846 preserivrnle che I* amministraiione di Napoli 
costituisca come prima una sopranlendrnu separata, pag. 76. 

Decrero del 3 mano 1846 col quale ai stabilisce un giudice conciliatore 
Bel villaggio Mattinata in Capitanata, 76. 

Decreto del 3 mano 1846 con coi si approva la eosIrusioDe di una nno- 
va strada ferrala da Napoli a Bartella con b bcolli dì prolungarla per Brin- 
disi ad Olranlo , in corriapondenia degli annesti Irenladue artieniì dei ca- 
pitoli di cnocessienc. pag. 65. 

' Quaderne del -2 mano 1846 dei capitoli di concessione per la costroaione 
di una alrada ferrata dalla cilU di Napoli a Barletta, stabiliti dal ministro 
segretario di stato degli affari inierai , ed accettali dai aignori EmmaUncle 
Melisargo , Giovanni Pooh e Davide Nùnes Carvalbo. pag. 66. 

Circolare del 7 mano 1846 emetta dal direttore generale del registro e 
ballo portante disposiaioni anlla apesa di nulrìmeato pe' detenuU depositali 
nelle prigioni di Tranailo. 31. 

Decreto del 9 mano 1846 per In ridnaione del daiio d’ importosione su 
di ilcnnì generi esteri coolemplali nella esistente tariffa doganale. /rag’. 77* 

Decreto del 7 marto 1846 ebe accredita no regio rappresentante presao le 
certi di Copenagneu e di Stoclcolm col carattere dì ministro residtnte , c ne 
fissa gli averi corrispondenti, pag. 77. 

Decreto del 10 maran 1846 aulorisiaale il camnne di Larioo ad acqui- 
stare quel palano denominalo baronale. j>ag. 186. 

Decreto del 14 mano 1846 cun cui si permette al comune di Giffoa^ 
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Valle '{Alni ‘ A' a^iftirstarr 'nn fWdd per l3^roslni:i<ihe'deI 'caÌD|ioAht(>. pa- 
gina 175. 1 •* I 

'■■Diwfci del 16 nano 1846 cid qnale si ' rsncede per gratia a' D. Rodrigo 
Palmieri A assamere il «itolo di marchese di Villalba, pag. 96. 

Drcrelo del 16 marzo 1846 col quale si desiina un usciere presso la 
gran eorie rieUe in Aquila in ajnto di uno de! due che'atlualmenle esislo- 
no. pag. 90. • - -r ' 

' Dnrela dei 16 marni 1846 aulorizsanle l’ istaliazioae di un seminario 
nel comune di Policaslro nella diocesi di S. Severina. pag. 90. * 

' Deerrto dri 16 ma rio 1846 rh« permeitelo slabiiimenlo dì un convènto 
dì cappucdoi nel comune di Cotrone ed approva la permuta di un fondo al- 
I* uopo donalo dal barone Bcriingìerì (*on un altro appartenente a quel ’se- 
minarin. pag. 91. 

Decreto del 16 maren 1846 aniorizsante il consiglio degli ospizii della 
-fvoviocie di Caltanissetta ad accettare le disposizioni fatte dai coniugi D. Lo- 
renzo Torres e D. Maria Teresa Minolfi per la istituzione di un orfanotro- 
fio ne) romone di Aidone. pag. 92. ' 

■ Derrclo dei 21 mars» 1846 auloriixante la congregatione e monte del SS. 
Sacramenlo dei Nobili Spagnaoli nella chiesa di S. Giacoma in Napoli ad 
àci^etlare una indicala Hisposisione per designato uso. pag. 93. * 

Decrelo del 27 marzo 1846 concernente la qualità di rendila del maio- 
raaco insliluilo dal prìncipe D. Gaetano Spadafora e Morry e dal Egliuo- 
lo di lui D. Michele Spadaióra e Montallo. pag. 94. . 

Decreto del 22 marzo 1840 col quale il titolo di conle conceduto a D. tea- 
Irice tanta c Hraocirorte «irne annesse! per mera onorificenza al fondo rusti- 
co Almirila. pag. 93. ' ' . ... 

Decrelo del 23 marxn 1846 autorizzante il consiglio degli ospizi! di Mes- 
siria ad arrenare la disposizione falla da D. Giuseppe Licciardelli , con la 
prrsr'rìlla commutazione, pag. 95. .v 

Decreto del 23 marto 1846 che concede priralita a Gioranni Battista Jri- 
varim per l’ introduzione di una macchina' alta a scrilpire sài legno e sù 
metalli, pag. 176. ' '• > 

. Darreto dei 31 marzo 1846 circa l’ àffrancatione di nn canarie Che si cor- 
risponde da D. Michele Maiiella alla cillà di Napoli, pag. 96. “ ' 

Decreto del 4 aprile 1846 autorizzante il morite della misericordia in'Na- 
]ioli ed accettare un legalo per la islilatione di due cappellanle nerpetne,^ri- 
gma. 97. i ' " 

Decreto del 4 aprile 1846 per la contocazione dei consigli dislretlaalfe 
provinciali per le sessioni del corrente anno- pag. 97. " 

Decreto del 4 aprile 1846 permelirnic alla chiesa parrorfaiale A Camarda 
di accettare alcune indicale disposizioni, pag. 98. ' * ~ 

Detrcln de! 7 aprile 1846 che .iiitorizza il enmnne dì Bisreglie'in Ter- 

33 
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ra di Bari ad ac^uislara nn dderniualo fondo ad uso del camposanlp. pa- 
gina. 99. 

Oecrtlo del T aprile 1S4S per la ridiitione di an deteiminalo canone che 
si corrisponde da Vito Memmi al comune di Casaiano nella proTincia di Ter- 
re d’ Utraolo. peg. 99. 

Decreto del 7 aprile 1846 con cui D. Sigismondo de Sanctis di Penne 
Siene riabilitalo a' dritti civili, pag. 101. 

Decreto del 7 aprile 1846 circa il dasio d’ immcssione da riscnicrsi anl- 
le spille straniere, pag, 100. 

Decreto del 7 aprile 1846 autorisunie il comune di S. Michele ad alie- 
nare un pesco di pubblico suolo , impiegandone il capitale in rendita, pa- 
gina. 100. 

Decreto degli 8 aprile 1846 concernente «n acquisto da farsi dal comu- 
ne di Campofiorita in provincia di Palermo, pag. 176. 

Legge degli 8 aprile 1846 per osservarsi ed eseguirsi nel regno delle due 
Sicilie la convenzione conchiusa colla imperiai corte di Anslria per la reci- 
proca estrazione degli autori o complici di designati misfatti, pag. 101. 

Decreto dei 17 aprile 1846 autorizzante il comune di S. Micola dell’At- 
to ad eseguire nn enfiteusi, pag. 106. 

Decreto dei 17 aprile 1846 aatorizuntc il comune di Cerenua nella se- 
conda Calabria ulteriore ad eseguire una alienazione, pag. 106. 

Reale rescritto del 18 aprile 1846 partecipato dal ministro di grazia e 
giustizia portante le sovrane risoluzioni sugl’ interessi muratorii. pag. 8. 

Decreto del 32 aprile 1846 autorizzante lo stabilimento nel comune di 
Roccagoglielma di un ritiro di minori riformafi della Monastica provincia 
di S. Bernerdino degli Abruzzi, pag. 107. 

Decreto del 23 aprile 1846 portante I' aumento di pua piazza di offizia- 
le contabile di tersa classe nell’amministrazione generale delle poste, p. 107. 

Decreto del 38 aprile 1846 permettente d* istituirsi una cappellania nella 
parrochiale_ chiesa di Laureana. pag- 108. 

Decreto del 30 aprile 1846 anlorizunte il comune di Cittaducale ad e- 
segnirc con determinati obblighi una concessione, pag. 109. 

Decreto del 30 aprile 1846 autorizzante il comune di $. Croce di Mor- 
' cene ad eseguire un alienazione, pag. 108. 

Decreto dei 15 maggio 1846 autorizzante il comune di Castellammare a 
concedere gratuitaibente a varii individui il suolo da essi occupato in quel 
cantiere mercantile in compenso dei suoli dai medesimi ceduti per la co- 
struzione del cantiere reale, pag. 109. 

Circolare del 20 maggio 1846 emessa dal direttore generale del registro 
t bollo portante disposizioni pei testamenti pubblici che sono esenti dalla e- 
ynecitsione delle registrate degli atti in essi enunciati, pag. 23. 

Cìrenlare del 33 maggio 1846 emessa dal direttore generale del registro 
e bollo con la quale si detezmina che i processi verbali ed appuntamenti del- 
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l( Tendile dei jiegni sono esenti da bollo e fegistro , non che i eeibali di 
aggindicsufloe. pag. 33. 

Circolare del 37 maggio 1846 emessa dal dìrrltsw generale del registro 
e bollo con la i]iiale si stabilisce 1* esecmiottc delle signiicataric della gran 
corte dei conti, pag. 33. 

Decreto del 39 maggio 1846 col qnale si diminniseono i daiii da discntersi 
nella spedniooe de’geoeri del deposito di Scala-franta io Brindisi. f»g. 110. 

Legge del 1 giugno 1846 per osserrarsi nel regno delle due Sicilie il 
Itallalo di rommercio c di natigasione concbinso cogli stali uniti di Ameri- 
ca. pag, 110. 

Decreto e capìtoli di conoessione del 3 giugno 1846 perche la strada fer- 
rata da Napoli a Noterà sia prolungata per Sansererino ed Arellino. UT. 

Capitoli di concessiooe del 3 giugno 1846 da calere per lo prolungamen- 
to dalla strada di (erro costruita da Napoli a Nocéra, da proseguirsi da No- 
cera passando per Saoseferino ad Arellino. pag. 118. 

Decreto del 3 giugno 1846 con cui si approra il regolamento per lo tra- 
sporto dei giudicabili dall* una all’altra parte de* reali domimi, pag. 136. 

Begolamrnto del 3 giugno 1846 per la spesa di trasporto dai reali domi- 
ni! continentali a quelli oltre il 6ro e rkerersa , di giudicabili e della lo- 
ro scorta, pag. 137. 

Decreto del 3 giugno 1846 concernente la successione al titolo di princi- 
pe di BeUedere ora ricaduto a D. Giulia Caralà duchessa di Corigliaao. pa- 
giaa. 131. 

Decreto del 3 giugno 1846 col quale si (òrma un nocella circondario di 
cui il capoluogo sari Trasacco nel secondo Abruno ulteriore, pag. 133. 

Decreto del 3 giugno 1846 col quale Tengono applicale nei reali domimi 
oltre il faro le prescrisioni di quattro anlecedeoti decreti intorno ai reperto- 
rii, pag. 133. 

Decreto del 4 giugno 1846 aatofBxanle >1 comune di Conto a censire 
l’intera estensione delle terre salde del gii demanio ecclesiastico di S. Ma- 
gno, 134. 

Decreto del 5 giugno 1846 col quale si diminuisce il desio d’iraportaxio- 
iM sui tabacchi esteri che s’ immettono nel reali domtnii oltre il faro, pa- 
gina. 136. 

Decreto del 9 giugno 1846 con cui si permeile a D. Gennaro Bacile Ba- 
rone di Castiglione d’ inslitaire un msiorasco. pag. 136. 

Decreto del 9 gingno 1846 per lo repristinamcnlo deUa dogana di Icru eUa- 
se in Mauarelli. pag. 138. 

Decreto del 9 giugno 1846 con cui si concedono -alcune insegne al clero 
del comune di Capissi, pag. 138. i i 

Decreto del 9 giugno 1846 che accredita un regio agente dsplomaiico pres- 
so il gocerno degli stali uniti dì America cui caraUcied’ incaricalo di|aBini. 
pag. 139. il ,-j 
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CjrraUre del IO giugni) 1846 emrua ddl dircllarc generale, del fegieiro 
e bollo |k>rlanle disposiiinni per I’ antici|iaiiooe delle spese nei giodisii ex- 
feudali io Sicilia, pag. 24. 

Uerrelo del IO giugno 1846 per aulorisure il sindaco apoalulico del coa- 
eenlo dei PP. Alcautarini io Oria ad accettare una, donaaioae. pag. 139. 

, Decreto del 13 giugno 1846 aulorixsaiiile in contmessiooe ammiiristraliea 
di, beneficenza di Martano ad accettare. un iodirato legato per prescritto oso. 
pag. 140. ^ 

. Deerrto del 12 giuguo 1846 antorizsanle la Chiesa parrocchiale di Santa 
Maria delle grazie in Pietrapaola ad accettare una donazione, pag. 141. . 

Decreto del 12,giogno 1846 autorizzante il inonaslero di Santa Maria 
Maddalena in Russano ad accettare una indicata disposizione, pag, 141. 

Legge del 16 giugno 1846 rolla «juale si prescrive P osservanza di un 
trattato di commercio c di navigazione tonchioso Ira Sua Maestà il Re no- 
stro signore e Sua Maestà il Re di Danimarca. pag. 143- s , 

Derreto del 17 giugno 1846 relativo alla destinasione dell’ ofifiziale stra- 
ordinario dello stato civile in ocrasionc del parto di S. .4. R. la contessa 
di Arcuila, pag. 149. < 

Istruzioni del t7 giugno 1846 per la formazione dell’ alto dello stato ci- 
vile di nascita io occassionc del parlo di S. A. R. la Ginicssa di A^Ua. 
pag. 149. . , . 

Reale Rescritto del 17 giugno 1846 partecipato dal ministro di grazia e 
giustizia col quale si risolvono taluni dobbii relativi alle prestazioni decl- 
inali sulle terre ex feudali., po/. 13. 

Decreto del 25 gi agno 1846 col^quale si diminuisce il drillo di bollo sulle 
mercanzie estere, pag. 150. . . 

Decreto del 25 giugno 1846 col quale si diminuisce il dazio sui cerchi 
di ferro io fasci, pag. 162. 

Decreto del.3^ giugno 1846 autorizzante il vescovo della diocesi di Cariati 
a recare ad effeltn un cambiamento nella collegiata del comooe di Umbria- 
ca. pag. 162. 

Circolare del 3S giugno 1846 con- la quale si prescrive il modo come 
notificarsi le sentenze provvisionali e dififinitive alle |>arti ed ai palroi.inatori. 
pag. 429. 

Regolamento del 30 giugno 1846 pro|ioslo dalia cnofralernila del soccorso 
di Ascfdi in Capilanata per la istallazione di un monte di pegni nel comu- 
ne ìzlesei). pag. 153, 

Decreto del 30 g'ugno 1846 col quale si approva un rrgolainenio per un 
monte di pegni da stabilirai nel romnne di Asroli in Capitanata, pag 153. 

Decreto del 1 luglio 1846 cbe autorizza il governo dello slabilimenlo 
dell’ Annunrtala di Napoli ad esegnire un enfiteusi, pag. 177. 

Decreto del 1 luglio 1846 col quale si stabiliscono le rommessioai su- 
preme |>ei reali dì stato, pag. 177. 


Digitized by Google 



I N D I C K 


'Ì4I 

Dccrtio dèi 9 luglio 1846 aotoriuante I’ atnminislraxlone dogli os^til di 
Forranlina in Baailii-ala a dare in enfiteusi a dimai aggindicatarii alcuni 
indicali fondi di aua propriclà. peg. 235. 

Decreto del 9 Inglìn 1846 che («rineltc la fondaxione del monte sotto il 
titolo della Vergine Addolorala nella arciconfraternila dei Santi Franceaco e 
Malleu della Scala Santa io Na|K>li , giusta il corrùpondcDte regulamenio. 
pag. 336. 

Decreto del 10 luglio 1846 auloriiaantc il comune di Bora a riceaersi in 
escompulo di parte di debito di D. Domenico Bertone una casa da addirai 
ad un carcere circondariale, pag. 338. 

Decreto del 10 luglio 1846 auloriuanle il comune di Alberona a riee- 
tersi dagli eredi di Bosttllo alcuni immobili di loro proprieli in eacompulo 
di un debito, pag. 338. 

Decreto del 10 loglio 1846 autorixuntc il comune di Barra a bire un 
aci|nisto a bne di perfesionare l’opera del .suo campnaanto. pag, 178. 

Decreto del 15 luglio 1846 adtprissaate il coorittadel reai Liceo di Sa- 
lemo ad acquistare un giardino ed alcuni basai ad uso di cantina, pag. 178. 

Reale Reaccitto del 18 luglio. 1846 partecipato dal miniatro di graaia e 
giustkia col quale si diebiara appartenere al tribunale citile di Napoli o- 
gni giudiaio di linaio dietro annnilamcolo di aentrma di tribnnale di com- 
mercio. pag. 13. '' 

Circolare del 32 Inglìo 1846 emessa dal direttore generale del''' registro 
c bollo con la quale si chiamano in osserrania i rapporti di aita. pag. 35. 

Decreto del 34 luglio 1846 in Ibria del quale Vincenio Presta tiene 
riabilitato nei diritti citili, pag, 179. ‘ ' 

Decreto dei 34 luglio 1846 autoriisante il primo educandato Regina I- 
sabella Borbone in Napoli ad eseguire un’ indicata censnasione. pag, 338. 

Decreto del 35 loglio 1846 autorilunie il Sindaco Apoetilico del con- 
tento dei PP. Alcanlerini del comune di Squinuno in Terra di Ulranto ad 
accettare una donaiione. pag. 179. 

Decreto del 35 luglio 1846 con cni il ritiro delle Alcantarine sotto il. 
titolo dell’ Addolorala ali’ Olitclla in Napoli tiene antoriasato ad accettare 
un legato, pag. 181. 

Decreto del 36 luglio 1846 autorieunte la Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di tutt’ i Santi in Napoli ad accettare un legato, pag. *81. 

Decreto del 25 luglio 1840 anioristanle la chiesa di S. Nicola alla Do- 
gana in Napoli ad accettare- un legato, pag. 180. 

Circolare del 29 loglio 1846 emessa dal ministro di gratia e ginsliiia con 
la quale si determinano gli affari ebe debbonsi trattare nelle tre camere della 
gran corte citile, pag. 13. 

Decreto del 1 agosto 1846 che aulorina il sindaco apostolico del con- 
tento de’ PP. Cappuccini di Cistcrnino in terra di Bari ad accettare un’ in- 
dicala dis|H)sizione. pag, 183. 
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Decreto del 1 agosto 1846 die Ktorda al tipografo Gaetano Nobile um 
prÌTatira di anni cinque per la ristampa del «ocabolario greco-latino dello 
Scbreeelio colla ginnla della parte italUna. pag. 183. . 

Decreto del 1 agosto 1846 circa la fondaiione eia emione in titola ec- 
clesiastico di un- canoniaiu diaconale islitnilo dall'arcieescovo di Capua Car- 
dinal D. Francesco Serra, pag. 183. 

Reale Hesailto degli 8 agosto 1846 emesso dal rainistru di gratin e gin- 
tlitia col quale si risolve il dubbio se il decennio dello stato o i rappresen- 
tanti- dei beneficii e altre foodatione ecclesiasticbe , in caso di cspropriaiio- 
ne di graduatione abbiano dritto di essere graduati in virtù del ruolo reso 
esecutorio, pag. 14. ... 

Grcolare degli 8 agosto 1846 emessa dal direttore generale del registso 
e bollo portante dispositiani per lo ricupero dei caricbi d’ ipoteche e compe- 
tente del conservatore, pag. 26. 

Decreto degli 8 agosto 1846 che autoriaa 1’ srciconfraternita del Confo- 
lone in Vasto nell' Abrutio citeriore ad accettare un legalo, pag. 184. 

Decreto del IO dicembre 1846 che approva gli stali discussi de’ fondi e 
delle spese comuni e speciali , non che quelle delle opere pubbliche delle 
quindici provincie continentali per I’ esercisio 1846. pag. 186. 

Decreta, del 16 agosto 1846 che permette a D. Matteo Mastelloni di 
aumentare il maggiorato precedentemente istituito, pag. 185. 

Decreto del 10 agosto 1846 col quale si stabilisce nel reai btitutodibellc 
arti una scuola d’ intaglio in acciaio ed in legno, pag. 180. 

Decreto dal 10 agosto 1846 che permette al Vescovo di Girgenti di ac- 
cordare al clero di Denfi I’ insegna della mouetta color pavanatso. pag. 
188. 

i Decreto del 10 agosto 1846 autorfssaott il Vescovo di Caitanissetta ad 
accordare all'arciprete e clero di S. Caterina l’ insegua delia manetta color 
pavonaiao. pag. 188. 

Decreto del 19 agosto 1846 che autoriua l’ ordinario della diocesi di Tra- 
pani ad accettare le disposiiioni fotte da diversi individui in favore del con- 
vento de' minori osservanti, gag. 187. 

Decreto dei 10 agosto 1846 che autorisu il capitolo della chiesa metro- 
politana di Manfredonia nella Capitanala ad accettare alcune indicale dispo- 
sisioni. pag. 186. 

Decreto del 17 agosto 1846 col quale il comune di Valguaroera nella pro- 
vincia di Caitanissetta viene elevato e capoluogo di circaodario , e separalo 
da quello di Aidone. pag. 189. 

Circolare del 32 agosto 1846 emessa dal direttore generale del registro e 
bollo portante il regolamento per la spesa di trasporlo dai reali daminii oon- 
lincntali a quelli oltre il foro , e viceversa de’ giudicabili e della loro scor- 
ta. pag. 27. il . I I ) . 1 . 
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Dcerclo del 22 «gotto 1846 che pcnnetle «I Sindieo Apostolico dei PP. 
AleanUrini di Squioiano di accettare il legato disposto da D. Giorgio Gra- 
nasei. paff. 180. 

Drcreto del 31 agosto 1846 eie stabilisce proTTÌsorianeate nel comune 
di Shroo Bel Principato citeriore una noTcIia piatta di notaio, pag. 191. 

Decreto del 4 settembre 1846 con coi si concede a D. Gregorio Macry 
la priiatira per un torebio a sita e per un frantoio, atti ad estrarre l’olio 
dalle olive, pag. 191. 

Decreto del 4 settembre 1846 che concede ad Orlando Benedettini di Ro- 
ma la privativa per introdurre una macchia atta a far gelati in brevissimo 
tempo, pag. 193. 

Circolare del 5 settemWe 1846 emessa dal direttore generale del rególro 
e bollo portante dispositioni ad attivare la riscossione di tutti i carichi ed 
altri crediti dell’ ammioistratioBe. 31. 

Decreto del 5 settembre 1846 autorisunte il monastero di S. Domenico 
in Trapani ad accettare le disposàioni fatte da D. Andrea Polisti e D. An- 
tonina Mancnso. pag. T91. 

Decreta del 5 settembre 1846 permellenle al Sindaco Apostolico del con- 
vento dei PP. Cappuccini di Morreale di accettare alcune dispositioni fitte 
in favore di quel convento, pag. 198. 

Decreta del 10 settembre 1846 con cui si auloritu la deputatione delk 
nuove gabelle di Palermo a stipulare un atto di ricogirixione di domìnio di- 
retto a favore di D. Carmela Poliatti. pag. 340. 

Decreto degli 11 settembre 1846 con cui Stefano Greco da Cìancina bria- 
bilitato nei diritti civili, pag. 194. 

Decreto del IS settembre 1846 autoritsante il comune di Rovo ad ac- 
quistare a pubblica utilità un fondo soborbano dalla signora Francesca Gi- 
ratola. pag. 239. 

Circolale del 18 settembre 1846 emessa dal direttore generale del regi- 
stro e bollo portante taluni provvedimenti per la contabilità suppletoria dei 
mandati originali di spese di giustitia. pag. 33. 

Decreto del 19 settembre 1846 con cui il comune di Cantano à rionilo 
all’ amministraiione di quello di Paceniro, pag. 340. 

Circolare del SS settembre 1846 emessa dal direttore generale del regi- 
stro e bollo con la quale ti stabilisce che ì moli reti esccutorii debbono 
considerarti come titoli nei giuditii di graduatione. pag. 34. 

Decreto dei 36 settembre 1846 autoriuante la riduàione di un canone che 
da D. Giuseppe Ritti si paga al comune di S. Arpiuo. pag. 194. 

Circolare del 30 settembre 1846 emessa dal direttore generale del registro 
• bollo con la quale si danno provvedimenti per le indennità di giustitia 
pei regi giudici di circondario, pag. 35. 

Legge del 5 ottobre 1646 per rosservania del trattato di commercia e di 
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luviguiooe conclituM Ira Sna Macaià il Re aoslro stgnort , e Suà Maestà 
r Imperatore dj Aattria. fog. 195. . ~ ' 

Decreto del 10 ottobre 1846 anloriuaute il goremo dell’ arckoafratemi- 
la de’ Biaocbi ael camuae di Lacera a dare in enfiteusi un casamento ap- 
partenente al monte di pktà per la costraiioae del nuoeo seminario, pagi- 
««■ S4I. 

Decreto dal 10 ottobre 1846jclie, accorda a Leopoldo Masi la riabilila- 
sione ai dritti cirili. pag. 206. 

Circolare del 14 ottobre 1846 eoa. la quale si prescrive cht i eonsersa- 
tori delle ipoteche sono di officio chiamati in ogni anno a rinnovare tutte 
le iscrision! a carie» del patrimonio regalare e secolare, pag, 430. 

Decreto del ottobre 1846 che accorda a Pasquale Grande la riabili- 
tasione ai dritti civili, pag. 202. 

Decreto del 19 ottobre 1846 circa là ,naturalistaeione degl'individui nati 
in regno da genitori stranieri, pag, 202. 

Decreto del 19 ottobre 1846 che approva lo stato discusso della rea! se- 
greteria e ministero di stato della polisia generale per lo eseieitio 1847. 
pagiaa, 204. • < 

Decreto del 19 ottobre 1846 aotormante .lo stabilimento di una casa li- 
liale dei padri della congregaiione del Bealo Pietro da Pisa nel comune di 
Liveri. pag. 205. ' ' • 

Decreto del 19 ottobre 1846 che diminuisce il dasio d’ immissione sulle 
bande stagnate forestiere, pag. 205. ' - 

Decreto del 19 ottobre 1846 col quale ai permette il trabalso delle merci 
ehe pervengono sopra battelli e vapori nei porti di Napidi e di Palermo, pa- 
gina. 206. c 

Decreto-dei 31 otlcdire 1846 che approva il regolamento per la istitu- 
sione di un monte di dotaggi nella provincia di Bari. pag. 241. 

Decreto del 24 ottobre 1846 portante nna rifirrma kll'organiro e persrmale 
dell’ amministrasione del protomedicato generale nei reali dorainii oltre il fa- 
ro per la parte finansiera dipendente dalla direiione generale dei rami c dritti 
«Uvarsi. /ur^. 207. ~ 

Decreto dei 24 ottobte 1846 con cui si accorda il titolo di marchese a 
D. Marianna di Aveu. pag. 208. 

Circolane del 28 ottobre 1846 emessa dal direttore generale del registro 
e bollo eoo la quale ai danno disposixioni a regolare le spese pei processi 
criminali dichiarati poi di competeosa rorreiiouale. pag. 37. 

Circolare del 31 ottobre 1846 emessa dal direttore grjierale^del registro 
e bollo portante le norme da seguirsi )>er le iscrisioni sui ruoli dei debilori 
resi esecnloti. pag. 38. 

Decreto del 4 norembre 1846 ron .cui si permeile la fundasione di due 
eanooicali istituiti dal canouìco D. Fillp|M» e da D.- Paolina Pusalert nella 
collegiata del comune di Caccamu, pag. 209. 
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DecTtto del 4 novenbre 1S46 che approvi lo stato diseasso della reti 
segreteria e miaUtero di stalo di grasii e giostnia per lo eserciiio 1S47 * 
pag. 209. 

Decreto del 4 novenbre 1846 che approva Io stato discassa della mi 
segreteria e ministero di stalo degli affari ecclesiastici per Io eserciiio 1847. 
pag. 210. 

Decreto del 4 novembre 1846 che approva lo stato diseasso della reai 
segreteria di stalo degli affari interni per lo eserciiio 1847. gag. 210. 

Decreto del 4 novembre 1846 col qoale Giuseppe Pallaao viene riabili- 
tato nei dritti civili, pag- 211. 

Decreto del 6 novembre 1846 autoriiiaate il governo del reale alber- 
go dei poveri di alienare una casa di sua proprietà , per essere addetta ad 
uso dei Padri del SS. Redentore, pag. 244. 

Decreto degli 1 1 novembre 1846 che proibisce l’esportaiioae della stoppa * 
inservieite al solo aso di calafataggio, pag. 211. 

Decreta degli 11 novembre 1846 auloriiiante la parrocchia di S. Maria 
Ogni Bene in Napoli ad accettare una disposiiione fatta in sao prò dalla fa 
D. Raffaele Longbelti. pag. 212. 

Decreto del 14 novembre 1846 con coi la rongregaiione e monte dei 
SS. Sacramento dei nobili Spagnuoli nella Chiesa di S. Giacomo in questa 
capitale è autoriiiata ad acquistare la disposiiione fatta dal fu monsignor D. 
Francesco Saverio Carlino, pag. 213. 

Decreta del 14 novembre 1846 concernente la riscossione dei crediti del 
comune di Andria. pag. 245. 

Decreto del 14 novembre 1846 autoriiiante il comune di Gioia a man- 
tenere diversi individui nel possesso delle poriioni di pubblico suolo da essi 
già usurpato , pagandone il convenoto pteiio , e gl* interessi decorsi, pag. 
245. 

Decreto del 14 novembre 1846 che auloriiu i comuni del circondario di 
Tossicela a fare nn acquisto a titolo enfiteutico per oggetto di pubblico nso. 
pag, 240. 

Decreto del 14 novembre 1846 autoriiiante il comune di Pisticci ad ac- 
quistare per pubblico uso due case. pag. 247. 

Decreto del 14 novembre 1846 autoriiiante il comune di Casacalenda a 
l>ermettere che D. Francesco de Biasio chiude una stradetta pubblica che at- 
traversa i suoi fondi, pag. 247. 

Decreto del 14 novembre 1846 autoriiiante il comune di Rovo a ripren- 
dersi dagli eredi di D. Saverio Montaruli il preiio di pubblico suolo a co- 
stui dato in enfiteusi per destinarlo a pobbliru uso- pag. 248. 

Decreto del 14 novembre 1846 col quale il villaggio di Acquavìva b au- 
toriiiato a concedere un peno di pubblico suolo per la costruiione di una 
cappella, pag. 248. 

Decreto del 19 novembre 1846 che permette all’ os|iedale civile di Sor- 
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rtola iiell* jiToràcia di Napoli ad accdUre una indicata doDatione. pwtfi- 

M ai4. 

Decreto del 21 noeembre 1846 col quale si diminuisce il daiio di espor- 
tasione sull'olio di olive o morchia, pag. 214. 

Decreto del 21 novembre 1846 poctaote delle disposiiiooi relative alle alie- 
naxioni di rendila dovuta a corpi ecclesiastici, pag- 215. 

Decreto del 21 novembre 1846 che permette 1’ erezione in prebenda pe- 
nitenziale di un canonicato della cattedrale di Cotrone. pag. 246. 

Decreto del 28 novembre 1846 col quale il villaggio di Boonmeoa in 
provincia di Palermo è elevato a comune, pag, 216. 

Decreto del 28 novembre 1846 col quale si prescrive che il cotone pol- 
vere e diverse altre materie preparate sieno sottoposte alle leggi sulla polve- 
re da sparo, pag. 216. 

Decreto del 4 dicembre 1846 che autorizza il comune di Nicaslro nella 
seconda Calabria ulteriore ad eseguire una indicala transazione, pag. 217. 

Decreto del 7 dicembre 1846 con cui si autorizza il parroco prò tempore 
di Portici ad accettare una disposizione fatta da D. Giuseppe Bellrani. pa- 
gina 217. 

Decreto degli 8 dicembre 1846 autorizzante l'arominislrazione degli, ospi- 
zii del comune di Mercone ad eseguire nu enfiteusi a favore del comune me- 
desime. pag. 430. 

Decreto del 9 dicembre 1846 che approva lo stato discusso della real se- 
greteria e ministero di alato degli affari esteri per 1’ esercizio 1847' pagi- 
na. 218. 

Decreto del 19 dicembre 1846 che approva lo stato discosto della reai se- 
greteria e ministero di stato dello guerra e marina | ramo di guerra , per 
1’ esercizio 1847. pag. 219. 

Decreto del 9 dicembre 1846 che approva lo stato discusso della reai se- 
greteria e ministero di stato della guerra e marina , ramo di marina , per 
lo esercizio 1847. pag. 220. 

Decreto del 9 dicembre 1846 con cui si approva lo stalo discusso genera- 
le degli esiti della reai tesoreria generale dei reali dominii di qua del laro 
per l’esercizio 1847. pag. 220. 

Decreto del 12 dicembre 1846 che permette al comune di Solofra nel prin- 
cipato ulteriore di fare un determinato acquisto, pag. 221. 

Decreto del 15 dicembre 1846 permettente alla congregazione dei PP. del 
SS. Redentore in questi reali dominii di accettare un legalo fatto da mon- 
signor D> Paolo Garzilli. pag. 221. 

Decreto del 16 dicembre 1846 autorizunte il collegio de’PP. del SS. Re- 
dentore io Capossele ad accettare alcune disposizione fatte in suo vantaggio. 
pag. 222. 

Decreto del 31 dicembre 1846 che fissa il dazio d’importazione da riscuo- 
terai tu taluni articoli di lana. pag. 223. 
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Dtcreto del 31 diermbre 1846 con cu! si ipprosa il rrgoUmcnlo per Io 
mantcDÌnenta dei tromlielli delle guardie di onore, pag- 223. 

Regolamenlo del 31 dicembre 1846 ebe estende a’ trombetti delle gnar- 
die di onore il metodo di mantenimento della gendarmeria reale a carallo. 
pag. 224. 

Decreto del 31 dicembre 1846 ebe 6ssa la eontribaiione fondiaria dei di>- 
minii di qui del faro per ranno 1847. pag. 227. 

Decreto del 31 dicembre 1846 con coi si aamenta il nomerò de’ patroci-'' 
natori presso la gran corte civile ia Messina, pag. 431. 

Decreto del 31 dicembre 1846 che approva lo stalo discusso del reale sta- 
bilimenlo veterinario per l’eserciiio 1847. pag. 431. 
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ALIENAZIONI. Decreto del 17 aprile I84G auturl^zanlc il 
comune di Cerenzia nella seconda Calabria ulleriurc ad eseguire 
una alienazione pag. lOG. Decreto del 2l novembre 1845 por- 
tante delle disposizioni relative alle alienazione di rendita dovu- 
ta a corpi ecclesiastici pag. 2l3. 

AFFRANCAZIONI. Decreto dei 3l marzo l8iG circa 1’ af- 
francazione di un canone che si corrisponde da D. Michele Maz- 
zella alla città di Napoli nag. 9G. 

AMERICA. Decreto del 9 giugno 1846 che accredita un re- 
gio agente diplomatico presso il governo degli siati uniti di Ame- 
rica col carattere d’ incaricato di affari pag. 139. 

AMMINISTRAZIONE DIOCESANA. Decreto del 16 marzo 
1846 autorizzante l’ istallazione di un seminario estivo nel co- 
mune di Policastro nella diocesi di S.^ Severina pag. 90. 

AMMINISTRAZIONE FINANZIERA. Circolare del 5 settem- 
bre 1846 emessa dal direttore generale del registro e bollo por- 
tante disposizioni ad attivare la riscossione di tutt' i carichi ed 
altri crediti dell’ amministrazione pag. 31. Decreto del 24 otto- 
bre 1846 portante una riforma all’organico e personale delfam- 
ministrazione del Protomedicato generale ne’ reali domini oltre 
il faro per la parte finanziera dipendente dalla direzione gene- 
rale dei rami e dritti diversi pag. 207. 

AMMINISTRAZIONE CIVILE. Decreto del 24 gennaio 1846 
prescrivente l’aggregarsi al comune di Castellammare alcuni ex 
feudi che ora fanno parte di quello di S. Giulio in provincia di 
Trapani pag. 50. Decreto del 6 febbraio 1846 autorizzante il 
comune di Siderno ad acquistare la Torre Tamburi col corri- 
spondente raggio alDn di servirsene per la celebrazione della fie- 
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ra annuale pag. 53. Decreto del 6 febbraio 1846 autoriz/antr 
il corpo della città dì Napoli a pagare due indicati annui ca- 
noni pag. 53. Decreto del 6 febbraio 1846 col quale il comu- 
ne di Alanduria è sciolto dall’ obbligo d' una designata censua- 
zione eseguita nei 1839 pag. 53. Decreto del 20 febbraio 1846 
prescrivente che il comune di Agerola sia aggregato alla pro- 
vincia di Napoli , e formi da se solo no circondario a parte pag. 
55. Decreto del 23 febbraio 1846 col quale il villaggio di Giar- 
dini in provincia di Messina è elevato a comune pag. 56. De- 
creto del 13 febbraio 1846 che autorizza il reai Liceo di Ca- 
tanzaro nella seconda Calabria ulteriore ad eseguire una permu- 
ta pag. 63. Decreto dei 23 febbraio 1846 col quale si dispone 
che il comune di Scordia faccia parte del distretto di Catania 
pag. 64. Decreto del 10 marzo 1846 autorizzante il comune di 
Larino ad acquistare quel palazzo ex baronale pag. 175. De- 
creto del 14 marzo 1846 con cui si permette al comune di Gif- 
foni Naile-Piana dì acq^uistare un fondo per la costruzione del 
camposanto pag. 175. Decreto dei 31 marzo 1846 circa l'af- 
francazione di un ‘canone che si corrisponde da D. Michele Maz- 
zella alla città di Napoli pag. 96. Decreto del 4 aprile 1846 
per la convocazione de’ consigli distrettuali e provinciali per le 
sessioni dei corrente anno pag. 97 Decreto del 7 apprile 1846 
per la riduzione di un determinalo canone che si corrisponde 
da Vito Memmi al comune di Casarano nella provincia di Ter- 
ra d’ Otranto pag. 99. Decreto del 7 aprile 1846 autorizzante 
il comume di Michele ad alienare un pezzo di pubblico suolo, 
impiegandone il capitale in rendita pg. 100. Decreto degli 8 
aprile 1846 concernente un acquisto da farsi dal comune di Cam- 
pofiorito in provincia di Palermo pag. 100. Decreto del 17 a- 
prìle 1846 aulorizzante il comune di S. Nicola ad eseguire un 
enfiteusi pag. 106. Decreto del 17 aprile 1846 autorizzante 
il comune di Cerenzia nella seconde Qilabria ulteriore ad ese- 
guire una alienazione pag. 106. Decreto del 22 aprile 1846 
autorizzante lo stabilimento del comune di Roccaguglielma ad 
istituire un ritiro di Minori riformati della Monastica provin- 
cia di S. Bernardino degli Abruzzi pag. 107. Decreto del 30 
aprile 1846 autorizzante il comune di Cittaducale ad eseguire 
con determinati obblighi una concessione pag. 109. Decreto del 
30 aprile 1 846 autorizzante il comune di S. Croce di Morcone 
ad eseguire un alienazione pg. 108. Decreto del 15 maggio 
1846 autorizzante il comune di Castellemare a concedere gratui- 
tamente a varii indivìdui il suolo da essi occupato in quel can- 
tiere mercantile in compnso dei suoli dai meaesimi ceduti per 
la costruzione del cantiere reale pag. 109. Decreto del 2 giu- 
gno 1846 col quale si forma un novello circondario di cui il 
rapoluogo sarà Trasacco nel secondo Abruzzo ulteriore pag. 
132, Decreto del 4 giugno 1846 autorizzante il comune di Cu- 
rato a censire l’ intera estensione delle terre salde del già de- 
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manio ecclesiastico di S- Magno pag. 134. Decreto del' 19 gin- 
eno 1846 autorizzante la curatnessione amministrativa di bene- 
ficenza di Martano ad accettare un indicato legato per prescrit- 
to uso pag. 140. Regolamento del 30 giugno 1846 propostodal- 
la coniraternita del Soccorso di Ascoli in Capitanata per la i- 
stallazione di un monte di pegni nel comune istesso pag. 153. 
Decreto del 30 giugno 1846 col quale si approva un regolamen- 
to per un munte di pegni da stabilirsi nel comune di Ascoli in 
Capitanala pag. Iò3. Decreto del IO luglio 1846 autorizzante 
il comune di Dova a riceversi in escompulo di parte di debito 
di D. Domenico Bertone una casa da addirsi ad uso di carce- 
re circondariale pag. 238. Decreto del IO luglio 1846 autoriz- 
zante il comune di Alberona a riceversi dagli eredi di Donalan- 
lonio Bozzello alcuni immobili di loro propi'ielà in escomputo 
di un debito pag. 238. Decreto del 12. agosto 1846 in forza 
del quale il comune di capoluogo in Messina è autorizzalo a con- 
cedere gratuitamente un pezzo di suolo comunale a quella regia 
università degli sliidii pag. 167. Decreto del 17 agosto 1846 
col quale il comune di Valgiiarnera nella provincia di Callanis- 
sella viene elevato a capnluogo di circondario , e separato da 
quello di Aidune pag. 189. Decreto del 15 settembre 1846 au- 
torizzante il comune di Ruvo ad acquistare a pubblica utilità 
un fondo suburbano dalla signora Francesca Girasela pag. 239. 
Decreto del 19 settembre l846 con cui il comune di Causano 
è riunito all' amministrazione di quello di Pacentro pag. 240. 
Decreto del 14 novembre 1846 col quale il villaggio di Acqua- 
viva è autorizzato a concedere un pezzo di pubblico suolo per 
la costruzione di una cappella, pag. 248. Decreto del 14 novem- 
bre 1845 autorizzante il coniune di Ruvo a riprendersi dagli 
eredi di D. Saverio Montaruli il prezzo di pubblico suolo a Co- 
stui dato in enfiteusi per destinarlo a pubolico uso pg. 248. 
Decreto del 14 novembre 1845 autorizzante il comune di Casa- 
calenda a permettere che D. Francesco de Biasio chiode una 
stradetta pubblica che attraversa i suoi fondi pag. 247. Decre- 
to del 14 novembre 1846 autorizzante il comune di Pisticci ad 
acquistare per pubblico uso due case pag. 247. Decreto del 14 
novembre 1846 che autorizza il comune del circondario diTos- 
siccia a fare un acquisto a titolo eufieutico per oggetto di pub- 
blico uso pag. 246. Decretodel 14 novembre 1846 autorizzan- 
te il comune di Gioia a mantenere diversi individui nel posses- 
so delle porzioni di pubblico suolo da essi già usurpato , pagan- 
done il convenuto prezzo , e gl' interessi decorsi pag. 245. De- 
creto del 14 novembre 1846 concernente la riscossione di un 
credito del comune di Andria pag. 245. Decreto del 28 novem- 
bre 1846 col quale il villaggio di Roccamena in provincia di 
Palermo è elevato a comune pag. 216. Decretodel 4 dicembre 
1846 che autorizza il comune di Nicastrg nella seconda Calabria 
ulteriore ad eseguire una indicata transazione pag. 217. Decreto 
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dei I2'd!cérnbre ì 84 6 ctie' permette al comuiie 
principato ulteriore di fare un determinato acqaisto pag. '2ÌI. 
AMNISTIA. Circolare del 18 febbraio 1846 emessa dal 'di> 




rettore generale del registro e bollo portante la comunicaziod^ ’ 
deir amnistia de’ 12 gennaio 1846 pag. 17. “ ‘ ! 

ARCICONFRATERNITE. Decreto degli 8 agosto 1846 ché’’ 
outorizza I' arciconfraternita del Gonfalone in Vasto d' Abruzzo 
citeriore ad accettare un legato pag. 186. 

ATTI DELLO STATO CIVILE. Istruzioni del 2 gennaio 
1846 per la formazione dell’atto dello stato civile di nascita in 
occasione del prossimo parto di Sua Maestà la regina del regno 
delle due Sicilie pag. 39. Decreto del 2 gennaio I8'i6 che de- 
stina il sindaco di Caserta per uffizialc straordinario dello stato 
civile della reai casa in occasione del prossimo parto di Sua Mae- 
stà la regina nostra sovrana pag. 39. Decreto del 17 giugno 
1846 relativo alla destinazione dell’ ulB/.ialc straordinario dello 
stato civile in occa.sione del prossimo parlo di sua altezza reale 
la contessa di Aquila pag. 149. Istruzioni del 17 giugno 1846 
per la formazione dell’ atto dello stato civile di nascita in occa- 
sione del prossimo parto di sua altezza reale la contessa di A- 
quila pag. 149. ' 

ATTO SOVRANO. Atto sovrano del 12 gennaio 1846 per , 
la concessione d’ indicate grazie ad occasione della nascita del 
figliuolo settimo genito di sua maestà pag. 43. Atto sovrano del 
ri gennaio 1846 perla concessione del titolo di conte di Gir- 
genti al reai principe D. Gaetano Maria Federico figliuolo set- 
limogenito di Sua Maestà pag. 43. ' 

AUSTRIA. Legge degli 8 aprile 1846 per osservarsi ed ese- 
guirsi nel regno nelle due Sicilie la convenzione conrhiiisa colle 
impereal corte d'Austria per la reciproca estradizione degli au- , 
tori 0 complici di designati misfatti pag. 101. ^ riitl-' 

..I. 

B • 


B.ATTELLI A VAPORE. Decreto del 19 ottobre 1846 col 
quale si permette il trabalzo delle merci che pervengono sopra 
battelli a vapore ne’ porli di Napoli e di Palermo pag. 206. 

BARRAFRANCA. Decreto del 7 gennaio 1846 che accorda 
il permesso al comune di Barrafranca per accettare una dispo- 
sizione fatta per pubblica utilità da D. Filippo Bongiovi pag. 41. 

BELLE ARTI. Decreto del IO agosto 1846 col quale si sta- 
bilisce nel reai istituto di belle arti una scuola d' intaglio in ac- 
ciaio ed in legno pag. 189. 

BENEFICENZA PUBBLICA. Regolamento del 14 gennaio 1846 
pel monte di prestanza nel comune di Barretta pag. 230. Decreto 
del 14 gennaio 1846 con cui si appravo il regolamento pel monte 
di prest.inza nel comune di Barretta pag. 230. Decreto del 29 
gennaio 1846 autorizzante la chiesa collegiale di Cinquefronli 
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i»4 •rc^arfc la fatfa »fà Calèrìna Wcrdni pag. 51. 

D^fflW (lé> 29 1840 ron ini sf iK'rmpfte'illa cfiicssf tol- 

legiale di Sanfa Maria mà^iote ih IVedigraflji'ij’ dt'cellarel uha 
disposizione fì")ndar»isi wn novèfld rtaniibnàrtato pag; 32. 
Dei-reto di;l 6 febbraio^ 1840 pctmellenté al comCne di' Ca- 
IHii di eseguire una iridicara donar.iòiie in raVoi'jè' di quél mo- 
nastero delle BenWettine pag. 52; Decrefò del 20 rébbi-aio I84C 
aiilonztanle' la «Tiiés.t madre in Atrtia ad actillare una dona- 
zione per indicalo Pagello, pag. 64 . Decnetri dei28 ferraio 1946 
rhe auhirizza il eohseryaloritf degli' oé^i sóSo il tUo^o di' S. 
Giuseppe in Aijuila di acceftarouna éredifJi ed abprnVà una con- 
venzione alla medesima relativa pag. 94. Déerefo del 16 mar- 
zo 1840 autorizzante il consiglio ijegli osp|zi deJfà provincia di 
Callanissetta ad aceerfare ie disprtsi/iórilfafm (IM'cririingi D. Lo- 
renzò lorres e D.* Maria '1 érwa ' Mihrilfi per la isiiluzinne di 
un òrfanoirefio del tomunc di Aidone pag. 92. Decreto dei 2l 
marzo 1816 anloriaronii là congregazione emonie del SS. Sa- 
rmento dei Nobili S,-gn noli nella chiesa di S. Qiacpmo in 
Napoli ad accettare nna indicala r/ispusi/.Sórte'pet de^igtialo ii$o 
pajj. 93. Decr^cto dèi 2f3 marito antorixz^nlè* if consiglio 
degli o.spizii di Messina ad acceltarb lif' HrSposizioné fatta da 
I). (^nseppe l.irriardelli con la prescritta commiitàzifine pag. 
95. Decreto del 4^ aprile 1846 autorizzdnte' il monte della mi- 
rencordia in Napoli ad accettare im legato per la iktit'nzinne di 
due rappellanie (lerpotue pag. 47.' Decreto def 22 aprile '1840 
autorizzante il comune di Kmcagugliebii» dP uji'rllifu di minó- 
ri riformai della monastica jilnvinria di'S. Béfnijiàllnb degli A- 
hruzzi pag. 107. Decreto del 30 aprile 1849 Sutoriz.zanlc il có- 
miine di CiOaducalt ad «egnire con determinali óbblighi una 
concessione pag. 109. Decreto de» 12 glngno 1846 autorizzan- 
te la commissione arnminlslraiiva' di benefirenz? di Martano ad 
arcellare nn indicato legato' |ter prd*:nHn'nàò jiag. |40. Decre- 
to d(H I. luglio 1846 che alitorizea lf governo dMlb staliilimen- 
»o dell annunciala in Napoli ed eseguire un'enfifcmi nag. 177. 
Decreto del 9 luglio 1846 col quale si periuelie'ta fondazione 

de| ^nfe soNo 'inibdo VergliAJ ÀJdfdóHita nert aì^ènfeMnita 

dei SS. brancesco e Math-o detta deità Scala Sanlà ni Napoli, giu- 
sta il corrispondente régó lamento pag. 236. Regolamento delD 
luglio 1846 sullo stesso riggtitri pag.23G. Decéctp delfl luglio 1846 
autorizzante I amministrai-.imie degli ospUii dì Perrantinà hi'Ba- 
silicata a dare in enfiteusi a diversi aggiridicalarri alcuni indicati 
fondi di sua proprietà nag. 2.45. Dernito def 5 »(tembrc (946 
aiitorizzanle il monastèro di S. Dmnei^ito in trapàijf àd àifcct- 
tye le disposizioni fatte d.i D. Aiidieà I*d1iz7,i c D. Antonina 
Mamiiso p.ig. 192. Docrelo del 21 ottobre JS46 che. appro- 
va Il regolamentò pw la isl Unzione di on'niobfe dl dofairgi nel- 
la provincia d» IWi [.ag. 241; Regolamento dei 21 di oìfobre 
laib pag. 212. Dericlo del 6 novembre 1816 àUtorìzZanlc il 
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governo del ral aljliergo dei poveri di alienare una casa di >ua 
proprietà , p^r essere, addetta ad uso dei PP. del SS. Redento- 
re |tag. 244. Decreto del Ì4 novembre 1846 cofi cui la con- 
gregazione d<;l SS. Sacramento dèi nobili Spagnuoli nella chie- 
sa di S. Giacomo in questa capitale è autorizzata ad accettare 
la disposizione fatta dal fu monsignor D. Francesco Saverio Car- 
lino pag. 2|3. Decreto dei l9 novembre 1846 che permette ai- 
r ospedale civile di Sorrento in provincia di Napoli di accettare 
un' indicata donazione pag. 214. 

CAMERE NOTARILI. Circolare del 7 febbraio 1846 emes- 
sa dal direttore generale del registro e bollo portante disposizio- 
ni sulla spedizione degli adempimenti mensili dei notai alle ca- 
mere notariali pag. 15. 

CAMPISANTI. Decreto del 7 aprile 1846 che autorizza il co- 
mune di Bisceglie in Terra di Bari ad acquistare un determi- 
nalo fondo ad uso del camposanto pag. 29. Decreto del 10 lu- 
glio 1846 autorizzante il comune ai Barra a fare un acquisto 
a fine di perfezionare I' opera del suo camposanto pag. 178. 

CANONI. Decreto dei 31 marzo 1846 circa l’ affrancazione 
di un canone che si corrisponde da 0. Michele Mazzella alla 
città di Napoli pag. 96. Decreto del 7 aprile 1846 per la ridu- 
zione di un determinalo canone che si corrisponde da Vito Mem- 
roi al comune di Casarano nella provincia di Terra d' Otranto 
pag. 99. Decreto del 26 settembre 1846 autorizzante la ridu- 
zione di un canone che da D. Giuseppe Rizzi si paga al comu- 
ne di S. Arpino pag. 194. 

CAPl’ELLANIE. Decreto del 4 aprile 1846 autarizzante il 
monte della Misericordia in Napoli ad accettare un legalo per 
la istituzione di due cappellanie perfietne pag. 97. Decreto del 
28 aprile 1846 permettente d' istituirsi una cap|>eliania nella par- 
rocchiale Chiesa di Laureana pg. 108. 

CASTELLAMMARE. Decreto del 24 gennaio 1846 prescri- 
vente d' aggregarsi al comune di Caslellanunare alcuni ex feudi 
che ora fanno partejdi quello di S. Giuliano in provincia di Tra- 
pani pag. 50. 

CAUZIONI. Circolare degli 11 febbraio 1846 emessa dal di- 
rettore generale del registro e bollo portante disposizioni sulla 
formazione de’ certificati occorrenti ai notai per dimostrare il vin- 
colo d’immobilizzazione delle loro cauzioni pag. 16- 

CENSUAZIONE. Decreto del 5 febbraio 1846 col quale il 
comune di Manduria è sciolto dall’ obbligo d’ una designata cen- 
suazionc eseguita nel 1839 pag. 53. 

COLLEGI. Decreto del 16 dicembre 1 846 autorizzante il col- 
legio dei PP. del SS. Redentore in Caposele ad accettare alcu- 
ne dispo.sizioni fatte in suo vantaggio pag. 222. 

COLLEGIATE. Dcc<'cl<’del 29 gennaio 1846 con mi si per- 
mette alla chiesa collegiale dì S. Maria Maggiore in Piedimen- 
fe d’ .iccp'tare una eniinciata disposizione per fondai visi un no- 




I • 




45 .^ 

▼ella mans^ariàl^j»g/'à2!**tì^ M'^ì^génna^^ ld4^ aii- 
toriiunte la chiesa collegiale di Cmi|iiefruii<l^jad ^a<irel(ar6 U 
disnosìzinae fatta da Caterina Mercuri uae. ‘'ài .' - ^ 

tX)MMIìRCIO. Legge del 23 febbraio' 1846 colla quale rior- 
dina r osservanza dei Irallafo di commèrcio e di navigazione 
cunihiuso colla Sari^iia pag. 57 Legge del' 15 giugno 1846 
colla quale si prescrive l’osservanza di un trattato di coninier- 
cio e di navigazione concbiuso tra Sua Maestà il Re nostro si- 
gnore , e Sua Maestà il Redi Danimarca pag. 142. Legge di-t 
5 ottobre 1846 per l’osservanza del trattalo di cnimiiercio e 
dì navigazione eom hinso tra Sua Maestà il Re nostro signore , 
e Sua Maestà I’ lai|ieralore di Austria pag. 195. 

COMMISSIONI 1)1 STATO. Decreto del 1. Ingl'w 1846 col 
quale si aboliscono le coniniessione SH|irenie pei reati di stalo 
pag. 177. 

CONGREGAZIONI. Decreto del 21 marzo 1846 aulorizzan-' 
te la congregazione e monte del SS. Sacramento dei nolnli Spa- 
gniiuli nella chiesa di S. Giacomo in Napoli ad accellare una 
indicala disposizione per designato uso pag. 93. 

CONSIGLI PROVINCIALI. Decrelo del 4 aprile 1846 per 
la convacazione dei consigli dislrelloali e provinciali per le ses- 
sioni del corrente anno pag. 97. 

CONSIGLI DiSTRETl'UALI. Decreto del 4 apfde 1846 jier 
la convocazione dei consigli dislrctluali e provinciali per le ses- 
sioni del c.nrrenle anno pg. 97. 

CONTABILI. Circolare del 27 maggio 1846 emessa dal iK- 
reltor generale del registro e bollo con la quale si slaliilisce l’e- 
secuzione delle signìTicalorie della gran corte dei conti, pag 23. 

CONTRIBUZIONE FONDIABIA. Decreto del 31 dicembre 
1846 che fissa la contribuzione fondiaria dei domini di qu.i del 
faro per T anno 1847 pg. 227. 

CORPO DELLA Cl'n’A’ DI NAPOLI. Decrelo del 6 febbia- 
io 1846 autorizzante il corp della città di Napli pr pagare 
due indicali annui canoni pg. 53. 

D 

DAZJ INDIRETTI. Circolare del 24 gennaio 1846 emessa 
dal ministro di grazia e giustizia colla qnale sì prtecipa un nuo- 
vo rescritto circa la misura legale delle quattro miglia del rag- 
gio della seconda linea doganale pg. 6. Decreto del 9 marzo 
1846 pr la ridazione del dazio d’ imprtazione su di alcuni ge- 
neri esteri contemplati nella esistente tarifi'a doganale pag. 77. 
Decreto del 7 aprile 1846 circa il dazio d’immcssione da riscuo- 
tersi sulle spille straniere pag. 100. Decreto del 29 maggio 1846 
col quale si diminuiscono i dati da riscuotersi nella spedizione 
dei generi del depsito di scala franca in Brindisi pag. HO. Leg- 
ge del I giugno 1846 per osservarsi nel regno delle due 
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cilic il IratUto di cominerùa e di navi(;a«one' eoncbiuso cogli 
stali, di Ajnorica (tpg. 1 10^, Decreto del i giugno I84C per lo ie> 
pristinamcnto della dogana di terza classe io Mazzarelli fag. 138. 
Legge del là giugno ,1846 coUa quale sì prescrìve I* osservanza 
di un tratta<o.diicuiiimoicio e di navigazione CURI liiiiso tra Sua 
ìMaestà il Ue oustru signore , e Sua JUaesIà il Ile di Danimar- 
ca pag. 142. Decreto del 25. giugno 1846 col quale si diminui- 
sce il dritto di Iwllo sulle niuic.’uuie estere pag. I5U. Decreto 
del 2ò giugno. 1846 col quale, si diuiinuisce il d aii.-.sin cerchi 
di ferro in fasià pag. 152. Decreto del 19 oIIoIhu' 1840, che 
diminuisce il daziuj di iuiiiiissiuno sulle bande sJagiuite fore- 
stiere pag. 205.. Decreto drì 2l novembre 1846 col quale si 
diminuisce il dazio di e.spiu lazione sull’ tilio di «live o m.trchia, 
pag. 214. Decreto del 30 novembre 1846 cui quale si preseri- 
ve che il colone polvere e diverse altre maleiic preparale sia- 
no sottoposte allei, leggi sulla polvere dal sparo pag. 216. De- 
creto del 3| diceiul/re 1846 che iissa .il dazio d' iiuporlazione 
da riscuotersi su laluui articoli di lana pag- 223, 

DEMANIO l’IlBBLlCO. Decreto del 20 iebbraio 1846 col 
quale si permette lo stabilimento di una famiglia religiosa Ver- 
giniana nel soppresso Monastero di S. Gabriele in Airola sta- 
telo conceduto dal Demanio p.age 55. 

DEPUTAZIONE DELLE NUOVE GABEIXE. Decreto del 
18 settembre 1846 con cui si autorizza la deputazione delle 
nuove gabelle di Palermo a stipulare un atto di ricognizione 
di duminio diretto a favore di Carmela Puliatti pag. 240. 

DETENUTI. Circolare del 7 marzo 1846 emessa di diret- 
tore generale del registi u e bollo portante disposizioni sulla spe- 
sa di nutrimento pei detenuti depositati nelle prìgioui di tran- 
sito pag. 21. 

DOGANE. Circolare del 24 gennaio 1846 emessa dal mini- 
stro di grazia e giustizia con la zjuale si partecipa na nuovo 
rescritto . circa la misura legale delie quattro, miglia del raggio 
della seconda linea doganale pag- 6. Legge del 23 febbraio 1846 
colta quale si ordina l’osservanza del liaitalo di commercio e 
di navigazione conchiuso colla Sardegna pag. 57. Decreto del 
9 marzo 1848 per la riduzione del dazio d'importazione sudi 
alcuni generi esteri contemplati nella esistente' tarìti'à doganale 
pag, 77. Decreto del 7|aprile 1846 circa.il dazio d’ immessio- 
nc da riscuotersi sulle spille straniere pag. 100. Decreto del 29 
maggio 1846 col quale si diminuiscunu i dazi da - riscuotersi nel- 
la spedizione. dei generi del deposito discala franca in Brindi- 
si pag. 110. l.eggo 'del 'Uigiagnu 1846 (ler osservarsi nel re- 
gno delle, due Suilie il iratlalu di commercio e di navigazione 
cvRcliiuso. uogH stali uniti rdl Aaierka pog- HO. Deircto deld 
giugno 1846 |Mr lo repristiikauitnlo della dogaius di terza classe 
ili Mazzaielli (vag. >38,.. Decreto del 25 giugno 1840 cui quale 
si diminuisce il diilto di bull» sulle mercanzie estete pag. 150. 
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DeiTefo del 2& giugiM 1846 ix)l mialeii'dttfiinitisec ll (fn7.io sur 
cèr. W d| ferro ii» lasci pagi 15». Detrclo dfl'l9 olloltre 1846 
che diminiiisre il dazio d’ rniniissione sulle bande stagnale fpre- 
s»i«re |)«g>. 205. O«*r*fo deglf fi noVèmbrt 1846'che i^K.illi^é 
r esjxiitaMime dell.i . strippa' IffSeVVicnte al S.iirt Oso'drcaHi.tagsiiI 
P*R" 211. Dii«iii'frt del' Iff iuivemlii‘e-|846 t-'ol q^ale si dimiiviti'* 
ste if'daaio di esptsifa/.ióne 'sull’ olio di JliVe',’ o morchia pagi 
•>f4. Uecrelii del 31 ’dicemliré 1846 rheUssa 3 d.izio d' impor*' 
ta/ione-dii riseiioiersi tiilnnf ai ifttoli'di fina pag. 223. ' 

I DIIUTTI CIVILI. Decreto del 7 aprile 1846 con cui D. Sf.i' 
gisiiwnd» de Saiieris di Pcitne viene rialiililato ai drilli civili; 
pag. 101.' Decreto del 24 higlio 1846 in forza dgl quale Vitis 
ceiuo Pre.sia viene riahililalo ne’driili civìH pàg. 179. Decreto 
del II settembre 1846 con rui'SlefenO Greco dai Ciancina è 
riabilitai» nei dirilH civili'pag. 114. D-creto del 19 oltolife 1846 
che accorda a Leopoldo Masi la riahilitazionc ai dritti rivili pa* 
gina 200. Decrctn del 19 ottobre 1846 che accorda "a Pàsqitale 
Grande la riahilitazìene ai dirioi rivili pag. 202. Decreto del 
4 novembre 1846 eoi quale Ghiseppé PuHanu viene riabilitato 
ne’ diritti civili pag- 211. ' • ' 

'■ DRITTI pi PRIVATIVA. Decreto del 6 'giugno '1846 col 
<Wale si dintinuisee il daziò d’ intp</rta/ione snì tabacrhi esteri 
che s’immetfM» ne’ rèalf domini oltre il faro pag. t36. De- 
creto del 28 novembre 1840 col anale si prescrive che il co- 
tone polvere e diverse altre malene preparate sieno sotloposfr 
alle leggi sulla polvere da sparo pag'. 2l6. ' > ■ * 

B 

EDUCANDATO. Decreto del 24Mtiglio 1846 autorizzonte il 
priiiio educandato Regina Isabella liorhonc in Napoli ad ese- 
guire una indicata censiiazione pag; 2.38. ' ' ‘ • o 

ENFIT EU.SI. Decreto del 17 aprile 1846 autorizzante II co- 
mune di S. Niccola ad eseguire mi cnrilcusi pag. '106. ' ' ‘ ' ' ‘‘ 

f tt ‘ : 'v-i#'; • S'' If’l^ WJ .1 
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FEUDALITÀ* Circolare del IO giugno 1846 emessa dal di- 
rettore' gercrale del registro e Itollo [lortante disposizioni per 
r aniicipazioile d'elle spese m* giudici ex feudali in Sicilia pa- 
gina 24. Reale Rescritto del 1 7 giugno' 1846 paiieti nato dai 
minétro di grazia e giustìzia col quale si risolvono tatnni dU- 
bi relativi alle preslaziolM dedali sulle terre ex fidali pag. I2j 

FIERE. Decreto del 7 febbraio 1846 autorizzante il comu- 
ne^di Sidenie ad’ acquistare la tórre Tamburi col corrispondenle 
raggio affin di servirsene per la celebrazione dcHa fiera annuale 
pag. 53. .1 I I' ■< I . . . 

i 1 v.’tiv j . . . M. V . u., li \ > \ 
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t( GIUDlCAfilLL Re^ineiilo del 2>gii^no‘lS46 peV h ^sa 
di tr»ipurlQ dai rralt d«mmii coBlioenUli a q«eHi oltre 9 faro, 
e viceversa r di. giadicalM e <dèlla loro scorta pag.’ 137.' De- 
creto del 2 giugno 1846 con cui si approva il regolamento per 

10 trasporlo dei giudicabili dall’tuna all' altra parte dei reali do- 
ininii pag. 126. Circolare del 22 agosto 1846 emessa dal diret- 
tore generale del registro e-iiollo parlante il regolamoito pep 
la sposa. di trasporto da’ reali dominii 'continentali a quelli oltre 

11 faro, e viceversa dei giudicabili e della turo scorta pag. 27. 

. GIUDICI DI CIRCONDÀRIO. Crcolare del 30 settembre 
1846 emessa dal direttur generale del registro e bollo con la 
quale si danno .provvedimenti per le indennità di giustizia pel 
regi giudici di circondario pag. 3ó. i'' ' 

GIUDIZI DI GRADUAZIONE. Circolare del 26 settèmbre 
1846 emessa dal direttur generale del regislio e Iwllo con la- 
quale si stabilisce che i ruoli resi esecutori debbunsi conside- 
rare come titilli nei giudizi di graduazione pag. 48. , ... 

GUARDIE D'ONORE. Decreto del 31 dicèmbre 1816 con 
cui si approva il regolamento per In mantenimento, dei Irom; 
belli delle guardie di onore pag. 223. Regolamento del 31 di- 
cembre 1846 annesso al reai decreto dei 31 dicembre 1846 ebe 
estende ai tromlietti delle guardie d'onore il metodo di mante- 
nimento della gendarmeria rrale a cavallo pag- 224. 

1 

< IMPIEGATI. Circolare del 7 gennaio 1846 ' emessa dal mi- 
nistro di grazia e giustizia con la quale si partecipano 'le sovra- 
ne risoluzioni per coloro che godono varii iinpiegbi pag. 5- Cir- 
colare del 31. gennaio 1846 emessa dai ministro di grazia e giu- 
stizia con U quale si danno disposizioni a regolare le promo- 
zioni a <»loro (he godono più impieghi pag. 7. Circolare del 
7 febbraio 1846 emessa dal ministro di grazia e giustizia con 
la quale si partecipano le ulteriori disposizioni per coloro che 
comulano più impieghi pag. 7. - ' < 

... INDULTO. 'Atto Sovrano del 12 gennaio 1846 per la coti- 
cessionc d' indicate grazie ad occasione della nascita del hgliiio- 
lo settimo genito di Sua Maestà pag. 48. Circolare del 18 feb- 
braio 1846 emessa dal direttore generale del registro e Iwllo 
portante la comunicazione della/ amnistia dei 12 gennaio 1846 
pag. 17. .. . 

. INTERESSI MURATORJ. Reale Rescritto del IO aprile 
1816 partecipalo dal Ministro di grazia e ginstizia portante le 
Sovrane risoluzioni sugli interessi muratori pag. 8. 

IPOTECHE. Circolare degli 8 agosto 1846 emessa dal Di- 
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rettore generale ^1 registro e bollo portante disposizioni per 
lo ncnMro dei carichi ipotecati e competenze del conservatore 

, ISCfiiZlONL; Cireolufe def 51- ottetne IS46 -eindssa dal' Di- 
rellore generale. del registro e bollo poitante le 'norme da' sd- 
gmrsi per le iscrizioni sui ruoli dei debitori resi ekcutori pag.38'. 
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LICEI. Decreto del 29 febbraio 1846 che autorizza il real 
Liceo di Catanzaro nella seconda Calabria ulteriore 'ad esegui- 
re una permuta pag^ 63. Dwreto del 15 luglio 1846 autoriz- 
zante il convitto dei reai Liceo di Salerno ad acqnislare'an 
giardino ed alcuni bassi ad uso di cantina pag. 178 . Decreto 
del 16 dicembre 1846 autorizzante il collegio dei PP.'ddSS. 
Redentore in Caposele ad accettare alcune disposi/ioni iatte in 
sno , vantaggio pag. 222. • 

, - * ••.(,■■■ ■ ' 
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MAJORASCHl. Decreto del 12 gennaid 1846 per la costi- 
tuzione di un raajorasco in favore di S. A. R. il Principe D. 
Gaetano Maria Errico Conte di Girgenti pag.' 45. Decreto del 
23 marzo 1846 concernente la quantità di rendila del roajora- 
xo instiluilo dal Principe D. Gaelanb Spadafora e Morroy e 
figlinolo di lui D. Michele Spadafora e Montai lo pag. 94. 
9 giugno 1846 con cni si permeile a D. Gennaro 
Raciie barone di Castiglione cT-istiluire un majorasco oag. 136. 
Decreto del IO agosto^ 1846 che permette a D. Matteo Mastelioni 
^ ** maggiorato precedentemente istituita pag. 185. 

MALFATTORI. Legge degli 8 aprile 1846 per osservarsi ed 
es^uirst nel regno delle dne_ Sicilie la convenzione conchitisia 
colla imperiai corte di Austria per la reciproca est l'iidizione de^ 
gli ajitori o complici di designati misfatti pag. 101. - 

MANDURIA. Decreto del 7 febbraio' 1846 col qaale il co- 
mune di Manduria è sciolto dall'obbligo d'una designala censua- 
zione eseguita nel 1839 pag. 53. 

MESSINA. Decreto del 12 agosto 1846 in forza del quale il 
comune. di Capoluogo in Messina è auloiizzato a concedere gra- 
liiitainenle un pezzo di suolo comunale a quella regia univer- 
sità degli sliidii pag. 167. l'i .1 

I. .^lOlJAllCO. Circolare del 24 gennnaio 1846 emessa dal 
:iHifiis|ro di grazia e giustizia con la quale si partecipa un rea- 

• circa la misura leg.ile delle quattro migli.i del rag- 
**®®"‘^* linea doganale pag. 6. Decreto del 6 ' febbra- 

u> 1846 autorizzante^ il comune di Sidernodd Scqaisfare la toN 
re Tamburi col cOTrispondenle raggio affin di servirsene per la 
celebrazione della fiera annuale pag. 53. ! ' . . 0'" 
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, MlNlSipi ^ nCIALl SEGRETERIE DI STATO. Denudo 
ddl 24 geiuiaio 1846 approvante lo stato discusso della rea! ad- 
greterià e ministero di stalo delle finanze per lo esercizio 1,84^ 
pagi, 49. Decreto del 19 ottobre 1846 ebe approva lo stató di- 
^usso della reai segreteria e ministero distato della polizia ge- 
nerale per )o e^crcijcio 1847 pag. 204. Decreto del 4 novembre 
1846 cne approva lo stato discusso della reai segreteria e mi.- 
nistcrn di stato degli aliaci interni per lo esercizio 1847 pag. 
210. Decreto del 4 novcnlire 1846 che approva lo stato disciis*- 
su della reai segreteria e ministero di stato degli aflari ecclasiar 
siici per lo esercizio 1347 pag. 210. Decreto del 4 novembre 
1840 die approva lo stalo discusso della rcal segreteria e mi- 
nistero di stalo di grazia e giustizia per lo esercizio 1847 pag'. 
209. Decreto del 9 dicembre 1846 che approva lo stato discu^ 
so della reai scgrcleiia e ministero di stalo degli aifari esteri 
per r esercizio 1847 pag. 218. Decreto del 9 dicembre 1846 
eb'e approva lo stato discusso della reai segreteria e ministero 
di stato della guerra e marina , ramo di guerra , per lo eser- 
cizio 1847 pag. 219. Decreto del 9 dicembre 1846 ebe appro- 
va lo stalo disi usso della reai segreteria e ministero di stalo del- 
la guerra e marina , ramo di marina , per lo esercizio 184^ 
|Wg. 220. 

MONTE DELLA MISEIIICORDIA. Decreto del 4 aprile 
1846 autorizzante il Monte della misericordia di Napoli ad ac- 
cettare, un legato per la istituzione di due cappcllanie perpetue 
pag 97. 

MONl'E DEI PEGNI. Decreto del 17 dicembre 1846 che 
approva il regolamentò pel monte dei pegni da istallarsi nel'có- 
miine di Tramonti pag. 168. Regolamento del 16 dicembre 
1846 per f amministrazione del munte dei pegni misto a pecu- 
niario derivante dai luoghi pii del comune di Tromonli sulle 
norme sanzionate con quelli annessi ai reali decreH del I. feb- 
braio IS.II rcl.alivo al monte pccuniario di MeIG , e dei 17. feb- 
braio 1840 pel monte dei pegni d Salerno in esecuzione del 
rcal rescritto del 10 aprile 1844 pag. 168. 

N ^ T'._' 

NATURALIZZAZIONE. Decreto del 19 ottobre 1846 circa 
b naturalizzazione degl' individui nati in regno da genitori stra- 
nieri pag. 202. 

NAVIGAZIONE. Legge del 23 febbraio 1816 colla quale si 
ordina f osservanza del trattato di commercio e di navigazionet 
conchitiiìo collfj Sardegna pig. 57. Legge del I. giugno I8'i6 
per esser.varsi nel regno delle due Sicilie il trattato di commerz 
ciò e di navigazione conchinso cogli .'■tati lutiti di America pa- 
gina. I IO. Legge del 15 giugno 1846 colla quale si prescrive 
1’ osservanza di un tratt tu di cuuimertio e di navigazione con- 


INDICE ALFABETICO 461 

diluso'tra Sua Maestà il Re nustro sigiiórè^e'SùailfjM^'il Re 
di Daaiinarra pg. 142. Legge dei à ullultie I84G pe^Tos^ec- 
Vanza del ' trattato di comuiercio e di navigazione coiicI|tiiSQ 
Ira Sua Maestà il Ile nostro Signore , e Sua Maestà I* l/n^ 
peratore di Austria pag. 175. Decreto del 19 ottobre, il64j^ 
col quale si permette il trabalzo delle merci che po'vengó- 
no sopra battelli a vapore nei porli di Napoli e di paleriao 
pag. 206. I 

NOBILTÀ'. Decreto del 23 febbraio 1846 che accorda il 
titolo di marchese di S. Carlo al marchese di Alontevergine 
D- Giuseppe de Leon Lorenzana Abaurrey Saluzar pag. ò6. 
Decreto ael 16 marzo 1846 col quale si concede per grazia a 
D. Rodrigo Paimeri di assumere il titolo di marchese di Vil- 
lalba pg. 90 Decreto del 23 marzo 1846 col quale il titolo 
di conte conceduto a D. Beatrice Lanza e Branciforte viene an> 
nesso per mera onorificenza al fondo rustico Almerita pg. 93. 
Decreto del 24 maggio 1846 col quale si concede il titolo di 
conte a D. Beatrice {..anza e Branciforli figlia di D. Giusepp 
e di Stefania Branciforli attuali principe e principessa di 1 ra- 
bia pag. 165. Decreto dei .2 giugno 1846 concernente la suc- 
cessione al titolo di principe di Belvedere ora ricaduto a D. Giu- 
lia Carafa duchessa di Corigliano pg. I3l Decreto dei 24 ot- 
tobre 1846 con cui si accorda il titolo di marchese a D. Ma- 
riano di Avena pg. 208. 

NOTAI. Circolare del 7 febbraio 1846 emessa dal direttore 
generale dei registro e bollo prtante disposizioni sulla spedizio- 
ne d^li adempimenti mensili dei notai alle camere notarili pg. 
15. Circolare degli 11 febbràio 1846 emessa dal direttore ge^ 
nerale del r^istro e bollo prtante disposizioni sulla formazio- 
ne dei cespiti fiscali occorrenti ai notai pr dimostrare il vincolo 
d'immobilizzazione delle loro cauzioni pg. 16. Decreto del 2 
giugno 1846 col quale vengono applicale ai reali domimi oltre 
il faro le prescrizioni di quattro antecedenti decreti intorno ai re- 
prtorì pg. 133. Decreto del 31 agosto 1846 che stabilisce 
provvisoriamente nel comune di Sarno nel Principio Citeriore 
una novella piazza di notaio pag. 191. 


0 

OLI. Decreto del 21 novembre 1846 col quale si diminuisce 
il dazio di esportazione sull'olio di olive o morchia, pg. 2|4. 

ORDINE GIUDIZIARIO. Decreto del 2 marzo 1846 col qua- 
le si stabilisce un giudice conciliatore nel villaggio Mattinata in 
Capitanata pg. 76. Decreto del 16 marzo 1846 col quale si 
destina un terzo usciere presso la gran corte civile in Aquila in 
ajuto di uno dei due che attualmente esistono pg. 90. Reale 
rescritto del IO luglio 1846 partecipato dal ministro di grazia c 
giustizia coi quale si dichiara appartcniTC al tribunale civile di 
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Napoli Ogni giudizio di rinvio dietro annullamento di sentenza 
di tribunale di commercio |>ag. 12 Circolare dei 29 luglio 1846 
emessa dal ministro di grazia e giustizia con la quale si deter- 
minano gli affari che debbonsi trattare nelle tre camere détta 
gran eorte civile pag. 13. ‘ 

ORDINE RELIGIOSO- Decreto del 20 febbraio 1846 col 
qnale si permette lo stabilimento di una famiglia religiosa Ver- 
giniana nel soppresso monastero di S. Gabriele in Airnla stato- 
le conceduto dal Demanio pag. 55. Decreto del 3 marzo 1846 
col quale si approva la ripristinazioiie di un convento di Cap- 
puccini nel comune di Chiaravalle nella seconda Calabria ulte- 
riore pag. 76. Decreto del 16 m.irzo 1846 che permette lo sta- 
bilimento di un convento di cappuccini nel comune di Cotrone 
ed apprezza la permuta di un Lindo all’uopo donato dal barone 
Berlingieri con un altro appartenente a quel seminario pag. 9). 
Dm :reto dei IO giugno 1846 per autorizzare il sindaco apostoli- 
co del convento dei PP. Aleanlerini di Oria ad accettare nna 
donazione pag. |39. Decreto del 12 giugno 1846 anlorizzante 
il monastero di S. Maria Maddalena in Rossano ad accettare 
una indicata disposizione pag. 14 1. Decreto del 25 luglio 1846 
eoo eli il ritiro delle Alcantarine sotto il titolo dell' Addolorata 
airOlivella in Na|ioli viene autorizzato ad accettare un legalo 
pfeg. 181. Decreto del 25 luglio 1846 autorizzante il sindaco a- 
postolico del convento dei PP. Alcanterini del comune di Sqnin- 
zane in Terra d' Otranto ad accettare una donazione pag. 179- 
Decreto del I. agosto 1846 che autorizza il sindaco apostolico 
dei convento dei PP. Cappuccini di Cisternino in terra di Bari 
ad accettare un' indicala disp<isizione pag. 132. Decreto del lU 
'agosto 1846 che autorizza l'ordinario della diocesi di Trapani 
ad accellare le disposizioni falle da diversi individui in favore 
del 'Convento dei minori osservanti pag. 137. Decreto del 22 
agoslo 1846 che permette al sindaca apostolico dei PP. Alcan- 
terini di Squinzano di accettare il leg.vto disposto da D. Gre- 
gorio Granefei pag. 190. Decreto del 5 settembre 1846 permet- 
tente al sindaco apostolico del convento dei PP. Cappuccini di 
Morreale di accettare alcune disposizioni fatte in favore diqnel 
convento pag. 139- Decreto del 6 novembre 1846 autorizzante 
il governo del reai albergo dei poveri di alienare una casa di 
sua proprietà per essere addetta ad uso dei padri del SS. Re- 
dentore pag. 244. Decreta del 15 dicembre 1846 permettente 
alia congregaztone dei PP. del SS.' Redentore in quésti reali 
domini di accettare un legato follo da monsignor D.TaoIo Gar- 
elli pag. 221. ' ' ‘ '* ■ ' 

ORFANOTROFIO MILITARE. Decctó del 15 ottobre 1846 
col quale approvandosi 'da platea dei cespiti' redenti dello órfti- 
•holrolìo militare ^se ne autorizza la pubblicazione per le stampe 
f<page l67;- - c. ' . 
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PALERMO. Dcaelo del 17 gennniu 1846 ine permette. al- 
la mensa arrivesiovile di Palerniu di accettare no legato per 
la fiinda/.ione di una casa di custodia e ili ediicaniuiie di don- 
zelle pag. 48. 

PIGIONI. Decreto del 2 marzo 1816 prescrivente rbe 1' am- 
itiinisli azione delle piigioni di Or|iuli cosliliiiya come prima una 
sopranteiidenza separala pag. 76. 

PRIVATIVE. Decreto del 23 marzo (846 che concede pri- 
vativa a Giovanni Ballista Jovarin per l' itili eduzione di una 
macchina alta a scolpire sul legno e sui metalli, pag. 176. In- 
creto del 22 aprile 1846 col quale si concede una privativa a 
D. Cesare d' Amico per la inlroduziuiie di un nuovo metodo co- 
me estrarre il liquido bituminoso adatto alla illuminazione pag. 
166. Decreto del I. agosto 1846 che accorda al tipografo Gae- 
taeo Noliile una privativa di anni cinque per la ristampa del vo- 
cabolario greco-taliano dello Schrevelio colla giunta (fella parte 
italiana pag. 182. Decreto del 4 scitenibre 1846 con cui si con- 
cede a D. Gregorio Mivres la privativa per un torchio a vite 
c per un frontoio , atti ad estrarre l'olio delle olive pag. 191. 
Decreto del 4 settembre 1846 che concede ad Orlando Bene- 
dettini di Roma la privativa per introdurre una macchina atta 
a far gelati in brevissimo tempo pg. l92. 

PROCESSI. Circolare del 28 ottobre 1846 emessa dai direl- 
tor generale del registro e bolle con la quale si danno disposi- 
zioni a regolare le spese pei processi rriminali dichiarali poi (ft 
competenza correzion.ile pg. 37. 

POSTE. D'-crelo del 22 apile 1846 prtante l’aumento di 
una piazza di ufiziale rontabile di terza classe nell’ amministra- 
zione generale delle poste pg. 107. 

R 

RAMO ECCLESIASTICO. Decreto def 4 aprile ,f846 pr- 
mettente alia chiesa prrorchialc di Camarda di accettare alcu- 
ne indicale dispo.sizii>ni pag. 98. Decreto del 2 aprile 1846 ' 
permettendo d' istituirsi una cappllania nella parrocchiale chie- 
sa di Laureana pag. 108 Decreto del 9 giugno 1846 con cui sir 
l oncedono alcune insegne al clero del comune di Capizzi pag. 438. 
Decreto del I2 giugno 1846 autorizzante la chiesa parrocchiale 
di S. Maria delle grazie in Pieirapaola ad accettare una dona- 
zione pg. 141. Decreto del 25 giugno 1846 autorizzante il ve- 
scovo della diocesi di Cariati a recare ad effetto un cambiamento’ 
nella collegiata del comune di Umbriatico. pag. 152. Decreto 
del 25 luglio 1846 autorizzante la chiesa perrocchiale Mito il 
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titolo di tull'i Santi in Napoli ad accettare tin legato pag 181 . 
pecretu del luglio 1846 autorizzante la chiesa di S. Nicola 
a'^ Dogana in N.'H)o1ì ad accettare un legato pag. 180. Decreto 
dèi' I. agusto 1846 circa la fondazione e la creazione in titolo' 
ecclesiastico di~un canonicato diaconale istituito dall’ arcirescoro 
di'Capna Cardinal D. Francesco Serra pag. 1 83. Reale Rescritto 
degli 8 agosto .1846 emesso dal ministro .di grazia e giustizia col. 
qtiile si risolvevi dubbio se il demanio dello stalo o i rappre* 
sentant! dei benefici n altre fondazioni ecclesiastiche, in caso di 
espropriazione di graduazione abbiano dritto di esser graduati 
in virtù del ruolo reso esecutorio pag. i4. Decreto del IO ago- 
sto 1846 che permeile al vescovo di Guanti di accordare al 
rjero di MenG l' insegna della mozzelta color pavunazzo pag. 188. 
Decreto del IO agosto 1846 aiilorizzanle il vescovo di (^llania- 
sétta ad accordare all' arciprete e cleio di S. Caterina l'insegna 
della mozzelta color pavonazzo pag. 188. Decreto del 10 agosto 
1846 che autorizza il capitolo della chiesa Metropulilana~di Man- 
fredonia nella Capitanala ad accettare alcune indicate disposizioni; 
pag. 186. Decrelo del 15 oltubre 1846 autorizzante il governo 
dell' arciconfraternita dei Riar.chi nel comune di Lucerà a dare 
in enGleusi un casamento appartenente al monte di pielù per 
la costruzione del nuovo seminario pag. , 24 1 . Decreto del 19 ot-, 
tpbre 1846 autorizzante lo stabilimento di una casa filia1e~dei 
padri della congregazione del Reato Jbetro da Pisa nel comune, 
di Liveri pag, 205, Decreto del ^ novembre 1846 ron cui si 
permette la fondazione di due cammicati istituiti dal canonico 
D. Filippo e da D. Paolina Pusateri nella collegiata del comu- 
ne di Caccamo pàg. 209. Decreto degli II novembre I846au- 
torizzante la parrocchia di S. Maria ogni~bene in Napoli ad ac- 
cettare una dispu.sizione fatta in suo prò dalla fu D. Raffaele 
Longhelti pag. 122. Decreto del 2l novembre 1846 portante 
delle disposizioni relative alle alienàHoni di rendita dovuta a cor- 
po ecclesiastico pag. 215. Decreto del 21 novemlire 1846 che 
permette I' erezione in prependa penitenziale di un canonicato 
della cattedrale di Cotrone pag. 246. Decreto del 7 dicembre 
1846 con cui si autorizza il parroco prò tempore JT Portici ad 
accettare una disposizione fatta da D. Giuseppe Beltranipag. 217. 

RAPPORTI DI VISTA. Circolare del 22 luglio l£MG emés- 
sa dal direttore generale del registro c liolfeTon la quale si chia- 
mano in osservanza i rapporti di visita pag. 25. 

■ RAPPRRSENTANTI. Decreto del 9 “mSrztTl 846 che accre- 
dita iin regio .appresentanlc presso le corti di Copenbaguen e di 
StokMlm col caraltere . di ministro residente e ne Gssa gli aver, 
corrispondenti p.ig. 77 . • o 

REGISTRO ETJ0L LO- Circolare del 20 felibraio 1846 emes-, 
sa^ dal dircibtre generale del registro e Imito poi tante disposizioni 
per 1o ririi|jcpo. di liitt’ i garichi deir.amministrazione medesima, 
pa'g. 2Ó. (’.ircótaiT del ^ maggio 1846 emessa dal direttore ge- 
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Dorale M rogistre e bollo portaote disposizioni pei testamenti 
pubblici che sono esenti dalla esecmicme delle registrate degli atti 
M oasi eminciati pag. 22. Circohre del 28 maggio 1846 emessa 
del direttore generale del registro e bollo con la quale si deter- 
mina che i piwessi verbali appartenenti delle vendite dei pe- 
gni sono esenti da bollo e re^tro , non che i verbale di ag- 
gindicaaione pag- 23. Grcolare del IO giugno 1846 emessa dal 
direltiwe generale del registro bollo portante disposizioni peri'an- 
lidjpazione delle spese nei giudizi ex feudali in Sicilia pag. 24. 
iHCPERTOHI. Decreto del 2. ^ugno 1846 col quale vengo- 
no applicale ai reali domini oltre il faro le prescrizioni di quat- 
tro antecedenti decreti intorno ai repertori pag. 133. 

RUOLI ESECUTORI. Grcolare wl 31 ottobre 1846 emesse 
dai direttore generale del registro e bollo portante le nonne da 
seguirsi per le iscrizioni siti ruoli dei debiti resi esecutori pag. 38. 


*y.\ 

V 8ALAPARUTA. Decreto del 7 gennaio 1846 coi quale l’arct- 
prete di Salapruta è autorizzato ad accettare una donazione 
per farne I' uso cui è destinata pag. 4 1 . 
i‘S. MARIA DELLA NEVE. Decreto del 9 gennaio 1846 che 
autorizza la cappella di S. Maria della Neve in Guardia Sanfro- 
iiiondi ad accettare una pia disposizione per determinato uso 
pag. 42. 

■ S. ANGELO ALL’ESCA Decreto del 7 gennaio 1846 anto- 
riszante la commessione amministrativa di beneficenza di S. An- 
gelo dell' Esca ad accettare una disposizione fatta a pubblico van- 
taggio della fu D. Teresa de Chinno pag. 40. 

SEMINARE. Decreto del 16 marzo 1846 che permette lo sta- 
lùlimento di un convento di coppuccini nel comune di Cotrone 
ed approva la permuta di nn fondo alf nono donato dal baro- 
neBerlingieri un altro appartenente a quel seminario pag. 9|. 
Decreto del 16 marzo 1846 autorizzante l’ istallazione di un se- 
ramario estivo nel comune di Policaslro nella diocesi di S. Sa- 
saverin» pag. 90. 

SIGNIPICATORIE. Circolare del 27 maggio 1846 emessa dal 
direttore generale del registro e bollo con la quale si slabitisre 
r esecuzione delle signiicatorie della gran corte dei conti pag. 23. 

SPESE Di GIUSTIZIA. Circolare del 7 marzo 1846 emessa 
dal direnore ' generale del registro e bollo portante disposizioni., 
sulla spesa di nutrimento pei detenuti depositali neHe prigioni 
di transito pag. 2l. Decreto del 2 giugno 1846 con cuisiaqi- 
prova il regolamento per lo Iraspoilo dei giudicabili dall’una al- 
r altra parte de’ reali domini pag. 126. Regolamento del 2 giu- 
gno t84é‘ per la spesa di trasporlo dei reali domini conti'nen- 
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tili a quelli olire il far» , c viceversa . di giudicabili e della loro 
scorta (*ag. 127. Circolare del 22. agosto 1846 omessa dal di- 
reltor generale del registro e bollo Multante il regolamento per 
la spesa di trasporto ^i reali dombi eontbenldi a quoti oltre 
il- foro,, e viceversa dei' gindicabiii e della loro> scorta pag.i3?j 
Decreto del i8 settembre .1846 emessa dal diréttor genevale del 
registro e bollo ' portante taluni provvedimenti per la contabilità 
suMtetoria dei mandati originali dì spese di ginsliaia ,pag. 33; 

^ILLE. Decreto del 7 aprile 1846 circa il daaio imroes* 
sione da riKuotcrsi sulle spille straniere pg. 100. .ii ni 
■ STiVBlLlMENTI DI BENCFICCJS2A. . Decreto did 17 geiv- 
naio 1 846 che permette alla mensa arcivesi ovile di Paforme di 
aeceitare un legato per la foiidaxKHie 'di una casa di educazione 
di donzelle pag. 28. u ^ 

STATI Discussi; Decreto del 24 genna o 1846 appro- 
va lo stato discusso della reai tesoreria ne’ reali domiirì olire 
il foro per lo esercizio 1846 pag. bO. Decreto de' 24 gennaio 
1846 che approva lo stato discusso degl’ introiti della reai leso- 
reria generale de' reali domini di quà del faro pr la gestione 
del 1846 pg. 49. Decreto del IO agosto 1846 cbe approva gli 
stati discussi de’ fondi e delle spese comuni e speciali non chg 
quelle delle opere pubblicbu delle quindici provincio ronlinentali 
(ter t'eserciziu 1846 pag. I8à. Decréto del litnltobe 1846 che 
approva lo stata discusso della reai segreteria e ministero di stato 
delia polizia generale per lo esercizio 1847 pg, 204. i . i 
STOPPA. Decreto degli 11 novembie 1846 che proibisce l’e- 
sportazione della stoppa inseivieote al solo uso dì calafataggio 
pag. 211. r<iaii 

. STRADA FERRATA. Dt'crelo e capitolo di concessione del 


2 giugno 1846 pr la strada ferrala da Napli a Nocera sia 
prolungata per Sanseverino ed Avellino pag. 117. Capitolo di 
concessione del 2 giugno I84ò da valere ner lo proliinganiento 
della strada di ferro costniila da Mapli a fiocera da proseguirsi 
da -Nocera piando per Sanseverino ed Avellino pag. 118. De- 
creta del 2 marzo Itn6 con sui si approva la cosinizionedi una 
nuova strada feirala da Napoli a Barletta con la facoltà di pro- 
lungarla per Brindisi ad Oiranto , in corrispondenza degli an- 
nessi Irentadue articoli de’ capitoli di concessione pag. 6S. Qua- 
derno del 2 marzo 1846 dei capitoli di concessione per la co- 
struzione di una strada ferrala dalla città di Napli a Barletta 
stabilii i dal ministro segretarie di stato degli affari interni , ed 
accettati dai signori Emmonuele Melisurgo , Giovanni 'IWI e e 
Davide Euaes Caivaiho pg; 66. ■ • \ ■■t'i )>(inor 
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TABUACCHl. Det-retu del 5 giugno 1846 Gol (]oa!e ti di* 
minuisL'f il dazio d' importazione sui tabacchi esteri che »’ ini- 
mettono ne' reali domini oltre il Faro pag^ 136. i 
> TESOUEHIA GENERALE. Decreto del 24 gen^io 1846 
che apimuva lo stato discusso della reai tesoreria ne’ reali do- 
mini oltre il faro per lo esercizio 1847 pag. 50. Decreto del 
24 gennaio 1846 che approra lo stato discusso degl’ introiti della 
reai tesoreria ' generate dei rrali domini di quà del faro per la 
geslione del 1847 pag. 49. Circolare del 2 febbraio 1846 emes- 
sa da direttore generale del registro e bullo portante disposi- 
zioni per lo ricupero di tutt' i carichi dell’ amministrazione me- 
desima pag. 20. Circolare del ò settembre 1846 araetsa dal di- 
rettore generale del tegislro e bollo portante disposizioni ad at- 
tivare la riscossione dì luti’ i carichi dell’ amministrazione pag. 
31. Decreto del 9 dicembre 1846 con cui si approva lo stato 
discusso generale degrinlroiti e degli esili della reai tesorerìa ge- 
'nerale dei reali dominii dì quà del laro per 1’ eset;cizio 1847 

pg. 220. 

t ’l'ESTAMENTl Circolare del 20 maggio 1846 emessa dal di- 
rettore generale del registro e iiollo portante disposizioni pei te- 
stamenti pubblici che sono esenti dalla esecuzione delle registra- 
te degli alti in essi enunciali (lag. 22. 

TRAITATI. Legge degli 8 aprile 1846 per osservarsi ed e- 
’ seguirsi nel regno delle due Sicilie la convenzione conchiusa colla 
imperiai corte di Austria per la reciproca estradizione degli au- 
tori o complici di designati misfatti pag. 101. 

V 

‘ DNIVERSITA’. Decreto del 12 agosto 1846 in forza del quale 
il comune di C ipoluogo di Messina è autorizzalo a conc^ere 
graluitamenie un pezzo di suolo comunale a quella regìa uni- 
versilà degli sludii pag. 167. 


‘ V 

■ ' VERBALI DI AGGIUDICAZIONE. Circolare del 23 roggio 
11846 emessa dal direltor generale del registro e bollo con la 
^joale sì^delerimn.-) che i processi verbali ed appuntamenti delle 
Vendile dei pegni sono esenti dal irallo e registro, non ebe^i 
verbali di aggiudicazione p.tg. 23. 

nwE. 
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